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• IL REGIME-

di Giamrjaolo Pansa 

Alla Camera unanimità in commissione 
E sulle autorizzazioni voto palese 

Primo sì 
all'abolizione 
dell'immunità 
Il voto salva-Craxi ha prodotto una prima, rile
vante conseguenza La Camera decide il voto pa
lese per le autorizzazioni a procedere e sblocca 
l'iter verso il superamento dell'immunità per 1 
reati comuni Per Napolitano si tratta di «una ne
cessaria, più trasparente assunzione di responsa
bilità» In contrasto con Benvenuto il socialista 
Labriola esprime «forti preoccupazioni» 

Finalmente 
un po' di saggezza 

ENZO ROOCI 

Q uale governo e quale 
parlamento si con
frontano da stamani' 

Ambedue sanno di trovarsi 
sotto l'occhio di un Paese 
che non perdonerà il mini
mo scostamento dalle pro
prie attese Noi tutti abbiamo 
colto il significato di saggez
za (e di autocritica) che as
sume la decisione della Ca
mera di passare al voto pale
se sulle autonz.Zdz.ioni a pro
cedere e di riconoscere co
me ammissibile I abrogazio
ne della norma 
costituzionale che regola 
1 immunità Ci si è arrivati do
po il trauma del voto su Craxi 
che ha segnato uria distanza 
abissale tra il sentire pubbli
co e I agire delle forze della 
conservazione e dell intrigo 
Si può ora sperare su una 
maggiort trasparenza e su 
un maggior rispetto del sen
so di giustizia È un risultato 
imposto ma è anche in certa 
misura una prova di ricettivi
tà da parte delle istituzioni 
Questo ci aiuta a non dimen
ticare quanto risolutore può 
essere 1 intervento dell opi
nione pubblica ed anche 
che occorre sempre distin
guere tra le istituzioni e le 
singole forze politiche che in 
esse agiscono II Parlamento 
con questa sua decisione, ha 
avviato un recupero di digni
tà e credibilità che oia va 
completato con I opera di ri
forma di cui il nuovo governo 
dovrà essere propulsore e 
garante 

Qui si colloca I attesa per 
le dichiarazioni che Ciampi 
farà stamani Ciò che ci si at
tende da lui per confermare 
che davvero siamo di fronte 
a una palpabile novità è pre
sto detto Anzitutto I impe
gno per una riforma elettora
le che dia attuazione piena 
al messaggio referendario II 
ragionare che si sta facendo 
in queste ore attorno all'i-
nopportunita o illiceità di 

chiedere al governo impegni 
temporali precisi per I ap
puntamento elettorale con le 
nuove regole e pretestuoso 
Non toglie dignità ma la dà 
1 affermare da parte del go
verno che il suo compito è di 
condurre il Paese ali appun
tamento storico di una nuova 
democrazia non lasciando 
nel vago i tempi di questo 
traguardo Quando un Paese 
transita da un sistema a un 
altro ì menti di un governo 
non si misurano in mesi ma 
in (atti risolutivi Equestovale 
anche per le altre «voci» del 
programma dalla questione 
morale ali impegno per I oc
cupazione alia visibile rettifi
ca delle politiche sociali 

Tanto più stringente e l'e
sigenza di fissare traguardi 
impegnativi in quanto è in
combente il rischio dell ope
ra Irenante e contrana delle 
forze del passato Della qua
le e è un segno evidente nel
la composizione dei sottose-
gretan tutti rigidamente 
espressi dal defunto quadri
partito secondo un dosaggio 
che contraddice lo sforzo di 
innovazione fatto nella scelta 
dei ministri e qualcuno addi
rittura inquisito Transita co
si nel governo Ciampi un re
siduo del passato E allora 
e interroghiamo sulla diffi
coltà di quel processo peno
so conluso ma inevitabile di 
cambiamento che è in corso 
nel Psi e nella De Vorremmo 
sperare che il primo succes
so di Benvenuto annunci lo 
slorzo per salvare una pre
senza socialista rigenerata 
nell ambito di un alleanza 
progressista capace di spez
zare il vincolo consociativo e 
di proponi come alternativa 
governante 11 Pds ha guarda
lo a questa prospettiva quan
do ha congiunto la fermezza 
verso i figurati del passato 
con 1 impegno a garantire 
una transizione nformatrice 

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 5 

D Tgl: «l'Unità 
prese tangenti» 
Scatta la querela 
M ROMA Venti miliardi di 
tangenti dalle Ferrovie al Pei 
per risanare un passivo d e 
l'Unità cosi il Tgl ha titolato 
icn sera un servizio da Mila
no nell'edizione delle 20 La 
notizia che si nfensce a uno 
scenano collocato alla metà 
degli anni '80. è naturalmen
te del tutto (aisa e l'Unità ha 
deciso immediatamente <ii 
querelare la testata Rai e 
chiunque altri dovesse dif
fondere calunnie del genere 
Il direttore generale de / Uni
tà Amato Mattia ha rilascia-
lo la seguente d ich ia ra tone 
«1 bilanci de L Unità sono re
datti a norma di legge, rego
larmente certificati e debita
mente depositati presso i tri
bunali della Repubblica, 
nonchó presso il Garante 
dell'editoria In essi non vi 
sono illeciti di alcun genere e 
le stesse sottoscrizioni - ele
mento che ha sempre con

traddistinto il forte legame 
dei lettori e dei militanti con 
il giornale - sono puntual
mente riportate, sia quelle ri
tento a persone fisiche, 
quando superano il milione 
che quelli provenienti da 
persone giuridiche Anche il 
nostro passivo èchiaramente 
esposto, gli unici interventi di 
risanamento che si leggono 
sono quelli che l'Unitària sa
puto mettere in c a m p o il ri
lancio del giornale, un rigo
roso piano di ristrutturazio
ne lo sforzo solidale dei let
tori e dei sostenitori Affer
mare il contrario non nspon-
de a verità, 6 calunnia Ci 
nserviamo, pertanto, ogni 
opportuna azione nei con
fronti di chiunque diffonda 
notizie che per la loro falsità 
o 'nfondatezza possano 
nuocere alla immagine e al 
prestigio de l'Unità» 

L'agenzia Usa declassa l'economia italiana a livello di quella coreana. Coro di proteste 
Nominati i 36 sottosegretari. Oggi alla Camera il governo presenta il suo programma 

Moody's ci riboccia 
Ma r«effetto Ciampi» salva la lira 
Dura botta per Ciampi che oggi presenta alle Came
re il nuovo governo Moody's ha nuovamente retro
cesso la valutazione dell'Italia Immediate le riper
cussioni sulla lira che però è riuscita a riprendersi 
Molte le proteste Bankitalia (e palazzo Chigi) 
«Bocciatura ingiusta» Gli americani ribattono «C è 
troppa instabilità avete Bossi che vuol colpire i Bot» 
Ieri nominati 136 sottosegretari 

GILDO CAMPESATO FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Peggior viatico il 
governo Ciampi non poteva 
avere Proprio mentre stava 
prestando giuramento il Irup-
pone dei 36 sottosegretari (2 
in più che nel precederne ese 
cutivo) I agenzia Moodv s de 
classava 1 Italia con un sonoro 
Al un giudizio che ci butta 

in coda alia Cee pan soltanto 
al Portogallo In termini con 
creti significa che sarà più diffi 
Cile e costerà più caro ottenere 
capitali dall estero In termini 
politici significa nuova sfiducia 
per 1 Italia Ma stavolta più che 
la condizione economica è 
stata quella politica a muovere 

il giudizio degli uomini di Moo 
dvs Guardano già al dopo 
elezioni e temono una vittona 
della Lega O meglio della mi 
naccia di Bovsi di congelare i 
titoli del dfbito pubblico U-
quotazioni di lira e titoli pub 
blici ne hanno immediata
mente risentito anche se pas 
sato il primo impatto e e poi 
stata una ripresa Secca replica 
di Ciampi e Bankitalia «Guar
dano ai passato I Italia sta 
cambiando» F. oggi il governo 
si presenta alle Camere Col 
voto favorevole del quadripar 
litoe forse con I astensione di 
Pds Verdi Pri e Lega 

RICCARDO LIGUORI RITANNA ARMENI ALLE PAGINE 3 e 4 

M oodv s iggettivu ni 
glese per -umorale» e 
«uclotinnco» sembra 

far onore al suo nome quali 
do declassa ullenormenle le 
obbligazioni italiane in valli 
ta Nel passato abbiamo 
sempre criticalo i nostri go 
vernanti che se la prendeva 
no con Moodv s imputando a 
questa diti 1 chissà quali in 
lenziom complottisene og 
gì non possiamo certo voltar 
gabbana e affermare chi 
Moodv s non capisce niente 
È giusto infatti che le nostre 
obbligazioni in valuta vent<a 
no declassate la loro qualità 
continua a degradare ometti 
varnentr II problema sta nel 
I assurda situazione della lira 
questa e stata svalutata del 
2r> ma i tavsi di interesse 
nominali continuano a man 
tenere un differenziale nspet 
to ai tassi degli altri paesi che 
il mercato può giustificare so 
lo pensando che i nostri go 
verni vogliano svalutare la lira 
ancora di più D altra parte 
I inflazione interna pureleva 
ta non ha ancora realmente 

I governatori 
ce la faranno 

PAOLOLEON 

risentito della svalutazione e 
la bilancia commerciale con 
I estero sia migliorando rapi 
damente e questi elementi 
dovrebbero determinare una 
'ira più forte e tassi di interes 
se stabili oppure una lira sta 
bile e lassi di interesse in ndu 
zione 

C e da aggiungere che du 
rante gli ultimi sette mesi ab 
biamo visto una singolare 
oscillazione nelle nostre riser
ve valutario giunti alla svalu 
tazione con riserva negative 
a inizio d anno avevano già 
ricostituito un immontare' vi 
e ino a quello degli anni pre-
c edenti - e gli acquisti di valu-
II destinati a rimpinguare le 

riserve non possenti non aver 
depresso la lira Ma anche ne
gli ultimi mesi deve essere 
successo qualcosa di analo 
go (con perdita di riserve per 
un periodo e nuovi acquisti 
successivamente) e ciò ha 
contribuito a mantenere de
bole la lira Così e e siala una 
vera e propria gestione Italia 
na del cambio anche se il 
cambio è stato dichiarilo li 
bero di fluttuare e chi slava 
sul mercato come Moodv s e 
osservava il comportamento 
delle nostre automa poteva 
solo dedurne che non sape 
vano dove sbattere la testa 
Ad essere .moody» siamo sta
ti noi dunque nonMoodvs 

Oggi a mio parere le cose 
potianno cambiare penso 
che il nuovo governatore sa
pra dare maggiori certezze ai 
mercati e sopratutlo che vor
rà pilotare i tassi di interesse 
verso il basso lx> può fare 
non solo perché e sensibile al 
problem \ ma anche perché 
stavolta la Banca d Italia non 
può più nascondersi dietro 
I inafliddbihta dei governi 

~L BenVeMoiò 
HA <l RATO uESOHME 
DeiSEWCI/AMMl 
DI cavo AI ffcrreRe 

A Me sen&tto 
i'ABSlA FA1TO 

Moobys 

1 

Il Giornate ài ieri saluta con entusiasme> I annunc i l'a asten 
sione della Lega sul governo Ciampi servirà spiega un cor 
sivo a mettere fuori gioco i comunisti Questo reperto di prò 
sa politica che sta alla cronaca odiern i come la mummia di 
Similaun sta a Nastass)a Kinski desia la più a'Ietluosa tene 
rezza il fitto che con il casino e he sta succedendo in Ita'n 
esista ancora qualcuno che teme »i comunisti < addii tiara 
il Pds e semplicemente nierav igliosu 

\JO spavento del resto ò uno dei presupposti non se-eon 
dan de1! montanellismo un movimento che h i sovente uti 
lizzato le grandi virtù polemiche del suo leader per -topi di 
Clamo cosi di economia domestica ne-1 senso che Voi a 
nelli pensava a dilendere principi e i suoi lettori I ìrgcnlena 
Lruno gli unni in cui per paura dei comunisti si pori iv ino 
soldi in Svizzera con larghissimo anticipo su Pnn o ( reg in 
ti Proprio nllettendo sul conto Gabbietta bisognerà bbe S,JI> 
gare al Giornale d~i?2}t unici ad jvere il diritto di le mere ut» 
munisti sono oggi i comunisti stessi 

MICHELESERRA 

Vittorio Foa 
La sinistra 
può vincere 

«La sinistra può vin
cere, se ha coraggio 
e non si spaventa Le 
vicende di questi 
giorni non mi fanno 
cambiare idea que
sto governo resta 
promettente» Parla 
Vittorio Foa 

G BOSETTI A PAGINA 2 

Vìsco 
Se restavamo 

al governo 

«Ho condiviso le scel
te del Pds anche 
quella di uscire dal 
governo Ma poi la si
tuazione è cambiata 
e dovevamo restare» 
Lo dice Vicen70 Vi-
sco, ministro per un 
giorno 

P DI SIENA A PAGINA 4 

Pronto un piano del ministro degli Interni Pasqua che restringe le norme sulla residenza 
Solo dopo un anno gli sposi potranno avere il permesso. E lo deciderà la polizia 

Nozze vietate francesi-immigrati 
Il governo francese si appresta a dare un formidabi
le giro di vite alla politica di immigrazione Gli orien
tamenti generali del ministero degli Interni, che do
vranno ancora esser sottoposti al vaglio del Parla
mento e della Corte costituzionale, prendono di mi
ra i permessi di soggiorno i matrimoni misti gli stu
denti, i raggruppamenti familiari il diritto d asilo 
Maggiori poteri alla poli/ia e ai sindaci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARK,] •! francesi innanzi 
luto» è il motto che ispira il giro 
di vile peraltro atteso e temuto 
dopo la vittoria della destra 
che il ministro degli Interni 
Charles Pasqua si appresta ad 
introdurre I empi duri davvero 
quelli che si annunciano per 
gli immigrati in trancia se le di 
sposizioni saranno approvate 
agli studenti ad esempio non 
verrà più concesso il permesso 
di soggiorno per dieci anni 
Una volta ottenuto il titolo di 
studio dovranno lar le valigie 
Uno straniero o una straniera 
otterranno solamente dopo un 
anno dal matrimonio con una 

francese o un francese un do 
dimenio di residenza fc. il ma 
tnmonio con stranieri sarà su 
bordmalo alla legalità della 
sua presenza in Trancia Poli 
zia e sindaci polrannno avere 
un ampio polere discrezion i 
le I agli anche ai sussidi e uno 
straniero dovrà attendere tre 
anni prima di chiamare in 
1 rancia la propria famiglia Le 
organizzazioni degli immigrali 
parlano di iniziativa "Xenofoba 
di disintegrazione» Perora tut
tavia non si sono ancora prò 
nunciati il consiglio dei mini 
stri il parlamento e la Corte 
costituzionale 

A PAGINA 13 

Benvenuto 
Così ho vinto 
gli inquisiti 

B MISEFIENDINO A PAGINA 7 

In che anno 
vorreste 
vivere? 

Meglio il passato7 0 
e preferibile un viag-
getto nel futuro-1 La 
notizia, secondo cui 
un noto fisico israe
liano avrebbe messo 
a punto una teoria 
che renderà possibile 
la costruzione della 
«macchina del tem
po», ha risvegliato 
vecchi entusiasmi e 
ferocissime critiche 
Ecco il parere di arti
sti, scrittori, giornali
sti, avvocati 

A PAGINA 10 

Jean Daniel 
Mitterrand 
ha torto 
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MARCO BRANDO A PAGINA 8 

Troppe condizioni nella risposta di Karadzic al piano proposto dall'Onu 

Bosnia, dai serbi falso sì alla pace 
Bombardieri Usa pronti a partire? 

I H II parlamento dei serbo 
bosniaci riunito a Pale è 
orientato ad approvare il pia 
no di pace Vance Ovven, ina a 
condizione che siano accetta
te modifiche sostanziali al prò 
getto A poche ore dal voto fi 
naie e stato redatto un docu 
mento che pone forti e >irn 
nunclabili» riserve al piano del-
I Onu Nonostante gli appelli 
del presidente serbo Milosevic 
e del premier greco MiLsolakis 
(•Non cercate il suicidio» J le 
resislenze tra gli uomini rumili 
a Pale sono stale tali da impe 
dire pronostici fino ali ultimo 
Anche quando fonti ufficiosi 
hanno anticipato un orienta 
mento favorevole ali approva
zione del piano la maggior 
parte dei commentatori pre
senti ha interpretato il si come 
un no di latto tanto incisive sa 
tebbero le modifiche richiesto 

Le condizioni considerate irri 
nunciabili sono quattro 1 ; 
Continuità regionale dei lem 
tori serbi 2) Revoca delle san 
zioni Onu contro la repubblica 
lederale Jugoslava 3) Conti 
nuita dei poteri dell autopro 
clamata repubblica serba di 
Bosnia A) Possibilità di corre 
zioni territoriali delle dieci pro
vince semi autonome previste 
dal piano di pace II portavoce 
della Conferenza internazio
nale sull ex Jugoslavia Prede 
rick Eckhard ha annunciato in 
anticipo che sarebbe slata re 
spinta ogni ipotesi di si condì 
zionalo Mentre il presidente 
Clinton ha nel cassetto due di 
versi piani d intervento in Bo 
snia uno sbarco dei mannes 
per garantire il rispetto delle 
condizioni di pace in caso di 
approvazione del piuno e 
bombardamenti dei caccia se 
il piano venisse respinto 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 1 1 

La Juventus vicinissima alla Coppa 
I Saggio sconfiggono il Borussia 

NELLO SPORT 
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Vittorio Foa 
leader storico della sinistra italiana 

«Sinistra, non aver paura di vincere» 
Prima del voto della Camera su Craxi Vittorio Foa 
82 anni uno dei «grandi padri» della sinistra italiana 
riteneva la squadra dt ministri economici voluta da 
Ciampi come molto interessante Poi gli eventi sono 
precipitati «Ma i fatti di questi giorni - dice Foa - non 
rovesciano il mio giudizio Continuo a pensare che 
questo governo si annunci promettente e che ci por
terà alle ele7ioni con una nuova legge elettorale» 

GIANCARLO BOSETTI 

• I ROMA Vittorio F-oa pre 
ferisce fare la scommessa 
più che non stare a guarda
re quale piega prenderanno 
gli eventi Forse questo spinto 
ce I ha addosso da sempre 
ma in particolare oggi se gli 
si chiede una previsione sulla 
politica italiana e sul governo 
Ciampi e qualche consiglio 
per la sinistra risponde t h e 
è un momento in cui vale la 

pena di intervenire per in
fluenzare gli eventi" Molto 
meno lo convince I idea che 
sia utile interrogarsi a distan
za sulla composizione chi 
mica del governo e che la si
nistra possa avere prelimi
narmente tutte le assicurazio
ni che la propria politica sia 
accettata 

A 82 anni buona parte dei 
quali spesa nel sindacato 
Foa non dà troppo credito a 
chi teme coinvolgimene 
della sinistra t del Pds in par
ticolare in responsabilità per 
politiche antipopolari con 
questo governo Anzi prima 
dell infausto voto della Ca
mera sulle autorizzazioni a 
procedere contro Craxi gli 
partva che la squadra di mi
nistri economici voluta dal 
presidente del Consiglio si 
presentasse come mollo inte
ressante con una netta pre
valenza di uomini che si sono 
battuti contro la politica de
mocristiana della spesa irre 
sponsabile E che quegli uo
mini ahnùhcTasserò una for
mazione con intenzioni piut
tosto nette e da sostenere Poi 
gli eventi sono precipitati i 
ministri del Pds si sono di
messi e sono stati sostituiti 
M i questo non basta a rove
sciare il giudizio di Vittorio 
Foa 

Dopo la crisi di questi gior
ni, possiamo prevedere 
che questo governo ce la 
farà a portare rapidamente 
l'Italia a una nuova fase? 

Continuo a pensare che que
sto governo si annunci pro
mettente e idoneo allo scopo 
di arrivare alle elezioni con 
una nuova legge elettorale 
Nonostante le dimissioni dei 
ministri del Pds la sua imma
gine è positiva rispetto al fine 
della real izzatone in tempi 
rapidi delle nuove regole 
Certo fin dall inizio e erano 
anche le ombre Ld formazio
ne di Ciampi era nata anche 
da un compromesso con la 
vecchia nomenklatura Però 
era nettamente prevalente la 
componente innovativa sia 
nella persona del presidente 
del Consiglio che nella scelta 
dei ministri 

Quali sono le ombre? 
Sono in primo luogo nella 
forte resistenza dei partiti so
prattutto quelli di governo al 
nuovo metodo con il quale 
ha proceduto il presidente 
della Repubblica e sono nel
la resistenza a togliersi dal 
campo C e poi il fatto che 

nella presenza di alcuni nomi 
è visibile la volontà di vedere 
continuare il passato Ma sa
rebbe un errore 1 eccesso di 
impazienza nel corso di un 
processo di innovazione co 
me questo I compromessi 
che si sono dovuti accettare 
non possono attenuare il giù 
dizio positivo 

La maggioranza che ha as
solto Craxl alla Camera 
non ha cambiato la situa
zione? 

lo comprendo la profonda 
emozione che quel voto ha 
crealo e la reazione istintiva 
che si è determinata nei con 
fronti della tradizionale mag
gioranza che ha governato in 
questi anni ma in verità quel 
voto rappresentava nella so
stanza la volontà di fermare 
il processo innovativo avviato 
con le scelte politiche di Scal
t r o e con il governo di Ciam
pi Era un avvertimento con
tro questo governo Con quel 
voto il Parlamento riafferma 
va le pretese della nomenkla
tura e del vecchio sistema dei 
partiti La conseguenza 
avrebbe dovuto essere quella 
di andare avanti con determi
nazione a sostenere il e ani
mino di Ciampi 

Avresti preferito che i mi
nistri del Pds rimanessero? 

SI anche se ntengo che la di
scussione che si svolge ali in
terno «del Pds sia del tutto le
gittima Non è cosi semplice 
per un partito che è stato fuo
ri del governo per quaranta
cinque anni decidere di en
trarvi Ma si tratta di un pro
blema interno al Pds più che 
di un problema della politica 
nazionale 

Ce la farà Ciampi a manda
re In porto in questo Parla
mento la riforma elettora
le? 

lo ho fiducia nel potenziale 
innovativo che si è manifesta
to nel referendum e che è sta 
to raccolto da Scalfaro e tra
dotto in scelte politiche posi
tive Naturalmente non è det 
to che I esito sia garantito e se 
non si profila in tempi rapidi 
una nuova legge bisognerà 
comunque andare a votare 
L opposizione dovrà porre 
dei termini su questo punto al 
governo lo mi auguro che il 
Pds se si asterrà dia alla sua 
astensione il senso di un in
coraggiamento alla prosecu
zione di un processo di inno
vazione che questo governo 
è in grado di rappresentare 

E le resistenze della vec
chia maggioranza, che si 
sono per l'appunto viste 
nel voto su Craxi? 

È chiaro che qui e e un insi 
dia e che le maggiori resisten
ze vengono dal Parlamento II 
compromesso rappresentato 
dal governo Ciampi è avve
nuto appunto tra gli innova
tori (da Segni a Scalfaro) e il 

Parlamento vale a di-e i par 
titi storici della maggioranza 
Ma io ho una speranza che i 
ceti conservator sottoposti a 
una straordinaria pressione 
di riforma come qualche vol
ta è già accaduto nella stona 
nel corso di rivolgimenti an
che più grandi di questo si 
associno alla riforma veden
do perduta ogni possibilità di 
opporvisi II fenomeno si è 
presentato in occasione di 
rotture rivoluzionane Nel no
stro caso il fatto che anche la 
Democrazia cristiana e il Par 
tuo socialista abbiano molla 
to tutto sul referendum è in 
somma la conferma t h e può 
accadere che si prenda alto 
della propria sconfitta Spero 
che un fenomeno simile pos 

sa accadere per la legge elei 
torà le 

Se tutto andrà per il meglio 
e ci troveremo presto a 
scegliere, tra due schiera
menti, quale mandare al 
governo che cosa ne sarà 
dell'area elettorale del 
vecchio PsP 

Gli sforzi t h e Benvenuto sia 
facendo per liberare il partito 
da una eredità pesantissima 
sono da apprezzare ma te 
mo francamente t h e siano 
arrivati troppo tardi Non e re 
do però che tutto si possa ri 
durre alle responsabilità di 
un gruppo di igentt e neppu 
re a un fenomeno solo italia
no Ci troviamo di fronte in 
Italia e negli altri paesi o c a 

dentali a un declino storno 
del socialismo democratico e 
del laburismo Si tratta fond i 
mentalmente del det lino del 
la tradizione collettivista lo 
t redo che 1 eredita di quella 
tradizione difficilmente reste 
ra unita in partiti sot la ldtmo 
tratiti ma si andrà dividendo 
Ira una tomponcnte liberale 
che e antora debole e una 
tomponente nazionalista 
Questo non vuol dire però 
t h e dobbi imo rinunciare al 
I idea che sia possibile un d 
zione regolatrice ni i tonfron 
lidtl mercato 

Michele Salvati, nell'arti 
colo uscito ieri sull'"Uni 
tà", sostiene che corriamo 
il pericolo, in Italia, di tro 

Vittorio Foa storico dirigente 
della sinistra Oggi dice < Il 
vecchio ceto di governo è finito 
va cambiato senza avventure e 
per questo il Pds sarà decisivo» 

varci di fronte un'altra voi 
ta a un "centro" dello 
schieramento politico in 
grado di mantenere il con
trollo del potere politico 
(con conscguenti trasfor 
mismi) e non quindi a 
quella alternanza tra de 
stra e sinistra che in tanti 
auspicano 

Il p< ncolo t e ma io penso 
t h e se passtra una riformi 
maggiorana t soprattutto 
se sarà adottalo il sistema a 
doppio turno quella alter 
nanzi di governo di cui I Ita 
ha ha bisogno si realizzerà 
Posso ese'nplifitare attraver 
so la mia esperienza di eletto 
re lo sono sempre stato abi 
tuato i volare per un partito 
in base alle idee di quel 
partilo delegandogli poi il 
compilo di negoziare la for 
mazione di un governo Sarei 
finalmente molto felice di di 
re v ido a votare per ld smi 
stra perchè ld sinistro vada al 
governo F t redo che qui sta 
mid soddisfa/ione sarebbe 
pienamente tondivisa da 
moltissimi italiani b non C' 
neppure v r o che se si pre-
p i rano le stelle opportune 
la sinistra non possa vincere 
già alle prime elezioni t on il 
nuovo sistema 

Dipende da quello che sue 
cederà a sinistra 

Ho già detto t h e ritengo del 
lutto legittime^le differenze 
interne al Pds sulla questione 
della partetipdzione di go 
verno lo spero che non pre-
vdlgd I atteggiamento di chi 
pnmd di decidere si chiede 
se sono state reilizzale tutte 
le tondizioni che ritiene ne 
tessane se è stdto già fallo 
tutto quello che desidera se 
e è qualcuno in grado di for 
mre tutte le dssicurazioni del 
caso 11 Pds e in condizioni di 
determinare il risultato Sba 
glia se si pone nella logica di 
chi prima vuole i risultati poi 
passa ali azione Non può in
somma dire vedo quello ch t 
succede poi decido 

In altre parole la natura 
stessa del governo, la sua 
funzione e il corso politico 
dei prossimi mesi dipende
ranno anche in larga misu
ra da quello che il Pds deci
derà? 

Nonostante le dimissioni dei 
suoi ministri il modo in cui 
gestirà il suo atteggiamento 
verso il governo sarà molto 
importarne La mia opinione 
voglio dirlo molto nettameli 
te è t h e il Pds si deve muove 
re perthè le cose cambino 
non può stare a vedere Pen 
so che abbia la forza per in
fluire sulla situazione e che 
abbia anche il dovere di farlo 
F molto diffusa la convinzio 
n t che il vecchio ceto di go 
verno e finito che c e biso
gno di cambiarlo nella stabi
lita e non nell avventura II 
Pds sar i perciò decisivo 

Qual è il capitalismo 
che vogliamo? 

È questo il problema vero 
CRISTIANO ANTON ELLI * 

G li straordin in avvenimenti polititi 
impongono 1 assolut i priori! i del 
la rifonna elettorale per preparare 
le elezioni F tuttuvia non solo sul 
piano politico ma incile su quel 

™""~™" lo economico e in corso da anni 
un prottssodegenerilivo arrivato ani h esso a 
un punto di svolt i Provi imo a sintetizzarne i 
tratti pili signifitalivi 1 , pp irato produttivo d< I 
paese appare cara" enzzato da una bisc prò 
dultiva eslesa costituita da un numero limitalo 
di ghindi imprese pubbliche e privale e mo lis 
sime piccole a bdse fdmiliare sovenle di re 
cente costituzione Le grandi imprese appaio 
no prevalentemente ad igiate nella produzio 
ne di beni di consumo durevoli e non i mo 
desto contenuto tecnologico destinati il mi r 
tato interno in nicchie di mere ito e irattenz 
zate d i condizioni di monopolio di fitto e 
talora legale hsse sono sostanzi ìlmtnte is 
senti dai settori tecnologicamenlt più avanza 
ti e hanno performances innovative complcs 
sivjmente assai scadenti F sufliciente scorre 
re le voci della bilancia commerciale per ren 
dersi conto cht i principali segni negativi si 
aprono proprio nei settori merceologici domi 
n iti dalle grandi imprese dalle autovetture di 
lachimicd dll elei Ironica Le voti positive del 
ld bilancia commerci ile provengono dai set 
tori produttivi caratterizzati da piccole inipre 
se Si tritla di beni che vengono venduti sui 
mercati internazionali in condizioni di forte 
competitivita di prezzo mi esposti alld con 
torrenzd dei pdesi emergenti t ir utenzzdti dd 
bassi livtlli sdlaridli La politicdeconomie J de 
gli dnni Ottdnla ha mevso in crisi questo qua 
dro La debole/za delle gr indi in prese si e a t 
tentuata 

1 crtst tnti deficit di bilancio il ricorso al 
mercato del risparmio da parte dell autonl i 
monetaria 1 aumento dei tassi di interesse e la 
crescente pesantezza di funzionamento dei 
mere iti finanziari hanno finito con il ddnneg 
gidre uno dei fonddmenldli fattori di compi li 
tivild del pdese gli elevdti livelli di dccumul ì 
zione e quindi ld capacita di adott ire tempe 
stivdmente innovazioni di processo con cui ot 
tenere sistematici incrementi della produttività 
pur con modesti livelli di attivila tecnologiche 
originali 

Tra de'icit pubblico e tassi di interesse reali 
sembrd ormai essersi prodotto un circuito per 
verso di cui non possono essere trascurale le 
implicazioni di politica economica ed in pai"i 
coldre gli aspetti redistribuirvi Per capire que 
sii aspetti conviene mettere in (ila altuni eie 
menti 1) il deficit pubblico è ormai pressoché 
solo determinato dal pagamento del servizio 
del debito 2) interessi re ili del tutto anomali 
sono percepiti d i un v isto arco di gruppi so 
ciali ed insieme da vere e proprie posizion di 
rendita 3) i detentori dei titoli di Stato e qum 
di I percettori degli interesse passivi pagati sul 
Bil incio dello Malo operano in condizioni di 
totale franchigia fiscale 4) si sono cosi deter 
minate delle asimmetrie tra attività findnzidne 
in particolare tra profitti ottenuti con investi 
menti produttivi e con il rischio d impresa e 
rendite che sono ormai assolulamente stri 
denti 5) I incentivazione a dirottare risorse 
dagli investimenti produttivi alla rendita è cosi 
del tutto evidente 

Bisogna allora fare i conti - dopo lo scon 
quasso subito dal vecchio sistema politico -
con I alleanza che resiste tra rendita e deficit 
de! bilancio pubblico e che a quel sistema erd 
strettamente funzionale 

Per difendere questa allednzd il paese ha 
sopportato la formazione di un modello di ca 
pitalismo degenerativo che ha messo in di 
scussione le basi stesse della sua soprawiven 
zd La drammatica svalutazione dell lulunno 
del 1992 e su ta infatti resd necessdrid dall dg 
grdvdrsi delle condizioni delle imprese italu 
ne schiacciate tra una politic i del cambio fis 
so praticata con una determinatezza rivelatasi 
idealistica un deficit pubblico opprimente e 
quindi una pressione sui mercati finanziari in 
sopportabile per ld bdse produttiva costituita 
dalle imprese di piccola e media dimensione 
A questo si aggiungeva lo sgretolarsi dei mo 
nopoli pubblici e pnvdti 

Quel che appare più grave e politicamente 
rilevante sono le scelte di politica economica 
dei mesi successivi dlld svalutdzione 1 tdssi di 
interesse sono scesi in misurd del lutto in idt 
guatd purd fronte di und infezione assai con 
tenuta II caso italiano appare da questo pun 
to di vista del tulio anomalo sia in termini as 
soluti che relativi I rendimenti reali offerti dal 
debito pubblico italidno sono pdn a circa il 7 
8 contro livelli vicini allo zero negli St iti Uniti 
e ai 2 3 punti in Germania e ancor meno in 
Giappone In termini relativi non si può non ri 
lev ire come la Gran Bretagna abbia saputo 
tradurre la svalutazione in una drastica ndu 
zione del tasso di sconto con evidente sollievo 

GIACINTOMILITELLO ~ 

pi r cji investimenti del li impri se oltre che per 
11 competitivita 1 breve l i r n i n i d i l k imprese 
A questo punto non sembri luon luogo solle 
vare appunto I interrog itivo se la difesa ad ci 
tranza degli enormi tassi d inlerevse re ili p i 
gali ii titoli di Stato itali ini non abbia alla sua 
base una precisi logie i di politica distnbutivd 

La difesa degli ecce ssivi rendimi nti re ili del 
debito pubblico avvantaggia i percettori di 
re ndite e scoraggi i gli invi timi nli fissi ippor 
taton di innovazioni vii processo ippesantisce 
i bilanci delle imprese e rende necessaro il ri 
tomo a forme di concorrenza esclusivimente 
basate sui livelli saldridli Per contenere i salali 
re ili si svaluta e si riducono i salari nominali 

Il ritorno ad un modello di competitiv Ha in 
le-naziondle bisdto sul tosto del lavoro t ome 
11 svalutdzione del 30 cut ì comporta e un 
p isso indietro per il paese Cosi tome rappre 
sent i un passo indietro per il p lese il lenlalivo 
di satnlicare gli elementi di Mito sociale ic 
causiti per continuare i pdc,dre un servizio del 
debito pubblico che si wvicin i ormdi il 50 
del complesso delle spese de Ilo Stdto La veli 
d ta 1i imprese industriili e soprattutto ban 
che al di fuori di qualunque progetto di politi 
e ì industri ile per race itt ire poche centinaia 
di mili irdi a fronte dell esborso quotidiano di 
oltn- seicento miliardi per il p ìgamento degli 
interessi passivi sembra un ulteriore passo in 
dietro n*!la direzione di un modello di capita 
lismoche non sembra reprogres ivo ne inno 
vativo 

L i costruzio ìe di un model o di ca 
pitalismo più consono alle nostre 
esigenze può essere avviata a par 
tire da una polnira industriale 

^ ^ ^ ^ energica hdsata sulla liberalizza 
^"^^™ zioni e pnv itizz izione dei servizi 
pubblici sulla loro contestuale regoldmen'a 
zione sul sostegno dgli investimenti ad alto 
potenziale innovativo e sulla formazione Una 
tale politica industriale no ì può in ogni c<iso 
prescindere da un., energia politica di conte 
mmento dei tassi di interessi reali sul mercato 
finanziano italiano in | irticolare attraverso 
una dr tstica riduzione degli interessi reali pa 
nati ai detentori di titoli del debilo pubblico 

in primo luogo la privatizzazione deve parti 
re dalle grandi industrie 1 rete come 1 energia 
elettrica i gasodotti e le telecomunicazioni 
che sono in condizioni di produrre profitti si 
gntficativi se ben amministrate e quindi sono 
facilmente appetibili sui mercati finanziari in 
ternazionali Qualunque analisi linanziana 
mostra che la capitalizzizione delle nostre te 
lefoniche e del tutto risibile rispetto a parame
tri intern ìzion ili e de-not 11 opportunità di va 
lonzzarc enormi risorse finanzi ine 1 rischi 
che lo Stato putì correre dalla cessione delle 
grandi industrie d rete sono sostdiizidlmente 
annullati dalla eont'-stitale creazione di Agen 
zie d Regolamentazione clic abbi ino poten 
di definire livelli tariffari m rgini di profitto e 
livelli di produ'tivitd 

La pnvdtizzazione di banche di interesse 
na lonale che svolgono un molo di allocazio 
ne di risorse strele*giche quali sono i e ipitali in 
un paese con un mercato finanziano asfittico 
e opaco come il nostro appare per contro 
molto più problenidticd 

Per quanto riguarda la privatizzazione di 
imprese manitattunerc suscet ibili di operare 
in selton a tecnologia avanzata è bene evsere 
consapevoli che una tale strategia può aprire 
il varco a operazioni di spiazzamento delle 
grandi imprese multinazionali t h e in un peno 
do di sovraccapacita produttiva possono ave 
re un forte interessi3 a comprire delle imprese 
il scilo scopo di eliminare delle e ip icitd prò 

duttive 
Uiid politicd di sostegno illd diffusione del 

le mnovdZioni incorporale in nuovi beni Cdpi 
tali e servizi appare sempre più netessaria per 
porre rimedio alla preoccupante caduta dei II 
velli di accumulazione ed al conseguente ic 
cumularsi di ntardi tecnologici proprio Idddo 
ve I industria italiana <sv(.-va un tradizionale 
vantaggio in termini di rapidi! i nei tassi di dif 
fusione Parallelamente si rende necessario 
I avvio di una politica della formazione tecni 
ca che colmi il crescente gap tra la domandd 
di forza lavoro qualificala delle imprese e i i 
velli formativi delld scuold italiana 

Ninno maturando in questi mesi le condì 
ziom per poter partecipare attiv inente alla 
definizione del tipo di capitalismo verso cui 
vog lamo indirizzare [economi i Milana lidi 
battito circa la necessito dtl capitalismo con 
Irapposto d qualche forma di socialismo sem 
bra infatti dtl tutto supei ito il problema con 
e relo e teorico che si pone oggi t quale tipo di 
e apitalismo si voglia concorrere a de mire 
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Celentano, canta che è meglio... 
M La televisione genera 
mostri Non è una grande sco 
pena lo si intuiva fin dal 1954 
Un fatto inspiegabile rimane 
però il permanere d una t a 
renza di difese immunitarie da 
parte del fruitore che in quasi 
quarant anni di tv non e riuscì 
to a trovare un vaccino contro 
questo male epidemico t cioè 
la perniciosa tasformazione te
levisiva del «qualunque" che in 
pollici diventa «qualcuno» Di 
ventare popolare grazie ali e 
sposizionc continuala alle (e 
lecamert produce infatti dei 
mutamenti psicologici t forse 
anche genetici in quanti pur 
essendo costituzionalmente 
normali si ritrovano improwi 
samente sulla cresta di un on 
da catodica che fa perdere lo 
ro il senso delle proporzioni 
Daiedai anche il più modesto 
e ritroso degli esseri viene col 
to dal sospetto che il Destino 
(magari sotto forma di un in 
nocuo quanto risibile telegat 
to) lo abbia chiamalo a diver 

so e più allo compito 
C lastia perciò I itlivita an 

che precaria che 1 ha elevalo a 
«personaggio» (la canzone 
propna e altrui la conduzione 
espressa in qualità di portatori 
sani di congiuntivi la comicità 
volontarid o meno il bdllonzo 
Limento su musica detto an 
che «dltivitd tersitored» I in 
continenza verbale che può di 
ventare anche fisica etc ) spili 
gendosi in campi e settori t h e 
richiederebbero una diverso 
preparazione insomma un 
minimo di supporto non dito 
tulturalt o anche solo smtatti 
co ma almeno bassamente 
nozionistico 

Prendiamo ora i caso un 
personaggio dal carisma tele 
visivo comt Adnano Celenta 
no Strappato ad un attività 
t h e forse avrebbe nitritalo 
maggiore attenzione come I o 
rologena Adriano ha abbrac 
ciato la carriera di cantante 

ENRICO VAIME 

prima imi! indo lerrv Uwis 
(bene ) poi imitando se stesso 
(benino) Ut tv ni h i diffuso 
I immagine creando «il mito 
intht quando la sua frequen 

(azione s e rirefitta proprio 
puntando sul! ì minima qu in 
t i tas t esasperato irt it imcnlt 
un i spetie di /'/sogno invenl i 
to dl l mezzo La televisione 
negando I imm igine di Cele ri 
tanti per un pò ha generilo 
una nostalgi ì che oltre a r 
scontri psicologici spesso ne 
liaditommertiali 

C è non e e torna non torn i 
ecco il balletto dell offerta prò 
messa e solo a volte concessa 
Fino al botto e iratttnstico 
quello di Iautistico A?"del qua 
le s o straparlato F slato d i 11 
che il Celentano televisivo ha 
tracimato abb ittc ndosi in 
tampi a lui sconosciuti (la lin 
gua italiana I ecologia Ic tu 
menismo espanso I astesi mi 
slica) fino ad arnv ire i eolio 

e ìzioni tribunizie v inamente 
sfruttate (nidle da Ramno be 
ne dd Rditre) La cosa sarebbe 
potut i finire II se il senso delld 
misura avesse prevalso siili eu 
fona invece come per al'n 
«casi» tipo l-unari e simili Ce 
lentano in quellorgia donni 
potenz i che colpisce i qualun 
que che diventano qualcuno 
non avesse esiger ito in linea 
con le esternazioni di questa 
v inegata societd Interventi 
morali filosofici politici e reli 
giosi a schiovere E linalmen 
te 1 articolo in prima pdgma 
sul Corriere della stradi lunedi 
scorso dove in margine al 1" 
maggio sindacal-cantenno 
con appendice dissacratoria 
del leader dei I itlib i Piero Pe 
lu Celentano trasudando buo 
nafede e ingenuità ha scritto 
della sua ammirazione per il 
Pap ì «in continuo ptllegnnag 
gio» uno che (trascrivo) «se 
diventa Pap ì vuol dire che 

qualche sacrificio I ha fatto» Il 
soglio di S Pietro non t una 
carriera che si intriprendtcon 
terrena buon i volontà 

Qualcuno spieghi ad Adn i 
no che non si studia da Papa 
le cose non stanno cosi E lasci 
perdere il molleggiato e con 
lui 'ascino perdere tanti altri 
Pelù che parla del Papa che 
parla di sesso Celentano che 
parla dei Litftba e quanti parla 
no perché credono di poterlo 
fare dei massimi sistemi dalla 
minima cattedra quella televi 
siva o der va'u comunque d il 
la tv Ognuno faccia il propno 
mestiere o rischieri 1 abban 
dono da parte del pubblico 
Allora ognuno polra cantare 
quella vecchia canzone (non 
a caso del Clan) estrinsecata 
anni fa senza il lifting gramma 
ticale del Corriere- «Ancora 
una volta ho nmaslo solo 
Questo succederà quando i 
qualcuno torneranno qualun 
que come la Stona si ispella 
che succeda 

( irlo Azeglio Ci impi 

•L Italia e il attimo paese industrializzato' 
•Guarda un pò Bitonto a <he posto sta' 

Andrea Pazienza 
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La bufera 
polìtica 

Politica 
La società americana ci abbassa nuovamente il rating 
proprio mentre Ciampi va alle Camere. Ma accusa Bossi: 
«In caso di vittoria elettorale potrebbe congelare i Bot» 
Annuncio choc: la nostra moneta sbanda, poi si riprende 

«Bocciati», lo schiaffo dì Moody's 
«Siete troppo instabili». Ma la lira para il colpo 

IMyin.i 3ru 

È durato pochi 
minuti l effetto 
Moodyssui 
mercati Ormai 
chiusa la Borsa 
di Milano (nella 
foto)lo 
scossone si è 
fatto sentire a 
Londra e New 
York 

Moody'b la terribile svaluta ancota l'Italia affibbian
doci un poco onorevole A3 In pratica, ci colloca net 
campionato dilettanti delle na/ioni Una mancanza 
di fiducia nel governo Ciampi7 Soprattutto il timore 
di quel che verrà dopo O mecjlio, la preoccupazio
ne che vada al governo la Lee,a con le sue minacce 
di consolidamento dei Bot Ma la risposta è genera
le. «Non ce Io meritavamo affatto» 

GILDO CAMPESATO 

M KOMA I. Irlanda t e I al) 
b iamo sopra (li noi stiamo hi 
siernc alla Korca e a! Portogal-
lo e ce la face lanio solo d un 
soffio a superare un paese co
me la Thai landia Moodv s ci 
vede cosi ai conf ini del mon
do industrializzato Propini nel 
giorno in cui I Italia apprezza
va in Antonio Fazio il nuovo 
governatore della Banca d Ita 
Ila ed I es governatore Ciampi 
limava le ultime parole del d i 
scorso che terra oggi alla Ca
mera quale nuovo presidente 
del C o n s i l i o l'agenzia d i ra 
Unii statunitense \y\A//,m,\ una 
mazzata assassina la retroces
sione dell Italia chi au3 ad a l 
Sitile misteriose ai più ma dal 
1 impatto molto concreto anzi 
dannoso 

In termini economici a l si 
unifica che ogni volta che la 
Repubblica Italiana o I grandi 
enti pubblici si rivolgeranno al
l'estero per finanziarsi in valu
ta dovranno penare di più per 

far ironie alle loro esigenze e 
soprattutto dovranno palmare 
interessi più alti I anto per es
sere ci l iari con I Italia Moodv s 
ha degradato anche le emis
sioni d i Enel San Paolo, Crc 
d iop Bui Comit Credit Cri 
Montepaschi d i n o t o Imi 

In termini monetari a l si 
unifica lira pil i debole C via li 
bera alla speculazione Appe
na giunta la notizia del verdet
to nelle borse europee (quel
la italiana era chiusa) si e sca
tenato il f in imondo il mercato 
dei Itilurcs sui Btp i> secso d i o l 
tre un punto la lira h.i comin 
ciato a perdere sia nei con 
fronti del marco impennatosi 
immediatamente a l)3"5 lire da 
9J0 sia in ciucili del dollaro sa 
h toa M72 lire da 1 43S Pavsa 
to lo chock dell annuncio vi e 
stata una certa ripresa anche-
se i valori non sono più tornati 
al livello prete-dente Nel (rat-
tempo un bel pò di denaro e 
passato di tasca e Ciampi avrà 

1 AAA Giappone, Lussemburgo Olanda 
Svizzera Gran Bretagna, USA Au
stria, CanadaFrjmcia^Germania 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

AA1 
AA2 
AA3 
A1 
A2 
A3 ' 
BAA1 
BAA2 
BAA3 
BAI 
BA2 
BA3 
B1 
B2 

Belg io, Danimarca Norvegia 
Austra l ia , Finlandia Spagna Svezia 
Ir landa Nuova Ze landa Singapore 
Italia, Corea Portogal lo 
Is landa Thai landia 
Hong Kong Malesia 
Cina Grecia 

-
Turchia 
Venezuela, Rep Ceca, Ungher ia 
Messico Tr in idad India 

-
Argent ina 
Bras i le 

In tre anni 
dalla serie A 
si sprofonda 
in serie C 

qualche problemmo in più 
quando si sveglerà stamattina 

In termini di immagino a l 
significa che ce la siamo persa 
fatta la svalutazione della lira 
adesso Moodv s svalutata ali 
che la nostra credibil ità nifi 
schiandosene del cambia
mento che e e stato a Palazzo 
Chini Anzi, tenendolo perfida 
mente a battesimo Se volessi
mo usare un paragone calcui 
stico e come se la società di 
valutazione americana ci uves 

• i KOMA II declassamento 
da parte del Moodv s invc-
stors scrvicc'consetl t iu I Italia 
alla sene C del l aff idabi l i tà fi 
Maliziarla p o n e n d o il nostro 
paese in coda alle nazioni in 
dustriul izzuto 

La crescente severità dogl i 
analist i del Moodv s l i . i come 
pun to d i partenza il l lu i j l io 
del 1991 quando L icenz ia 
statunitense scaccio I Italia 
dal l io f i la- del l aff idabi l i tà 
economica mond ia le il l ivcl 
l o d i - A A A di cui godono Hit 
li gli .l itri paesi del Gruppo 

dei 7, ol tre <i Austria Svizzera Olanda e Lussemburgo 

Il secondo declassamento e giunto il 1 5 agosk i del l l W2 
con un «rating-aggiornato da AA1 a A A i 11 25 febbraio d i que
st 'anno Moodv s ha po i n fen lo d i aver messo I Italia sotto 
esame p e r n i i possibi le declassamento de l nostro rat imi 

Il responso negativo e g iunto ieri pomer igg io con I ulte
riore perdita d i una a I u l t imo verdetto e A b I ' cos i I Italia 
nel la graduator ia del l aff idabi l i tà si trova appaiata al la Corca 
ed al Portogallo e preceduta addir i t tura da paesi qual i Sing.i 
pore Ir landa e Nuova / "eUnda c h ^ l i . i Moodv s co l locato in 
«AA3» Sotto I I tal ia, a d - A J - si co l locano invece 1 h.nlandia e 
Islundd 

se pi izzu'i nel campionato d i 
k (tanti Ancora ne1 1491 siili i 
in itili,i avevamo Placcata la 
tripla i qu isi uno scudetlo 

non s era mai visi ì una caduta 
pili disastrosa I, per di più do 
pò una serie di incontri che gli 
nomini di Moodv s hanno avu 
lo in II ilia con linnnzieii un 
pre uditori rappresentanti del 
k istituzioni l.u nostra e apael 
t i di convincere deve proprio 
e ssere scesa sotto zero 

Ma perche una valutazione 
I mio pcsu i t e ' A dire il vero 
non e la prima volla che Moo 
dv s usa il pui<no di ferro con 
I Italia Anzi il gruppo amene i-
i in e sialo dddinl lur i , i u usato 
ili esse re dietro le manovre e be
li inno accompagnalo lusvuli i 
t i/ione clclla lira Acc use ov 
vi.ime nle- smenlite e rispedite 
al mittente Come stavolta 
Moodv s spiega la se utenza eli 
condanna con la tirati la del 
debito pubbl ico che cont i 
mie r.i ad aumentare nei pros 
sinii anni i incertezza sulla 
capacita elei lioverni futuri di 

portare avanti li misure di au 
sii rita necessdric ina sopr.it 
tutto col quadro politico Sddu 
e i.i ,i C lampi ' Qui I che preoe 
eiip.i elice Moodv s e I i prò 
spi ttiv.i di un consol idamento 
eli I eie luto pubbl ico o eli altre 
misure sliaordinarie- ventilale 
da .ile uni presliijiosi uomini 
polit ici Vista la inane d i va d i 
chiarezza riguardante la natu 
t i di un governo successivo .il 
I i i i lomid elettorale tali misure 

non possono esse re completa 
me nle escluse dal novero delle 
possibilitd- Ma chi sono questi 
uomini polit ici clic vogliono 

congelare i Bot> Qtlcsli kall l l 
k.ize della finanza che- nunac 
ciano misure che (alino a c c i 
ponare la pelle non solo di 
possessori di titoli m.i a tul-i i 
mercdti finanziari inlernazio 
na l i ' Il comunicato ufficiale d i 
Moodv s non lo dice ma Vin-
ee-nt Iruglia vvi-or analisi del 
gruppo non ha peli sulla Ini 
lina Basta let tere le dichiara 
zioni di Bossi. C oini- dire che 
il senatur i dum i ' nesc a farli 
già adesso anche dai baite hi 
di II opposizione 

l.d valutazione di Moodv s e 
stata ovviamente accolta in Ita 
li i con molta soprcsu ed una 
buona dose di dispetto 'Un 
fulmine a ciel sereno e stato il 
commento di mol l i analisti fi 
nanziari che però hanno invi 
tato a non soprav aiutare I un 
pal io del lo schiaffone Che-
delusione - e ornine nl.i Anclrc-d 
Monorchto ragioniere liene-rd 
le* dello Stato Pensavamo di 
dver spiegato in modo e I- .irò 
e he- l.i sitiidzionc dc-'l.i fin.inzd 
italiana non e affatto peggiore 
di quella di importanti partners 
europei Evidentemi nle gli 
ispettori d i Moodv s non ci 
hannocapi t i ' Ma Truc ia e im
placabile «Non conosco nes
sun paese de! C7 dove siano 
avvenute discussioni sul con 
solidamente dei titoli pubbli 

Il bollente esordio del governatore Fazio. Il rammarico di palazzo Chigi, e da via Nazionale dicono: «Questo paese sta cambiando» 

Gampi e Banca d'Italia: «Stavolta non ci stiamo» 
Ciampi e Bankitalia non ci stanno. Il presidente del 
Consiglio esprime «rammarico» per ia decisione di 
Moody's e rinvia al commento di via Nazionale Che 
striglia gli analisti di New York, non vi siete accorti di 
chi c'è adesso a palazzo Chigi9 II battesimo del fuo
co per Fazio al timone della banca centrale Dove 
assicurano- Dini resterà al suo posto, è la "miglior 
garanzia perla continuità» 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA A palazzo Chiiji 
I annuncio di Moodv s i1- p iom
bato come un macigno, poco 
prima dell inizio del consiglio 
dei ministri per la nomina elei 
sottosegretari Difficile dire se 
fosse attesa o meno fatto sta 
che questa volta la risposta 
non si e fatta attendere Nem
meno un ora dopo che le 
agenzie avevano battuto la no
tizia del declassamento del-
I Italia è arrivala la replica del 
governo italiano «rammarico-
per la decisione presa da Moo
dv s, ma nessun dramma II 
«miglior commento» - sottoli
neano i portavoce di Ciampi -
e quel lo avanzato da «fonti 
economiche- d i Bankitalia 

H proprio da via Nazionale 
pochi minut i pr ima era arriva
ta la prima presa di posizione 
Definirla ufficiale sarebbe trop

po definirla ufficiosa troppo 
poco come rivela il riferimen
to d i palazzo Chigi Eccola «Il 
giudizio di Moodv s guarda pici 
al passato che non al futuro 
Tiene conto di quello che 0 
stato e non delle prospettive 
e tic- s, sono aperte in Italia con 
le ult ime novità istituzionali il 
recente risultato del referen 
dum e I arrivo a palazzo Cingi 
del governatore della Banca 
d Italia» 

In sostanza le nostre autori 
ta monetarie respingono in 
blocco il giudizio degli analisti 
americani E l i motivo e chiaro 
e*- vero che I Italia attraversa un 
periodo di transizione, ma ò 
un errore non tenere conto 
c l ic alla guida del traghetto" 
e e adesso Carlo Azeglio Ciam
pi e c l ic alle sue spalle ha il ri
sultato del 18 aprile e un con-

Monorchio: 
analisi deludente 

• • «Che delusione'», e il 
c o m m e n t o del Ragionerò ge
nerale de l lo Stato Andrea 
Monorch io dlla not iz ia de l 
declassamento «Beh s iamo 
un p o ' delusi pensavamo di 
aver spiegato in m o d o sufh-
cc-ntemente ch ia ro q u a l e la 
reale situazione del la f inanza 
i tal iana agli ispettori d i Moo
dv s Cd i ' una si tuazione che 
non e affatto peggiore d i 
quel la che altri impor tant i 
partners Cee hanno in que
sto m o m e n t o -

Miglio: perchè 
meravigliarsi? 

• • «Credo non ci sia da me
ravigliarsi e giusto clic- I am
biente finanziano non ci consi 
cleri molto affidabili nella si 
Inazione in cui versiamo 
Quella del senatore Gianfran 
co Miglio e una voce fuori dal 
coro e considera «del tutto na 
turale» il declassamento Per 
1 ideologo della I ega le prò 
spc-ltive del nuovo governo so 
no tali da giustificare il giudizio 
d i Moodv s -se bastassero le 
dichiarazioni di intc-nli a quali 
ficare un operatore economi 
co staremmo freschi» 

Cavazzuti: non 
colgono il nuovo 

M i Non li pn nderc-i t roppo 
sul serio c|uesti neolaure .iti di 
Moodv s» I economista Filip 
pò Cavazzuti vice presidente 
della Commissione finanze del 
Senato non e affatto se and iliz 
zato dal nuovo eleeldss.imen 
lo Se-concio Cavazzuti gli ami 
listi d i Moodv s h. innodif f icol 
ta d cdpirc e osa sue e cele m un 
paesi come I Italia Non valli 
tano il governo Ciampi in tutta 
la sua potenzialità e cal l id i 
non li prc nderei troppo sul se
rio 

senso da parte de1 mondo po
llile o che I suoi predecessori 
neanche si sognavano 

Moodv s insomma ha preso 
un ibbaglio grosso e osi N o n e 
1 i prima volta clic Bankitalia si 
lamia ali attacco dell agenzia 
di tattim tJsa Non perche ne 
sollov.liuti i giudizi tutt altro A 
via Nazionale conoscono be
nissimo i rischi che un giudizio 
eli ejncsio genere comporta sui 
mi rcdti intenidzionali Basti ri 
cordare-che nel ' ) ! (a l i epoca 
del pr imo declassamento 
quando I Italia perse la presti
giosa lupli'A) C lampi fu prati 
e unente il solo a raccogliere il 
rie hi uno «Non vi e dubbio -
disse I allora gene malore - c h e 
questa decisione costituisca 
un ulteriore stimolo o campa 
ne Ilo di r ichiamo se non di al 
lamie per agire in questo cani 
pò Non e- dunque il caso di 
pn nclerc- sottogamba i declas 
sdiuenli eli Moodv s Anche i 
ministri Spaventa (Bi lancio) e 
B i r i ne i ( lesoro) hanno fatto 
saliere eh non condividere la 
bocciatura ma di prenderne 
itto e di consider irla come un 

ulti riore stimolo a proseguire
sti!!.i str.ul i de! nsdii. inienfo 

lutt.ivi.i già nel febbraio 
se orso quando a New York fu 
ape i la la procedura d i retro 
e e ssione fu proprio Bankit.ilia 
id indurre il ministero del l i so 

ro a diramare un inedita nota 
congiunta nella quale si sotto
lineava il miglioramento dello 
stdto di salute dell economia 
Ma slavoltu e ancora diverso 
insistono a v a Nazionale Sta 
volta a garantire per tutti e e 
Ciampi E di fatto questa e la 
prima uscita allo scoperto de-l-
I asse governo Bankitalia 

Di tallo e- anche la prima 
prova del fuoco per Antonio 
Fazio Arrivato di buon ora a 
palazzo Koch il l ieo governa 
tore ha potuto prendere atto 
per tutta la giornata della Imo 
I L I accoglienza riservatagli dai 
mercati finanziari Pino ali an 
nunc iod i Moodv s la lira aveva 
infiliti consolidato le sue posi 
zioni guadagnando anzi qual
cosa su marco e dollaro Poi la 
crisi (fronteggiata pare anche 
con qualche intervento sui 
mercati) gestita insieme a 
Lamberto Dini Tazio infatti 
non e ancora ufficialmente go 
vernatore anche se ieri il go 
verno ha ratificato la sua nomi 
na e per ora Dil l i resta il reg 
g.-nle Quanto al futuro di que 
si ult imo in Bankitalia .tssicu 
r.mo clic resterà al suo posto 
eli direttore guicralc La sua 
permanenza rapprese-Illa «la 
migliore garanzia per I II i l iu e 
per i partner esteri -di una 
completa continuità ncll attivi 
la della banca 

La Confìndustria appoggia il presidente del Consiglio e gli chiede la riduzione dei tassi 

Abete dà fiducia al neonato governo 
«L'agenzia americana sbaglia le previsioni» 

RITANNA ARMENI 

M KOMA «Rammarico» della 
Confìndustria per il giudizio di 
Moody's scili Italia E stalo il 
presidente Abete ad esprimer
lo affermando «È un giudizio 
che non condivido Spero che 
anche questa volta si dimostre
rà una previsione errata Evi
dentemente questi signori,che 
hanno avuto col loqui con me 
ed altre personalità polit iche 
ed economiche, si sono fatti 
una convinzione diversa da 
quella da noi rappresentata 
Mi rammarico che sia una va
lutazione di segno negativo ri
spetto ad una situazione di si
stema paese che sembra sia 
ormai orientato verso una so
luzione chiara dei propri pro
blemi di riforma elettorale e 
che trova il governo della tran 
stzione affidato alla persona 
che più d i ogni altra può ga
rantire una credibili!.- interna

zionale-" Un rimprovero a 
Moody's agenzia che f ino a 
qualche settimana fa era stata 
utilizzata a sostegno delle più 
pcvsimistichc analisi sulla si
tuazione economica italiana e 
del lo sfascio delle istituzioni 
ma che oggi anche per Confìn
dustria è colpevole di non 
avrebbe capito il cumbiamcn 
to italiano dopo il voto del IH 
aprile- ne li- nuove prospettive-
che si sono aperte dopo quel 
voto Gli industriali privati si so
no uniti alla protesta della pre 
sidenza del Consiglio, e d i tutte 
le associazioni gli enti e le isti
tuzioni che ieri come un solo 
uomo hanno rifiutato il duro 
giudizio dell agenzia america
na Abete non ha neppure r i 
sparmiato una batlula «Se le 
previsioni non si dimostreran
no corrette - ha detto il presi 

dente di Confìndustria il prò 
blerna della credibilità non I a 
vra solo 1 Italia ma anche c|uc 
ste agenzie che interpretano 
in modo da me non condiviso 
in una certa direzione I evolu 
zione di stabilita polit ica del 
nostro paese» 

Moodv s in sostanza sareb
be colpevole di non avere dato 
a Ciampi quella fiducia che la 
Confìndustria invece ieri ha 
elargito a piene mani Da parte-
di Abete C- infatti venuto ieri so 
prattutto apprezzamento e al 
lenzione per la figura del presi 
dente del Consiglio e per tutti i 
ministri che «in fasi successive 
sono stati ctnamati a far parte-
deli esecutivo» E I auspicio 
e he I ex governatore della Ban-
e a d'Italia «presenti un prò 
gramma che porti al completa 
menlo della riforma elettorale-
riduca il costo del denaro nor
malizzi i r a p i n i l i d i pagameli 

lo fra stato e imprese su i in 
e era già stala I iniziativa di Vi 
sco e che sia attento ai proble
mi e alla compelit ivta dell in 
duslna» Fidui ia quasi piena a 
Ciampi quindi , con quel mini 
mo di prudenza che la situa 
zionec omunque esige 

Fiducia a Ciampi anche per 
quanto riguarda I anno .a que 
stione delle tratlativecoi snida 
cali sul costo del lavoro e sui li 
velli di contrattazione La Con 
findustriu auspica ed apprezza 
una iniziativa del presidente 
del Consiglio su questa que
stione ina Abe t i ha ricordato 
che occorre un ac cordo «stnit-
turale- perelies non C- pensabile 
che «mentre procede la mo 
demizzazionc delle re-gole de I 
lo stato non si cerchi di rende
re più agili anche le relazioni 
industriali» In conclusioni 
niente accordi di facci.ila dice 
la Confìndustria ma intese ve
re che cambino le cosi

li quadro economico infatti 
non e incoraggiante Anzi su 
qu i s l i i]uest!cmc il vecchio 
pessimismi^ dell i Conducili 
stria e le sue lame nle li sonor i 
inasti intatti La nprc sa e e- sia
la ma solo per . i l l un i se tton e 
dovuta alld riduzione elei costi 
Quindi molto ,ine or.i e e- d.i ld 
ree in fretl.i Sopi. i t luttoc e d d 
p r o c e d i l i dd iin.i rapiil.i rull i 
zione de I costo de I denaro II 
pruno messaggio e h i ieri Abi
ti* ha un Ulto il nuovo govc in. i 
tore de-ll.i Banca d Italia Anto 
ino I azio e1- stalo proprio in 
que sia direzione- «Mi au furo 
che l'azio - Ila del lo il presi 
de nle di Coiifindustri.i possd 
operare in un cenile sto eli poli 
lica economica che consenta 
una riduzione' cte-l coslo de I de 
naro a livelli e uropei I. tutta 
via n ia lgr ido il pessimismo 
siili economia l.i (leluei i ni 
C i r i o Azeglio Ci impic e e non 

si i l imit.i ld .il i upprezz ipien-
to ( i l i industriali l iai ino porta
lo u ri mattina al presidente del 
' onsig l ioun lungo documento 
titolato «Considerazioni sul 
qu n in i istituzionale economi 
e o e- delle polit iche del lavoro, 
e tic inizia - anche questo -
con una dichiarazione di ac 
cordo con il ncopresidcrite 
«I i ( onlindustria concorda 
con l i i l lusione- del governo 
( i impi di porre la riforma elei 
tor.ilc come impegno prò 

Il presidente 
della Confìndustria 
Luigi Abete 

grammatico prioritario cosi d.i 
cidre attuazione alla volontà di 
c.unh amento espressa dalla 
consultazione referc nclan.i» 
M.i suggerisce anche I uppro 
v.izione- di uu.i riforma eletto
rale- che preveda un sistema 
uninominale maggioritario a 
doppio turno con ballottaggio 
al liliale* partecipino due cal i 
elidali Questo sistema infatti 
secondo I associazione degli 
imprenditori privati «oltre ad 
assicurare un rupporto diretto 
fr.i elettori ed eletti indurrebbe 
i partiti a ricercare aggregazio 
ni e coalizioni alternative pe n i 
governo del p icse Infine ieri 
Abete ha illustrato un nuovo 
codice «anlitdngenli» che co 
stuir.i la base eli quello che ci.i 
scuna impresa dovrebbe defi 
iure ed applicare al suo mte-r 
no ne-i rapporti nei rapporti fra 
dirigenti e dipendenti fr.i prò 
priet.i e dirigenti e ali esterno 
dell azienda slessa 

Stanpoor's 
è più cauta 
«Prospettive 
stabili» 
M \ l VV -tokis Nonostante le 
incoginle sul Ironie- poli t ico 
«I economia italiana in base-
agli indicatori da noi utilizzati 
mantiene una dose si i l f i i i -nlc 
di flessibilità tale da non la 
se lare intravedere- un dee lussa 
mento nel prossimo fuluro-
Un analista della Standard 
tS-Poor s ha cosi spiegato ni 
crescerne divano Ira L valuta 
zione del credilo italiano asse
gnata dalla sua impresa e 
quella della Moodv s Ui SAcP 
attualmente assegna ali Malia 
un rating eli AA valutazione 
elle era stala abbass i t i il J 
nidrzo se orso d.i II i [ ite ce de nle 
quo tdd i AA i \ l nostro p.ic 
se era comunque sa lo asse
gnato una pu -, H lliv i di si ibi 
llta e questo e un livello chi
m i breve e medio periodo e 
difendibile» ha detto I analista 
dell International fin ince de 
partmenl 

Occhi aperti comunque 
anche da parte della SiW3 il 
governo deve affrontare un ve
lo eli fiducia deve approntare 
un progra .una di riforme e la 
situazione potrebbe deteriora 
re rapidamente' ha detto I a 
n iltsta Riassumendo in dui-
parole la situazione del nostro 
paese in base alla quale viene 
assegnato il rahng i' funziona 
rio ha detto «flessibilità dell e 
conomia assurdità dell i politi 

Conferma 
Merril Lynch 
«Non cambia 
niente» 
^ • s j L W Y d R k l-a decisione 
di Moodv s ampiainci i le atte
sa «non la altro che conferma 
re la g.astezza della nostra pò 
sizione e strategia nei coeìron 
ti d i 11 Italia- E questo il coni 
mento dolce amaro dell eco
nomista che segue il nostro 
paese per la Merrill Lvnch di 
New York K.inm Basta Dolce-
perche «sostanzialmente I an 
i iuncio di ieri non cambia 
niente Nonostante la boccia 
tura d i Moodv s in un senso e 
il miglior scenario che nuli al 
Irò sembra aprirsi per il gover 
no ital iano rispetto a pochi 
giorni fa le previsioni sull an 
dan lento dell ei onomia Italia 
na restano le stesse I consigli 
ai nostri clienti idem» Ma an
el l i ' commento amaro perche 
previsioni e consigli sono nel 
segno dell eslrema caute'a «Il 
rapporto debito pubblico/ pil 
continuerà a crescere e eresie-
anche I urgenza di un governo 
forte i he attui drastici tagli alla 
spesa pubblica» Anche se 
Merrill Lvnch esclude un con 
solidamento del debito pubbl i 
co («sarebbe una rivoluzione 
non solo in Italia ma m tutto il 
mondo ; ai suoi clienti la mer 
i h a n t bank lonsigl ia p-uden 
/^ «raccomandiamo di tenersi 
corti sull Italia di non acqui 
st ire titoli di sialo e ol i maturità 
superiore ai treaiini« 

Londra, ore 17.15 
tra gli operatori 
scoppia il panico 
M I eiMDIcA Panico sbigottì 
mento stupore I-a notizia del 
declassamento dell Italia e 
giunta nel bel mezzo del con 
vegno di presentazione del Mif 
( i l mercato italiano dei titoli 
luturc) a Londra l-a sala della 
Merchant lav lo rs l la l l g remi t i 
di operatori esteri e italiani si e 
improvvisamente animata e i 
dealer di stanza a Londra sono 
sparili t o m i neve al sole per 
controllare I andamento del 
Blp italiano sul telematico del 
Lilfe ancora aperto Gli opera 
-ori italiani si sono gettali sui 
pochi telefoni disponibi l i ur
lando imprecando contro 
ciucilo che hanno definito a 
caldo «un fulmine a eie] sere 
no» U- prime reazioni ngoro 
samente d i ionime port. ino la 
sbigottita considerazione cin
si,uno ormai a livello d i singa 

pore o della corea- Di «maz/ti 
la Ilaria Giuseppe Oliva presi 
dente dell Assobat I associa 
zinne degli operatori in titoli 
che si sforza di mantel l i re la 
ia l i na «Vedremo quello elu
sil i e edera nei prossimi giorni 
aggiunge* ma e i erto che que 
st i proprio non ci voleva. 

l-a principale preoccupazio 
ne degli opc raion i quella i be
l l u in i dei fondi st.iiunitensi 

costretti dal propr io statuto 
debbano nciessuriuinente 

vendere tutte le Iciro |>osizioni 
sui e ontrat'- 'utures italiani l-a 
notizia del declavsamento e 
giunta r o m a della sorte poco 
dopo che Giacomo Vaciago 
M^^ lerminato il suo inter 
vel i lo sulla «convenienza e op 
portunita del mercato dei fulu 
res in Italia «Quella di Moo 
dv s ha commentato amara 
mente I economista -11- unj de 
cisione che prende spunto dal 
la pessima immagine 

dell Italia Negli ult imi tempi si 
sono andate infatti d i f 'onden 
do delle notizie sul nostro pai-
se che non corr ispondono a 
dei parametri economici È 
una decisione emozionale che 
poteva essere presa due anni 
fa quando ce n erano le condì 
zioni ma che adesso appare 
del lutto fuori luogo- Abbattu 
to anche il presiden'e del co 
untato d i gestione del Mif Lu 
ciò Rondelli «L ancora presto 
per dire quello che succederà 
sul mercato osserva Rondelli 
anche se- le prime notizie che 
giungono dal telematico del 
l iffc» non sono mol*o incorag 
giunti certo non siamo fortu 
nati L curioso che una notizia 
di questo genere sia piombata 
proprio in un momento come-
questo nel corso cioè della 
presentazione del nostro mer 
i a t o a I ondra-
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Il capo del governo oggi a Montecitorio per la fiducia 
1 con il «peso » della doccia fredda di Moody's 

Due priorità: varare la legge elettorale e la finanziaria 
De e Psi ancora contrari all'esecutivo a termine 

Ciampi alla prova della Camera 
Sottosegretari vecchia maniera, c'è anche un inquisito 
Ciampi si presenta alla Camera per chiederne la fi
ducia. Parlerà poco, e indicherà implicitamente la 
«durata» del governo sottolineando due priorità: la 
legge elettorale (Ciampi si riserverà la possibilità di 
presentare un proprio disegno di legge) e la Finan
ziaria, entrambe da approvare entro l'estate. Ieri so
no stati nominati i sottosegretari: 36, due in più ri
spetto al governo Amato (e c'è anche un inquisito). 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. L'esordio parla
mentare di Carlo Azeglio 
Ciampi e del suo governo non 
avviene sotto i migliori auspici. 
Avrà torse ragione Alberto 
Ronchey ad osservare che 
'Moody's non è considerata la 
migliore agenzia di ranni?: ma 
è certo che l'ulteriore «declas
samento» dell'Italia, che ha or
mai raggiunto il Portogallo per 
grado di affidabilità finanzia
ria, non è un buon viatico per il 
trasloco a palazzo Chigi del-
l'è:; governatore della Banca 
d'Italia. Il Consiglio dei mini
stri, riunito ieri principalmente 
per nominare i nuovi sottose
gretari, non ha discusso aper
tamente la notizia proveniente 
da New York, ma non è man
cato qualche accenno preoc
cupato. Sara lo stesso Ciampi, 
oggi alla Camera, a far capire 
se e in che misura la centralità 
della riforma elettorale all'in
terno del programma di gover
no lasci spazio anche a prov
vedimenti non soltanto con
giunturali in materia economi
ca e finanziaria. 

La riunione di ieri del Consi
glio dei ministri, cominciata 
con tre quarti d'ora di ritardo e 

conclusasi in serata, ha nomi
nato 36 sottosegretari, due in 
più rispetto al governo Amato. 
Il lieve aumento è giustificato 
dalla soppressione di due mi
nisteri: quello delle Aree urba
ne, la cui delega passa al mini
stero dell'Ambiente (è stata af
fidata al de Roberto Formigo
ni), e quello della Protezione 
civile, trasformato in un sotto-
segretariato alla presidenza 
del Consiglio e affidato al de 
•pattista» Vito Riggio (.e stato 
Martinazzoli in persona a con
vincere il collaboratore di Se
gni ad accettare l'incarico"). Il 
solo episodio movimentato è il 
rifiuto della radicale Emma Bo
nino di accettare la poltrona di 
sottosegretario agli Esteri con 
delega per la cooperazione: 
Pannelli! avrebbe voluto un 
ministero, e non è riuscito a 
strapparlo a Ciampi. Per il re
sto, gli equilibri fra i partiti so
no stati rigorosamente rispetta
ti: la De passa da 18 a 20 vice
ministri, il Psi conserva le sue 
dieci poltrone, Psdi e Pli, nono
stante le fortissime pressioni di 
Altissimo e di Kem, ripetutesi 
anche ieri per tutta la giornata, 
mantengono le tre poltrone 

che rispettivamente avevano 
con Amato. 19 sottosegretari 
sono stati riconfermati, 17 in
vece sono i promossi. Il dop
pio impegno assunto da Ciam
pi (scegliere i vice-ministri sul
la base delle competenze, 
escludere gli inquisiti) è stato 
rispettato soltanto in parte. Ri
dimensionate, almeno parzial
mente, le ambizioni ministe
riali, il quadripartito ha indica
to i sottosegretari rispecchian
do fedelmente gli equilibri in-
terni e le proporzioni correnti-
zie. Non solo: viene 
confermato Sandro Principe, 
•avvisato» per associazione di 
stampo mafioso e successive-
mente 'assolto- dal Parlamen
to, che ha negato l'autorizza
zione a procedere, Ed entra il 
de Porindo D'Aimmo, sullecui 
•pendenze» (tra cui un finan
ziamento illecito di lOmilioni) 
il Parlamento ancora non ha 
espresso un giudizio. 

11 presidente del Consiglio 
pronuncerà oggi un discorso 
relativamente breve. E non in
dicherà alcun termine prefissa
to per il proprio governo. Tut
tavia, ribadirà pubblicamente 
ciò che ha avuto modo di dire 
a numerosi leader politici in 
questi giorni: che cioè l'obietti
vo primario del suo governo e 
il varo della nuova legge eletto
rale, e che questo obiettivo il 
governo s'impegna a raggiun
gere prima della pausa estiva. 
La «scadenza» dovrebbe risul
tare dallo stesso profilo pro
grammatico dell'esecutivo, vo
lutamente stringato. Ciampi in
somma s'impegnerà a far ap
provare entro la pausa estiva la 
riforma elettorale e, come an-

I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi e, 
in basso, Vincenzo Visco 

nunciato già da Amato, anche 
la legge (marziana. Per dirla 
con Ciriaco De Mita, «il tempo 
di un governo e dato dal pro
gramma. Quando un governo 
realizza il programma elle pro
pone, in un certo senso esauri
sce la sua funzione». 

La questione della durata, 
insieme al ruolo che il governo 
assumerà nella partita sulla ri

forma elettorale, resta il vero 
nodo politico del momento. 
Ieri Palmella, ruota di scorta 
del quasi-dissolto quadriparti
to, ha chiesto a Ciampi di scio
gliere il "gravissimo equivoco» 
sulla diirata dell'esecutivo, 
schierandosi contro le elezioni 
anticipate in autunno. In real
tà. Ciampi scioglierà ['«equivo
co» soltanto in parte, lasciando 

'M •Wf :Z^V::]f^\ } ,'!•• «Avevamo ottenuto successi importanti» 
«Moody's ci declassa? Lo fa perché non si fida della Lega» 

Visco: «Era meglio restare nel governo» 
«Ho condiviso appieno le decisioni del Pds dopo il 
voto su Craxi, ivi comprese le dimissioni dei suoi mi
nistri. Poi però la situazione è mutata in meglio e sa
rebbe stato meglio restare». Vincenzo Visco spiega 
le ragioni delle sue valutazioni sulla vicenda del go
verno diverse da quelle espresse dalla Direzione del 
partito. Ma i problemi per il ministro dimissionario 
nascono da una crisi gestita troppo in fretta. 

PIERO DI SIENA 

• V ROMA. «A nessuno deve 
sfuggire che la partita politica 
che si sta giocando e molto 
complessa e colpi di coda del 
vecchio sistema di potere sono 
sempre possibili e altre imbo
scate sono da attendersi. Capi
sco perciò la preoccupazione 
di quanti nel Pds hanno temu
to di un coinvolgimento in rap
porti non desiderabili. D'altra 
parte, però, in politica bisogna 
saper rischiare». È cosi che 
esordisce Vincenzo Visco, al
l'indomani della conferma del
le sue dimissioni da ministro 
delle Finanze. Visco appare 
sereno, senza ' evidenti rim
pianti per questa prima espe

rienza ministeriale durata trop
po poco (cinque giorni: «un 
vero e prono record in assolu
to», dice con una punta di au-
toironia). Quindi la sua opi
nione che si trattava di un e-
sperienza che sarebbe valsa la 
pena continuare nasce da va
lutazioni squisitamente politi
che. 

Visco, vuoi spiegare questa 
valutazione diversa da quel
la del Pds? 

Sgombriamo il campo da equi
voci. Ho condiviso tutte le scel
te fatte dal Pds sulla questione 
del governo prima e dopo le 
votazioni della Camera sulle 
autorizzazioni a procedere per 

Bettino Craxi, ivi compreso l'o
rientamento sulle dimissioni 
dei ministri. Poi, anche per me
rito dell'iniziativa del partilo, la 
situazione politica si è venuta 
modificando. Mentre era in 
corso la riunione della Direzio
ne noi ottenevamo degli im
portanti successi politici... 

Proviamo ad elencarli... 
intanto l'uscita dal Psi di perso
nalità importanti e l'auloso-
spensione di Spini hanno 
aperto la possibilità di un con
fronto serio a sinistra liberato 
finalmente dall'ipoteca del 
craxismo. La vittoria della li
nea di Benvenuto nel Psi sul-
l'autosospensione degli inqui
siti e su un taglio netto, anche 
simbolico, col passato ne è 
un'ulteriore conferma. 11 gover
no ha assunto, con la lettera 
del presidente della Repubbli
ca a Ciampi, i caratteri voluti 
dal Pds: cioè governo a termi
ne e priorità della legge eletto
rale per la parte programmati
ca, vi è stata poi la risposta po
sitiva di Martinazzoli alla pro
posta di Napolitano sull'intro
duzione del voto palese per le 
autorizzazioni a procedere. Mi 
sembrano cose importanti che 

cambiavano il quadro. Si pote
va valutare in modo diverso la 
posizione di Barbera dalla mia 
e da quella di Berlinguer, giac
che essa costituiva una garan
zia non solo per il Pds ma per il 
movimento referendario. Tut
tavìa, intendiamoci, la mia non 
e una critica in senso stretto al
le decisioni del Pds, perchè tut
to è avvenuto così in fretta. 

Comunque tu non eri In al
cun modo obbligato a di
metterti, essendo la tua no
mina legittimata solo dalla 
scelta del presidente del 
Consiglio. Se hai pensato 
che era più utile rimanere 
perchè non l'hai fatto? 

Infatti. Non ho ricevuto pres
sioni di sorta da parte del grup
po dirigente del Pds. Ma le va
lutazioni della Direzione del 
Pds concorrono a definire il 
quadro politico rispetto al qua
le ho preso le mie decisioni... 

Eppure la tua presenza nel 
governo era motivata prima 
che da ragioni politiche dal
le competenze tecniche che 
rappresenti... * 

C'è differenza tra un tecnico 
«puro» che deve rispondere so

lo a se stesso e uno come me 
che fa politica da tanti anni, 
che deve rispondere ai suoi 
elettori e all'opinione pubbli
ca. Del resto tutti hanno com
preso la coerenza del mio ge
sto e di quello degli altri mini
stri che si sono dimessi. 

Quale è stata la valutazione 
del presidente del Consi
glio? 

Ciampi è stato correttissimo e 
ha compreso le nostre ragioni. 
Naturalmente ci ha dimostrato 
lutto il suo rammarico. 

Ma alla luce di quanto è ac
caduto qualche riflessione 
forse bisogna farla sul modo 
in cui il presidente del Con
siglio ha interpretato 
l'art.92 della Costituzione 
che gli assegna piena auto
nomìa nella scelta dei mini
stri. 

Guarda, in una situazione ordi
naria, e soprattutto con una 
legge elettorale maggioritaria, 
I'.ni.92 ha un'applicazione del 
tutto ovvia. Si sa qual è la mag
gioranza, chi sarà il presidente 
del Consiglio. La scelta dei mi
nistri sulla base del criterio del
la fiducia del presidente del 
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;*~~.OKA*' : '*K' *•;<-
v*T : "-"'•"' T7 •* ; Concessa l'autorizzazione per Miglio e Boso 

«Assolto» Bossi che invita i suoi a iscriversi ai corsi di legge 

«Non comprate Bot», sì al processo 
I proclami per la «rivolta fiscale» e lo sciopero dei ti
toli di stato rischiano di costare cari al senatore Mi
glio. La giunta per le autorizzazioni del senato ha 
dato ieri parere positivo perchè si proceda contro di 
lui: il reato è istigazione alla disobbedienza delle 
leggi dello Stato. Trattamento diverso alla Camera 
per Bossi. Quei proclami nel suo caso sono stati giu
dicati «insindacabili», una libera iniziativa politica. 

M ROMA. Mentre Umberto 
Bossi rischia di incappare nel 
reato di vilipendio al capo del
lo Stato per aver paragonato 
Scalfaro a Raspulin - ma il lea
der della Lega ha cercato in 
vari modi di smentire quella af
fermazione - è molto probabi
le che il suo «ideologo» Gian
franco Miglio debba affrontare . 
il giudice per rispondere del
l'accusa di aver istigalo i citta

dini a disobbedire alle leggi 
dello Stato "in pubblici comi
zi». La giunta per le autorizza
zioni a procedere del Senato 
ha infatti dato il suo -via libera» 
a proposito delle ipotesi di rea
to sollevate sia nei confronti di 
Miglio che dell'altro senatore 
leghista Erminio Enzo Boso. 
Nell'autunno scorso, come al
tri dirigenti della Lega, aveva
no invitato i cittadini a non pa

gare risi, la tassa sulle abita
zioni introdotta dal governo 
Amato, e a non sottoscrivere ti
toli di stato. Il parere definitivo, 
naturalmente, ora spetta all'as
semblea dei senatori. Ma ieri 
sono stati i due parlamentari 
leghisti a chiedere che il pare
re della giunta indicasse la 
concessione dell'autorizzazio
ne. "Sono veramente contento 
- ha detto Miglio - perchè di
mostrerò ai giudici che ho per
fettamente ragione...». Il pro
fessore teorico della «rivoluzio
ne» leghista ha tenuto una vera 
e propria «lezione» di fronte al
la giunta per le autorizzazioni, 
lamentandosi anche del fatto 
che la riunione fosse comin
ciata in ritardo («Vedo che si 
osservano anche qui orari alla 
romana...»). Meno composto, 
a quanto si sa, il comporta
mento del senatore Boso, che 
non avrebbe esitato a dare del-
l'«imbecille» al democristiano 

Osvaldo di Lembo, meritando
si una «ammonizione» da parte 
del presidente della giunta, il 
pidiessino Giovanni Pellegri
no. 

La decisione di concedere 
l'autorizzazione per Miglio è 
stata piuttosto sofferta. La 
giunta ne ha discusso percirca 
un'ora, e alla fine sono stati 
espressi 11 voti per il si e 11 per 
il no. A favore i senatori del 
Pds, contrari quelli di Rifonda
zione, divisa la De. Pellegrino 
si è astenuto (secondo la pras
si che riguarda il presidente). 
e siccome si votava sul dinie
go, è stata approvata l'autoriz
zazione. La stessa procedura 
che era stata seguita per il caso 
di Andreotti. 

Miglio, conversando nell'an
ticamera mentre attendeva l'i
nizio della riunione, ha ribadi
to la sua opinione - già espres
sa a proposito delle frasi di 
Bossi sul presidente della Re

pubblica - secondo cui biso
gnerebbe abolire «il concetto 
di vilipendio contro qualunque 
autorità politica, e anche natu
ralmente contro ogni autorità 
sacra. Ciascuno può dire tutto 
quello che pensa di chi co
manda, senza che ciò sia un 
reato». 

Trattamento diverso, invece, 
per Umberto Bossi, anch'egli 
oggetto ieri di un parere da 
parte della giunta delle auto
rizzazioni a procedere, nel suo 
caso della Camera dei deputa
ti. Checché ne pensi Miglio, è 
stata concessa l'aulorizzazio-
ne per un reato di oltraggio ad 
un corpo politico: il leader le
ghista aveva apostrofato in 
modo evidentemente eteio-
dosso agemi della Digos. nel 
corso di una manifestazione 
nello scorso settembre. Invece, 
nel caso di Bossi, non è stata 
concessa autorizzazione per i 
suoi inviti alla «rivolta fiscale». 

spazio, presumibilmente, a in 
terpretazioni diverse. Del resto, 
sia la De. sia il Pli e il Psdi 
(questi ultimi per evidente ti
more di una nlorrna elettorale 
che in tempi brevi li costringa 
alla chiusura), sia il l'si, chie
dono esplicitamente a Ciampi 
di non porre termini al proprio 
esecutivo Mentre il «fronte del
l'astensione" chiede elezioni in 
autunno. 

«Sarebbe scorretto - dice 
per esempio Martinazzoli - in
dicare un governo a termine, 
anche se nessuno può sottova-
lutare la fluidità della situazio
ne politica». E Benvenuto giu
dica addirittura «offensiva» l'e
tichetta «a termine» attribuita a 
Ciampi. Più drastico ancora il 
Pli. che ieri ha riunito la Dire
zione proprio per escludere 
ogni termine al governo. Il 
neosegretano del Psdi. Enrico 
Ferri, invita invece Pri. Psi. Pli e 
Pannella ad una riunione con
giunta subito dopo le comuni-
ci/ioni di Ciampi, nella spe

ranza di dar vita ad un «polo» 
alternativo al Pds. e giudica 
«perlomeno imprudente parla
re di elezioni ad ottobre» 

Sul versante opposto, l'a
stensione del Pds, del Pn e dei 
Verdi, nonché quella eventua
le della Lega, dipende in larga 
misura proprio dall'intenzione 
esplicita di Ciampi di compie
re al più presto il proprio tragit
to, e di consentire che in au
tunno si svolgano nuove ele
zioni con nuove regole. Il grup
po parlamentare verde, che 
tornerà a riunirsi oggi, ha ma
nifestato «apertura» a Ciampi, 
subordinando però il giudizio 
definitivo air«adozione di un 
Minerario sicuro per il varo del
le nuove regole» Sulla «breve 
durata» insiste anche Massimo 
D'Alema, che dovrà comun
que vedersela con la minoran
za comunista del Pds, che an
cora ieri, per bocca di Pietro 
Ingrao, chiedeva un voto con
trario al governo. Rovesciata la 

Consiglio diventa la garanzia 
della compattezza della squa
dra di governo e dell'efficacia 
della sua azione. Nella nostra 
situazione non si sapeva quale 
sarebbe slata la maggioranza. 
e forse sarebbe statò meglio 
partire dal programma e dalla 
costruzione attorno ad esso di 
una maggioranza parlamenta
re. Vi sarebbe stata più chia
rezza. ,, 

Il governo di cui facevi parte 
presentava novità anche sul 
versante dei ministeri eco
nomici. Che cosa si sarebbe 
potuto fare da questo punto 
di vista in poco tempo? 

Si sarebbe dovuta fare una po
litica economica di sostegno. 
Bisognava e bisogna garantire 
una tenuta, assumere misure 
di equità, fare atti di moralizza
zione. Era chiaro che non po
teva essere un governo di gran
di riforme, ma per la sua com
posizione doveva essere una 
garanzia per la gente. Vedi, in 
questi pochi giorni ho avvertito 
in giro grande aspettativa e fi
ducia. Poi si poteva riaprire il 
capitolo dei decreti di Amato 
sulla sanità.. 

C'era sintonia su questo col 

presidente del Consiglio? 
Non c'è stato il tempo di parla
re del programma. Ma Ciampi 
è persona sensibile a questi 
problemi. Basta leggere le sue 
relazioni da Governatore per 
comprendere che non è mai 
stato un monetarista in senso 
stretto. Poi un altro interlocuto
re era Spaventa. Comunque 
questo governo, pur se poteva 
essere diverso e per noi più fa
vorevole, anche cosi non è da 
deprezzare.. 

E tuttavia non avrà vita faci
le. Proprio ieri Moody's ha 
di nuovo declassato il nostro 
paese a causa della scarsa 
chiarezza delle prospettive 
politiche. 

Moody's ce l'ha con la Lega. 
Non ha caso fa riferimento al 
pencolo di consolidamento 
del debito pubblico. A raffor
zare le sue preoccupazioni poi 
avrà contribuito il fatto che la 
Lega si è assentata dall'audi
zione che i suoi ispettori han
no avuto con le forze politiche. 
E, comunque, in ogni caso la 
nuova legge elettorale contri-
buiirà anche alla stabilità eco
nomica 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

La giunta ha ritenuto le sue af
férmazioni «insindacabili», e 
cioè collegate alla libera attivi
tà politica del parlamentare. 
Ciò non vale, invece, per il se
natore Miglio? La procedura 
nei confronti di Bossi era stata 
aperta dal procuratore milane
se Borrelli, con l'ipotesi di vari 
reati: istiga/ione a disobbedire 
alle leggi, violazione delle nor
me relative all'uso di informa

zioni riservate per le operazio
ni in Borsa, e violazione delle 
disposizioni penali in materia 
fiscale. Forse è per questo cli
ma che la Lega ha deciso di in
vitare tutti i suoi parlamentari 
«sprovvisti di laurea in giuri
sprudenza» a frequentare corsi 
universitari o simili. Rivoluzio
nari si. ma di questi tempi, a 
norma di legge. 

HA/. 

Ecco i tentaci 
vice-ministri 

Il Consiglio dei ministri ha nominato '.iG sottosegretari. Ecco 
l'elenco 
Protezione civile: Vito Riggio. 
Affari Esteri: Carmelo Azzara, Giuseppe.Ciacovazzo, Laura 
Fincato. 
Interno: Antonino Mumiura, Saverio D'Acquino. Costantino 
Dell'Osso 
Grazia e Giustizia: Daniela Ma/zucconi. Vinccn/oBmetti. 
Bilancio e Programmazione: Luigi Gnllo e Flonndo 
D'Aimmo. 
Finanze: Antonio Pappalardo, Stelano De Luca, Riccardo 
Triglia 
Tesoro: Paolo De Paoli. Giovanni Malvestio. Maurizio Sacco
ni. Sergio Coloni 
Difesa: Antonio Giagu De Martini. Antonio Patueili, 
Pubblica Istruzione: Giuseppe Matulli, Antonio Mario Inna
morato. 
Lavori Pubblici: AchilleCutrera. Giuseppe Pisicchio. 
Trasporti e Marina Mercantile: Giorgio Carta, Michele Sel
lini. 
Poste e Telecomunicazioni: Ombretta Fumagalli Carulli. 
Industria: Gennaro De Cinque, Rossella Artioli. 
Lavoro: Luciano Azzolim, Sandro Pnncipe. 
Sanità: Nicola Savino, Publio Fiori. 
Università e Ricerca: Silvia Costa. 
Ambiente: Roberto Formigoni. 
Agricoltura: Pasquale Diglio. 

situazione in casa repubblica
na, dove circa un terzo dei par-
lamentan propende per il voto 
favorevole. Ieri sera c'è stata 
una lunga riunione dei gruppi 
parlamentari dell'Edera, con
clusa in modo interlocutorio 
dal capogruppo Castagnetti-
•Nessuno - dice - potrà com
pletare il proprio giudizio fin
ché Ciampi non avrà illustrato 
il programma». 

Anche Mano Segni ieri è tor
nato a chiedere a Ciampi «un 
chiaro impegno del governo 
per l'approvazione della legge 
elettorale prima delle vacanze 
estive». Il leader referendario 
lega la possibilità che il Parla
mento approvi la riforma in 
tempi rapidi al fatto che «il go
verno presenti in tempi strettis
simi un disegno di legge, e si 
impegni su di esso con tutta la 
sua forza e il suo prestigio». Per 
Segni, le possibilità sono due' 
una «legge-fotocopia» che ri
calchi quella per il Senato, op
pure «il doppio turno con bal
lottaggio limitato ai primi due 
candidati e con limitata corre
zione proporzionale». 

In realtà, sul tipo di riforma 
elettorale le posizioni fra i par
titi restano ancora lontane: il 
Psi, per esempio, vuole si il 
•doppio turno», ma non vuole 
limitarlo ai primi due candidati 
(come invece chiede il Pds), 
mentre la De. a sorpresa, è ora 
schierata per la «legge-fotoco-
pia«. Proprio da questa impas
se potrebbe nascere la scelta 
del governo di presentare un 
propno disegno di legge che 
sciolga in qualche modo i nodi 
irrisolti. Se infatti entro poche 
settimane la commissione Af
fari costituzionali non ratifi
cherà un accordo di massima 
fra i partiti, Ciampi - questo 
dovrebbe dire oggi alla Came
ra - s'impegna a presentare un 
proprio disegno di legge. E tut
tavia, l'iter di un disegno di leg
ge governativo è analogo a 
quello di una qualsiasi altra 
proposta di legge, e poiché si 
tratta di materia elettorale, an
drà comunque votato a scruti
nio segreto. Le elezioni a otto
bre restano dunque una possi
bilità, e un tema di scontro po
litico, piuttosto che una certez-

Pannella all'attacco: 
«Sdegno e corraniserazione 
per l'offerta alla Bonino 
di un sottosegretariato» 
Pannella «sdegnato»: accusa Ciampi di usare i meto
di lottizzatoli dei vecchi governi. E tutto perché l'ex 
governatore Bankitalia avrebbe offerto a Emma Bo
nino l'incarico di sottosegretario agli Esteri. La colpa 
di Ciampi, insomma, a sentire Pannella, sarebbe 
quella di aver proposto una carica di secondo piano 
per la dirigente del Pr. Anche la protagonista si dice 
offesa dalla avance di Ciampi. 

M ROMA Pannella «sdegna
to». Infuriato. Contro Ciampi, la 
filosofia che ispira il suo gover
no. Assolutamente uguale, in 
tutto e per tutto, a quella dei 
suoi predecessori: Amato no, 
perchè si sa che Pannella ha 
sempre avuto un occhio di ri
guardo per il «professore» so
cialista. Cosi Ciampi, ancor 
prima di cominciare, si trova 
accostato ad Andreotti, De Mi
ta, a Craxi. Ma perchè tanta 
rabbia? Forse il leader radicale 
ha avuto qualche anticipazio
ne del programma che l'ex go
vernatore di Bankitalia leggerà 
stamane al Parlamento? Nulla 
di tutto questo. Agli occhi del 
«signor Pr», Ciampi s'è reso re
sponsabile di un'altra gravissi
ma colpa: avrebbe offerto ad 
Emma Bonino «solo» la carica 
di sottosegretario. Avrebbe do
vuto fare la vice di Andreatta. E 
poco importa se alla Farnesina 
avrebbe avuto la delega per 
occuparsi di cooperazione in
ternazionale. Di aiuti al terzo 
mondo, da sempre cavallo di 
battaglia della rosa nel pugno. 
Poco importa perchè, a sentire 
Pannella, l'offerta di Ciampi 
sarebbe un'offesa. Dice il Mar
co nazionale: «Cosa provo? So
lo sdegno. Sdegno e commise
razione». Tutto qui, niente al
tro. Ma perchè7 Dov'è l'offesa? 
Semplice: nel latto che il primo 
ministro pensi che Emma Bo
nino possa accontentarsi di un 
incarico di secondo piano. La 
risposta è questa. Certo Pan
nella non è cosi esplicito, ma 
la si ricava leggendo la sua di
chiarazione. Ecco cosa ha det
tato alle agenzie appena ap
preso delle avances di Ciampi: 
«Osare proporre a qualcuno 
come Emma Bonino questo in
carico desta incredulità prima 
ancora che pena. Allora, devo 
ricordare a qualcuno, che la 
Bonino ha conquistalo rispetto 
e ammirazione anche nelle 
massime assise intemazionali 
e ricopre oggi un incarico tran-
nazionale alla guida di una 

organizzazione politica cui 
partecipano oltre 700 parla
mentari di tutto il mondo». Co
me dire: forse Ciampi non lo 
sa, ma la Bonino è segretaria 
del Pr. E merita ben altre atten
zioni. Insomma, Ciampi l'a
vrebbe fatta proprio grossa. Al 
punto da meritarsi queste frec
ciate: «In passato, almeno vi 
poteva essere la scusa del ma-
nuale-Cencelli e del mercato 
partitocratico. Dicevano che 
tutto fosse ormai superato. In
vece, non riesco proprio ad 
apprezzare la differenza fra 
Ciampi e i suoi predecessori». 

E la protagonista? Cosa dice 
la mancata sottosegretaria? 
Anche lei si mostra offesa per 
l'offerta. Anche lei affida il pro
prio pensiero ad una dichiara
zione - che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto essere ironica, 
ma si rivela solo molto confusa 
- e poi scompare. Irrintraccia-
bile. Restano solo le poche fra
si rilasciate alle agenzie. Dap
prima Emma Bonino racconta 
la stona del misfatto. «Ho rice
vuto alle 14,15, il cortese invito 
ad accettare un incarico di sot
tosegretario agli Esteri con de
lega alla cooperazione». Poi, il 
commento. Non proprio linea
re: «La mia umiltà è taleche.se 
con pari eleganza politica si 
fosse offerto ad altri che non 
alla presidente del Partito Ra
dicale transnazionale e tran-
spartito nonché parlamentare 
del gruppo Federalista euro
peo-Lista Pannella, anche un 
posto di addetta alle pulizie, 
potendolo lo avrei accettato. 
Soggiungendo che in tal modo 
si possono acquisire disoccu
pati, non certo governare cir
costanze difficili con chi ne ha 
pienamente i titoli». L'ironia 
non riesce. Più chiaro, il finaie: 
«Alcuni ritengono che quella 
proposti! sia offensiva fino alla 
provocazione; quanto a me 
non ne sono certa». Si lascia 
aperta una possibilità, insom
ma: magari Ira qualche tempo. 

rs.s. 
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Immunità 
addìo 

Politica 
Effetto-Craxi: si sblocca l'iter per il varo della nuova legge 
Rimarrà in vigore solo per l'arresto e i reati di opinione 
Napolitano: «Una necessaria assunzione di responsabilità» 
D'Alema: «Aperta la strada alle scelte che il paese esige» 

i) 

Vìa libera all'abolizione dell'immunità 
Autorizzazioni, alla Camera non esiste più il voto segreto 
Immediato effctto-Craxi- la Camera abolisce il voto 
segreto sulle autorizzazioni a procedere e da via li
bera all'abrogazione dell'immunità per i reati co
muni. Napolitano: «Una necessaria, più trasparente 
assunzione di responsabilità». In contrasto con Ben
venuto, Labriola (Psi) esprime «forti preoccupazio
ni» per lo scrutinio palese. Per D'Alema «si apre la 
strada alle scelte rigorose che il Paese esige». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• M ROMA D ora in poi sulle 
autorizzazioni a procedere la 
Camera volerà alla luce del so
le sempre e solo |>er volo pa
lese agguati e maggioranze 
spurie non potranno più salva
re nessuno tra gli inquisiti An
cora quale Ile mese e persino 
il voto palese sarà superfluo 
I immuni tà non varrà più - an
zi non esisterà più - per i delit
ti comun i ma solo per le opi 
nioni espresse e i voli dati nel-
I esercizio del mandato parla
mentare, e solo per I arresto e 
le perquisizioni sarà necessa
ria un'autorizzazione delle Ca
mere-

Due ore son bastate, ieri 
mattina alla giunta per il rego
lamento di Montecitorio, per 
prendere ( o creare le condi
zioni per adottare) queste mi 
portanti decisioni Decisioni 
che I opin ione pubblica recla
mava con forza dopo lo scan
daloso voto segreto con cui la 
settimana scorsa una spuria 
maggioranza ha impedito ai 
giudici d i Mani Pillile di inqui
sire I e \ .segretario del Psi Betti
no Cra\ i perc inquantadue mi
liardi d i tangenti lasciate persi
no sul suo letto (ma nei con
t r o l l i del solo ex segretario so
cialista ci sono da ev iminare 
altre tredici richieste) 

I deliberati della giunta, in 
parte destinati a mettere in 
moto un meccanismo molt ipl i
catore di effetti anche per il Se
nato, segnano un importante 

successo del Pds ( i l pr imo 
gruppo, ha ricordato Massimo 
D Alema, a chiedere già nella 
passata legislatura proprio 
quella radicale riforma dell ini 
munita che o rac i si appresta a 
sancire) un"> sconfitta severa 
dei settori più conservatori del
la De (ancora l'altro giorno il 
capogruppo Gerardo Bianco si 
era espresso sul voto segreto in 
termini opposti a quell i del se
gretario del partito) e la con
ferma invece del persistere di 
forti ma non più decisive resi 
stenze nel Psi a prendere atlo 
dei nuovi orientamenti matu
rati anche in quel parti lo 

La conferma d i queste linee 
d i tendenza nello svolgimento 
dei lavori della giunta, ed in 
quel che ne è seguito In aper
tura della r iunione Napolitano 
pone anzitutto la questione 
dell 'el iminazione del voto se
greto -Era ormai maturata -
spiegherà stamane in un arti
co lo sul ' Corriere della Seia' -
I esigenza di una più traspa 
rente assunzione di responsa
bilità nel momento delle deci
sioni dell'aula» D altro parte 
già palese è «il voto nel mo
mento particolarmente impe
gnativo della formulazione da 
parte deila giunta delle propo
ste per I aula» Una contraddi
zione -sempre meno giustifica
bile» Riforma, non rapida, del
la norma regolamentar^ che. 
dopo l 'abolizione nell 88 dello 
scrutinio segreto come norma. 

E al Senato 
il Pds chiede 
di fare presto 

NEDOCANÉFTTÌ 

M ROMA -Proposte r ivoluzionano, cosi h.i 
definito il capogruppo del Pds Giuseppe Chi.i 
Minte, le richieste tli m o d i f i c h e il gruppo dell.1 
Quercia a Palazzo Madama tia avanzato ali art 
135 de! regolamento del Senato nel corso di 
una conferenza stampa alla quale hanno parte 
cipato il vice presidente del gruppo Giglia l e 
desco e i senatori Giovanni Pellegrino prescien
te della Giunta per le immunità Massimo Bnitti 
e Graziella Tossi Brutti La proposta porla la da
ta del lo scorso -ì dicembre ma e diventala di 
scottante attualità nel momento in cui entrain 
bo le Camere stanno discuti rido protonde mo 
dif iche alla disciplina siili immunità l'inora 
non si era discussa ha sottolineato Chiarante 
perche fino allo scandalo del u>to su Cra\ i si 
era sviluppata una tendenza a tornare indietro 
sulle proposte approvate ali inizio della legisla
tura sulla riforma dell immunità 1. obiettivo 
«rendere eccezionale il diniego dell'autorizza 
zione a procedere» Quattro le novità L i prima 
e un termine complessivo di ()U giorni entro i 
qualt il Senato deve deliberare (attualmente 
non ci .sono termini) nel senso < he «ove la deli 
aerazione non intervenga, l autorizzazione si m 
tende comunque concessa» una sola la possi 
bilità di interruzione di questo termine se la 
Giunta intende chiedere document i o chiari 
menti alla Magistratura Secondo modifica l c o 

sioVUo -silenzio] assenso in base al quale I as 
semblea dcli tx ira entro Hi giorni dalla formula 
zione della proposta o dalla scadenza d<'i lermi 
ni previsti decorso inutilmente tale termine 
1 autorizzazione a procedere s intende commi 
que concessa Altra innovazione se invece un 
gruppo di almeno JU senatori vuole proporre il 
diniego, dovrà farlo con richiesta motivala -per 
un control lo democratico delle ragioni che lo 
sorreggono- Quarta proposti! il diniego dovrà 
essere approvato dalla maggioranza assoluta 
dei component i dell assemblea lquesto anche 
nel caso sia stata la giunta a proporre il d ime 
go) Per la negazione della liberta personale e 
invece necessaria la sola maggioranza senipli 
ce 

Per quanto riguarda I i seduta della giunta 
che e stata convocata per questa mattina dal 
Presidente Giovanni Spadolini per disc utere sul 
problema del voto palese (aboli to ieri dalla 
giunta della Camera; , Pellegrino ha sostenuto 
che si potrebbe giungere ad un interpretazione 
del regolamente che prevede voto palese 'an
che perche in questo caso -ha aggiunte) il voto 
non riguarda la persona ma l'attività di un org.i 
no esterno al Senato» Il regolamento di Palazzo 
Madama prevede infatti di norma il voto segre 
lo quando ci sicsprime su persone N e k a s o lui 
aggiunto losst Bruiti -non si tratta di votare per 
la nomina di qualcuno ad un incarico espri 
menda quindi di fatto un giudizio su una perso 
na ma solo di autorizzare la magistratura a con
tinuare de'le indagine e il nostro giudizio si li 
rnita a questo non alla persona-

Queste modif iche -ha rimarcato Caglia 1 ede
sco potrebbero essere rapidamente introdotte 
già da ora) in attesa della pur necessaria r**vi 
sionc dell art ft8 della Costituzione cl ic rie lue 
de tempi molto più lunghi Per il Pds resta co 
munque fermo ha voluto precisare Chiarante 
I obiettivo di fondo di abrogare totalmente l im 
munita tranne nei casi di l imitazione della li 
berta personale e dei voti e delle opin ioni 
espresse nell esercizio delle proprie funzioni 

lo limita al voto «sulle perso 
ne"*1 0 «interpretazione auten 
tica della norma» da parte del 
la stessa giunta, che consenta 
I immediata reintroduzionc 
del voto palese, paradossai 
mente in vigore sino all '88 pro
prio per le decisioni sulla revo 
ca del l ' immuni tà7 Napoli tano 
si pronuncia pe r - e propone -

questa seconda soluzione 
Una sola voce nettamente 

contraria quella del vice-presi
dente socialista della Camera 
Silvano Uibnola che esprime 
forte preoccupazione'» «Non 

si può rovesciare dopo cinque 
anni 1 interpretazione sin qui 
seguita, e per giunta in una 
materia cosi delicata che inve 

ste i diritti del deputato- Repli 
ea di Luciano Violante (Pds) 
L i questione delle autori/za 

ziom non riguardi* la persona 
ma la funzione parlamentare 
si deve tornare subito al voto 
palese- Questa lesi convince 
finalmente il de Bianco Via li
bera dunque ad un immedia 
ta liberatoria decisione fatto 

salvo il prmeipioehe su rie lue 
sta si volerà a scrutinio segreto 
sulle autorizzazioni ali arresto 
e alle perquisizioni -Avremo 
votazioni in aula - chiosa Na 
poht.mo - che vedranno eia 
s tun deputato assumersi nel 
modo più libero le proprie re 
sponsabilita secondo cose ic n 
z i ma palesemente 

P intanto ia giunta mette in 
cantiere e decide di proporre 
ali aula un ulteriore correttivo 
che si preveda in regolamento 
la semplice presa d atto si'tira 
iota da parte dell assemblea 
ik Ile proposte dei commissari 
; e i k autorizzazioni a proee 
di re salvo che conc lusioni di 
verse non siano proposti, i la 
un detc ninnalo quorum di de 
pil lal i Nessuna forzatura e il 
sistema già in atto per le auto 
rizza/ioni a procedere che n 
guardano i reali ministeriali 

Ma Napolitano e la giunta 
mirano già più alto 1 abolizio 
ne del voto segreto e solo uno 
strumento per gestire il proble 
ma delle autorizzazioni nel pe 
riodo transitorio che separa il 
Parlamento dalla riforma del 
I art (>S della Costituzione che 
regola i immunità parlamenta 
n Anc he qui un inunedi ito 
risolutivo i i i tervenlodella gain 
t t Per spiegarne portata ed t1 
tetti bisogna ricostruire pei 
sommi capi la stona di un osli 
nato ostruzionismo Dc-Psi du 
rato più d i un anno Neil ap r i i " 
dell anno scorso il Pds npro 
pone per primo un progetto di 
riforma del dettalo eostituzio 
naie via I autorizzazione par 
lamentare al procedimento 
giudiziario (tranne che per 
I arresto e le perquisizioni) 
I immunità - non p iu dunque 
impunita- resti solo per le opi 
moni espresse e i voti d i l i dal 
deputalo o senatore nell eser 
VIZIO del mandato 

Se alla Camera il quadripar
tito impone un compromesso 
(l ibero il giudice di compiere 

tutte le indagini pre hnnnari li 
bere le Cameie di sospender 
ne gli effetti ma con delibera 
zione malnxilav a maggiorati 
A I assoluta dei component i j 
in Senato Psi e IX stravolgon 
lutto con un indecoroso pa 
pocchio non e più neces an.i 
la motivazione della sospensi 
va elle per giunta può esser 
presa a maggioranza sempli 
ce ! ramandosi di riforma co 
stiluzion ile e necessario un 
doppio voto a dis'anza di tre 
mesi di ciascuna camera I' a 
Montco lo i io quel papocchio 
si a reti i sui dubbi di annuissi 
bilita di un emend. mento pds 
che proponeva I e Inumazione 
in blocco del compromesso e 
dell ultenoie pasticcio Ieri 
mattina Napolitano suggerisce 
(alla luce di alcune proposte 
di modif ica del regolamento) 
una riconsiderazione dell e 
mi ndamento I a situazione si 
sblocc a nell i stessa ser ita ap 
provazione in commissione 
del nuovo l impido testo e he ri 
pristina la proposta originaria 
del Pds L assemblea di Monte 
e i lono potrà approvare già la 
settimana prossima il nuovo 
vece Ino testo e trasmetterlo 
immediatamente al Senato 
Nel giro di tre mesi e falla m 
chi questa ma sempre con 
enorme ritardo dovuto alle ic 
canile resistenze crediate sole» 
dopo lo scandalo Cra\ i 

Massimo D Alema valuta de 
e isioni e pareri della giunta e o 
me -il risultato della protesta e 
della iniziativa del Pds- -Si 
apie e osi la strada t se elle tra 
sparenti e rigorose in grado di 
rispondere al bisogno di gau 
stizia che viene u\il Paese tan 
lo più forte dopo il voto si an 
daloso per Gravi Pe r I immu 
mia il presidente dei deputati 
de Ila Querc la rileva poi e he 
•appaiono cosi oggi superabili 
le resistenze conservatrici che 
hanno sin qui impedito questa 
grande nfonna> 

Neppi Modona apprezza la scelta della Camera. Onida: «Dubbi sul voto palese» 

Un nodo difficile: dai giuristi consensi e riserve 
Voto palese per le autorizzazioni a procedere. Gui
do Neppi Modona e d'accordo, l'immunità garanti
sce il potere legislativo, non il singolo parlamentare. 
Solleva dubbi, invece, Valerio Onida. la segretezza 
tutela da pressioni esterne. Certo, l'immunità è un 
istituto ormai superato; ma non va incluso nell'a
genda del governo Ciampi e di questo Parlamento, 
che deve fare la riforma elettorale e poi andarsene. 

M KOMA Sembra I uovo d i 
Colombo, oppure segna una 
svolta sostanziale nei lavori 
parlamentari e, in particolare, 
nell attuale congiuntura straor
dinaria delle inchieste d i Tan
gentopoli È bastata I «interpre
tazione autentica» di una nor
ma del regolamento della Ca
mera e c\tì oggi le autorizzazio

ni a procedere saranno votate 
a scrutinio palese Ma non e e 
in una decisione del genere, il 
rischio d i una compressione 
delle garanzie individuali ' ' Non 
e una questione di pr incipio a 
sorreggere il ricorso al lo scruti
nio segreto' 

Guido Neppi Modona lo 
esclude E spiega che I immu

nità parlamentare e volta a ga
rantire il potere legislativo 11 
stituzione nel suo complesso 
non il singolo parlamentare 
Nessun timore allora sotto il 
profi lo della lutela della perso 
na nessuna controindicazioni, 
al volo palese che ora terra in 
trodotto Peri i giurista dell Uni 
versila d i Torino la decisione 
presa ieri va accolta quindi 
con favore 'I anlo più ricorda 
Neppi Modona che il Parla 
mento ha marcalo nei mesi 
scorsi rilevanti difficolta a veni
re a capo di una rifo-ma dell i-
stituto del l immunità con di
versi esiti e un percorso avvìi 
accidentato sia al Senato che 
alla Camera Difficolta acero 
sauté dui tempi lunghi imposti 
dalla procedura di revisione 
costituzionale e naturalmen
te dalla funzione di freno eser 

citata dal numero crescente 
degli inquisiti presenti nelle 
due assemblee ledisi,ilive 

Sulla congruità dell interpre
tazione che sta alla base della 
decisione adottala ieri a Moli 
tecitono avanza dubbi invece 
Valerio Onida Per il cost i lu/ io 
nalisla milanese si traila di un 
volo che investe pur sempre 
delle persone L i segretezza 
dunque tutela I parlamentari 
da pressioni esercitatali dal 
I ambiente esterno Anche se 
indubbiamente nell attuale fa 
se storica si sta assistendo ad 
una sorta di difesa < orpor.itiva 
del ceto polit ico nei confronti 
delle iniziative dell 'autorità 
giudiziaria I immunità solto 
linea Onida e un istituto supe
rato ma finche e operante I a-
dozione del voto palese per le 
aulorizzazioni a procedere ap 
pare a suo avviso e otitradditto 

ria Allora occorre rapidamen 
te por mano alla riforma del 
I art OS della Costituzione 
mantenendo I immunità solo 
in relazione alle opin ioni 
espresse e alle richieste di arre
sto7 In proposito Onida espn 
me una valutazione realistica-
mente legata ai tempi operativi 
della revisione 11 particolare 
procedimento richiesto (due 
delibero di ause una Camera, a 
distanza di non meno di tre 
mesi I una dall altra ed even 
diale referendum se la secon
da delibera avviene con una 
maggioranza inferiore ai due 
ter/ i ) (a si che portare a termi
ne questa ninni la comporte
rebbe nella migliore delle ipo
tesi non meno di cinque o sei 
mesi di lavoro E questo dando 
per acquisita I intesa suicon'e 
miti della n forma Sarebbe se

condo il parere del costiluzio 
n..lista un prolungamento dei 
tempi di una legislatura che 
deve produrre rapidamente la 
nuova lettre elettorale pet la 
Camera e poi e ecfore il passe; 
ad elezioni polit iche anticipa 
te Onida e categorico altri ar 
foment i impegnativi e non in 
dilazionabil i sanno esclusi 
dall attenda del governo che si 
presenta oggi a Montecitorio e 

^\t\ quella del Parlamento in 
carica Assegnare a questo 
Parlamento t h e ha mostrato 
più a l ia i .c imento che rifiuto 
crit ico ali istilli lo del! nitoriz-
zuzione a procedere Li nfor 
ma dello stesso non d,i mol lo 
affidamento - questa la con 
e liisione di Ornila - sul conte
nuto di una cosi complessa e 
ck ìicata opera eli re\ isione 

Fin 

Il senatore a vita per la revisione del trattato di cooperazione giudiziaria con gli Usa 

Andreotti: «Fatemi querelare i pentiti» 
Pellegrino: «Quei giudici sono corretti» Giulio Andreotti Giovanni Pellegrino 

Voglio querelare per calunnia i pentiti di mafia resi
denti negli Stati Uniti: Giulio Andreotti va al contrat
tacco dalla tribuna della stampa estera e chiede che 
si ponga mano al trattato di cooperazionc giudizia
ria Italia-Usa. Dopo i pentiti, i magistrati di Palermo. 
Il presidente della Giunta del Senato per le autoriz
zazioni a procedere: quei giudici sono corretti e pru
denti. Il senatore a vita difende ancora Lima. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Giulio Andreotti 
chiede che gli Stati Uniti e l'Ita
lia modif ichino il trattato bila
terale d i cooperazionc giudi
ziaria per consent ig l i d i spor
gere querela per calunnia con
tro i pentiti "americani». Tom
maso Buscetta e Francesco 
Manno Mannoia Le dichiara
zioni dei due - ormai sotto la 
protezione dell'Fbi - e di altri 
collaboratori della giustizia so
no all 'ontl ine elei guai giudizia

ri del senatore a vita Andreotti 
punta alto davanti ai giornalisti 
stranieri nel corso di un incon
tro all 'Associazione della 
stampa estera Luogo giudica
to ideale per tutelare la propria 
immagine nel mondo 

Fra allusioni e ironie l'ex 
presidente del Consiglio ha 
parlato e fia risposto alle do
mande nell immediata vigilia 
del deposito della relazione 
sul suo caso messa a punto 

dal presidente della Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
del Senato Giovanni Pellegri 
no Andreotti teme i giudici di 
Palermno dice eli non senlirsi 
sicuro nelle loro mani M.i que
gli stessi magistrali sono definì 
ti da Pellegrino corretti, pru
denti , meni affatto mossi da in
tenti persecutori Un giudizio 
questo, (ondato sui comporta
menti concreti osservati dagli 
uomini della Procura siciliana 
e sugli atti formali dagli stessi 
compiut i 

Ma ieri il pr imo obiett vo di 
Andreotti erano i pentiti l'orn 
maso Buscetta e Francesco 
Manno Mannoia, a suo dire 
«coperti» dal trattato Usa Italia 
f irmato nel 1984 dal lo stesso 
Andreotti Ora il senatore a vita 
vuole essere messo nelle con
dizioni di perseguire penal
mente i due pentiti superando 
gli ostacoli frapposti dalle nor
me di quel trattato Per far ciò 
l'accordo bilaterale deve esse

re modif icato o quanto meno 
mtepretato in modo che le di
chiarazioni dei pentiti residenti 
negli Stati Uniti possano essere 
utilizzate in procedimenti pe
nali in llalia 1x1 e tornata la tesi 
della macchinazione ordita 
contro di lui Ne sono prolago 
insti anche i pontili "amene.i 
ni» che vorrebbero «congela 
r e un Andreotti che in freezer 
non vmoie propr io sture i an 
che so non si e detto sicuro di 
voler tornare a fare politica do 
pò quanto gli e accaduto Se 
gnuli in pili direzioni dunque 

Dopo i pentiti ecco I giudici 
della Procura di Palermo Nel 
capoluogo siciliano il cl ima sa 
rebbo preoccupante e e e chi 
vorrebbe colpire la De An
dreotti ritiene t Ilo Palermo non 
gli offra garanzie di sicurezza 
ina ciò nonostante lui chiesto 
l.i concessione dell autorizza 
zione a procedere per non 
creare altri problemi alla IX 
un partito che «sia altraversau 

do un momento difficile» An
dreotti non cede le armi cont i 
nuore') a difendere la De la me 
inori.i di Salvo Lima me slesso 
dulie accuse di collusione con 
la mafia 

F-' proprio Salvo Lima il prò 
blema di Giulio Andreotti al
meno secondo la Protura di 
Palermo che - dopo aver rac
colto le deposizioni di nume 
rosi ponti l i d i mafia - si sono 
decisi a chiedere al Sonalo 
I autorizzazione per poler pro
cedere ad indagini Quei giudi 
e i - spiegherà Giovanni Pelle
grino nella sua relazione al 
l <iula di Palazzo Madama che 
voterà giotedi 13 - sono stati 
cauti od hanno agito in modo 
corretto e prudente Ne e di
mostrazione il fallo che non si 
sono rivolti al Senato sulla bu 
se delle dichiarazioni di un so 
lo pendio Inoltre i diversi epi 
sodi raccontati dagli ex mafio 
si ( i presunti incontri di An
dreotti con i boss a Roma e in 

Sic ili.i) non sono considerali 
neppure fonti di indizi ina sol 
lauto possibili direzioni d i in 
dagini ancora da espletare 

La base su cui poggi.i la ri 
chiesta del luogo a procedere 
contro Andreotti e dunque 
un altra F.sistono convergenti 
clementi indiziari 

Proviamo u riassumere Co-
s i Nostra puntava su Salvo Li 
ina e il suo referente romano, 
C osa Nostra avev<i fra le sue 
aspettative il condiz ionumcnlo 
dei processi contro i suoi no 
mini e si attendeva che .id agi 
re losse il referente roma eli Li 
ina il referente romano di Li 
ina era Giulio Andreotti Ap 
paiono peraltro indiscutibili i 
rapporti di Luna con Andreotti 
e i rapporti di contiguità di Li 
m.i u n i I ussex fazione nuil io 
sa Può dll lK]l le essere consi 
dorata ragionevole I ipolesi 
che il nolente de siciliano ab 
blu pol l i lo promettere a Cosa 
Nostra I inlerteuto del suo re 

terenle romano per condizio 
ilare i processi e soprultullo il 
inasiprocesso in Cassazione 
Ma tulle queste sono ipotesi 
indizi sono necessarie cerili 
che e riscontri (> corrono ul 
tenori indagini giudiziarie 
possibili soltanto so il Senato 
concederà I autorizzazione a 
prex edere Per essa esistono 
indizi sufficienti la richiesta 
della Procura - sex ondo il relu 
toro Giovanni Pellegrino ap 
pure (ondata e inent affatto 
poiseculoria 

[.o stesso Pellegrino giudica 
dimostrazione di alto senso di 
responsabilità la scelta di An 
drootli di rinunciare ali minit i 
mia parlamentare l 'n even 
Inalo diniego avrebbe el ici l i 
negativi siili attendibilità dei 
pontili cj uà l ido essi parlano dei 
rapporti niufi i pentiti ed ini 
plicherebbe un giudizio di 
in.ifliclubilila sulla Prcx lira di 
Palermo 

( l'in* si r< gol.ino gli il ln paesi pe i I un ninni i p a i ni 
\ eili.uno k ri-gole eli e inqiu n i/ ioni e on ti id i ' ion i c;i uni 
slit i i/ ionuli diversi clu'le nostre ( on un.) pri un ssu i l i . 
c/ue e s un ili) e eillK lu'll i ( OSIIIU/IOJM ilulianu il prine ip 
mi mlin de I Puri mie il io non possono e sse n pe rs. ctuil 
opinioni e spn sst e1 i eoli elulini'll e serci / io i lH l< io ni, un: 

F R A N C I A • " " Nessun i i . m b r o elei 
elue rami eie I l 'ur lami Mio 
può nt I e orsi) (h Ih soss/o 
ni essere persegui lo o arri 
stato per delitt i o e on l r i\ 
vol iz ioni senza I autorizz i 
/ i o n e del la camera e in u,i 
par l icne traimi i c o n " in 
l'alia 1 in caso di i l ug iun /u 
d i reato Se dunque Asse ni 
bloa nazionale o Sellalo 
non sono al lavoro I invio 
labil i tà e più r iddi la il gin 
dice può duri inizio ili a 

/ i o n e pena l i si n/u alcuna u u ! o r i / / a / i o n e e in questue a 
so il p rcxod imento può proseguire ed in elfetti prose glie 
anc he so noi f ra t tempo e iniziala una nuova sessione pai 
lamentare C e da rilevare che in Francia lo ( amore si riu 
n iscono essai mono f requentemente c l i c da no i Nel e ÌSO 
invece che sia necessaria I au tor izza / ione viene segu i l i 
i in. i prexedura analoga a quel la e l le I Italia si uppn sta ,i 
c ine e Ilare dal suo ordì nume lite:) 

GERMANIA ™ 

GRAN BRETAGNA 
L>CS 

! fxjtitann'rtt(it\ firn ik 
sono telline ntt ii i i i it.i l. 

STATI UNITI 

In linea d i pone ip io il 
deputato può esser e hi i t 

ina lo a r sponde-re pel i il 
inol i le per latti estrani i .il 
inandato par lamel i ! ire so 
lo in baso ad amor izzu / io 
ne del Bundestag e> de I 
Bundesral I tuttavia m de 
rogu a questo prine ip io d i 
Ititela generale sia il l 'uri ì 
me l i l o nu / i o i i ile e ho la Cu 
mela del lo Re gioni r innova
no ad ogni in iz io d i legisla 
tura una decis ione d i e au 

torizza in via preventiva la magistratura ad aprire prexedu 
re et inchiesta nei conf ront i dei deputat i (alta eccezione 
per e|iielle relative ad ingiurie d i carattere pol i t ico Questo 
pr inc ip io non c o / w t u l l a v i a 1 arrosto ne la formal izzazione 
del l azione penale c ioè I u l t imo stadio pr ima della si ì 
lenza di r u m o a giudiz io el le devono essere anlor izzat i 
i o l i specif ica del iberaz ione Ma questa viene co' icess,, 
quasi uuton ia t ica inenle 

che non >* coperta ej., IHMH 

dueabihla neppuie la pi li 
zione al di fuori delle se eli 
istituzionali del conti-i ni lo di 
<itt compiut i e eli discorsi 
pronunziali noli inibito de 
lavori dei Con in > eje-'l i ( i 
Meta d» i Lords Se < , 'n ur
icemia di ini. lun la ne i con 
Ironti di p ioccdin ical i penai 
o anelli-' eli urr* sti disposti pel 
'alti non slp'ttuniente iti 

nentt lo attivila parlai noni.in Le Camere vanno solo mlurtuah 
dalla magistratura dei provvedimi liti assunti In linea leoni i 
non ti a nei privilegi delle (. umore ijualora s i i \us ino iute iiti 
persecutori in un prcxediniento contro p irluinenturi p io 
muovere azione penale noi confronti del g lut ine per il e lassi 
co o//ragg;o al Parlamento Di nomit i pere) si teriheu ile iso n 
'.orso che la Camera irroga al condannato una sanziono ig 
giunliv.i sino alla perdila del lo status parlarne muri* 

S P A G N A •*•* II sisic lll<i spagnolo e 
larguinenio ispirale' (molle 
altre norme del la Cosimi 
/ i o n e post-lrant Insta eli i 
7 8 sono mutuate dal la no 
stra Carta) al mode l lo che 
I Italia si appresta ad . i l i 
bandonare au to r i / za / i one 
.i procedere pe r incr ina i ! ì 
re arrostare e p rocess i lo 
deputat i e senalon une tic 
solo per una con t rawe i i 
/ i o n e Por giunta in luogo 
de l g iudice naturalo con i 

pelonle nel le istruttorie e nei prcx essi a car ico d i pari.) 
morituri e la se / ione penule del Tr ibuna le supremo \11 ì 
It i tela (spesso impropr ia ) de l par lamentare inquisi to e i 
pe rsop ran imo ica to una n o n n a el io capovo lge il pone ip io 
del si lenzio assenso se I assemblea cu i appar t iene il par 
lamentare noi cu i conf ront i il g iudice in tend i procedere 
non si pronunc ia sulla richiesta d i autor izzazione e l i t io 
due mesi I autor izzazione s intende rifiutata 

^ Gli Stati Uniti hanno in 
te-ce mutualo dai cugini in 
glesi gran parte delle nuT le 
siili muo l ibilita Si . n ni s 
sun caso salvo e he per tr idi 
me nto lei Ionia e lui ha ni» n'o 
della q u i d " pubb l i c i i par 
lamentar! Usa possone esse
re ancslnli va durante' la 
sessicillc siu nel ree u-si u 
questa o nel! use irne ossi 
lultaviu non godeino di .ile u 
na (orma eli i i i iniuinl i di 
fronte alla dee isione ed un 
giudico di aprire nei 'oro 

conlront i un procedimento Ma ai margini d purticoluio un 
piezzu concessi al peitere del magisirulo cornsponcV uria ri 
gorosa tutela delle prerogative parlamentari in mule ria e'i le 
stimonianze in procedimenti penali II parlarne nt.ire 1 sa non 
può prender parto ad un procedimento senza esphe il i auto j 
nz/azione parlamentare tranne che nei periodi in e tu la ( u , 
mera d appartenenza non e in sessione | 

l\ul»K(lili urei (lì oV»lyi)/r(/srr//f)re/M 1 
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_ __ _ politicar 
La candidatura di Cesare De Piccoli sostenuta da 32 consiglieri su 60 
Un programma sottoscritto dalla Quercia, Verdi, Pri, Psdi e mezzo Psi 
Intanto alla Regione il pidiessino Pupillo tenta di formare la giunta 
Cambia clamorosamente la mappa delle amministrazioni nel Veneto 

Venezia avrà un sindaco pds 
Venezia avrà una nuova giunta rosso-verde-laica, 
con sindaco l'eurodeputato del Pds Cesare De Pic
coli? Per ora 32 consiglieri su 60 hanno aderito ad 
una «mozione di sfiducia costruttiva» verso l'attuale 
coalizione. É stata determinante la scelta di oltre 
metà del gruppo socialista. In Regione l'incarico di 
cercare una nuova giunta è stato intanto affidato ad 
un altro pidiessino, Giuseppe Pupillo. 

•.':.:r'.A.'.h'/-:'.X- QAL NOSTRO INVIATO 

• MICHELESARTORI 

H i VENEZIA. Uno strano de
tersivo. «Mani pulite». Dove la
va, il bianco diventa rosso. Al
meno qui in Veneto. Quella 
che era la regione più «bianca» 
d'Italia sta diventando - alme
no nelle istituzioni - più scar
latta della Romagna. Ultimi svi
luppi: la formazione della nuo
va giunta regionale è stata affi
data a Giuseppe Pupillo, pi-
diessino: a Venezia trentadue 
consiglieri hanno appoggiato 
una «mozione di sfiducia co
struttiva» nei confronti della 
giunta comunale in carica e 
sottoscritto il programma di un 
nuovo governo guidato dal
l'eurodeputato del Pds Cesare 

. De Piccoli. Nei mesi scorsi un 
altro pidiessino, Flavio Zano-
nato, era diventalo sindaco di 
Padova. Il Pds inoltre parteci
pava già alle giunte di Vicenza 
e Rovigo. Insomma.,. •->..,•.*••-;.•.•.• 

La sorpresa maggiore - an
che perche inaspettata - è sta
ta quella veneziana. La città si. 
è addormentata democristia
na, si è risvegliata rosso-verde. ' 
Nel corso della notte Cesare 
De Piccoli aveva tessuto una 
fitta ragnatela di contatti con 
gruppi e consiglieri. All'alba 
aveva ottenuto 30 firme ed al
tre due garanzie di adesione 
per sostituire l'attuale coalizio
ne Dc-Psi-Psdi-Riformisti gui-
aatraal-slWaàc-o-URO Berga

mo. Alla «mozione di sfiducia», 
che verrà ora depositata assie
me a programma e nomi dei 
futuri sindaco ed assessori, 
hanno aderito gruppi interi -
Pds-Ponte, Verdi, Pri, Psdi, Li
sta Civica - e singoli consiglie
ri. La spaccatura più forte è av
venuta nel Psi: in sei hanno 
aderito (tutti hanno rinunciato 
a cariche da assessore), in 
quattro sono rimasti all'oppo
sizione. Tra questi ultimi, il vi
cesindaco Vittorio Salvagno e 

• Gianfranco Ponte!, il nuovo e 
contestatissimo sovrintenden-

v te della Penice. Assente, com'è 
' regola ormai da mesi, l'undi-
: cesimo socialista: Gianni De 

Michelis. Altra divisione netta 
; nel gruppo dei «riformisti», cin
que consiglieri che avevano 

• abbandonato il Pds per soste
nere la vecchia giunta: in due 
hanno firmato per il cambio di 
rotta. La trentaduesima ade
sione è di un ex democristia
no, Vittorio Santoro. La nuova 
giunta, che dovrà essere votata 
dal consiglio tra una decina di 
giorni, sarà formata in larga 
misura da «estemi». Si è impo-

» sta come scadenza la primave
ra 1994, data in cui il consiglio 

•. comunale dovrebbe sciogliersi 
per consentire elezioni antici
pate con le nuove regole. Un 
anno di lavoro «senza atten
derci miracoli, per ristabilire 

un rapporto di liducia con la 
città e risolvere alcuni proble
mi che attendono da troppo 
tempo», secondo De Piccoli: 
preparazione del referendum 
sulla divisione tra Venezia e 
Mestre contrattando con la Re
gione un'area metropolitana 
comune, avvio dei progetti di 
salvaguardia già finanziati, 
scavo dei rii, attenzione parti
colare alla crisi di Porto Mar-
ghera ed al problema della ca
sa. 

Un minuto di vaporetto da 
Cà Farsetti ed ecco, sull'altra ri
va del Canal Grande, un'altra 
ex dimora patrizia che sta 
cambiando inquilini. È palaz
zo Balbi dove, per la prima vol
ta dall'istituzione della Regio

ne, si proli la un presidente di 
giunta non de. Giuseppe Pupil
lo, pidiessino, è al lavoro da 
cinque giorni. Sta consultando 
partiti e consiglieri, ha steso un 
«suo» programma, comincia a 
formare una lista di «suoi» as
sessori che deciderà «in piena 
autonomia e senza contratta
zioni». L'unico limile è l'impos
sibilità, per legge, dì ricorrere 
ad «esterni». Pupillo, un po' co
me Ciampi, è stato designato 
direttamente dal presidente 
del Consiglio regionale Um
berto Carraro. A differenza di 
Ciampi, però, il suo nome era 
stato il più gettonato dai singo
li consiglieri, consultati da Car
raro. Si prova cosi a risolvere 
una crisi gravissima, che dura 

da quasi un anno. Nel frattem
po sono cadute due giunte a 
guida de, altre due sono morte 
sul nascere, l-a De. in Regione, 
conta 27 consiglieri su 60. No
ve sono arrestati od inquisiti. 
Quattro «dissidenti» sono stati 
sospesi dal gruppo. Un altro, 
Guido Trento, ha appena fon
dato un nuovo partito. Solo la 
metà ha aderito al «manifesto 
della nuova De». È un po' lo 
specchio della crisi in ogni 
provincia. Finora pareva sal
varsi solo Venezia, unico co
mune non toccalo dalle in
chieste su tangentopoli; che 
comunque hanno prodotto 
molti effetti indiretti, compresa 
la «liberazione» del gruppo so
cialista dal peso di De Miche
lis. 

Fino a 3.000 abitanti 
Da 3.001 a 5.000 abitanti 
Da 5.001 a 10.000 abitanti 
Da 10.001 a 30.000 abitanti 
Oa 30.001 a 50.000 abitanti 
Da 50.001 a 100.000 abitanti 
Da 100.001 a 250.000 abitanti 
Da 205.001 a 500.000 abitanti 
Oltre 500.000 abitanti 
Capoluoghi di provincia 
sino a 50.000 abitanti 
Capoluoghi di provincia 
da 50.001 a 100.000 abitanti 
Capoluoghi di regione 
con più di 250.000 abitanti 

Dazioni ammirdstratìve, sabato si chiude la presentazione dèi candidati 

Le; liste ai nastri di partenza 

Per le elezioni amministrative del 6 giugno le liste do
vranno essere pronte entro sabato a mezzogiorno. Al
le urne circa 11 milioni di cittadini che voteranno con 
la nuova legge, basata sulla aggregazione di più liste 
e sulla elezione diretta del sindaco. La De ha deciso: 
fuori gli inquisiti e chi ha più di tre mandati. A Milano 
Nando Dalla Chiesa si presenta: pochi soldi, niente 
risse, volontanato e programma seno. 

• • ROMA. Ci siamo Entro le 
12 di sabato dovranno essere 
presentate le liste per le elezio
ni amministrative, le prime per • 
Comuni e Province con la mio- ' 
va legge. Saranno i cittadini di •".' 
1230 comuni, 6 province (Go
rizia, Mantova, Pavia, Ravenna, v 
Trieste e Viterbo) e due Regio
ni (Friuli e Val d'Aosta) a re
carsi alle urne, vale a dire qua
si 11 milioni di elctton il che 

conferisce un grande significa
to politico a questo test eletto
rale. Ma l'appuntamento del 6 
giugno è . importante anche 
perchè si voterà a Torino, Mila
no, Catania, città su cui per di
versi motivi è puntata l'atten- ; 
zione: le prime due perchè 
squassate dal ciclone Tangen
topoli, con la Lega in agguato 
per afferrare tutto ciò che potrà 
venire dal disastro di De e Psi 

Catania invece è interessante 
per capire quanto e come può 
funzionare il cartello di «Patto 
per Catania» (Alleanza demo
cratica, Pds, Pri, Verdi; la Rete 
invece ha deciso di procedere 
autonomamente con Claudio 
Fava) nell'opposizione alla De 
e più in generale alle vecchie 
forze colluse con la mafia. La 
Sicilia voterà con una legge 
leggermente diversa da quella 
in vigore nel resto del Paese, 
avendo la Regione autonoma 
approvato un testo in anticipo 
sul Parlamento. 

La nuova legge nazionale 
prevede il sistema maggiorita
rio per i comuni fino a 15mila 
abitanti, l'elezione diretta del 
sindaco con il 50% più un voto 
o eventualmente il ballottaggio 
15 giorni dopo tra i i candidati 
più votati. La lista del sindaco 
ottiene il 60% dei seggi, il re
stante 40% viene attribuito con 
il sistema proporzionale II si

stema è incentrato su una logi
ca di aggregazioni e apparen
tamenti tra liste diverse, in cui, 
comunque, nessun sesso può 
essere rappresentato nella mi
sura superiore ai due terzi, an-

, che se molte difficolta si incon
trano nel reclutare donne in al
cune realtà come la Sardegna. 
In questi caso il ministero del
l'Interno ha comunicato che la 
norma della proprozione può 

• essere evitata. L'altra novità è , 
che si voterà solo domenica, 
dalle 7 alle 22. 

In queste ore i partiti sono 
impegnati a mettere a punto le 
liste. Per la De e il Psi il proble
ma non è semplice: perchè so
no molti i consiglieri e assesso
ri uscenti ad essere incapparvi 
nelle maglie della -, giustizia. 
Mentre il Psi è ancora lacerato 
su questa questione, la De ieri 
ha riunito la direzione e ha de
ciso i criteri delle candidature1 

esclusione di tutti gli inquisiti, 
limite rigoroso dei tre mandati, 
accettazione del codice deon
tologico e forte presenza delle 
donne. Una scelta che è stata 
approvata all'unanimità. Cosi 
alla fine si è scoperto che di 
209 consiglieri comunali 
uscenti ne sono stati confer
mati solo 49, un repulisti inevi
tabile imposto da Martinazzoli. 
I nomi di punta della De sono 
Piero Bassetti a Milano e Gio
vanni Zanetti a Torino, docen
te universitario sponsorizzato 

• da Guido Bodrato, che avrà 
l'appoggio anche della lista 
Torino liberale. «Una brava 
persona», dice di lui anche 

. Diego Novelli, candidato per la 
Rete (appoggiato da Rifonda
zione comunista e da una par
te dei Verdi) nella città sabau
da. Il candidato del polo pro
gressista (Pds, Alleanza demo
cratica, Popolari per la riforma 
e un'altra parte dei Verdi) è un 

altro docente universitario: Va-. 
lentino Castellani. Il Psi punta 
sull'ex vicesindadaco Marzia
no Marzano. che avrà il so-
stegnbo del Psdi. La Lega di 
Bossi candida il deputato Do
menico Cumino che dovrà ve
dersela con due diretti concor
renti: Pioli della.Lega per Tori
no e l'ex de Nerattini che corre 
per i colori della Lega vento : 
del Nord. Naturalmente non 
manca il Msi con il deputato 
Martina», a cui si aggiunge la 
lista dei Verdi-verdi. ; 

A Milano si batteranno Bas
setti, Teso, che corre per i Po
polari, Borghini, che ha detto . 
di non volere accanto al pro
prio nome il simbolo sociali
sta, anche se sarà espressione 
di quell'area politica, Nando • 
Dalla Chiesa, candidato di Re
te, Pds, Verdi, e della lista civi
ca Mani pulite, Rifondazione, 
quasi certamente Formentini • 
per la Lega e De Corato per il 

Msi. Poi ci sono altre liste mi
nori: quella antiproibizionista 
di Tiziana Maiolo, deputata in
dipendente per Rifondazione 
comunista, quella della sorella 
di Bossi. Lega alpina che si 
rpesenta con un transfuga del 
Carroccio, Prosperini. 

Pochi soldi, niente ; risse, 
molto volontariato e un pro
gramma serio. Sono questi i 
principali punti su cui si incen
trerà la campagna elettorale di 
Nando Dalla Chiesa. Per la 
propaganda il deputato, che 
ieri ha tenuto una conferenza 
stampa di presentazione, con
ta di non spendere più di 98 
milioni (contro il miliardo e 
mezzo annunciati da Bassetti e 
i 490 dichiarati da Borghini), 
raccolti dai cittadini che ne so
stengono la candidatura. Un 
recente sondaggio danno Dal
la Chiesa al primo posto con il 
28.7%. ;•-;••••- .-•.--. ...- • ••...« 

Rosy Bindì contro CI 
«Non tutti i cattolici 
sono pronti per entrare 
nella nuova formazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITAN I 

M RIMIMI. Rosi Bindi apre il 
caso CI. E lo fa proprio a Rimi
ni, roccaforte di Comunione e 
Liberazione, al termine - di 
un'assemblea di de romagnoli 
e marchigiani che si sono au-
toconvocati dopo il voto su 
Craxi. Nessuno si aspettava 
tanta franchezza. C'è stupore. I 
ciellini che sono in sala, pochi 
per la verità, friggono sulle se
die. Appaludono quei demo
cristiani che non li hanno mai 
sopportati. La Bindi sembra 
avere calcolato questo strappo 
dentro il mondo cattolico: «Il 
nucleo della nuova formazio
ne politica a cui penso deve 
essere il mondo cattolico. Ma 
non tutto. Lo dico con molta 
consapevolezza: c'è una parte 
di questo mondo con il quale 
non c'è sintonia. Per schema
tizzare c'è un'anima ciellina e 
una non ciellina. Queste due 
espressioni hanno assoluta
mente bisogno di arrivare ad 
un chiarimento. È finita la fase 
in cui eravamo il contenitore di 
tutto». 

Vuol dire che personaggi co
me Sbardella e Formigoni 
potrebbero anche renare 
fuori? 

Con la componente del Movi
mento popolare va posta una 
discriminante sui contenuti e 
sui metodi. Più in generale il 
rapporto con le soggettività so
ciali non deve più reggersi sul 
piano quantiUilivo, ma su quel
lo qualitativo. Una volta latta 
chiarezza sul progetto politico 
le diverse anime del mondo 
cattolico, Mp compresa, pos
sono convivere nella nuova 
formazione che vogliamo co
stituire. 

Cos'è che non le piace dei 
ciellini? 

Ad esempio il rapporto tra fini 
e mezzi. 

L'unità politica del mondo 
cattolico è dunque al capoli
nea? 

Non ha più senso parlare di 
unità politica dei cattolici: ha 
invece senso chiedersi se deb
ba esservi la presenza organiz
zata e strutturata di cattolici 
democratici. Questo è il senso 
della costituente a cui stiamo 

Radi 
«Riforma Rai 
subito 
o mi dimetto» 
• • ROMA. «O la Camera ap
prova la legge sul rinnovo dei 
vertici Rai o potrei dimettermi»: 
questa, in sintesi, la dichiara
zione del presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, on. Luciano Radi, 
che ha avuto immediate rea
zioni. Vincenzo Vita, del Pds, 
ha sottolineato come questa 
dichiarazione sottintenda che 
contro la legge stanno lavoran
do non solo i partiti che hanno 
dichiarato il loro ostruzioni
smo: «Chi vuole bloccare la ri
forma deve avere il coraggio 
delle proprie azioni», ha detto 
l'esponente del Pds, ricordan
do che quello dell'informazio
ne è un tema strettamente le
gato alla riforma elettorale. Per 
Mauro Paissan (Verdi) «la 
commissione di vigilanza, in 
queste condizioni, è talmente 
inutile - ha detto con sarca
smo - che le dimissioni de! suo 
presidente rishiano di passare 
inosservate». • 

lavorando. Sia chiaro: l'unit.] 
dei c.ittohci VÌI ix-rseî uiLi non 
come valori* in sé, ma attorni» 
ad un progetto politico. F. in 
questo senso voglio chiarire 
the non sono i numerili cui bi
sogna guardjR'. m.i alla qu.ili 
là delle idee. 

La gerarchia ecclesiastica 
che ne pensa? Lei è eletta in 
una circoscrizione dove c'è 
un vescovo tradizionalista 
come il cardinale Biffi di Bo
logna. È una coabltazionc 
problcmatica ? 

Ho un buon rapporto con i Ve
scovi, ma sento tutta la mia re
sponsabilità laicale. 

Lei aveva capeggiato gli au
toconvocati di Modena poi, 
la settimana successiva, ha 
disertato l'incontro promos
so da Corrieri a Roma. Cos'è 
successo? . 

Due sono stati i molivi della 
mia assenza. Il timore di stru
mentalizzazioni create ad arte-
da alcuni organizzatori dell'in
contro. LI si voleva insinuare 
l'idea di una costituente paral
lela a quella di Martinazzoli. 
Secondo motivo: l'incontro era 
meno spontaneo e popolare di 
quello di Modena e aveva un 
po' il sapore dì un salotto intel
lettuale dove, tra l'altro, c'ara
no persone che inseguono un 
progetto di disgregazione della 
De. lo a questo progetto non ci 
sto. . . 

Tra i padri costituenti della 
nuova formazione politica 
lei comunque Gorrieri lo 
mette? 

Certamente. 
Né conservatori, né progres
sisti è il vostro motto. Ma co
si non c'è il rischio di ricade
re nella suggestione centri
sta, tipica dell'era democri
stiana, dove ci può stare 
dentro tutto? 

Con il nuovo sistema elettorale 
la distinzione sinistra e destra è 
superata, cosi come non regge 
lo schema progressisti conser
vatori. Perchè i poli non posso
no essere tre o quattro? Se i 
cattolici si divideranno tra con
servatori e progressisti tanti di 
noi finiranno con il trovarsi dei 
politici disadattati. 

Quercia 
Franca Prisco 
coordinerà 
le senatrici 
M ROMA. Franca Prisco ù 
stata eletta coordinatrice 
delle 16 senatrici del Pds. 
Prisco subentra ad Anna 
Bucciarelli. dimessasi per, 
motivi personali, ed opererà 
in raccordo con la sua omo
loga della Camera. Anna Se
rafini. ... 

Franca Prisco è nata a Ro
ma nel luglio del '31, è stata 
funzionaria statale, più volto 
consigliere e assessore al 
Comune di Roma. Senatrice 
dal '92 e componente della 
commissione Affari costitu
zionali. Si è impegnata per 
la modifica della legge elet
torale per i Comuni, in parti
colare per la norma che pre
vede che nessun sesso può 
essere presente oltre : due 
terzi in ogni lista. 

**-*i>-^«ÌUflA-»** &ù uff*** JvL&ssiS*» S.» m*£ ** * Il segretario de con Pansa e Barbato alla presentazione del libro «Tutti a casa» 

Martinazzoli: «Non voglio morire 
STIPANO DI MICHELE 

• 1 ROMA, «lo non sono fatto 
cosi!», sbotta Mino Martinazzo
li. E con il dito indica il libro 

: davanti a lui. Un libro che rac-
: conta la De che fu trionfante 
ed ora è sofferente, che ha tra
scinato ai posti di comando 
Pomicino e Gaspari, Prandini e 

; Andreotti, Misasi e Forlani... Si 
guarda intomo, r allunga •- lo 
sguardo severo a destra e a si-

, nistra, sulle facce ironiche di 
Andrea Barbato e di Giampao-
lo Pansa. Punta ancora gli oc
chi sul libro, sulla cui copertina 
trionfa uno scudocrociato a 
pezzi e un titolo che è tutto un 
programma: Tulli a casa E nel
la condizione di tanti Lassie 
politici c'è quella nomenklatu-
ra democristiana amata , e 
odiata, insopportabile e sop
portata, che da quasi cinquan
tanni calca .il proscenio dei 
potere italiano. » L'ha scritto 
Massimo Franco, inviato di Pa
norama, vper la Mondadori. 

Beh, nella ressa umana e poli
tica descritta nel libro, Marti
nazzoli non ci vuole - stare. 
Confida il segretario del Bian
cofiore: «Credo di aver vissuto 

> un poco in esilio con questo 
' partito che Franco descrive...». 

';" Momento di pausa, poi: «Sem-
• bra ancora un melodramma, 
. invece la situazione è tragica». 

Solito Martinazzoli. verrebbe 
^ • voglia di dire: colto e tagliente, 
- permaloso e pensoso, ironico 
• e (forse) cupo. Che ascolta 

con gli occhi bassi Barbato che 
' accusa: «La De in questa fase 

vuole essere peccatrice e còn-
. fessore»; che guarda Pansa 

con qualche perplessità quan-
. do il condirettore deH'£spresso 

dice: «Ho la sensazione, senza 
'fare previsioni sulla quantità, 
\che i democristiani in questo 

Paese esistono». Una sigaretta, 
' un'altra, poi via: è il turno di 
Mino. «La politica, come è fatta 

'. oggi, non mi interessa, mi fa 

venire una noia mortale. Ci so
no cose più belle, straordina
rie, rispetto a questo. Andreb
bero praticate», attacca con 
saggezza. Confida: «Mi doman
do se sono uno che può stare 
in politica in questi tempi cosi • 
televisivi, carichi di clamori e . 
avidi di personaggi accattivan
ti...». Squadra la parata di gior
nalisti davanti a lui, li fulmina 
con un giudizio lapidario: 

• «Non siamo a Tacito, siamo v 
più che altro a Svetonio». Si la- . 
menta: «Vogliono consegnare 
ai posteri tutte le stupidaggini 
dette da noi, mi mettono per 
forza un microfono in boc
ca...». Avverte, girandosi tra le 
mani il libro di Franco: «Mac
ché De! State attenti: in questo 
libro, dove la critica è più acu
ta, si descrive l'Italia, non la 
DC». - ••'.:•-."' • ::••- .. • 

La difende e l'attacca, la sua 
Democrazia cristiana, Marti
nazzoli. Anzi: difende le possi
bilità che ancora ci sono, ma 

cala la mannaia sul vecchio e 
stanco partito del potere e del
le correnti, «lo non so se ci riu
sciremo, sono tutt'altro che ot
timista», i avverte, s Rivendica: 
«Abbiamo portato in questo 
Paese un'idea moderata della 
politica, l'idea che la politica 
conta ma non troppo tanto, 
che ha dei valori ma anche dei 
limiti». Rivendica, battendo il 
.dito sul volume: «lo ho pole-
. mizzato con la classe dirigente 
. descritta qui, che era condan
nata a governare ma che, 
quando ha scoperto che non 
era una condanna all'ergasto
lo, è diventata malinconica e 
ha cercato di riprodurre il pas
sato». Stupisce: «Neanch'io vo
glio morire democristiano, co-
me dite voi». ,,„...,••. -,;••• 

Dal Tulli a casa libro al Tulli 
a casa film, di cui Martinazzoli 
evoca una fugace immagine: 
un marinaio a cavallo. E che 
roba è, un marinaio a cavallo? 
Che ci fa. sopra un cavallo, un : 
marinaio? «Se io dovessi parla

re ùi questo momento di con
fusione parlerei di marinai a 
cavallo - spiega Mino -, Non 
so dove vada né vi consiglio di 
chiedervelo, ma attenzione: è 
una figura che attraversa i tem
pi, è una speranza. Attenzione 
invece ai marinai a cavallo che 
stanno nell'ombra». Quel mari
naio è (orse Mario Segni?, chie
de insinuante Pansa. E Marti
nazzoli: «Forse Segni è qualco
sa di più di un marinaio a ca
vallo. Come faccio a non dargli 
atto della fondatezza del suo 
scetticismo sul mio tentativo? 
Ma come faccio a pensare di 
fare un partito nuovo in un sa
lotto?». E cosa dice a Mariotto, 
che ha lasciato la casa madre 
di piazza del Gesù? «Non è che 

, Segni deve tornare a casa, è ' 
che bisogna trovare un luogo 
dove darsi un appuntamento». 
E il futuro democristiano? «Una 
peculiarità . politica come la 
nostra c'è se rimane al centro, 
altrimenti rischia di scompari

re. Lo capisce anche Bossi, 
quando non delira, ma non lo 
capiscono alcune parti più ef- '•', 
fervescenti del mondo cattoli
co che sostengono che i catto
lici possono dividersi in pro
gressisti e conservatori». • ' . 

Ma esiste questo centro, se
gretario? Dove bisogna andar
lo a cercare? Bel problema, ve
ro? Replica ironica: «Per ora io 
vedo un centro democratico 
inetto, incapace di mettere in 
campo forze significative. Van
no in una casa, sono in tre, e li
tigano in due». -. ••-;T •••,-*-.•• v." 

In platea c'è anche Sandro 
Curzi. direttore del Tg3. E visto • 
che si trova a portata di mano, ' 
Martinazzoli ne approfitta per 
precisare il suo sfogo dell'altro • 
giorno, quando aveva escla-
mato: «Si dovrebbe non pagare 
il canone!». Bacchetta il leader 
dici: «Con Curzi ammetto di : 
aver esagerato un po', ma ilca-
none l'ho sempre pagalo, an
che quest'anno. La mia pole
mica con il Tg3 nasce dal titolo 

sulla direzione del partito: "Il 
, mal di pancia della De". Un ti
tolo che trovo volgare ed estre
mamente offensivo. Curzi, in
vece di fare ammenda e dire: 
"SI. è vero, non è un gran tito
lo" ha iniziato a sollevare un 
gran polverone parlando dei 

• massimi sistemi...». E Curzi? «lo 
lo trovo un titolo bellissimo. 
Tra l'altro è preso da una frase 
di un autorevole personaggio 
democristiano». Che, per la 
cronaca, risulta essere Gerardo 
Bianco, il capogruppo a Mon
tecitorio. -,,•:,..«,., •-- .,..:•,:' 

Finito. Martinazzoli si attar
da a salutare. Ma che fa, segre
tario, non corre a piazzo del 

1 Gesù, in direzione? Quelli stan
no facendo le liste per le am
ministrative, e se 11 non c'è il 
gatto i topi ballano... Martinaz
zoli sorride e, un po' rassegna
to, si avvia verso l'uscita. E dav
vero fa venire in mente la de
scrizione che proprio Pansa ne 
fece tanti anni fa: «bel tenebro
so con la mutanda lunga». . 

Il Pds e il governo 
Segretari di Emilia e Toscana: 
«Scelta giusta non dire sì» 

• i ROMA I parlamentari del 
Pds decideranno oggi, in una 
riunione congiunta dei grup
pi di Camera e Senato fissata 
per le 13, dopo le dichiara
zioni di Ciampi, se si aster
ranno o voteranno contro il ' 
governo. Ieri la scelta della 
Direzione di escludere la pos
sibilità di un voto a favore è 
stata ribadita come giusta in 
una dichiariazione congiunta 
dei segretari regionali del Pds 
dell'Emilia e della Toscana. 
Una presa di posizione che 
pesa nel dibattito intemo, da
ta la rappresentatività delle 
organizzazioni della Quercia 
del centro italia. «La decisio
ne della Direzione - dicono 
Bersani e Sacconi - è la diret
ta e coerente conseguenza 
della risposta immediata che 
il Pds ha dato al voto della 
Camera sull'autorizzazione a 
procedere per Craxi». Un da
to «ben compreso dall'opi
nione pubblica e dai militanti 
del partito», che ha consoli
dato «un capitale di credibili

tà che non può essere dissi
pato». Fabio Mussi ha poi po-

- lemizzato con una serie di di-
• chiarazioni diffuse ieri dall'a

genzia Adnkronos (tra gli al
tri di Colletti, Fisichella, 

,' Savelli), tutte tendenti a criti
care una «sindrome di Amle
to» da parte del Pds e di Cic
chetto. «La maggioranza dei 
dichiaranti - ha detto l'espo
nente della Quercia - annai 

. addietro cantavano le lodi di 
, Craxi, e attaccavano il Pei 

perchè rifiutava di mettersi al 
seguito del vero capo. 

! Mesi fa altri di essi attacca- . 
vano il Pds perchè non soste
neva ail governo Amato...Per 
fortuna abbiamo tenuto'la 
barra dritta. Intendiamo con
tinuare. E li invitiamo all'au
tocritica e alla discrezione». 
Infine, da segnalare una di
chiarazione di Pietro Ingrao, 
il quale ribadisce la sua opi
nione che sia necessario un 
«voto contrario» al governo 
Ciampi. «Il resto - aggiunge -
si vedrà dopo». -
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Lo scontro 
nel Psi 

Politica 
Dopo la battaglia sulla questione morale parla il segretario 
«Craxi? Non l'ho sentito e lui si è tenuto fuori del partito» 
«Ho chiarito con il Pds che le annessioni non pagano» 
«Pannella? Un corsaro». «A giugno parleremo del simbolo» 

«Non ricandiderò gli inquisiti» 
Benvenuto: «Amato, un polo solo laico non serve» 
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Il segretario del Psi Giorgio Benvenuto, al centro Bettino Craxi 

Benvenuto, il giorno dopo. Il segretario dice di aver 
chiesto la sospensione degli inquisiti senza calcola
re se aveva la maggioranza per farlo e aggiunge: 
"Hanno vinto i socialisti». Ricandìdare gli inquisiti? 
«Non lo chiederanno». Sul progetto politico, critiche 
a Pannella e «quasi» chiarimento con la Quercia. E 
una battuta sullo scenario evocato da Amato: «Un 
polo solo laico non sarebbe più grande del Psi». 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA. «Giorgio, guarda, 
c'è un messaggio di incorag
giamento di Trentin». La se- • 
gretaria gli porge un lancio di 
agenzia e Benvenuto lo legge: 
•Che bravo Bruno...», mormo
ra appena. È stanco il segreta
rio ma. come si dice, felice. 
Nonostante tutti i problemi ha 
assaporato un successo. L'ha 
spuntata sulla questione mo
rale dopo un giorno lunghissi
mo di discussione col vecchio 
gruppo dirigente, ha ottenuto 
l'autosospensione degli in
quisiti dalle cariche direttive, 
ha tenuto quasi due ore di 
conferenza stampa • rispon
dendo ad argomenti a dir pò- • 
co imbarazzanti, ma chiaren
do che lui tira dritto e che non 
si sente affatto «un segretario 
dimezzato». E che insisterà 
non solo e non tanto sulla 
questione morale, ma sul pro
getto politico, sul cambia
mento del simbolo e del logo, 
in vista del congresso di otto
bre. • ',; • ,. , • ,-.," 

Benvenuto, l'altro giorno 
ha rischiato di dover dare 
le dimissioni, per imporre 

almeno una parte degli 
obiettivi Indicati nella sua 
relazione. E una vittoria? E 
se lo è chi è davvero scon
fitto? 

Per carità non ci sono né vinti, 
nò vincitori, lo dico che han
no vinto I socialisti. C'è biso
gno di tutti nel partito, e io ho 
sofferto molto nel dover chie
dere un sacrificio personale a 
molti compagni con la rinun
cia a un diritto individuale, 
quello della presunzione di 
innocenza, per permettere di 
far valere gli interessi del par
tito. Chi aveva avvisi ha dato 
prova di grande lealtà. Una 
decisione valida per il passa
to, per il presente, ma anche 
perii futuro. , , ; 

GII Inquisiti che si autoso-
spendono verranno rim
piazzati. Qualcuno dice 
che 6 un modo per annac
quare l'operazione e per 
mettere delle controfigure 
al posto di chi si dimette... 

Questo partito è molto cam
biato, non credo ci siano più 
controfigure o uomini di pa
glia. È un'immagine che ap

parteneva alla vecchia parti
tocrazia. Oggi ognuno sa che 
ha una propria testa e la usa. 
lo non ho uomini miei. Anzi 
dirò di più. Non mi sono 
preoccupato se avevo o no 
una maggioranza quando ho 
fatto queste proposte, non ho 
fatto riunioni di corrente... 

Ma aveva messo nel conto 
che rischiava di doversi di
mettere con quelle propo
ste... 

Ho fatto tutto di testa mia. Do
menica me ne sono andato a 
Gaeta a parlare con gli amici 
di Nenni, sono stato a riflette
re e quindi non ho fatto nes
suna riunione preventiva. La 
mia relazione l'hanno letta 
tutti poco prima che iniziasse 
l'esecutivo. Quando si devo
no fare delle scelte non si 
possono fare con le ragioni 
delle componenti. 

Ha sentito Craxi dopo il vo
to alla Camera? 

No. Anzi so che si ù lamentato 
dicendo che ero l'unico che 
non si era fatto vivo. 

Teme che pesi ancora mol
to l'influenza di Craxi nella 
vita del partito? 

Da quando io sono segretario 
Craxi non ha assunto respon
sabilità o partecipato a riunio
ni. Nella vita del partito lui si è 
tirato indietro. 

Ma è vero ciò che dice 11 
presidente dei deputati so
cialisti La Ganga, ossia che 
ha ricevuto una sua telefo
nata di felicitazioni dopo il 
voto della Camera? 

Le cose stanno diversamente. 

E vero che io mi ero interessa
to perche non fosse concessa 
l'autorizzazione alla perquisi
zione di Craxi, che mi sem
brava una richiesta eccessiva. 
Ma io non prevedevo che le 
cose andassero cosi, ero con
vinto che le autorizzazioni sa
rebbero state concesse. C'era 
stata una riunione del gruppo 
e l'indicazio
ne era stata 
quella della 
liberta di co
scienza. 
Debbo dire 
che quando 
ho visto bene 
i risultati, ho 
capito che 
avevano un 
significato 
politico tut-
t'altro che 
positivo per il 
Psi. La prova 
sta nel comu
nicato diffu
so poche ore 
dopo e nel
l'articolo a 
firma mia e 
di Giugni 
uscito il gior
no dopo sul-
l'Avanti. La 
realta e che c'è slata una sot
tovalutazione del dibattito 
parlamentare e delle modali
tà di quelle votazioni. 

Il capogruppo alla Camera 
La Ganga, che risulta tra I 
destinatari di avvisi di ga
ranzia, si dimetterà dall'In
carico? 

Craxi sporge denuncia: 
sono andato all'estero, 
temevo aggressioni 

M ROMA. Craxi annuncia di aver sporto de
nuncia contro ignoti per ciò che 6 accaduto 
venerdì sera davanti alla sua residenza del 
Raphael, quando un gruppo di persone lo ha 
insultato e ha lanciato monetine e altri ogget
ti contro eli lui e la sua scorta. L'annuncio vie
ne da una nota della sua segreteria in cui Cra
xi afferma anche di essere stato all'estero in 
questi giorni, «ma non per ragioni turistiche, 
ma per ragioni di sicurezza personale». La 
decisione di riparare all'estero è stata presa, 
sostiene l'ex segretario socialista, «dopo le 
aggressioni, e i tentativi di aggressione rivolti 
contro la mia persona e contro i miei collabo
ratori e dopo gli insulti e le minacce e le inti
midazioni che, in diverse (orme, sono state 
indirizzate verso di me, i miei collaboratori, i 
miei familiari». 

Craxi accusa anche Occhietto per quanto è 
avvenuto: «Tutti hanno visto tra l'altro come 
di fronte al luogo in cui abito a Roma, dopo 
un comizio deìì'on. Occhetto, ò stata insce
nata una gazzarra violenta, nella quale si so
no uniti gruppi organizzati di estremisti e di 

squadristi dai più variopinti colori. Solo una faziosità senza li
miti può averla scambiata per una manifestazione di protesta 
di cittadini. Alle contumelie e al lancio di corpi contundenti -
prosegue Craxi - si sono mescolate le grida del tipo "a mor
te", oppure "suicidati". Mentre da un lato - conclude l'ex se
gretario socialista - non posso accontentarli in questo malsa
no desiderio, dall'altro ho dato incarico ai miei legali di spor
gere denuncia contro ignoti per gli atti criminosi compiuti 
contro di me e contro coloro che tentavano di proteggermi». 

Ci sono delle decisioni, valgo
no per tutti. Comunque lui 
aveva già dato e confermato 
la disponibilità a lasciare l'in
carico. Tra l'altro ha ripetuto 
di essere pronto a rimettere il 
mandato anche alla riunione 
dell'esecutivo. Ribadisco, le 
decisioni sono state prese e 
non ho motivo di ritenere che 
ci saranno comportamenti 
difformi. Per noi questa vicen
da è chiusa e nel modo mi
gliore. La nostra posizione è 
che i processi devono essere 
fatti, nel modo più celere pos
sibile. Anche perchè sono 
convinto che molti compagni 
hanno tutto l'interesse a che 
si facciano questi processi, 
perchè potranno dimostrare 
la loro innocenza. Del resto 
tutto dimostra che quando ci 
si oppone all'opera della ma
gistratura, il rischio è che si fi
nisca ai processi di piazza. 

Autorizzazione a procede
re a parte, i processi ri
schiano di essere lunghi. 
Nel frattempo saranno ri
presentati alle elezioni gli 
inquisiti? 

Credo che i compagni inte
ressati non chiederanno di 
essere candidati. A quanto mi 
risulta per le amministrative 
del 6 giugno non è stato can
didato nessun compagno in
quisito. 

Sugli Inquisiti ha avuto par
tita vinta ma l'impressione 
è che sul complesso delle 
sue proposte politiche, 1 
rapporti col Pds, la questio
ne del simbolo e del nome, 

non ci sia molto consenso e 
che anzi il vecchio gruppo 
dirigente tenda a frenarla. 
È cosi? 

La strada è quella tracciata e 
su quella dobbiamo andare 
avanti, L'assemblea costi
tuente verrà fatta e avrà le ca
ratteristiche di novità che ho 
detto nella relazione, il pro
blema del simbolo e del no
me verrà posto. Noi riteniamo 
il simbolo di oggi superato, 
l'unità socialista ha fatto il suo 
tempo. L'assemblea di fine 
giugno sarà una sorta di stati 
generali per la definizione 
della nostra strategia e per 
guardare alla creazione di un 
grande polo progressista. 

A proposito di poli. Una fet
ta del partito è sempre più 
attratta dalla sirena pan-
nelliana e dall'idea di un 
polo laico in concorrenza 
con il Pds. Il gruppo parla
mentare ha apprezzato l'i
niziativa del leader radica
le, invece lei la critica... 

Ho grande stima per l'azione 
corsara che Pannella fa nella 
politica, ma i rapporti devono 
essere chiari e non esito a di
re che le nostre posizioni so
no diverse. A Pannella abbia
mo contestato che qualcosa 
si può costruire se c'è un rap
porto tra i gruppi. Lui ha fatto 
una proposta a tutti i parla
mentari individualmente e se
condo noi è sbagliato. Co
munque a lui guardiamo con 
interesse e disponibilità, ma 
noi vorremmo che si lavoras
se per un grande polo pro

gressista e non per guerre cor
sare. Per questo polo progres
sista bisogna guardare in mo
do ampio, bisogna guardare 
ai laici e al Pds. 

Lei ha criticato Botteghe 
Oscure dicendo che ha mi
re annessionistiche nei 
confronti del Psi. Dopo le 
incomprensioni del giorni 
scorsi c'è stato un chiari
mento? 

Ho parlato per telefono con 
Occhetto e D'Alema perchia-
nre l'importanza di rapporti 
costruttivi. Ci siamo spiegati 
anche per quanto riguarda le 
intenzioni di annessione die 
sono del tutto sbagliate. An
che perchè in politica uno più 
uno non fa due e spesso la fu
sione di forze politiche porta 
a insuccessi. Provò a farlo 
Craxi e gli andò male. Perchè 
deve farlo Occhetto? 

Lei parla di polo progressi
sta, ma una personalità co
me Amato sembra avere in 
mente uno scenario diver
so dal suo, e molti socialisti 
vedono in lui il possibile 
leader di un polo liberal so
cialista in concorrenza con 
il Pds. 

Lui pone un problema vero, 
dice che oggi il partito è trop
po piccolo e che bisogna ave
re l'obiettivo di un orizzonte 
più ampio, lo sono d'accor
do. Secondo me si deve guar
dare a questi poli, siamo an
cora in una fase di ricerca. Pe
rò penso che anche un polo 
solo laico sarebbe poco più 
grande del Psi. 

Gli autosospesi criticano la stampa: «Ha dipinto'uno scontro sulla questione morale che non c'è mai stato» " 
La Ganga: «Da due mesi offro le dimissioni. Il problema è l'autonomia del partito». Rischio diaspora prò Pannella 

La rabbia di Mini: «D Psi non c'è più...» 
Il giorno dopo degli «sconfitti» del Psi. «Ma quale bat
taglia? - protesta Di Donato - La questione degli in
quisiti è stata risolta tranquillamente». «Un disastro -
si lamenta Intini -, il Psi non c'è più». La Ganga: «So
no due mesi che offro le mie dimissioni da capo
gruppo. Ora sarà un bel problema trovarne un al
tro». All'orizzonte, il rischio d'una diaspora prò Pan
nella. Amato pensa a una Costituente di sinistra? 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. «Che ci parlo a fa
re, coi giornalisti? Qualunque 
cosa dica, scrivete quel che vo- ' 
lete voi. La discussione, nell'e
secutivo socialista, è stata tut-
t'altra da quella che avete di- • 
pinto. Nessuna rivolta degli in
dagati, nessuna notte dei lun
ghi coltelli. Appena Benvenuto 
ha finito di leggere la relazio
ne, un minuto dopo, io mi so
no dimesso dagli organismi di
rigenti. E non 1 avevo fatto pri- • 
ma perchè Benvenuto stesso < 
mi aveva dissuaso, e perchè •' 
c'era un ordine del giorno che 
prevedeva si la sospensione, 
ma solo dopo un eventuale 
-rinvio a giudizio. Dopodiché, 

apro i giornali e leggo: cacciati 
gli inquisiti, buttati fuori gli in
dagati dal Psi... Ma buttato fuo
ri chi? Sono allibito». Giulio Di 
Donato parla mesto, e prevede 
per sé un futuro da peone: 
«Continuerò a fare il deputato . 
- dice -, voterò per il governo 
Ciampi secondo il mio convin
cimento e secondo le indica
zioni del gruppo alla Camera. 
Se ci sarà ancora un gruppo al
la Camera...". . 

È il giorno dopo degli scon
fitti del Garofano. 0, secondo 
la loro versione, è il giorno do
po di coloro i quali i mass-me
dia hanno voluto ritrarre come 
sconfitti. Accusano i giornali, e 

dietro l'accusa si capisce quel 
che pensano davvero: che nel 
Psi e fuori sia all'opera un cer
to numero di registi interessati 
a raffigurare gli ex craxiani e 
gli indagati come un esercito 
in rotta. Ma alla fine, dicono, il 
risultato sarà un altro: nessuno 
vincerà, nemmeno Benvenuto, 
e il bottino sarà spartito fra i 
nemici: «La posta in gioco sia
mo noi - sospira ancora Di Do
nato -, C'è un sacco di gente ' 
che vuole impadronirsi di quel ' 
sette per cento che c'è rima
sto». -

«È una catastrofe. Il partito 
non c'è più». Interpellato al vo
lo nell'ascensore di via del 
Corso, anche Ugo Intini s'ama
reggia e scuote la testa. Com
menta: «La stampa ha dato 
un'interpretazione devastante, 
disastrosa della riunione del
l'esecutivo - dice -. Hanno di
pinto un Psi nel quale si scon
trano le forze del vizio e quelle 
della virtù. Non è giusto que
sto, perchè il problema degli 
inquisiti è stato risolto subito». 
Se discussione c'è stata - assi
cura Intini, e con lui Di Donato, 
e con lui molti altri - è «sulla 
prospettiva politica...». 

Il Grande scontro che ha 
seppellito definitivamente il 
craxismo. l'Ultimatum, il Brac
cio di ferro nel Garofano sulla 
questione morale: tutto defor
mato, tutto travisato e mezzo 
finto, allora, come in una casa 
degli specchi al lunapark? Par
rebbe di si, se si ascoltano 
quelli che la stampa matrigna 
ha dipinto come gli umiliati del 
Garofano. Alle recriminazioni 
di Intini e Di Donato aggiunge 
la sua rabbia Giusi La Ganga, 
capogruppo alla Camera, in
dagato. Ieri aveva detto che 
non si sarebbe sospeso dall'in
carico. Oggi spiega irritatissi-
mo che è stato «frainteso». «Da 
quest'incarico non ci si so
spende - puntualizza -, Sem
mai ci si dimette. Ora, sono 
due mesi che offro le mie di
missioni, e dal partito conti
nuano a dirmi: resta al tuo po
sto. Poi, all'improvviso, scopro 
di trovarmi nel mucchio di 
quelli che a tutti i costi non vo
gliono abbandonare la poltro
na, come se fossi l'ultimo dei 
Mohlcani. Questa storia è in
decente. Comunque, cambia
re capogruppo è un problema 
che li costringerà a mettersi le 

r^.'t.• -, f-L»; ; . ir^hH?;iu?m£& Rischio di chiusura per il giornale 
Gli anni duri con Craxi, il tentativo di Villetti 

E r«Avanti!» cerca un rilancio 
LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA. Da martedì scorso, 
una pagina bianca dell'«Avan-
ti» invita alla mobilitazione ' 
«per conservare l'identità del ',' 
giornale socialista. Questa te
stala appartiene a tutti i socia- ' 
listi, alla storia e alle prospetti
ve della sinistra, al giornalismo 
e alla cultura italiani. La deci- ' 
sione l'ha presa il Cdrcon l'ac
cordo pieno della redazione e _ 
del direttore - responsabile, :' 
Francesco Gozzano. Quaranta < 
miliardi debiti, il deficit. Calo ; 
di pubblicità e di lettori nell'ul
timo anno. Spiega Carlo Cor- . 
rer, del Cdr, che il giornale 
chiede aiuto perché vuole ri
lanciarsi, trovare una funzione ' 
«anche» indipendente dal Par
tito socialista. - •• •• 

Da tre mesi i redattori, tren
tacinque, sono senza stipen

dio. Redattori di un quotidiano 
di partito, «di «un quotidiano a 
uso interno; serviva a tenere i 
rapporti con le federazioni. Il 
giornale non tentò mai una 
strada autonoma. Craxi lo dis
se pubblicamente: questo de
ve essere il nostro foglio uffi
ciale». Parole impietose, scan
dite dallo storico Federico 
Coen che fu direttore della rivi
sta «Mondo operaio» in odore 
di dissacrazione, nido di Intel
lettuali antipatizzanti (da Pao
lo Flores d'Arcais a Ernesto 
Galli della Loggia a Giampiero 
Mughini) oltre che palestra di 
futuri presidenti del Consiglio 
(Giuliano Amato) e ministri 
(Gino Giugni). 

Coen impietoso. Probabil
mente ferito dal Partito sociali
sta di Craxi. Ferito al punto da 

non tener conto che un gior
nale di partito rischia molto. , 
Se non è corso in tempo ai ri
pari, prendendo le distanze 
dal padrone-editore. «D'al
tronde, non siamo militanti di 
una sezione, continua Correr, 
che possono discutere, oppor
si, prendere politicamente pò- , 
sizione». Un campo irto di 
contraddizioni. Dal modo in ; 
cui dai le notizie a come apri 
la prima pagina, il rompicapo 
si ripete ogni mattina. Unica 
soluzione «non firmare, rifiu
tarsi di lare questa o quell'in
chiesta». 

Certo, i giornalisti dell' . 
«Avanti» avevano anche un 
grosso problema di autocen
sura. I redattori più anziani 
erano abituati a mandare giù 
perché credevano nel partito 
socialista, dunque, nel giorna
le del Psi. Volevano continua
re a onorare il patto inizial

mente sottoscritto. Prima di 
Craxi. poi con Craxi. Se l'edi-
tore-padrone non dimostra un 
suo animo liberal, se non ha 
interesse a un giornale in dia
lettica, magari in contraddizio
ne con il partito, che può fare 
uno dei trentacinque redattori 
dell' «Avanti»? Comunque, al 
giornale di via Tornaceli!, il 
patto di fedeltà si è indebolito. 
Merito del ricambio genera
zionale, una quota consisten
te, quasi maggioranza relativa. 

Se i redattori più giovani 
hanno sfilato il capo dal vec
chio cappio della forma-parti
to, viene dalla direzione di Ro
berto Villetti la scossa data a 
questo giornale che ha quasi 
cento anni (essendo nato nel 
1896) Fiorisce, con Villetti, la 
rosa di collaboratori interni e 
intemazionali. Il quotidiano 
decide di aprire la prima pagi
na sui fatti, sulle notizie e non 

mani nei capelli. Li dentro, io 
sono uno dei pochi che hanno 
la lesta sulle spalle». 

Amarezza, irritazione, una 
alta dose di reuanche. 0, al più. 
un fiducioso cinismo. Come 
§uello di Claudio Signorile, in-

agato, che da ieri non ha 
nemmeno più il posto nell'ese
cutivo. «Non la vedo cosi cata
strofica - dice -. Una rottura di 
continuità sulla questione mo
rale la prevedevo, ed è utile 

per il partito. Drammatizzare, 
in questo momento, ci giova. 
Resta da vedere dopo, chi sa
prà interpretare davvero il rin
novamento. Io sono senza in
carichi da otto anni, pur non 
essendo certo l'ultimo fesso 
nel partito. Chi se ne frega, l'e-
secutivo poi mi fa ridere. Ci 
mando mio figlio, nell'esecuti
vo». 

Mentre Giorgio Benvenuto ' 
convoca conferenze stampa e 

Un antico torchio de l'«Avanti!», la testata rischia la chiusura 

sui discorsi del segretario. Ri
forma grafica, riforma tecnolo
gica per vcntotto pagine più 
mosse; addirittura una rivolu
zione le interviste a persone di 
altre aree politiche, di altri par
titi. All'«Avantl» non si sarebbe 
mai supposto di giungere a 
tanto. 

Villetti (della sinistra lom-
bardiana) esclude, anche se 
Craxi l'ha mandato via in malo 
modo, che l'ex segretario del 
Psi chiedesse al giornale un at
teggiamento piatto, conformi
sta. Si limitava a scriverci so
pra. Con la firma Ghino di 
Tacco oppure con articoli, 
prese di posizione della segre
teria, le agenzie, eccolo il no
stro mondo performativo, ri
prendevano. E si produceva 
l'evento politico. L'informazio
ne non è solo quella che rag
giunge direttamente ì letton. 
L'opinione pubblica viene av

vicinata anche indirettamente, 
attraverso un rapporto che, 
spiega Villetti, riguarda «glo
balmente la classe dirigente 
del Paese, il sindacato, le asso
ciazioni». " ., ^ •' 

Eppure, l'elemento di diffi
coltà dell' «Avanti», era eviden
te a tutti. Risorse non investite 
dal Psi, sin dal lontano dopo
guerra. Rimase - un piccolo 
giornale, nonostante le ansie 
di Nenni, di Lombardi. Craxi lo 
volle giornale della sua linea e 
direzione. Ma non lo volle uni
camente bollettino. «In Craxi 
ho sempre trovato una dupli
cità di atteggiamento. Da un 
lato contestazione dell'establi
shment; dall'altro gestione 
della nuova situazione. Un 
gioco segnato da forte reali
smo politico». Cosi è stato, se
condo il suo ex direttore, per 
•L'Avanti». 

Fino a Tangentopoli. Il quo-

Giuliano Amato Ugo Intini GIUSI La Ganga 

rilascia interviste, accreditan
do l'immagine del vincitore 
che sa usare misericordia, il Psi 
del dopo-svolta è davvero ai 
primissimi passi, esposto alle 
intemperie interne ed esteme. 
E dopo i veleni sprigionatisi 
l'altra sera, il punto più debole 
sembra il gruppo parlamenta
re della Camera, dove il segre
tario controlla ben poco, e do
ve tra breve potrebbe mettersi 
in moto una diaspora incon
trollabile. • • 

A Montecitorio è vivo il fasci
no pannelliano. Venerdì scor
so, a un incontro promosso dal 
leader radicale, s'è presentato 

tidiano socialista che favoleg
giava di trovare capitale priva
to, per sganciarsi almeno in 
parte dal Psi, viene colpito con 
violenza. L'ipotesi di giornale 
vero soffoca sul nascere. Di 
qui la pagina bianca, che non 
ha avuto l'onore di essere la 
prima del quotidiano sociali
sta. Il Cdr non poteva prende
re una simile decisione. C'era 
il pericolo di slittare su altre 
forme di protesta. «Avremmo 
dovuto trovare l'accordo con 
la direzione e con il Partito» 
(Correr). 

Quel Partito, il Psi, dal quale 
«L'Avanti» non ha trovato mo
do di costruire una sufficiente 
autonomia. • Perlomeno dal 
1978. insiste Federico Coen, 
Craxi teneva in pugno il gior
nale: «Il tentativo di parlare al
l'esterno non è mai esistito. Si 
perderà soltanto una bandiera 
del passato». Non è vero, ri
sponde Villetti, «L'Avanti» rap
presenta un pezzo della storia 
d'Italia e «questi microrgani
smi fatti di idee, di valori, non 
devono essere uccisi». Vuole 
che «L'Avanti» viva Gaetano 
Arfé, direttore dal '66 al 77 del 
quotidiano socialista: «Questa 
testata appartiene alla storia 
del socialismo italiano anche 
se Craxi l'aveva trasformato 
nello specchio di un partito 
monocratico». . 

un gruppo di socialisti (fra gli 
altri Landi, D'Amato, Rosa Fi
lippini, Tiraboschi, Borgia, lo 
stesso Mauro Del Bue, collabo
ratore di Benvenuto, che però 
precisa: «Ero 11 per ascoltare»). 
C'erano anche tre repubblica
ni e un verde. Pannella ha 
esposto la sua idea di costruire 
un gruppo «traversale». Non è 
chiaro a che punto siano le 
trattative, ma nei corridoi del
l'esecutivo socialista più d'uno 
ha minacciato: • «Siamo una 
trentina, facciamo gruppo e ce 
ne andiamo con Pannella». Lo 
stesso la Ganga, raccontano, 
avrebbe detto: «Se continua 
cosi, lascio e faccio l'indipen
dente di sinistra». Ma il capo
gruppo tiene a spiegare: «Non 
ho mai detto questo. Ho detto: 
attenti a non determinare una 
situazione per cui qualcuno 
possa pensare che l'autono
mia del partito è minacciata. 
Se accadesse questo, la crisi 
sarebbe alle porte». 

Mentre si consuma il dram
ma socialista, un convitato di 

pietra occupa i pensien di tutti, 
vincenti e perdenti. Che cosa . 
fa Giuliano Amato, pressoché 
muto da quando ha lasciato 
Palazzo Chigi? Una sua fan. 
Laura Fincato, dice che «è un 
po' in vacanza». In realtà, spie
ga Carmelo Conte, «Amato sta 
pensando a nuovi valori, a 
nuovi paradigmi sui quali pos
sa fondarsi uno schieramento 
progressista». «Lui - prosegue 
Conte - è convinto che sia ne
cessaria una scelta di l'ondo, 
che passa più attraverso i grup
pi parlamentari che attraverso 
i partiti tradizionali. I protago
nisti d'un cambiamento stnjt-
turale non potranno essere so
lo i partiti». Quale sia la «cosa» 
che Amato insegue. Conte non 
vuole o non sa dire. Si limita ad 
accennare a un Manifesto del
la «nuova sinistra di governo», 
a contatti «non interpartitici ma 
tra gruppi parlamentari e uo
mini di cultura». E cosi un'altra 
sirena canta per l'angoscia so
cialista, e magari assumerà an
ch'essa la forma di Costituen
te. 

In edicola - j _ i -

s s italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 10 maggio 
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Questione 
morale 

-**..J... : in Italia "77" 
«L'allora segretario amministrativo del partito comunista 
mi disse che la situazione economica era tragica... » 
Nei verbali dell'interrogatorio le «rivelazioni» su Coop 
e Botteghe Oscure. Renato Pollini: «Sono tutte invenzioni» 

( i l u W ' i l l 

Caporali: «Soldi all'ex Pei». Querelato 
Tangenti Fs, le accuse dell'ex consigliere d'amministrazione 
«L'allora segretario amministrativo del Pei, Renato 
Pollini, mi fa presente che la situazione di cassa del 
partito è economicamente tragica...». Secondo Giu
lio Caporali, ex consigliere d'amministrazione delle 
Fs su nomina del Pei, così iniziò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di denaro da parte del 
partito comunista grazie agli appalti ferroviari. Re
nato Pollini nega tutto e annuncia una querela. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «L'allora segreta
rio amministrativo del Pei. Re
nato Pollini, mi fa presente che 
la situazione di cassa de! parti
to e tragica. Mi riferisce che i 
proventi del tesseramento so
no risibili e che anche gli emo
lumenti che versano i parla
mentari sono ben poca cosa». 
Secondo Giulio Caporali, ex 
consigliere d'amministrazione 
delle Fs in quota al Pei, cosi 
s'innescò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di 
denaro da parte del partito co
munista grazie agli appalti fer
roviari. Ieri si sono .appresi al
cuni passaggi dei verbali del
l'interrogatorio cui l'ex ammi
nistratore è stato sottoposto di 
recente da parte del pm Anto
nio Di Pietro. In quell'occasio
ne Caporali ha raccontato che 
si prestò a favorire le imprese 
della Lega delle cooperative 
nell'acquisizione di appalti Fs: 
in cambio le coop versavano 
soldi e offrivano servizi gratuiti 
al partito. Caporali non ha sa
puto dire quanto denaro sia ef
fettivamente giunto al Pei: e 
per il momento non si ha noti
zia, a parte Caporali, di provve
dimenti giudiziari legati a que
ste circostanze, che si sarebbe
ro verificate'tra il 1986 e il 
1988. 

Giulio Caporali spiega: «Nel 
periodo 1982/86 sono stato re
sponsabile organizzativo della 

sezione trasporti della direzio
ne nazionale del Pei... Dal 
1986 al 1988 sono stalo nomi
nato membro del consiglio di 
amministiazione delle Fs, in 
rappresentanza del Pei... A 
partire dal 1986 infatti le Fs di
ventano un ente pubblico eco
nomico e. quindi, anche le de
cisioni operative vengono pre
se, direttamente dal CdA. Per 
tale ragione, anche il mio ruo
lo assume un valore più signifi
cativo». La carriera di Caporali 
fini nell'autunno del 1988, 
quando lo scandalo delle "len
zuola d'oro» portò allo sciogli
mento del consiglio di ammi
nistrazione: dopo l'arresto, fu 
espulso dal Pei: di recente è 
stato condannato. 

•A seguito della mia incrimi
nazione ho cessato ogni rap
porto con il partito e non ho 
più visto nemmeno il Pollini», 
racconta Giulio Caporali. Re
sta la sua versione sui rapporti 
con l'allora tesoriere del Pei 
Renato Pollini (ex senatore, 
attualmente non aderisce né al 
Pds né a Rifondazione). «Polli
ni - dice Caporali - mi spiegò 
che già allora L'Unità aveva 
quasi 20 miliardi di debiti e bi
sognava trovare qualche solu
zione per il risanamento. Inol
tre... vi era l'ulteriore esigenza 
di avere liquidità per... le varie 
campagne di promozione del-

ìiSÉllillè, 

«Siamo stanchi 
anche di smentire» 
• H BOLOGNA. Di smentite uf
ficiali per ora c'è solo quella 
della Cmb di Carpi, che fa sa
pere, con una nota del presi
dente Cesare Rinaldi: «Intendo 
affermare l'estraneità della 
Cmb che, né all'epoca in cui 
Caporali era consigliere, ne 
successivamente, e riuscita ad 
aggiudicarsi lavori dalle Ferro
vie», I dirigenti delle altre coo
perative chiamali in causa da 
Giulio Caporali per presunti fi
nanziamenti al Pei in cambio 
dell'appoggio per ottenere ap
palti da parte delle Fs, preferi
scono aspetterò dì conoscere 
nei dettagli le accuse, che al 
momento vengono considera
te piuttosto generiche, prima 
di replicare. D'altra parte, sot
tolineano diversi manager 
cooperativi, «nessun magistra
to ci ha ancora chiamato, nep
pure a testimoniare». Non par
lano alla Cmc di Ravenna, ol
tretutto in comprensibile imba
razzo per il fatto che da un 
paio d'anni il direttore dell'a
zienda è Roberto Caporali, fra
tello di Giulio. 

Si riserva di rispondere an
che Fausto Bartolini, direttore 
del Conaco, il Consorzio na
zionale costruzioni aderente 
alla Lega, chiamato pesante
mente ,in causa da Caporali 
come vero e proprio tramite 
per convincere le cooperative 
a pagare soldi al Pei in cambio 

degli appalti. Bartolini e stato 
direttore del Conaco dall'82 al 
1990 poi e andato in pensione. 
Le attività del consorzio negli 
ultimi anni sono state progres
sivamente assorbite dal Ccc di 
Bologna, altro Consorzio citato 
dall'ex consigliere delle Ferro
vie. Neanche loro vogliono ri
lasciare dichiarazioni. I vertici 
degli altri colossi cooperativi 
emiliani, dalla Cmb di Carpi al
la Coopsette di Reggio Emilia, 
dall'Edilter di Bologna all'I!-
meco di Reggio, non prendo
no posizione. Molti, peraltro, 
sottolineano la «estrema gene
ricità» delle affermazioni fatte 
da Giulio Caporali nella depo
sizione resa al magistrato. 
«Quali sono gli appalti? e in 
quali occasioni avremmo ver
sato denaro al Pei?». Oltretutto 
si considera piuttosto risibile 
l'esempio degli abbonamenti 
a l'Unità, Può essere che qual
che coop abbia sottoscritto 
qualche abbonamento al quo
tidiano dell'cx-Pci (.ma anche 
aW'Avann'e a La Voce repubbli
cana) . ma pare proprio certo 
che nessuna si 6 mai sognata 
di pagarne 500. come afferma 
Caporali. 

Anche la Sasib, azienda bo
lognese di Carlo De Benedetti 
ribadisce la smentita gii), diffu
sa nei giorni scorsi a proposito 
del conivolgimento operato da 
Caporali. 

L'ex 
consigliere 
d'amminis
trazione delle 
Fs, Giulio 
Caporali. In 
basso Raffaele 
Santoro, ex , 
presidente 
dell'Agip 

l'immagine del Pei». Ancora: 
«Pollini mi riferì che molte im
prese cooperative acquisivano 
lavoro in quanto collegate al 
Pei ma ciononostante non 
provvedevano ad alcun finan
ziamento nei confronti del par
tito..., anzi, a volte, si verificava 
l'assurdo per cui versavano dei 
soldi ad altri partiti e non al 
Pei». 

inoltre Giulio Caporali rac
conta di aver ricevuto l'incari
co «di realizzare insieme con 
esponenti della Lega delle 
Cooperative un meccanismo 
per cui alle cooperative ami

che fosse riservata una fetta 
degli appalti che le Ferrovie 
dello Stato avrebbero conclu
so per una quota proporziona
le al peso politico della l-ega e 
cioè di circa il 20 H,». Le coope
rative chiamato in causa da 
Caporali sono la Ccc, la Coo
perativa Argenta, la Cmb, la 
Coopsette. l'Edilter, la Cmc, 
l'Etruria, la Ccpl e l'Umeco. «Di 
questa mia attività - proseguo 
Caporali - ebbi modo di parla
re con il senatore Lucio Liberti
ni, il quale... mi disse che non 
dovevo farlo». «D'altra parte le 
Fs fanno appalti per migliaia di 
miliardi... ed io, per spirilo di 
servizio, ho accondisceso alle 
richieste di aiuto economico 
avanzate da Pollini». 

Caporali ha poi segnalalo 
anche altre imprese, che non 
sono cooperative, come la Sa-
sib e la Ansaldo Trasporti di 
Napoli, «per contributi che vo
levano dare». Circa le modalità 
attraverso le quali i pagamenti 
avvenivano, Caporali ha parla
to di «versamenti tout court al 
Pollini, abbonamenti esorbi
tanti al quotidiano l'Unità e 
pubblicità fatta durante le feste 
dell'Unità». Nell'interrogatorio 
si fa rifenmento anche ad un 
intervento di Alessandro Mar
zocco, amministratore delega
to della Scorni, che secondo 
Caporali, gli avrebbe dato una 
busta contenente 25-30 milio
ni per il Pei e altre buste suc
cessivamente. 

Ieri Renato Pollini ha annun
cialo di voler querelare Capo
rali: «Non ho mai avuto alcun 
tipo di rapporto con Caporali, 
se non quelli dovuti alla cono
scenza creatasi presso la dire
zione nazionale del Pei». «È as
solutamente fantasiosa - ha 
sostenuto Pollini - la ricostru
zione operata dal Caporali, il 
quale inventa di sana pianta-
rapporti e colloqui». 

Quattro aziende leader grazie a tangenti e fondi neri. «Lorenzo Necci? Un nume tutelare» 

Santoro (Agip): «Ecco i nomi dei de e psi 
che favorirono la "cupola" degli appalti» 
Dai verbali di Tangentopoli spunta la mappa del 
cartello dell'impiantistica, un monopolio costituito 
da quattro aziende: Snam progetti, Techint, Tpl e 
Ctip. Un poker d'assi che si è garantito tutti i mag
giori appalti, in cambio di mazzette e fondi neri. Ne 
parla Raffaele Santoro, ex presidente dell'Agip, che 
fa anche il nome di un nume tutelare del monopolio 
ombra: Lorenzo Necci, presidente delle Fs. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Dai verbali del
l'inchiesta «Mani pulite», spun
ta un'altra cupola imprendito
riale, un cartello dell'impianti
stica formato da quattro colos
si, che si sono accaparrati pro
getti e commesse miliardarie, 
di un mercato che teoricamen
te avrebbe dovuto essere libe
ro. Ne parla a verbale Raffaele 
Santoro, ex presidente dell'A

gip, recentemente scarcerato. 
Il monopolio occulto era costi
tuito da Snam progetti, Tpl, 
Ctip e Techint, aziende che 
forniscono impianti chiavi in 
mano e che hanno fatto la par
te del icone, nella seconda 
metà degli anni 80, bloccando 
la concorrenza con la regola 
ferrea della mazzetta. E salta

no fuori i nomi di sponsor poli
tici e numi tutelari, come ad 
esempio quello di Lorenzo 
Necci, attuale presidente delle 
ferrovie dello Stato. «La Tpl ha 
prodotto un dirigente, diventa
to un nume tutelare della so
cietà. MI riferisco a Lorenzo 
Necci, che qui ha mosso i suoi 
primi passi, prima di approda
re alla giunta dell'Eni e allTri-
chern, conservando sempre 
un occhio di riguardo per la 
Tpl. Questa azienda, negli ulti
mi quattro anni, ha avuto con
tratti per almeno 3 mila miliar
di in Iran e un contratto, di cir
ca un miliardo di dollari, con 
la Saipem, nel Golfo Persico». 
Necci non ha dimenticato la 
Tpl neppure quando è passato 
ai vertici delle FF.SS: «Le ha af
fidato anche uno studio per 60 
miliardi, nell'ambito del pro
getto per i treni ad alta veloci
tà». 

Santoro entra quindi nel 
merito del funzionamento del 
cartello. «Tra queste aziende 
esisteva un patto di non belli
geranza per la ripartizione di 
tutti i grandi progetti di impian
tistica». Il cartello aveva anche 
un garante, quel «Chicchi» Pa
oni Battaglia, finora indicato 
solo come l'eminenza grigia 
della finanza estera dell'Eni, 
ma che assume qui un ruolo 
più preciso. Ed ecco le regole 
del gioco: «Si concorda chi de
ve essere il vincitore e quando 
una società presenta un'offer
ta, contemporaneamente le al
tre fanno offerte di copertura e 
si concorda il cosiddetto "pa
racadute". Chi vince, rifonde 
gli altri con somme nell'ordine 
di milioni di dollari, attraverso 
(ondi neri. Essendo necessario 
un garante per le azioni di "pa
racadute", ho la netta sensa

zione che questo fosse Pacini 
Battaglia». 

Qualche esempio del polie
drico ruolo di «Chicchi»? «Tra il 
1989 e il 1991 l'Enichem si ser
vi di Snam progetti e Tpl per la 
realizzazione degli impianti di 
etilene di Gela e Brindisi. Mi ri
sulla che Pacini Battaglia si sia 
occupato di far avere alle due 
società le commesse e di nca-
varc i fondi neri. Nei nostri am
bienti si è sempre sostenuto 
che ci sia stata una Supervalu-
tazione delle forniture, da par
te di Snam progetti e Tpl, per 
creare margini per la costitu
zione di fondi neri». 

Santoro parla anche della 
longa manus dei partiti nell'as
segnazione delle poltrone del
l'Eni e delle contropaitite che i 
vari sponsor politici ebbero dai 
loro beneficiati. «Nel 1984 fece 
scalpore che Duilio Greppi fos

se succeduto a Melodia (alla 
presidenza della Snam proget
ti, ndr) dato che il più accredi
tato era Pio Pigonni. Ma Greppi 
era appoggiato da Craxi e da 
Larini». Con Greppi alle leve di 
comando - spiega ancora 
Santoro - la Snam progetti ot
tenne molte commesse estere, 
dalle quali, con la supervisione 
di Pacini Battaglia, si ricavaro

no fondi neri per Psi e De. E 
continua: «Pacini Battaglia mi 
parlò dei suoi buoni rapporti 
con Gava, Forlani e Balzamo e 
in misura minore, con Craxi e 
con un tale Geronzi, uomo di 
fiducia di Andreotti (e attuale 
presidente della Banca di Ro
ma, ndr). Parlando con la se
greteria di Forlani, mi resi con
to che era vero». 

Pds: «I magistrati 
indaghino sul piano 
per il fiume Sarno» 

SIMONETREVES 

• I ROMA Un duini' .Avolo 
nato, un progotto di disinqui 
namento elio anziché ripulire 
lo acque distruggo raiiilnonto 
comporta costi inutilmente 
elevatissimi e suscita più di un 
sos|X'tlo che dietro ci siano '' 
non solo vicende di tangenti, 
ma anche di peviriti introims 
sioni della criminalità organiz
zata Sono gli ingredienti dol 
progetto di realizzazione di Irò 
tnegadepuraton e di urn .oto 
di decine di chilometri di calia 
li parzialmente interrati por la 
teorica bonifica dol dumo Sar-
no, il corso d'acqua campano 
ritenuto a ragiono la principale 
fonte d'inquinamenlo dol gol
fo di Napoli, su cui il Pds lui 
presentato lori a Botteghe 
Oscure - insieme a una dele
gazione del comitato di lotta 
locale della quale faceva parie 
anche don Antonio Ferreiitino, 
parroco di Costa di Mercato S 
Sevenno - un libro bianco dal 
significativo titolo "Brutto o im
possibile» 

«Brutto» lo si capisce subito 
perche- basta vedere lo dotino 
di ettari sottratto all'agncollura 
per il depuratore di Costa di 
Mercato S Severino l'unico in 
costruzione, a ben 15 chilome
tri da quella che è la più impor
tante causa dell'inquinamento 
del Sarno il polo conciano di 
Solofra, dove si concentrano 
164 aziende, in gran parte sor
te dopo il terremoto doll'80 
Per non parlare dei torrenti lat
ti scomparire in oscuri canali 
sotterranei che tolgono acqua 
ai campi. «Impossibile» perché 
si tratta di un progetto tiglio 
dell'emergenza colera del '73. 
vecchio di quasi vent'anni e 
peraltro lasciato dormire fino a 
quando, lo scorso anno, e sla
to riportato alla riballa dal si
stema affaristico che. -vista 
esaurirsi l'economia del terre
moto - dice Isaia Sales. ic-
sponsabile Mezzogiorno del 
Pds - , 0 andata alla Ircnotica 
ricerca di altre lucrose fonti di 
guadagno» 

«È una vicenda emblemati
ca di quanto è avvenuto e in 
molti casi tuttora avviene non 
solo nel Mezzogiorno - hanno 
aggiunto Sales e Fulvia Bando
li, responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure - Nei prossi-

Politici 
siciliani 
sotfinchiesta 
per tangenti 
tm PALERMO Un'inchiesta su 
presunte tangenti che sarebbe
ro state pagate da imprendilon 
a politici è stata avviata dalla 
Procura della repubblica di Pa
lermo. L'indagine riguardereb
be, secondo indiscrezioni, 
opere pubbliche appaltate da 
imprese dì Palermo, Catania 
ed Agrigento. Negli atti relativi 
sarebbe confluito un rapporto 
dei Ros, relativo alle attività 
dell'impresa agrigentina, il cui 
titolare avrebbe già fornito agli 
inquirenti un primo auadro 
delle relazioni intrattenute con 
esponenti politici d: vari partiti. 
Inchieste analoghe sarebbero 
in corso anche a Catania. Un 
terzo filone di indagine discen
derebbe dalle deposizioni rese 
nei mesi scorsi a Milano dal
l'imprenditore Vincenzo Lodi-
giani, già arrestato dai magi
strati di «mani pulite

mi gioriu prosontoremoesposti 
alio |ir<K uro di Napoli Salonio 
e A\ellmn« Motore del! opeia-
/lune o statu soprattutto l'o\ 
.issossoro rot'ionalo Aido Bol
la de già segretario di Scotìi, 
attualmente in carcere por la 
Tangi nlopoli ii.i|>olotana 
Malgrado il ilnerso orienta 
monto dolla maggioranza doi 
consiglieri regionali, o malgra 
do I avvinila appiova/ioneda 
parlo dol govorno (lolla dichia
razione di area a gravo rischio 
ambientalo 13ol!a ha ugual
mente fatto passalo duo deli
bero che assegnano appalti 
por un centinaio di miliardi ixir 
duo dei tre depuratori 

Uno dogli appalti ò stato vin
to dalla loia - società assurta 
rtventomente agli onori delle 
clonatilo noli ambilo dolio in
dagini dolla magistratura sul-
l'un|>oro di Paolo Cirino Pomi
cino - con un inverosimile ri
basso dol 41.5*5"u E quasi lut
to lo altro aziende interessate -
dalla Astaldi alla Broda, dalla 
Cogelar alia Giustino - sono 
già implicate in altre inchieste 
sullo tangenti mentre la realiz
za/ione dol depuratore di Co 
sta e stata allidata all'Asi di 
Avellino, all'epoca presieduta 
dall'allora segretario regionale 
della De. Antonio Argenziano, 
già indagato per vicende di 
corruzione E noi consiglio 
d'amministrazione della stessa 
•Vsi si ritrova anche Franco 
Scurirvi il cognato di Ciriaco 
De Mita recentemente arresta
to peraltro vicende d'appalu 

AMI dichiarazione di rischio 
- spiegano Bandoli e Sales -
impone duo passaggi obbliga
li il blocco immediato dei la-
von o 'a definizione, entro il 
mese d'agosto, di un nuovo 
piano d'intervento e della rela
tiva ^lutazione d'impatto am
bientale Noi. ovviamente, non 
siamo allatto contrari al disin
quinamento dell'area del Sar
no Anzi vogliamo un inter
vento realmente nsanatore 
M.i non possiamo accettare né 
gli illeciti commessi né lo stra
volgimento del territorio né lo 
spreco di centinaia di miliardi 
di denaro pubblico». E «al mi
nistro dell'Ambiente - conclu
de Bandoli - chiediamo una 
cosa semplicissima di interve
nire immediatamente» 

Napoli 
Otto arresti 
per appalti 
parcheggi 

a i NAPOLI. Otto ordinanze 
ai custodia cautelare sono 
state emesse nell 'ambito 
dell'inchiesta su tangenti per 
gli appalti relativi alla realiz
zazione di parcheggi a Na
poli. I provvedimenti riguar
d a n o gli ex assessori Genna
ro Salvatore (Psi) . Raffaele 
Antonucci ( D e ) . Rosario 
Rusciano (Pliì , Maurizio 
Cardano (De ) . Antonio Ci
gliano (Psi): l'ex vice sinda
c o della De, Arturo Del Vec
chio, ì'ex segretario cittadi
no della Democrazia Cristia
na, Enzo Diretto e l'ex segre
tario amministrativo del Psi, 
Federico Scal /one. L'accusa 
nei confronti degli otto 
esponenti politici e di con
cussione. 

Avrebbe ricevuto in «dono» una Jaguar da 100 milioni. Altri due arresti 

Tangenti, in carcere per corruzione 
il vicedirettore della Sace Martinez 

NINNI ANDRIOLO 

wm ROMA Una Jaguar da 
cento milioni in cambio di una 
copertura assicurativa di 15 
miliardi per costruire 200 bun
galow e due scuole a Suo To
me e Principe, uno stato africa
no grande mille • chilometri 
quadrati, più o meno quanto il 
comune di Pistoia. Per la storia 
di quella lussuosa autovettura, 
ieri mattina, sono liniti in car
cere, accusati di corruzione 
aggravata: Vincenzo Martinez, 
54anni, vicedirettore generale 
della Sace, Roberto Tomasini, 
56 anni, presidente della Tee-
nosystem Spa, e Giuseppe lr-
sonti, amministratore delegato 
della impresa edile di Cremo
na. I provvedimenti, eseguiti 
dalla Guardia di finanza tra Ro
ma, Piacenza e Cremona, so
no stati sottoscritti dal gip, Ma
rio Almerighi, su richiesta del 
pm romano, Andrea Vardaro. 

Un nuovo ciclone si abbatte 
sulla Sace, dopo gli arresti - av
venuti a marzo - del direttore 

generale, Roberto Ruberti, e 
del funzionario addetto all'uffi
cio indennizzi, Roberto Bonfi-
gli. La «sezione speciale per 
l'assicurazione del credito al
l'esportazione» è una società 
controllata dal ministero del 
Tesoro che «copre» presso le 
banche, le aziende che lavora
no all'estero, in caso di man
cato pagamento di appalti o 
forniture. 1 magistrati scavano 
da mesi tra i documenti che 
certificano la concessione di 
centinaia di «garanzie». Dalle 
indagini sono cosi venute fuori 
storie miliardarie di tangenti e 
di appalti truccati che hanno 
contribuito non poco a deter
minare un «buco» di bilancio 
valutato in 15 mila miliardi di 
lire. 

Una copertura assicurativa 
di 15 miliardi per costruire un 
villaggio turistico in un'area di 
28.000 metri quadrati. Con 

§uella garanzia ottenuta dalla 
ace, i dirigenti della Tecnosy-

stem potevano correre il ri
schio di non ricevere nemme
no una lira dalla repubblica 
africana di Sao Tome e Princi
pe. La certezza di un affare, 
più che un'assicurazione con
tro il rischio d'impresa. Nel 
1991, Martinez - considerato 
vicino al Psi e destinatario ai 
primi di marzo di un avviso di 
garanzia - in cambio dei suoi 
Buoni uffici per garantire la co
pertura assicurativa alla Tec-
nosistem, aveva accettato da 
Tomassini e da Irsonti il regalo 
della Jaguar. A casa di Irsonti, 
ieri mattina, gli investigatori 
hanno sequestrato un certifi
cato che attesta l'acquisto del-
la macchina poi donata a Mar
tinez. 

il contratto di assicurazione 
predisposto dalla Sace doveva 
essere varato con il beneplaci
to del comitato di gestione del
la società. Il regolamento - poi 
modificato per circoscrivere il 
potere discrezionale di chi diri
ge la struttura - prevedeva al
lora che soltanto nel caso in 
cui la «garanzia» non superava 

i cinque miliardi di lire il diret
tore generale poteva dare il via 
libera personalementc alla co
pertura assicurativa. Per aggi
rare l'ostacolo si fece ricorso al 
trucco di suddividere i 15 mi
liardi in tre polizze da cinque 
miliardi ciascuna. Protagonista 
di quella trovata, secondo gli 
inquirenti, fu proprio Martinez. 
Inpossibile, però, che di quel
l'escamotage non losse al cor
rente Roberto Ruberti, il diret
tore generale finito in manette 
nel marzo scorso per avere in
tascato una tangente da cento 
milioni, assieme al funzionario 
Roberto Bonligli. Ruberti e 
Bonligli sono slati raggiunti in 
carcere, nei giorni scorsi, da 
un nuovo mandato di cattura 
per aver intascato «mazzette» 
per altri 850 milioni. Bonfigli, 
adesso, sta collaborando con i 
magistrati. L'entità delle tan
genti pagate da chi intendeva 
essere assicurato dalla Sace 
variava dal due e mezzo al tre 
per cento del costo complessi
vo dei lavori. 

L'inchiesta sulle tangenti per gli aiuti al Terzo mondo 

Cooperazione, 2 deputati 
argentini da Paraggio 
• • ROMA. I deputali argenti
ni Carlos «Chaco» Alvarez e 
Juan Pablo Cafiero, giustiziali-
sti dissidenti, sono stati sentiti 
ieri da Vittorio Paraggio, il ma
gistrato romano che sta inda
gando sulle irregolantà legate 
agli aiuti italiani destinati ai 
paesi del terzo mondo. L'audi
zione, alla quale ha preso par
te anche il capitano dei carabi
nieri Francesco D'Agostino, 
era stata sollecitata dagli stessi 
deputati, per denunciare «la 
violazione di un meccanismo 
che ha consentito a funzionari 
senza scrupoli ed ai loro amici 
di arricchirsi con i denari della 
cooperazione». Al pm romano, 
Alvarez e Cafiero, hanno pre
sentato una denuncia, corre
data da un' ampia documenta
zione, sulle connessioni tra la 
tangentopoli italiana e la rea
lizzazione di una serie di opere 
in Argentina. Un mese la ana
loga denuncia fu presentata 
dai due dissidenti al giudice fe
derale argentino Martin Irur-

zun il quale ha chiesto all' Ita
lia, tramite rogatoria intema
zionale, di poter indagare su 
politici, diplomatici e indu
striali coinvolti nella coopcra
zione. «Abbiamo ampliato le 
denunce già esistenti in Argen
tina presso la commissione 
per i reati legati alla coopcra
zione» , hanno detto Alvarez e 
Cafiero uscendo dall'ufficio di 
Paraggio. Al magistrato, secon
do quanto riferito dagli stessi 
deputati, sono stati esposti al
cuni programmi di coopera
zione sulla cui regolarità si , 
hanno forti dubbi. «Abbiamo ' 
esposto i progetti della società 
Bonifica - hanno detto - del 
telerilevamento del gas, del ' 
programma di assistenza sani
taria, della ristrutturazione di 8 
aeroporti, dell'informatizza
zione dei tribunali del lavoro, 
delle donazioni alle cosiddette 
organizzazioni non governati
ve (ong)». Nel corso del collo
quio si e parlato anche di Clau
dio Moreno. 1' ambasciatore 

italiano a Buenos Aires arresta
to nelle scorse settimane. «Ab
biamo sottolinealo i rapporti di 
amicizia tra Moreno ed il presi
dente argentino Carlos Me-
nem», hanno precisato parlan
do del trattato di cooperazione 
italo-argentino. 

Quest' ultimo prevedeva, 
per il quinquennio 1988-92. 
contratti e progetti per un am
montare di 5 miliardi di dollari 
di cui solo 1,6 effettivamente 
utilizzati Alvarez e Cafiero 
hanno detto inoltre di aver rac
contato l'episodio di una Fer
rari testa rossa che sarebbe 
stata regalata a Mencm dai fra
telli Castiglione, della «Cagiva», 
per ottenere crediti dalla coo
perazione per l'ammoderna
mento di alcuni aeroporti. Pa
raggio, che si recherà proba
bilmente in Argentina nel pros
simo autunno dopo lo svolgi- , 
mento delle elezioni, ha detto 
che gì i sono state segnalate co
se «meritevoli di approfondi
mento». 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHÉ SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma. 

oppure può' versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperativo soci de l'Unita 

'< 
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Lettera della vedova del 
magistrato ucciso a Palermo 
in occasione della visita che 
il Pontefice farà nell'Isola 

«I sacerdoti siano disponibili 
anche a rischiare per non 
compromettere con collusioni 
il messaggio di Cristo» 

Agnese Borsellino al Papa 
«La Chiesa aiuti la Sicilia» 
Agnese Borsellino ld vedova del matjistrato ucciso 
un anno fa nell attentato di via D Amelio a Palermo 
ha scritto al Papa che da sabato prossimo visiterà la 
Sicilia Santità, in un viaggio ideale di fede e di spe 
ran/a con profonda gioia ed emozione percorrerò 
t luoghi dove Paolo Borsellino ha dato il suo servizio 
di giudice e la sua testimonianza di cristiano 11 Pa
pa visiterà Agrigento citta che ha SOmila poveri 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA «Salititi li chiesi 
siciliana sia pai e meglio se 
gno di speranza specchio di 
giustizia amore per chi sof 
Ire» F i suoi pastori siano «di 
sponibili anciie a rischiare per 
non compromettere con qua 
lunque tipo di collusione la 
genuinità dell insegnamento 
di Cristo» Inizia con queste 
parole la lettera che Agnese 
Borsellino la vedova di Paolo 
il magistrato ucciso un anno 
fa in via D Amelio ha scritto in 
occasione del viaggio che il 
Papa mi/iera in Sicilia sabato 

prossimo 
Nella lettera ptibbheat i R ri 

eletti «Osservatore roma io» 
Agnese Borsellino solloline i 
come «il sangue» di suo manto 
sia sialo versato «per la libera 
/ione di questo nostro popolo 
italiano» Un benvenuto den 
so di significati quello delh 
vedova di Paolo Borsellino 
che scrive «In un viaggio idea 
li di fede e di speranza con 
profonda gioia ed uno / ione 
percorrerò insieme a Lei S m 
lita ' luoghi che Lei visiten e 
dove mio marito Paolo Bor 

si limo h i d ito il suo servizio 
ih giudice i 11 su i lesinilo 
ni inz i di e risi ino -Di I n 
[) ini i M iz ir i eoiiluiii i I i 
klter i d i Acrigi nlo C ili i 
lussi Iti li stesse vie gli stessi 
problemi le slesse msie che 
miei m trito h i vissuto in prò 
fondil i e eoli ' oseiente ri 
scino in i tjcgi ee rio con 
i|ii ilehe sper inz ì in più in 
che per il s ingue virs ito d i 
Piolo \ssieme i vostri Santi 
I i pe re orre rei I i s r mele ce ne 
rosi! i e le prof inde cositr id 
dizioni eli t|uesl i p irte dell i 
Sicili i so elle i]iicste> mi lari 
incile soflnre in i il s ipere 

che il s ingue del mio Piolo 
ogsi e si me di speranza e eli 
Inscrizione per lullo e|ueslo 
nejstro popolo ini ni mpie di 
gioì ic diorgoplio 

Kinisotu civile della Cicilia 
liber izione el ili i m ih i pi r 
questo senio morti L) ili i Cine 
s i Tileone e Borsellino Li 
su i visi! i oggi e per noi S inti 
II un motivo in più di sper in Giovanni Paolo II In alto Agnese Borsellino Sotto Geno Pampaloni 

z i se rive 1 i vi do\ i P rsi III 
no Viti neh imo I mei e i/iu 
ne eli nuovi impn ni pi re hi 
qui si i in str i e Ines i ehi e in 
Selli i si i pni e ine gli i se gno 
(Il sper inz i spt eelllo di e,iu 
stizi i nuore pi r i In si Uri 
prigln imo il Signore pere he 
I i t Ine s i elle e ili Sieih i pn 
pe in, i si inpre eoe re ntenie lite 
il me ss ICC,IO e risti ino ne i -.noi 
lele ili eli lenido e IH Ile pe rsoni 
e he ili I ih idi ih de hbon e s 
sere p islori guidi e li stimoiii 
scomodi disponibili alle he i 
r se hi ire per non eomprome I 
le re eoli qu iluiieju tipo el 
e (illusione 11 genuinità de II in 
se gli imi nlodelC risto 

Quell 1 che inizi i s ib ili 
prossimo e I i terz i visil i che 
Pip i Vvinlvli f i in Sieih i Mol 
la I illes i elei vescovi dell Iso 
II che tre mi si ( i invìi iv uni i 
(cele li iveelere ne II 1 visit i de I 
Papi un lille riore nehi imo 
di I p idre ili i eonve rsiuni di I 
e uore pi r il r iinov uni nto 
delle cosi lenze (!( gli Uh di 

vit i ili II i ni ni ili! pi rehi 
i ome cine s i si puss i me idi ri 
Ile I te ssulo s ie I ili I i I! l sin 
ri i SIK i > | ohtii i di I te rrilon 
ile I Isol i 

Il p ìp vis le r ì \gr ig n to 
il n i ri ei ntissiuu r e i re he 
e i k o l i no ni Ninni i I i uni i ro 
il i pen i ri Ni II i e ili i li I 
11 inpli si li g^e in inni s l ud io 

ile II I u r i spes e ire i Uni I i 
1 nniglii il 11 S | el een l i di I 
I i pò] ol izi m i vii in ni 
eondiz in i i t di stri n i p \ i r 
t i (. I i li i ti nu lo \grigi ni > 
in 111 si ech i d i II i p A I r i 
li d i mine i tii u ri I ve si ov i 
dell i eitl i n ions ign ir C irmi 
Ir I err i rò lo li i I ilio s II n 
lo pi r il p rò , rio irriee lume n lo 
pe rs in ile P iroli dur i di 
fronti ni ini i r ili i e In vt te 

n primi posti dell i i I issihi i 
degli inelig liti i b imbui i l i ir 
e i ( imi i fino n e ni|iii unii 
U n n i i Imo u h i e poi i g o 
v mi ( H imi i) e d mimi gli 

nz ini 1 Titti i olir i ( " in 
ni) 

Extracomunitari come schiavi 

Lavoro nero a Reggio Emilia 
Un'agenzia per smistare 
immigrati e meridionali 

DAI LA NOSTPA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

M Kh i l i u n ; \ L s.{u i 
ir m I l< i] p L,K l i «1 tll I 

s| 11 < r it t 1( I I i ( ro h i |>or1 i 
t i U nn li JII t ^ rn d «hi 1/ 
i In li IMI | < ni i s s o I <k 
i mi ir *"t [ rsr n Ir i hi 
r K ur i\ i I tv i\ i i h se 

si r\ \ i 1 r ] e r v l i / ni-
li II . I ^ li II Sf si I t( Il x. i 
u n i U i v it! .dm \\r K Min 

! in ^ |n r i s« n / 
| I iVii! ii in 

li u n î r i\ 
l i i < i Ki k,t,i 

It Usc i i 
r t i M nU 

tnisiu 
un |» r ni 

i In 
IK tii ni !l ì 

<. li e ri 
\\\u I r f n m li 
i t u s m i o i r 

ii insti nn ni issm I ili LO 
I si J I I A d j ut In i iKln qu i 

Ir ti i ni u ni,, m sii] ite e n 
JII | rs in pi r un milioni il 
i i s I ri| r< |>< s i / < IK di i 
i p r il t- li i 1,111 in IUIII i il 

I i ri\ In ino ni un iopt rj di 
spi r i! i in | utili <. I i iu di 11 i 

Il i 11 n i ini IH un i nuo\ i 
iL,i n/ i I n Hot. nm nlo il >u 

s \ » J K iv,r i/ii il in l un Ir i 
i h l i t issolnl ìiiK iik lj|si>isn 
li h \ ( n n ni s u n ) i «MHJOU 

H i i ni i n i ili pi rsoiu L,UJ 
1 I-.II mdiK i su) r i s i n ni io i 
1 K unii uh s n | i u slr iti Iln 
100 unii ni il n < st 

11 r n i si n i s*_i pi ri J solo 
in ni i < 11 | un! i di in i n 

I t r u si triti i ili II i VI Coni 
I IIIV di ( orli l i L,L,I il v d \ n 
mi in j rowni 11 d ki 141*10 d 
i ni S4 n ) liti I udii*, toniutsi in 
i i IIS ir iti siili \ qu ir inltiid V i 
li n o C i )iu i 1 ihn / i ì M i k t , in 
\/n sosli ML,OIIO Ji iw ri i o 
ut ilin iL,i ii/ii I si r \ i / i un 

si l up ine ( uh u / i u s n n 11 
s| » ttt r ito di I I ivoro in i 
n p p o r t o i n i l l r i l o n P r o c u r i 
d ili i Mi I i di diro ti n o n 
i n 111< TOS. ov missini i scirri 
I m i [ in IIIIJI I i ( trljoisn mi 
si i o ii i IJS iti Ji i\i ri L,ist li 
1 s" | i r soni t 1 ulti son ) li 
si IH li indivulu ili Ir n j K ) in 
ni i d i o m i / i iv*iov un slr u n i r 
t r i t ì i p i n v i l i i s t n / i jx n m s 
s<f di sotjt,iurnt q u a n d o n o n 
t,t i < situisi I d m unii nti d i 

di lilit ì p o t t \ lfll ISSAR (disi 
nessuno iontroll i \ i I impor 
l mie i r i i hi qui sii \n rsu li 
fossi r > disptsiL i l n o r i r ' so 
prdltultodinot i i_ sin/ddinlti 

I r i diri il uni liti I itjcn/i i 
s stcnis )no tjh inquiR liti t qui 
st i t,r in pdili di II III «vilild i 
pilluin il compi riso ceti li 
ditti (tri qui III scoperti e de 
nutici ile 11 \uov i Mc\ster di 
Corte Ickist li folk Hi Fni?i 
ni i nni* e 11 I ìsdplustic di C ir 
p Modi n Ì) J^OOI lire J ora 
e IH fini\ ino per inde, nelle 11 
se IH dei coniugi Cioni ms t mi 

un ulk rum 1* di «nli mito 
d a tonto sulh pirte destini 
l i di Id\ontorc ilquile illd fi 
ne ini isc i\ i und miseri i 
qu indo non cri costretto d pd 
k, ire lui 1 0(10 lire oqni voli ì 
ihe dovevd indire di Luglio 
Si p irl i di situ i/ioni di lunik 
di Ilo se hi tvisnio lumi di notte 
per un mese fililo sen/d ripe 
si un invilidd di 7(1 costrctld 
i stireni piedi pcrottoore. mi 
n icei i -e icnale ì OL.PI leu 
I ili\odi prole sia 

Svolta nell'inchiesta a quasi 3 anni dall'omicidio di Simonetta Cesaroni 

Vìa Poma, una testimone fa crollare 
l'alibi di Federico Valle 
Una testimone che smentisce I alibi dato a Federico 
Valle da un amica di famiglia altre testimonianze 
sul) abitudine del giovane di girare con un coltello 
in tasca ed almeno una persona che è certa di aver
gli visto il braccio fasciato proprio in quei giorni del 
l'agosto '90 Dopo tre anni le indagini sul delitto di 
via Poma sono ad un bivio possono finire nel nulla 
ma e è chi giura che sono ormai alla fatidica svolta 

ALESSANDRA BAOUEL 

• • ROMA C ù una testimone 
che smentisce I alibi di Federi 
co Valle L ultima indiscrc/io 
ne sul delitto di via Poma arriva 
a quasi tre anni dall omicidio 
di Simonetta Cesaroni la ra 
g a ^ a ucciia il 7 agosto del 90 
a Roma Dopo mesi di batta 
glie tra la famiglia Vallo ed il 
pm Pietro Catalani le indagini 
sono arrivate ad un passo dal 
I archiviazione ma anche ad 
un passo da una probabile 
svolta con la richiesta di rinvio 
a giudi/io per Federico che in 
via Poma andava spesso a tro 
vare il nonno Appese ad un fi 
lo che però ha tutta la forza 
della determina/ione di un 
pubblico ministero che ptr 
continuare a seguire il caso la 
scorsa estate ha rinunciato a 
partire per Palermo dove pure 

iveva chiesto di andare Un 
pm contro cui la difesa dell in 
di/iato federico Valle lo scor 
so 23 aprile ha chiesto I ivoca 
/ione delle indagini mentre 
proprio in questi giorni il gip 
deve decidere su un ulteriore 
proroga E sembrerebbe ehe 
contro il giovane di 2.2 anni so 
spellato di aver accoltellato la 
ragazza ci siano anehe altre te 
stimoman/e Di ehi I ha usto 
abitualmente a scuola con il 
coltello in tasca e di un amico 
che e certo di aver notato il 
braccio fascialo proprio nei 
giorni dopo il delitto 

Quella ferita viene smentita 
con lutti i me/zi da Federico 
ma il pm sospetta che la for 
ma/ione cutanea sinusoide 
lunga 5 centimetri e larga rat/ 
^o che e stata notata dai periti 

sul lato miemo del br iceiodc 
s'ro sopr ni gomito su li trae 
ci t di un i pi ISIK t Un posto 
strano per fare un opera/ion< 
csleticu Td altrell into e urioso 
0 il fatto I.IR fYdenu) trovi 
si. inpre il modo di non f ir es.i 
min ire fino in fondo qui I 
braceio Kifiul 11 esame dei pe 
ri11 di parte porta I istre f itle in 
privilo infine m irtedi scorso 
eonvoe i i cronisti in via Poma 
per mostrare il braccio Ma la 
traccia che ha messo in aliar 
me Catalani e ben poco visibi 
le infatti I esame rifiutato da 
Valle prevedeva un uso di lae 
e risonanza acustic i combina 
te Or i le lastre pnv ik di V ille 
sono ali es ime dei penti In 
tjnto sull indagini incombo 
no la proroga scadili i e la ri 
chiesta di tvoc izione Ma Ila 
voro prosegue 

S irebbe stata st nlil i ieri in 
fatti la testimone, che smentì 
see Anna VI ina Scognan iglio 
«Quel giorno I ed inco p issù in 
Cesai intero pomeriggio testi 
mornò in sede di incidente 
probatorio la donn i grande 
amica dell i rmdrc del rag iz 
zo Gravemente maiali di tu 
more la Sco^namiglio e morta 
lo scorso ipnle Li sua testi 
monianza smentiv i quell i di 
Roland Volkr cht sosteneva 
di aver saputo dall i ni idre di 
Hrdenco che il ragazzo il 7 

igosio era st ito a via Poma e 
ne era Ioni ilo ferito Ma ora 
spunl i un altra (esilinone rhc 
smentisce la donn i mentri 
eon'ro 11 su i versione in cui 
ingiunse che I 8 agosto i r i jn 

el jt ì con I Valli i fregeue e Ji 
avev ino lello insiline eli II o 
micidto sul /WiNsuggiro et so 
no anche gli aeeert unenti del 
11 squ idra mobile roman i 11 
notizia ìrrivala in tard i serata 
non era stata messa nell celi 
zione in vendil i in provino i 
Intanto sembra che il magistra 
tei abbi i acquisito anche le te 
stimonian/cdi imicidi Teden 
co elio J scuola lo vedevano 
spesso con il coltello b. prò 
prio ad un coltello aveva pen 
salo nei primi giorni di indagi 
ni la polizia prima di sposare 
la lesi del tagliacarte trov ito 
pu ito sul luogo del delitto Inli 
ne ci sarebbe anche chi neor 
el i con certezza che Fede-ito 
in quell agosto iveva il brae 
ciò fasciato Martedì scorso il 
giovine smentiva «Il giorno 
dopo I omicidio ero li e mi 
hanno visio tutti in m inichi di 
camicia senza ferite» Ma il se 
gno se e era sarebbe stato ap 
punto sopra il gomito sollo la 
e imicia E quell apparizione 
in via Porri i potrebbe essere 
stala decisa da Federico prò 
prio per dar forza al suo alibi 

La rivelazione in un documento inedito dell'Fbi 

«Aricò, killer di Ambrosoli 
è l'assassino di Pecorelli » 

NOSTRO SERVIZIO 

M MII.ANO Fu William Ance") 
I assassino di Mino Peeorell ' 
I ipotesi e stata presentita in 
*,r inde siile d ili i r idio -Popi 
I ire network» che h i port ilo 
ivanti un inchiesi t t,ioria!ist 

e i molto ipprofondil ì l u i 
polesi tuttavia che dovrà i s 
sere attentamente verificili II 
caso Peeorell infatti rippre 
senta uno dei misteri d II ili i 
più delicati b ogni e le mento di 
novit i deve essere v ilut lo 
con estrema prudenz i 

Secondo «Popolare ni l 
work» dunque sarebbe Wil 
liam Anco il killer del giorn ili 
st i Mino Pecorelli assassinalo 
a Korna il 20 marzo 1970 Anco 
e lo stesso uomo che tre mesi 
dopo uccisi i Mi! ino Giorgio 
Ambrosoli il liquidatore delle 
b indie di Sindona l.a tosti 
monianz i fondarne nlale v lem 
d i un coli iboratore di giustizi i 
dell Tbi I ex gangster llenrv 
Hill descrive un dettagli ito rae 
conio fattogli da William Anco 
su un omicidio da questi coni 
piulo in It ilia Anco gli mostrò 
incile un ritaglio di giornale in 

cui comp inva la foto di un uo 
mo issussinato a bordo di 
un automobile Secondo la ri 

loslnizioni di Popolili net 
work (registri el liberto visli 
d enlril i e d uscii i d IL.II US I 
interroi, iton presso 11 bi di 
I hi!) tulio port i i dire elle le 
pisodio e n fidalo .1 i Anco sia 
proprio I omicidio ili Pecorelli 
\rieo p ria di un «I jvoro»com 
piulo ai il inni di «un pollile in 
li o qualeos i del genere I III! 
r icconta delle difficolt i ivutt 
da Anco i dal suo complice 
Koeeo Messili ì a rientr ire ne 
gli Usa I due vennero ini itli re 
gistrati ili icroporto IfkdiNcw 
Vork (koeco Messina con i 
propri do t urne nti Aneù con il 
passaporto f liso the usò per 
lungo tempo inles' ilo ì Koliert 
Mac Govtrn) il 50 marzo l'17'l 
Al tonl r ino dopo I omicidio 
Ambrosoli AniòVIat Govtrn 
ntn 'rò ntgli Stati Uniti con più 
facilita nel guodi'ISorc 

Popolire network e anche 
in possesso di un ì relazi me ri 
servata dell ambasciai ì st ìtu 
nilense i Roma del 2S ipnle 
19X1 finn ita ili Michael I li 
weler leg il ali ielle in cui i 
di scritta dettagliai unente li 
vicenda Hill Anco Pecorelli in 
cui si sostiene e he li stessa hbi 

illnbuiste id Anco I iiinit dm 
di Mino Pi-cori III 

Dopo 11 miss i in ond i del 
servizio lì p irl imi nl.in di Ivi 
fi ini i/ioni ( oiininist i Gii 
v inni Russo Spm i h i pn si n 
I ile un i Ulti rri t, iz eini il I le 
siili nle dtl C onsiglio il mini 
slro di II ì Giusiizi i n nn rito 
ali ini Ini si i svolli ili Kadu 
Popolare Network sull ornici 
elio del diri llore di () P Mino 
Pecorelli In p irtiec I ire il de 
put ilo ha chiesto ili s ipere se 
il governo eri i conosci i v i I 
ili una rei izionc risi rv ita ili I 
I imi) isciatu si immillisi i 
Roma del 2S iprite 1 ìsl ri 
il tlt i il i Mieli lei J lewi t r 
nella qu ile 11 I In itlnbuiv i i 
Willi un Anto I omicidio di Mi 
i o Pecore 111» «Intasi iffermi 
livo con imi J il p irl imeni in 

e Ice ilo doni ini] irs il pere hi 
non si i mai stil ì ir ismess i il 
II in lustratura e ille toininis 
sioni pari imtni in d indile st i 
sulla 1*2 e sulle slr igi chi si IK 
cuparonodelc iso 

William Joseph \neoe mot 
lo il l'I fi bbraio l'Issi precipi 
t indo dal nono pi model Me 
tropolilun Lorrcplion ilCtnter 
di New York la prigioni da cui 
siivi tentando di i vide re in 
sic me ad un altro ree luso 

Ustica 
Consegnate 
le nuove 
perizie 

• • K()M\ Il Mig libico preci 
pit ilo sui monti de 11 1 Sila in 
I x. il 1 i hmp i di Ile Magne il 
lMugliodtl !1>N0 non s irebbe 
p irtito t i nlr in une nle ì 
c|ti mio ha soste nulo una toni 
in ssiont d lucine sta llalo I ibi 
e i d i I npoli Lquisla secon 
ilo indistrtzioni raptliti itn 
una citile tone lusiom alle qu i 
i dopo diversi misi di indagi 

ni sono giunti i penti clic col 
iborino eoli il giudice Rosa 

no Pr ore alle illd igini sul elisa 
stru de ! L)cc) de II 11 ivi i preeipi 
tulu IH I m ire di Ustica il 27 di 
et rubre di I 1US0 l„i perizia sul 
Mig ripprc scnla uno dei tapi 
Ioli delti complessi inchiesi] 
i d ù si il i conseguii i un il 
in nastrilo che ori dovTi esa 
nm irl i prilli i di de posilurla j 

disposizioni di i difi nson i* 
dilli p iflitivih 

Insiline con la rei izione sul 
velivolo i periti li nino tonse 
e,n ilo a Priore i risultali di 
un litri inddgine ngu irduntc i 
libri di bordo de 111 portaerei 
imene m i «s iraloi; i il cui 
tonti nulo t r i ipparso «so 
spello ìgli mvistigatori Stili 
pre secondo in «.reziom ili 
bri rappresenterebbero delle 
moni die cenile se fosse rosi i 
li risentii o meglio ricopiali 
ci illa sic ss i m mo il ì un origi 
n ili fi rst nm isto danneggia 
to 

Mafia 
Da Marchese 
e Mutolo altre 
accuse a Riina 

• l a ROMA Ieri nell aula bun 
ker di Icarcere di Rebibbia so 
no siali iiitcrroga'i i pentiti Giù 
seppe M irchese e Gasp ire 
Mutolo 1 due uomini sono si ili 
istoltati dilla seconda sezio 

ni della Corte di Assist di Pi 
li mio nell inibito del prexcs 
so per gli omicidi dei (nielli 
Vincenzo e Pietro Puccio av 
vcnuli entrambi 11! maggio 
I9H') Unico imputilo in que 
sto processo in quahl ì di 
mandante é̂  Salvatore Runa 
che icr era presente in aula 
Rimi ha assistilo impcr'urhi 
bile alle due dt posizioni chiù 
so in un ì delle gabbie dell au 
11 e ciré ondato d i jn cordone 
di caribinien il bns„ al quale 
in isstnza dei suoi avvocati di 
fiducia e slato avsegnalo un di 
tensore d ufficio h i perso h 
t lima solo una volta mtntr t 
Mutolo dtstnveva le pressioni 
che esercii iva su medici ed uv 
vocali per far otlentre ai suoi 
uomini in circerc ali Ucci ir 
dont in itttsa del maxi prò 
cesso ncovi ri in ospedali o gli 
irresti domiciliari «i>' - h a de' 
lo iionicamentc parlando di 
se in terza persona - ptrthC 
Runa era capo di Stato lutto 
poteva f ire» 

. i) rtji,-:«<i-« , 1 * . 
Il critico è in ospedale, ma non è grave. La Rai si «scusa 

Il Tg2 fa morire Geno Pampaloni 
Poi lo «resuscita» nell'edizione delle 13 
Ore 8,45 «È morto Geno Pampaloni* Ore 13 <Le 
condizioni di Geno Pampaloni sono migliorate» 
Con questi due annunci il Tg2 ieri ha sepolto e poi 
«resuscitato» I insigne studioso Che è in discreta sa
lute, benché in ospedale per alcuni disturbi L an
nuncio ha scatenato il panico in famiglia La Rai si 
scusa «Un disguido tecnico Colpa della fretta con 
cui ormai lavoriamo per battere la concorrenza» 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA Sembra che veder 
si dato per morto prima che 
I evento avvenga porti fortuna 
Abbia il potere magico di una 
scaramanzia t augurio pm 
caldo per Geno Pampaloni e 
dunque che la gaffe an7i la 
gaffe al quadrato combinata 
ieri dal Tg2 della Rai gli «porti 
bene-

Dunque il settantaquattren 
ne scrittore e critico letterario ò 
da alcuni giorni ricoverato 
presso I ospedale di Ponte a 
Nicchen a Firenze Problemi 
al fegato di qualche rilievo 
Pampaloni supera una fase -
lieve-di coma martedì hpro 
pno ieri mercoledì il Tg2 lo 
rende involontario protagoni 
sta di una vicenda che non 
fosse per le sue delicate condì 
ziom non fosse per lo sgo 
mento che provoca nella sua 
famiglia sarebbe comica Co 

me un racconto di Achille 
Campanile aggiornato al dis 
sennato mondo dei mavs me 
dia 

Col notiziario delle 8 45 gli 
spettatori apprendono che e 
scomparso a Firenze lo studio 
so Segue un servizio quello 
cht in gergo giornalistico si 
i hiama «coccodrillo» cht ri 
corda la su i figura Pampaloni 
s 0 raccontato al meglio da se 
stevso nell autobiografia dal 
bellissimo titolo redole alle 
amicizie uscita nell SA pe r Ca 
munia il laticoso ruolo da enti 
co militante t d i mttllettu ile 
liberal I amicizia con Silone il 
lavoro nella «Atene di Ivrea» di 
Adriano Olivetti poi a Tircnzc 
alla Vallecchi Con umorismo 
alla Haiano s e definito cosi 
uno «scrittore d insuccesso» 
Da anni poi ù commentatore 
per//Giornale Addio dunque 

a questo intellc Ituale outsider 
Smentita ille 1 i i tclespelt ilo 
ri apprendono d illi voce del 
conduttore Piero Marrazzo e he 
•le condizioni di Punpaloni 
sono migliorate» Smentii i? 

Della cosi a morto innuncia 
to e un miracolo di Lizz irò 

Coni e successo'' Gianni Ga 
spari e il caporc claltorc dt i sor 
vizi culturali del tcltgiornilc 
tomvolto £ «fillr ilo d i una 
stgrt t tn i ttltfonit i untipaii 
cht!! i chi ti dice in inglese di 
attende re prego Ma 11 colpa 
di questo non sarà sua I LIt 
dell altra colpa vera e Ittttril 
mtntc tosttrn ito «Com e 
prassi ivendo siputo che 
Pampaloni un persoli iggio di 
spicco i ra in condizioni pre 
cane 11 siamo allertati I il 
pezzo 0 si ilo disposto I i seri 
di nurted] nel computer in 
modo da essi re usato il mal 
tino dopo se tosse ìwenuto 
I irreparabile C e stato un di 
sguido in buona lede il colle 
ga del mattino I li i mandato in 
onda» spiega Ma pc rchò (alto 
il clamoroso sb iglio nel Ig 
sutttssivo non 1 avttc tinmes 
so dicendo semplicemente 
«Scusai' abbiamo dato una 
notizia non ver i»' G isp in non 
era di turno a que I or i t non 
s i soddisfart 11 tunositu sull i 
seconda g ifFi Ammette t o 
inumine sincero «F si ilo un 
errore iinptrdon ibile Trullo 
si di un etcì sso di zelo Colpi 

dell impaginazione col com 
pulcr Ma anche di questa ma 
nla di coprire le notizie subì 
to di quest ì concorrenza ira 
tg Cosa possi imo fare' Ci 
scuseremo anzitutto con li f ì 
mietila 

Lorenza Pampaloni una 
delle figlie dello studioso (<12 
anni traduttrice d il tedesco e 
pubblicista) ne i oliti «A noi 
la notizia ci h i fitto prendere 
un coccolone Avevamo la 
sci ito pap i martedì a mtzza 
notte e fin ilmtnlt stava bene 
Un amico ha Itltfonato a 
m tinma la mattina appellavi 
sto il Ig Si e precipitati in 
osped ile io mi sono precipita 
la il telefono LI la smentita 
Geno Pampaloni 0 edotto del 
funerale con mir icolo che glie 
stato celebrato le chiediamo'' 
«f inoru no M ì quasi qu isi e il 
caso di raccontargliela L stalo 
tremendo ma ò anche comi 
co qui già arrivano i te legrain 
mi di cordoglio» ride un pò 
sgomenta F poi ricorda «Se 
e es una cos i clic papa ha scili 
pre odiato fare per i giornali 
sono i coccodrilli Dice scrive 
re prcvcnlivamente il pezzo fu 
ntbr t m^g in su un amico ini 
ripugna Lui GcnoPimpaloni 
che avuto il dubbio tributo di 
un tottodrillo televisivo da vi 
vo s t r i rifiutilo -per npu 
1,11 inz i di scrivere in inticipo 
il pezzo d iddio i li stori 
qu lidie mtst fa 

La storica gaffe 
di Le Monde: 
«È morta 
Monica Vitti» 

M Mass medi i e f list morti annunciate ia gaffe d e l l g2 
non e la prima Recente e a suo modo storico p re ted tn te il 
caso Vitti scoppiò in Franci ì il mattino del 3 maggio 1988 1 i 
gaffe fu commessa dal p r in t tps fra i medi i francesi il quoti 
diano Le Monde che annunciò il suicidio dell iltrict it ilu 
na Per motivi di t t m p o (la «notizia t r a arrivala in redazione 
poco prima della chiusura dt l giormle) per Monica li p t r li ci 
si affido a poche m i emozionate e tese righe di commi ito 
scritte d il critico cinematografico J icqucs Siclicr « dietro 
I armonia e era in lei una fent i scrisse ~i caldo Siclier S ilu 
landò cosi un attrite insitissima in Francia per la sua «fase 
impegnata» accanto ad Anlonioni ma sopr illutto pei come 
scatenala interprete di comme die ali italian i 

In quel caso l i caccia al colpevole non si risolse pr tnden 
dosela col computer Venne a galla una beffa uno scono 
scinto aveva telefonalo dicendo che volc v i dettare un comu 
meato sulla morte dell attrice Nella ristrettezza di tempo dis 
scro ìle'Moric/t erano saltati i tradizionali (almeno ìuspica 
bili ) meccanismi di controllo e la notizi i c r i finit isenz ì re 
te in prima pagina Moine i come reagì ' Da ìtlnce comica 
Questa notizia mi ha fatto venire una f une commente") coi 

cronisti scoppiando a ridere M S / ' 

Due piloti italiani salvarono due loro colleghi nel '92 

Sperduti nell'Atlantico 
furono soccorsi dal «cielo» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• ) • K< i\1 \ I in il t i ni ind nlt 
Renalo Krr indili « ital i ieri 
non ha voluto rie toni irt per 
sonulnicnlc ai giorn ilisiitoni 
erano uni ite le tos t 11 i di I 
to »L una veetlu i stori 1 t pe 
non ho proprio f itto mi nle di 
speciale Mi sono coniport ilo 
come ivrebbe f Uto qualunque 
litro pilo T nell i mi icondizio 

ut Che poi mito si 1 (nulo per 
il meglio e una tos ielle mire 
st (dice allora e mi 11 si ire in 
pace con 11 coscienz i indù 
oggi Mi e tulio «La stoni di 
uno str lordili ino s ik itjggiu 
e inette tutti d 1 ricconi ire 
1x3 ha 'allo 1 edizione Canade 
se di Selezione d il ke iiiers 
Digest» I e cosi ìndaroiioeosi 
Un «"'17 Alit 1I11 ( irgo er i ni 
volo da Rom i a \ i w York nel 
11 notte di I IH genn no l'WJ 
Ai tomaitcli eli bordo Renilo 
Ferrari ibitinlc a Rom i At 
t mio i lui il primo uff iti ili 
Ciampuro Smisi ilio Ad un 
trilto perni i lo I iv ite toneI 
t il i di un pilol i une rie me 
tilt chiedivi con urge i v i di 
essere soci orso oir un Kit isti 
il motori Si ir ili ivi di un pie 

colo i t r to «Uteelicr ili Bollali 
z i r3->A din li in I urop i i 
ton i bordo il | ilo! i C i r ild 
( lulders e di 11 unii su ve 

Rivner I due sempre più al 
limi iti ccmtinu iv ino a rima 
ntrt in ioni ilio con il grandt 
ie reo d i tr isporto it ili ino pi r 
innuntiare dopo pochi minu 

ti clic st iv ino prinpil indo In 
qui I inomtnlo il «(argo Alila 
Ila si Irovav i i 'IW chilometri 
d i li rr ini va in d ri zione del 
I Isl md i \1 eomaiid mie Kr 
rin non ri si iv t eh continua 
re i seguire per rullo il drim 
ma chi si siivi vivmdo nel 
piccolo ii r io chi st iv i preci 
pitando Ad un t t r to momcn 
lo uno di i polili imi rie un co 
mutue iva the il loro ieri o cri 
i rin ii itine p issid ili i i q m II 
gr< sso jel Alila! i s t i v i illon 
t in irsi troppo cominci iva i 
v ir ire pe r nm ini ri ni Ila zon ì 
e prestare ulteriore assistenza 
("osi per pia di un ori il «7"17» 
e olitimi iv i id iggir irsi in zo 
na faicnd > d ì «polite Ira il 
pietoli ìerio ami ricaline il 
ci litri di soccorso di Gmder 
Ni 1 Ir lite m I b posto «l3o 

nait/a inr iusci to peri abilita 
eie I p lot i pos irsi senz id in 
in nelle c,( lidi acque dell Al 
linlieo s llcnlrionait l.a lem 
pi r iti ir 11 r i iddintlur i di selle 
gr idi sono lo zero I piloti i n i 
r i mi ini ntre conlin i ìv ino 

ancora per qualche minuto i 
trasmette re per radio avevano 
anche tirato luon il b ìllellmo 
di soccorso sul quale si erano 
faticosamente issali Prima t h e 
I a« reo si inabissasse Gerald 
Childcrse Steve Rivi er erano 
riusciti a spiegare la loro posi 
ziont aggiungendo t h e il bai 
Idillio imbarcava acqua e che 
I acreo nel giro di poclnvsimo 
li mpo si sarebbe inabissato 

Il comandante Ferrari pre 
g iva i colleglli finiti in m ire di 
(are il possibile per non allon 
1 inarsi <ia quel punto Poi co 
municuv i 1 accaduto al centro 
di soccorso di Gander Si levi 
v ino allora in volo un «Hercu 
Ics e un «Aurora muntane» a 
trtzvati ptr i salvai iggi in ma 
re Occorrevi far presto perchè 
li temperatura ì livello del 
mare scendeva sempre di più 
Dopo qu ittro ore gli aerei soc 
corrilon con i razzi riuscivano 
i localizz i'c il batte limo con i 

due piloti americani Sul posto 
iccorreva anche un pesche 
reccio che prendeva a bordo i 
niufraghi II cargo Alilalia a 
quel punto polev ì proseguire 
perNewYork So'o pm tardi il 
comandante I trr in ^""MX cht 
lutto si cri concluso p t r il me
glio 1 piloti americani stavano 
portando il «Bonanza» proprio 
id unclic nle italiano 

file:///ssieme
file:///grig
file:///grigi
http://i-.ii
http://ol.pi
http://il.Ii
file:///rieo
file:///neoe


|)ii«in;i 10 

Viaggio 
nel tempo 

T 77 in Italia 
Ce chi aspira a vivere il «chiacchiericcio dell'Areopago » . 
e chi vorrebbe avventurarsi nel «mondo che verrà» 
«Come si stava nel Rinascimento?». «Io salverei Robespierre» 
E molti dicono: «Teniamoci il presente, è già tanto...» 

I i l M U ' l i l 

<> u n i r t i * l ' i !»:; 

«A spasso con Socrate». «No, nel 2100» 
Sogni a bordo della macchina che porta nel passato e nel futuro 
PAOLO LOIZZO 
Rsico ENEA 

Devo dire che. negli am
bienti scientifici, di questa 
storia si parla da alcuni me
si. Possibile? Impossibile? È 
un problema, soprattutto, fi
losofico. Teoricamente, mi 
pare più probabile che si 
realizzi un trasferimento nel 
futuro, piuttosto che nel pas
sato. A parte questo, io non 
ho alcuna curiosità sul «co
me saremo». Stino molto le
gato al mio tempo. E non mi 
sono mai chiesto in quale 
epoca avrei voluto vivere. 
Certo, circa il passato vorrei 
trovare una risposta a molti 
interrogativi. Ecco, farei vo
lentieri lo spettatore. Ma i 
quesiti che potremmo defi
nire «scientifici» non mi inte
ressano. So che molti vor
rebbero «vedere» l'istante in 
cui l'uomo utilizzò per la pri
ma volta il fuoco o usò per la 
prima volta la ruota, lo sono 
più interessato ai personag
gi. Come accadde che Ein
stein trasformò l'idea della 
relatività in un'idea scientifi
ca? Ho molte curiosità sulla 
vita di Galilelo. anche. Ma il 
mio debole è la storia. Per 
esempio: come fece Lenin, 
da solo, a convincere un in
tero partito che si doveva fa
re la rivoluzione? Altro quisi-
to: Lenin era elasticissimo, 
apprezzava le idee degli av
versari, se ne impadroniva; 
come accadde che Stalin 
trasiormò tutto questo in 
una sorta di «sacerdozio», in 
un regolamento terreo? E, 
Wcor/^m'jne.uri.osj;ic.e,la fi
gura di Roosvelt: come riu
scì, malato, a fare il presi
dente per anni? Dove trova
va la forza? Vorrei sapere 
tutte queste cose; sono 
aspetti che la storia prende 
in considerazione solo in 
parte. 

ANNA MARIA SEGANTI 
Avvocata 

Questa vicenda mi lascia 
molto perplessa, lo non cre
do nel futuro virtuale, cosa 
che, del resto, è estrema
mente legata alle nostre fan
tasie. E, inoltre, non ho nem
meno interesse a un modo 
di conoscere la storia diver
so da come essa ci viene ora 
tramandata. Certo, anch'io 
ho delle curiosità, ma prefe
risco non fare confusione 
con le suggestioni della fan
tasia. Non ci sono luoghi 
particolari, nò momenti del 
passato o del futuro, in cui 
desidererei trovarmi. Dicia
mo, anzi, che vorrei vivere 
dove vivo ora, ma in condi
zioni migliori. Mi piacereb
be, cioè, un mondo più giu
sto, più equo. D'altra parte, 
ho dedicato la mia vita a ri
cercare un futuro migliore 
per il prossimo. Però, questa 
non è una fantasia, ma una 
speranza, una situazione 
che ritengo possibile si rea
lizzi. 

FRANCA FOSSATI 
Direttrice di -Noi donne 

Il futuro, no: non mi incurio
sisce, non ne voglio sapere 
niente. Non ho voluto nem
meno, quando era incinta, 
che mi dicessero di che ses
so era mio figlio, figuriamo
ci... invece, il passato mi in
teressa, e molto. Qual è l'e
poca che preferirei? A pen
sarci bene, mi piacerebbe 
poter andare a ritroso nel 
tempo e ritrovarmi in una 
corte rinascimentale. Quella 
di Lorenzo il Magnifico, per 
esempio. 11 fatto è che vorrei 
sapere come si conciliavano 
la ricerca del bello e del pia
cere e la vita quotidiana. Mi 
riferisco, naturalmente, alla 
vita quotidiana dei signori. 
Quella dei poveracci, be', 
non faccio molta fatica ad 
immaginarmela, anche sen
za la macchina del tempo. 

UGOGREGORETTI 
Regista 

Sicuramente, mi interessa 
più il passato, del futuro. Sì, 
mi piacerebbe . andare in 
epoche e luoghi c h e mi han
no sempre affascinato, co
me la Roma del '600, ma an
drei solo per guardare, non 

Meglio il passato'-' O è preferibile un viaggctto nel futuro? La 
notizia, secondo cui un noto fisico israeliano avrebbe messo 
a punto una teoria che renderà possibile la costruzione del
la «macchina del tempo», ha risvegliato vecchi entusiasmi e 
ferocissime critiche, negli ambienti scientifici. 

E la gente? Che pensano artisti, scrittori, giornalisti, avvo
cati., di questa novità? Lo abbiamo chiesto a molte persone, 
senza però entrare nel mento del problema fisico e delle im
plicazioni filosofiche. L'invito, cioù, semplicemente e stato: 
liberate la vostra fantasia e dite dove vorreste andare , spie
gate in quale epoca (del passato, del futuro) sareste curiosi 
di ritrovarvi, se davvero esistesse la «macchina del tempo». 

È saltato fuori di tutto. C e chi, c o m e l'avvocato Guido 
Calvi, vorrebbe partecipare alla rivoluzione francese e ma
gari salvare la vita a Robespierre. Il 1789 affascina anche al
tri: Sergio Staino, per esempio, e Camilla Cederna. Alessan
dro Curzi, invece, pensa al futuro: a lui piacerebbe ritrovarsi 
nel 2100, in Germania, «ed essere l 'uomo che sono ora, per
che- sono certo che il socialismo ricomincerà..,». Di sociali
smo parla anche Paolo Loizzo, fisico dell 'Enea, che si do
manda «come riuscì Lenin, da solo, a convincere tutti che 
era giunto il momento della rivoluzione». 

E il futuro? Interessa, purché «prossimo», vicino. Ma a 
molti fa anche un po ' paura. Anzi, diversi intervistati hanno 
risposto, con grande decisione, di avere un'autentica pas
sione per la propria epoca: «non vorremmo essere in nessun 
altro luogo, in nessun altro momento...». 

., <tv«J. %iH.,><fy4'.>, 
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A sinistra il 
giorno della 

Liberazione in 
Italia (25 aprile 

1945), a 
destra Albert 

Einstein, in alto 
l'esecuzione 
della regina 

Maria 
Antonietta in 
Francia, sotto 

- un ritratto di 
Nostradamus -
all'età di 59 

anni 

«Nostradamus 4 secoli fa 
sapeva già come fare» 
• 1 Nostradamus ha «battuto sul tempo» il 
fisico israeliano che sostiene di aver inventa
to la macchina del tempo. La scoperta di Ya-
kir Aharonov, il fisico che ha individuato le 
basi teoriche per costruire una macchina in 
grado di accelerare o rallentare il corso del 
tempo è vecchia di quattro secoli. Secondo 
Renucio Boscolo, studioso delle famose 
centurie di Nostradamus, questo fantastico 
marchingegno fu infatti utilizzato dal cele
bre alchimista rinascimentale per prevedere 
il futuro. «Faccio gli auguri a questo scienzia
to - ha detto Boscolo, autore di molti libri su 
Nostradamus - ma la macchina del tempo 
non è una sua scoperta perché il suo illustre 
predecessore, parla di questa macchina nei 
suoi scritti». 

Un'invenzione vecchia, vecchissima. No
stradamus scrive appunto di essere seduto 
su «uno scranno di metallo dell'ondula et 
modula, dell'apice sino all'estremo piede, 
stando solitario e così disposto vedo un'esi
gua luce nella solitudine oscura, la penna e 
la manopola in mano al centro delle bran

che delle biforcazione, attimi di paura sento 
affisse alla visione divina attraverso un'im
magine lattiginosa in cui si rivelano le aboiii-
nazioni gli sconquassi e le guerre umane» 

«Come si può notare - prosegue Boscolo 
- si tratta di una descrizione dettagliata e 
pazzesca di questa macchina che permette
va a nostradamus di osservare il futuro. Pri
ma di morire, per non permettere ai "cervelli 
labili" di usarla, l'ha poi sepolta. Dovrebbe 
infatti ancora trovarsi in Provenza: il mistero 
della macchina del tempo e nella terra di 
Nostradamus. Quanto dico non deve stupire 
perché questo incredibile personaggio di 
tecnologia se ne intendeva. E se è riuscito -
continua lo studioso -a fornire date e situa
zioni ben precise sull'evolversi della storia é 
stato solo grazie a questa macchina f he gli 
permetteva di spostarsi nel tempo. Inoltre si 
spiegherebbe perché usava parole e termi
nologie tipiche dell'era contemporanea, ma 
che per una persona del 1500 erano total
mente inconcepibili e incomprensibili». 

correrei il rischio di modifi
care il futuro. Partirci per os
servare il 700 illuminista e li
bertino, ma nella borsa da 
viaggio metterei un bel po' 
di medicine, una bottiglia di 
Whisky e una stecca di siga
rette Super senza filtro. E co
munque io non sono certo 
nuovo a questo tipo di espe
rienze; infatti, una decina 
d'anni fa mi sono trovato a 
fare una lunga passeggiata 
nel passato goldoniano 
(con la TV), dove mi sono 
divertito a intervistare i per
sonaggi di quell'epoca: era il 
mio «Viaggio a Goldonia» 

GUIDO CALVI 
Avvocato 

Una macchina per viaggiare 
nel tempo? Figuriamoci, sa
rebbe una fonte inesauribile 
di curiosità: mi presenterei 
subito nel giorno in cui Ro
bespierre fu arrestato e an
drei per difenderlo. Perché 

non sopporterei di trovarmi 
in una situazione così entu
siasmante senza partecipa
re, sarebbe estremamente 
frustrante. Quello che più mi 
affascina é il viaggio in quei 
periodi storici le cui verità 
sono sicuramente diverse da 
come poi sono state rico
struite. Per esempio, mi pia
cerebbe moltissimo svelare 
il grande mistero antico di 
cui mancano le tracce docu
mentali vere: che ruolo han
no avuto Cicerone e Cesare 
nella congiura di Catilina? 
Cestire era uno dei congiu
rati? Perché Cicerone si as
sunse il ruolo di protagoni
sta per sventare il complot
to? Ecco, i misteri antichi so
no quelli più affascinanti, 
mentre quelli più vicini a noi 
mi angosciano meno: ci so
no gli atti processuali e re
stano comunque le verità 
politiche. Oggi, con i mezzi 
che abbiamo, con i mass 
media, è possibile in realtà 

penetrare i fatti più a fondo. 
Ma, per tornare a Robespier
re, mi piacerebbe chiedergli 
perché non ha reagito politi
camente alla minaccia di 
morte incombente, lancian
do per esempio un appello 
al popolo: questo sì avrebbe 
cambiato la stona recente. 

IDA MAGLI 
Antropologa 

Mi piacerebbe andare nel
l'Europa dell'anno Mille, tro
varmi nel mezzo di quei fer
mento che comincia a scuo
tere il mondo di quell'epo
ca, facendogli scrollare di 
dosso quella cappa religiosa 
penitente e piena di sensi di 
colpa che lo opprimeva. Sì, 
vorrei partecipare all'affac
ciarsi dello spirito laico e del 
Rinascimento. Non farci un 
viaggio nel passato per inter
venire, nel senso di cambia
re in qualche modo i proces
si storici, ma sicuramente, se 

mi fossi trovata nella Firenze 
del Duecento, avrei fatto il ti
fo per le lotte dantesche e si
curamente avrei ingaggiato 
delle vere e proprie battaglie 
contro il cattolicesimo più 
retrivo. 

GIORGIO NEBBIA 
Professore universitario, 
ambientalista 

No, io preferisco rimanere 
nella mia epoca che trovo 
bella cosi com'è . Solo viven
d o il proprio t empo si può 
sperare di cambiarlo e quin
di di cambiare il futuro. Ciò 
che è riuscito a fare Marx, 
per esempio: vivendo nel 
suo tempo, lo ha modificato. 
Come lo cambierei? Lo vor
rei più giusto e più socialista. 

ETTORE SCOLA 
Regista 

Non avrei curiosità di rivede

re epoche che ho vissuto 
(lauto meno gli anni Ses
santa, co.sì amati da tanti 
miei coetanei), né epoche 
che in qualche modo fio im
maginato nel mio lavoro (il 
Seicento, il Sette e l'Ottocen
to) . Ma se è vero che chi ar
riva dopo vede meglio le co
se di chi era già in un deter
minato posto o tempo, allo
ra vorrei «arrivare» nel 1993, 
per capire meglio, per sape
re se ci sono reali motivi di fi
ducia e di ottimismo. 

GIOVANNI ARNONE 
LegaleANAC 

Vorrei viaggiare nel futuro 
perché penso che la situa
zione della vita attuale sia si
curamente migliore di quel
la dei secoli che ci hanno 
preceduto. Vedere c o m e va 
ti finire quest 'epoca mi fa 
sentire vivo, perche la stona 
è bella q u a n d o la si vive. 

LUCIANO 
DE CRESCENZO 
Scrittore 

Non mi muoverei dal tempo 
attuale, è il più bello vissuto 
fino a ora dall 'umanità e chi 
non é d 'accordo lo fa solo 
perché ignora la stona, È un 
momento di eccezionale fe
licità per gli uomini e chi 
obietta che ora c'è il dram
ma della Bosnia non sa che i 
secoli passati sono sempre 
stati la Bosnia. È la prima 
volta, ad esempio, che l'Ita
lia in quasi c inquan tann i 
non conosce guerre. Ma per
ché mai dovrei vivere in 
un'altra epoca? 

CLARASERENI 
Scrittrice 

Viaggerei nel presente, non 
vorrei vedere il passato per
ché più o meno lo conosco 
e non mi spingerei nel futuro 
perché non saprei cosa è 
successo nel presente, e mi 
darebbe molto fastidio salta
re una fase. Il nostro tempo 
mi incuriosisce più di tutto, è 
un momento di grandi guai, 
sciagure, ma voglio proprio 
vedere c o m e va a finire. 

ALESSANDRO CURZI 
Direttore del Tg3 

Volerei decisamente nel fu
turo, ma non troppo lonta
no, diciamo il 2100, non di 
più, perché ho le radici in 
questa epoca e voglio vede
re come finirà. So però che 
non finirà subito e allora sai 
dove mi troverò con la mac
china del tempo? In Germa
nia, naturalmente, dove i se
coli daranno ragione al po
vero e bistrattato Marx. Lì 
vorrei fare il lavoro che fac
cio adesso, essere l'uomo 
che sono ora perché sono 
certo che il socialismo rico
mincerà come Marx si era 
augurato. 

MARIA LUISA BUSI 
Giornalista 

Dove andare? Dove il sonno 
della ragione non generi 
mostri. Qualche volta nel 
passato è successo, per 
esempio con l'Illuminismo. 

SERGIO STAINO 
Disegnatore satirico 

Vorrei andare dappertutto, 
purché si possa ritornare in
dietro. Nei secoli passati era 
veramente duro, a meno 
che non fossi un potente. 
Perciò, mi piacerebbe diven
tare un nobile parigino nel 
1789. Ora invece vorrei esse
re nelle primitive isole Sa
moa, dove esisteva una so
cietà serena che viveva di 
cosa naturali. Ma soprattutto 
dove non si conoscevano le 
costrizioni sessuali e c'era 
una grande libertà d 'amore 

ENZO SICILIANO 
Scrittore 

In molti e precisi luoghi. Più 
di ogni altra cosa, mi piace
rebbe sentire il chiacchieric
cio di Socrate sull 'Aeropago, 
assistere alla prima assoluta 
del Rigo/etto, per vedere le 
reazioni immediate del pub
blico subito d o p o «la donna 
è mobile». Ma vorrei anche 
essere in Italia tra un anno e 
mezzo, non di più: sono 
troppo curioso di vedere co
me va a finire. 

CAMILLA CEDERNA 
Giornalista e scrittrice 

Cosa farei se avessi a dispo
sizione una macchina del 
tempo'' Che domanda diffi
cile1 Forse vorrei rifare i viag
gi stupendi che ho fatto nel 
passato e poi vorrei vedere 
un pezzetto della Rivoluzio
ne francese Mi è venuta 
questa curiosità anni fa. 
quando visitai a Parigi il ci
mitero delle vittime Jel 
1789, quelle teste coronate 
che cadevano sotto la lama 
della ghigliottina. E poi per
ché mi ricorda la Marsiglie
se, che sentivo un'estate di 
cinquanta anni fa. al mare, 
mentre cadeva il fascismo. 
Allora, eravamo contenti tut
ti. 
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COMUNE DI FUCECCHIO (FI) 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione intende procedere, mediante 
gara di licitazione privata, da tenersi a norma dell'art. 1, 
leti. b). della Leggo 2/2/1973, n 14, all'aggiudicazione dei 
seguenti lavori. 
- Lavori di amoliamento della scuola elementare «G. 
Carducci» - piazza XX Settembre - Fucecchio. 
Importo a base d'appalto: 
L. 850.000.000 (lire ot tocentocinquantamihoni) . 
E richiesta l'iscrizione all'A N C. per la categoria Due. per 
idoneo importo. 
Le imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla presente gara entro il termine del 18 maggio 
1993 mezzo di lettera raccomandata indirizzata a-
Comune di Fucecchio, via Lamarmora, 34 - Fax: 
26.82.46. 
Il bando integrale è pubblicato sul B.U.R.T. n. 23 del 21 
aprile 1993 e presso l'Albo Pretorio del Comune 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Fucecchio, lì 26 aprile 1993 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 
Antonio Marruca Dr. Felice Strocchia 

UNA COSTITUENTE 
DELLA STRADA 

Da cittadine e cittadini organizzati nella 
società civile la spinta per rinnovare 

la democrazia e costituire il polo progressisti 

SABATO 8 MAGGIO - ORE 9.30 
Scuola Cgil di Anccia (RM) Via Appia Nuova km. 28 30 

SEMINARIO 

"QUALI CONTENUTI E QUALI 
OBIETTIVI PER IL POLO PROGRESSISTA' 

DOMENICA 9 MAGGIO - ORE 10 
Università la Sapienza di Roma - Aula Magna 

ASSEMBLEA 

"LA NUOVA SINISTRAI 
I PROGRESSISTI: FRAMMENTI O 

PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO?" 

Confronto con: P ier re C a m i t i , M a s s i m o D 'A lema, 
Gianni Matt io l i , Leo luca Or lando e 
Pietro Scoppola 

Convegno nazionale 

DOPO LA FINE 
DELL'INTERVENTO STRAORDINARIO 

CREARE LAVORO 
E CIVILTÀ NEL SUD 

ore 9.30 Comunicazioni 

Augusto Gradoni 
Il rilancio dell'industrializzazione. 

Mass imo Brutti 
Proposte per la nconversionc dell 'economia mafiosa. 

Ugo Ascoli 
Stato sociale nel Mezzogiorno. Da "Clienti" a cittadini. 

Luigi Colajanni 
Il mfxzogiorno e il processo di unificazione europea. 

ore 15.30 Dibattito 

Partecipano: 
A. Airoldi. K Ajello, G. Barone, E. Bianco, 
A. Capodicasa, F. Cazzola, M. Centorrino, 

M. Di Mauro, F. D'Onofrio, A. Finocchiaro, 
R Polena, T. Grasso, A. L-iudani, M. Libertini, 
S. Lupo, U. Minopoli, G. Parisi, M. Pellegrino, 

N. Recupero. I. Salcs, P. Sonero. 

ore 19 Conclusioni 
MASSIMO D'AJLEMA 

Catania, 8 maggio 1993 
Cine Excelsior, via G. De Felice, 21 
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Dalla riunione a porte chiuse per il Parlamento di Pale 
chiamato a pronunciarsi di nuovo sul piano Vance-Owen 
arriva un'accettazione con troppe condizioni 
Inutili gli appelli di Milosevic e del premier greco 

«Filmiate o per voi sarà il suicidio» 
Ma dai serbi di Bosnia arriva solo un «no» mascherato da «sì» 
Milosevic e Karadzic strigliano l'assemblea di Pale: 
«Non ci sono alternative all'accordo di pace». Ma al
la fine di un'estenuante riunione dai serbi di Bosnia 
arriva solo un «no» mascerato da «si». A poche ore 
dal voto finale, nella notte, è stato redatto un docu
mento che pone quattro «condizioni irrinunciabili» 
ma che difficilmente l'Onu potrà accettare. Inutile 
anche l'appello del premier greco Mitsotakis. 

.';" < NOSTRO SERVIZIO 

• i B Gli appelli di Karadzic, 
alla fine, sembrano essere ser
viti a poco. Il mondo intero 
aspettava con ansia il voto del 
•parlamento» serbo-bosniaco 
nunito a Pale che avrebbe do
vuto dire si o no al piano di pa
ce, ma dopo un'interminabile ' 
riunione a porte chiuse è arri
vato solo un «no» mascherato •" 
da «si». Quando ancora man
cava qualche ora al voto finale, 
le agenzie di stampa hanno 
diffuso la notizia che era stato ' 
redatto da una commissione 
di «deputati» serbo-bosniaci un ' 
documento che, pur espri
mendo un «si», porrebbe perù 
quattro condizioni «irrinuncia
bili» che difficilmente l'Onu ', 
potrà accettare. I serbi-bosnia
ci chiederebbero: 1) continui
tà territoriale dei diversi territo-

. ri serbi; 2) revoca delle sanzio- • 
ni intemazionali contro la Re
pubblica Jugoslava; 3) conti
nuità dei poteri dell'autopro- ' 

• clamata Repubblica Serba di . 
Bosnia; 4) possibilità di corre-. 
zioni territoriali delle 10 prò- ;' 
vince semi-autonome previste ' 

. dal piano di pace. Ma già pri- • 

. ma del voto finale, l'agenzia di ' 
, stampa Frano? presse riportava . 

il giudlzjgjjressochè unanime 
, degli'osservatòri'intemazfona- " 

li: quel «si» equivale a un «no». 

l'Onu non può accettare. 
Fin dalle prime ore del po

meriggio la decisione dell'as
semblea per un «si» pieno sem-

' brava molto difficile. «Abbia- ' 
mo pochissima scelta». Rado-
van Karadzic, arringando i rap
presentanti serbo-bosniaci riu
niti a Pale, non aveva speso 
parole molto generose sul pia
no di pace. Nelle mani aveva 

• un solo argomento convincen
te: il rischio di un intervento 
militare intemazionale. «Le 
conseguenze di una pace diffi
cile - ha detto il leader dei ser
bi di Bosnia - saranno assai 
meno pesanti di quelle di una 
guerra con la comunità inter
nazionale, che vuole punire i 
serbi perche hanno raggiunto i 
loro obicttivi ed hanno rifiutato 
lo status di vassalli». 

Il suo discorso si è spento tra 
pochi applausi, in un clima te
so, ir parlamento dell'autopro-
clamata Repubblica serba è 
apparso subito far fatica a fare ' 
sue le ragioni della politica, 
dopo aver vissuto un anno sul
l'onda dei moti delle passioni 
nazionalistiche. Ma Karadzic 
aveva ragione. Non rimaneva 
molto da scegliere agli 82 de
putati, frammento serbo di 
quello che'era stato il parla
mento della Bosnia. Gli uomini 

\&«bitSSeZi 
Kosic, Milosevic e il primo ministro greco Mitsotakis ascoltano il discorso di Karadzic al parlamento del serbi 
bosniaci. In alto a destra: Sarajevo, un vecchio vende un gallo al mercato 

L'osservatore Onu è scettico 
sui bombardamenti a Zepa 
«Potrebbe essere propaganda» 

M BELGRADO. Sarebbe propaganda per spingere la comunità 
intemazionale a un intervento armato la notizia di fonte musul
mana di una massiccia offensiva serba contro la città di Zepa. Lo 
sospetta un osservatore dell'Onu, il belga Patrik Van Horebeke, 
che ha sottolineato ieri la mancanza di notizie attendibili sulla si
tuazione nella città musulmana. Martedì scorso, messaggi lancia
ti da radioamatori di Zepa descrivevano una situazione dramma
tica: ancora stragi sotto il fuoco di un fitto bombardamento ser
bo. • -- ••»'. , 

Un gruppo di osservatori dell'Onu diretti nella cittadina per 
accertare la veridicità delle voci, è stato però fermato a un posto 
di blocco serbo a Kiseljak, vicino Sarajevo ed è stato costretto a 
rinunciare alla missione. Il generale Morillon ha chiesto alle auto
rità serbe di consentire il passaggio degli osservatori, 

Anche ieri radio Sarajevo ha continuato a dare notizia di at
tacchi di artiglieria contro Zepa, con un numero imprecisato di 
vittime. Secondo un radio-amatore si combatte ormai corpo a 
corpo e i morti sarebbero stati almeno una cinquantina. 

, ^ L » * ' , 

Boutros Ghali presenta 
il progetto per il tribunale 
sui crimini di guerra 

di Belgrado erano 11 a dimo
strarlo. 1 presidenti serbo Slo-
bodan Milosevic, montenegri
no Momir Bulatovic e federale 
Oobrica Cosic - scortati dal 
premier greco Mitsotakis, pa
drone di casa della conferenza 
di Atene - erano arrivati a Pale 
con l'obiettivo dichiarato di 
piegare il parlamento serbo 
bosniaco, che solo dieci giorni 
fa aveva respinto le mappe ter
ritoriali del piano di pace. 

Quel che è certo è che reci
so il cordone ombelicale con 
Belgrado, ai serbi di Bosnia 
non resterà molto da scialare. 
•Bisogna cercare una soluzio
ne al tavolo del negoziato e 

non a prezzo di nuove vittime», 
ha esortato il presidente serbo 
di fronte ad una platea fredda 
e attenta. Le stesse frasi che 
accompagnavano l'appello ri
volto il 26 aprile alla stessa as
semblea. Ma stavolta è stata la 
voce di Milosevic a porre l'ac
cento sulla necessità della fir
ma, senza intermediari, a testi
monianza di una secca sterza
ta della politica di Belgrado. 
L'accordo, ha sostenuto il pre
sidente - serbo, garantisce 
«eguaglianza e liberta» alle tre 
nazionalità, «non ci sono alter
native». - , " ' " • • 

•Non decidete soltanto dei 

vostri territori ma anche del
l'avvenire della Jugoslavia - ha 
aggiunto il presidente della fe
derazione serbo-montenegri-
na Cosic - . Non abbiamo più 
forze per la guerra». 

Pressioni pesanti, che han
no affievolito la voce dell'ala 
più oltranzista, capeggiata da 
Biljana Plavsic ma non hanno 
tacitato i sostenitori del no al . 
piano di pace, ancora forti, • 
tanto da non consentire pro
nostici sull'esito del dibattito. 
Lo stesso Mitsotakis in serata 
aveva attenuato molto il suo 
ottimismo, confessando che la 
riunione si presentava «più dif
ficile del previsto». 

La scelta faticosa tra il taglia
re i ponti con la Serbia e rinun
ciare, almeno nell'immediato, 
ad uno stato di tutti i serbi sem
bra essersi conclusa con una 
soluzione di • compromesso, 
ventilata già dal presidente del 
parlamento di Pale, Momcilo 
Krajisnik: un sta mezza bocca, 
condizionato. «Riserve accetta
bili dalla comunità intemazio
nale», aveva precisato Nikola 
Koljevic, numero due del «go
verno» serbo bosniaco, fidu
cioso nella possibilità di un ac
cordo onorevole. Ma Hporta-
voce"'della ConferenzaThierna-

. zlonale sull'ex Jugoslavia; Fre

si . 

Eltsin ha ricevuto a Mosca il segretario di Stato Usa Warren Christopher 

«Nessuna indulgenza senza ratìfica» 
D Cremlino promette soldati russi all'Onu 

derick Eckhard, quell'ipotesi 
l'aveva respinto immediata
mente. «Tutte le riserve, tutte le 
questioni in sospeso - ha detto 
- sono state affrontate in detta
glio nel corso dell'ultima con
sultazione con le parti. Non so
no alfatto sicuro che sia possi
bile una nuova chiarificazio
ne». Più morbido, almeno nei 
toni, lord Owen che aveva det-

. to di non considerare chiusa la 
strada del negoziato neanche 
in caso di un nuovo rifiuto dei 
serbi di Bosnia. Ad Atene si e 
segnata una svolta, ha fatto in
tendere il mediatore interna-

v- zionale, Milosevic ha cambiato' 
• rotta. Gli altri eseguiranno." -
'""** :• ," " " W r ••»«&-:. ,MB»VJ#' 

I B 11 segretario generale del
l'Onu, Boutros Boutros-Ghali. 
ha presentato ien al Consiglio 
di Sicurezza la proposta per l'i
stituzione di un tribunale inter
nazionale che giudichi i crimi
ni di guerra nella ex Jugosla
via. Ora toccherà al Consiglio 
dire la parola definitiva. BÓu-
tros-Ghali era stato incaricato 
di formulare una proposta in 
merito nel marzo scorso in ba
se alla Risoluzione Onu 808. Il 
progetto presentato ieri tiene 
conto delle diverse proposte 
messe a punto, nei mesi scorsi, 
dai governi di Francia, Italia e 
Svezia. Per l'Italia era stato l'at
tuale ministro della Giustizia, 
Giovanni Conso, prima di esse
re nominato a capo del dica
stero, a presiedere la commis
sione di giuristi italiani. 

In sostanza, il piano di Bou-
tros-Ghali propone l'istituzio
ne di un tribunale composto 
da undici giudici scelti tra una 
rosa di nomi di «grande levatu
ra morale». Ciascun paese DUO 
presentare al rnassirnWMue 
candidature. La lista dei pre-

Boris Eltsin avverte i serbi di Bosnia: «Nessuna indul
genza se non firmate» e conferma che, in caso con
trario, anche i russi parteciperanno al dispiegamen
to delle forze Onu. Il comunicato congiunto con 
Warren Christopher «Nulla è escluso» se l'accordo 
di pace sarà respinto. Non è ancora via libera all'in
tervento punitivo ma si sottolinea che la Russia «cre
de solo nel piano Vance-Owen». >̂ -

' " - '-'NOSTROSERVIZIO ' 

• • MOSCA. Da ieri c'è l'impe
gno ufficiale del Cremlino a 
partecipare con contingenti 
militari all'applicazione del 
piano Vance-Owen che rap
presenta, anche per Mosca, 
«l'unica via di pace per la Bo
snia». ' ' v •""•.. . -• •"» ». '.'i\ 

1 fratelli slavi, dunque, saran
no anche loro presenti, a ga
ranzia dell'accordo di pace e a 
conforto dei serbi di Bosnia, se 
questi ultimi decideranno di 
adeguarsi al volere della co
munità intemazionale. Altri-

1 menti, fa sapere Boris Eltsin at

traverso il suo portavoce Kosti-
kov, «se l'unica alternativa sen-

. sala alla guerra» sarà respinta 
dall' assemblea di Pale, «La 

- Russia non darà prova di alcu
na indulgenza». Dunque una . 
estrema pressione viene dalla 
Russia sui serbi bosniaci riuniti 
a conclave per decidere se ra
tificare o meno il piano Vance-, 
Owen sottoscritto da Karadzic 

• con la condizionale dell' ap
provazione del parlamentino 
di Pale. C'è soddisfazione in 
Europa, in America, nella Nato 
per l'aiuto e la sponda offerte 

dal Cremlino durante i collo
qui con il segretario di Stato ' 
Usa Warren Christopher. An-. 
che se Eltsin ha preferito offrire 
la carota della presenza russa, 
clic controbilancerebbe la dif
fidenza dei serbi verso le forze 
Nato sentite come filo musul
mane, alla minaccia diretta. 
Nei lunghi colloqui di ieri che il ' 
diplomatico - americano ha 
avuto con Eltsin e con il mini
stro degli Esteri Andrej Kozyrev 
non si è parlato, infatti, dell'op
zione alternativa. Eltsin ha vo
luto lasciare nel vago, almeno 
ufficialmente e sia pur con il 
pesante avvertimento • della 
•non indulgenza», l'atteggia
mento che terrebbe la Russia 
se Pale deciderà di affossare il 
piano. Eltsin non dice ma fa ' 
capire che potrebbe esserci un 
nulla osta russo a misure mili
tari punitive. 

D'altra parte il presidente 
russo si è detto convinto che il 
rischio di un rifiuto serbo «sia 
pari allo zero» di fronte, ha rife

rito Kostikov, «allo scetticismo 
di Christopher». 

Il segretario di Stato ameri
cano aveva detto, arrivando a 
Mosca, di sperare «di pervenire 
a un consenso fra alleati nel 
caso in cui i serbi decidano di 
respingere il piano di pace». 
Ma il Cremlino, perora, misura 
i passi e Christopher ha ottenu
to soltanto l'impegno «a ri
prendere immediatamente i 
contatti con gli Stati Uniti per 
l'esame di misure più dure». Il 
comunicato congiunto finale 
«non esclude nulla e non deci
de nulla in anticipo». 

Nei colloqui si è definito 
quale sarebbe il campo di in
tervento dei caschi blu russi, il 
corridoio settentrionale che 
consentirebbe a Belgrado di 
mantenere i contatti con le co
munità serbe di Bosnia e di 

. Croazia, ma non è stata defini
ta l'entità del contingente. 

Christopher, che in serata è 
partito per Bruxelles, nuova 
tappa del suo giro per le capi

tali europee, si è detto «com
piaciuto» per le convergenze 
con la dirigenza russa in tutti 
campi. Dichiarazioni che, in- • 
sieme all'atteggiamento deci
so da Eltsin e dai diplomatici 
del ministero degli Esteri verso 
la guerra nella ex Jugoslavia, 
non mancherà di suscitare le 
proteste dei numerosi parla
mentari filoserbi del Soviet su
premo. La questione dei Bal
cani è, infatti, uno dei motivi di 
doglianza • dell'opposizione 
russa che ha più volte chiesto 
le dimissioni di Andrej Kozy
rev, considerato troppo subal
terno alla Casa Bianca. , . - . 

Nei colloqui di ieri fra Eltsin 
e il segretario di Stato america
no si è parlato anche di coope
razione bilaterale e il presiden
te russo ha chiesto, a questo ri
guardo, che le consultazioni 
fra i due paesi si facciano più 
strette: «Non possiamo tornare 
alla guerra fredda quando ve
nivamo a sapere delle inten
zioni e delle iniziative dell'altro 

dai giornali». 
Boris Eltsin ha anche tornito 

una valutazione dei gravi inci
denti avvenuti a Mosca il 1° 
maggio. Si tratta, ha sostenuto, 
dei colpi di coda di forze in 
agonia, dello smarrimento dei > 
nostalgici del vecchio regime ', 
dopo la sconfitta subita al refe
rendum. Eltsin . ha . aggiunto . 
che «non saranno tollerate > 
nuove provocazioni in occa
sione del nove maggio», giorno •> 
in cui in Urss, e ora in Russia, si f • 
festeggia la vittoria contro il • 
nazismo. 

*» 'v «r, *r<p -*~ 
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: • Dopo il si condizionato dei serbo-bosniaci, gli Usa dovranno attendere il consenso degli alleati sui blitz aerei 

l«Più facile bombardare che mandare i marines» 
; ; «Facciamo prima a bombardare i Serbi che a man-
•- dare i marines a separare i belligeranti», è l'umore al 
... Pentagono. Alla vigilia delle decisioni del Parlamen

to serbo-bosniaco gli uomini di Clinton avevano in-
• sistito che nemmeno un si pieno li avrebbe convinti, 
se i Serbi non cessavano di sparare. Ma prima di po-

•. ter ordinare i bombardamenti Clinton dovrà convin-
; ] cere gli alleati che non c'è altro da fare. . 

V DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - ' 
SICQMUNDQINZBBRO „ 

; MM NEW YORK. Clinton ' ha 
pronti sul suo tavolo due ordini ; 

; per le truppe Usa. L'uno, per il "{; 
• più grosso intervento di truppe ". 

Usa a terra dalla guerra nel : ; 
! Golfo e dall'era del Vietnam, in " 

missione di pacificazione anzi- , 
che di guerra, potrebbe darlo i 
se 11 Parlamento Serbo-bosnia- ;• 

; co dirà di si al piano di pace 
' firmato ad Atene dal loro presi- '" 
dente Karadzic. Ha il consenso ; 

di massima dell'Onu, della Na
to, degli europei e anche di Elt
sin. L'altro, per il lancio dei 
blitz aerei contro le postazioni 
di artiglieria, i depositi di muni
zioni e le vie di comunicazione 
serbe in Bosnia, in rappresa
glia ad un no, o per forzare un 
si, pare ancora in alto mare. In 
Europa Christopher ha ricono
sciuto che ne dovrebbe riui-
scutere con alleali e Russi. 1 

suoi più stretti collaboratori 
fanno sapere che ci vorrà al
meno un'altra settimana prima 
che partano le ondate di cac
cia-bombardieri. 

L'avanguardia Usa della più 
grande armata di pace della 
storia è pronta a entrare in 
campo a 72 ore dall'ordine di 
mobilitazione, fa sapere uno 
dei generali che ha partecipa
to alla pianificazione dell'ope
razione al Pentagono.I primi a 
sbarcare a Spalato e altri porti 
croati sull'Adriatico dovrebbe
ro essere i 2.800 marines a bor
do della squadra anfibia della 
USS Saipan e della portaerei ' 
Roosevelt, mentre contempo
raneamente l'aeroporto di Sa
rajevo verrebbe occupato dai 
paracadutisti del 3" battaglio-

' ne Usa di stanza a Vicenza e 
altri reparti speciali aerotra
sportati aalle basi Usa in Ger
mania. Il loro compito strategi

co è quello di preparare l'arri
vo dei 12.000 carristi della 1" 
Divisione corrazzata di stanza 
a Bad Kreuzenac. L'unità è già 
stata messa in stato di allerta, a 
confermare che l'operazione 
non è più solo a tavolino ma si 
è passati alla fase di attuazio
ne. Alcuni di questi soldati arri
veranno su voli charter. Altri 
accompagneranno i mezzi co
razzati, i tank pesanti M-l, i 
Bradley e i trasporti truppe che 
stanno già montando su vago
ni ferroviari. Seguiranno altre 
truppe francesi, britanniche, e ' 
anche, per la prima volta in 
un'operazione militare a fian
co degli Americani dalla fine 
della Seconda guerra mondia
le, russe. 

Il compito della grande ar-
mada intemazionale è pratica
mente quello di agire da poli- ' 
zia di frontiera lungo i 1.500 
chilometri di fronte a pelle di 

leopardo tra le 10 diverse pro
vince in cui il piano di pace 
Onu di Vance e Owen divide la . 
Bosnia. Dovranno separare i 
combattenti, proteggere le po
polazioni civili, sequestrare le 
armi pesanti, e in particolare 
l'artiglieria serba che è respon-
sanile della maggior parte del
le 130.000 vittime che questo 
conflitto ha già mietuto. Il 
compito specificamente asse-
gnato al contingente russo sa
rà quello di tutelare i •corridoi» < 
tra province serbe che erano il 
fine strategico dell'orribile «pu
lizia etnica» compiuta in questi 
mesi dalle forze di Karadzic. 

Alla Casa Bianca c'è chi è 
convinto che il Parlamento ser
bo-bosniaco finirà col dire di 
si. Calcolano due contro una le 
probabilità che finisca cosi. In ' 
fin dei conti, osservano, il pia
no di pace firmato ad Atene fi
nisce per accettare come dato 

di fatto la conquista del 70% 
del . territorio mussulmano 
compiuta in questi mesi di 
guerra. Ma non tutti sono cosi ' 
ottimisti. Sabato scorso, dopo , 
che il presidente serbo-bosnia
co aveva sottoscritto l'accordo 
di Alene, il segretario di Stato 
Warren Christopher aveva det
to che «non basta una firma», 
•Non basta un voto», ha insisti
to ieri prima di partire da Mo
sca, alla vigilia della riunione 
in cui il Parlamento serbo-bo
sniaco avrebbe dovuto ratifica
re la firma di Karadzic. «Non 
basta un'azione favorevole da 
parte del Parlamento se viene 
contraddetta - da azioni sul 
campo che mostrano malafe
de», ha avvertilo. • > • • 

Questo mettere - le ' mani 
avanti sembra indicare la pos
sibilità che anche l'ordine di '• 
mobilitazione per le truppe di ', 
pace non sia cosi automatico. . 

Anche se non andranno a 
combattere, l'invio di almeno 
20.000 soldati Usa. forse molti 
più, non è una decisione a 
cuor leggero per un presidente 
ossessionato dal timore che fi- • 
niscano per essere intrappolati 
a tempo indeterminato come 
in Vietnam. A suo tempo il suo ' 
segretario alla • Difesa Aspin 
aveva posto una serie di condi
zioni strettissime per una par

tecipazione di truppe di terra 
Usa: che prima ci losse un ces
sate il fuoco, che fossero rila
sciati i rispettivi prigionieri di 
guerra, che fosse tolto l'asse
dio a Sarajevo. Nelle mutate 
circostanze, le condizioni sem
brano essere divenute molto 
più elastiche. 

Altro ostacolo da risolvere è 
chi comanderà l'operazione e 
deciderà di modificarla se 

scelti verrà, alla fine, approvata 
dall'Assemblea generale. Sa
ranno giudicati i crimini com
messi nel territorio della ex Ju
goslavia a partire dal 1 gen
naio 1991, agli albon della 
guerra, pochi giorni dopo che 
gli sloveni, con un plebiscito 
referendario votarono a favore 
della propria indipendenza. 
Ad essere condannati saranno 
crimini come il «genocidio», 
l'uso di armi di sterminio, la 
«deportazione illegittima», la 
tortura, la distruzione di villag
gi indifesi, violenze carnali, 
persecuzioni sulla base di di-
scirminazioni razziali, politi
che,ecc. Non è prevista la pe
na di morte, ma a pagare non 
saranno solo i supenon. An
che chi ha commesso un cri
mine obbedendo a degli ordi
ni sarà punito, sia pure con 
delle attenuanti. Tocca al Con
siglio di Sicurezza dell'Onu no
minare il Pubblico ministero. 
Le pene verranno scontate in 
uno dei paesi che il Tnbunnale 
designerà tenendo.coptp.dejje 
disponibilità manifestate dai 
diversiStati.. ,•- • >-• ,.. „ .. 

Sarajevo 
Cinque morti 
sotto il tiro 
dei cannoni 
tm SARAJEVO. Venticinque 
morti ed un numero impreci
sato di feriti. Mentre a Pale si 
riunisce il parlamento dell'au-
toproclamata repubblica ser
ba, Sarajevo è stata pesante
mente bombardata secondo 
quanto riferisce l'emittente 
della capitale bosniaca, con
trollata dai musulmani. Secon
do la stessa fonte i serbi avreb
bero attaccato anche Brcko 
nella Bosnia settentrionale e 
Bihac, ultima enclave musul
mana nelle regioni occidenta
li. . ' • • ' - . . - -

Convogli dell'Alto commis
sariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati hanno lasciato ieri 
Belgrado con un carico di 100 
tonnellate di viveri, diretti in 
Bosnia. Uno di questi, destina
to a Srebrenica, è stato fermato 
ad un posto di blocco serbo, 
dove sono stati sequestrati ì fo
gli di plastica che avvolgevano 
i pacchi di alimenti considerati 
«materiale bellico». 

Mannes in addestramento. 
Sopra: Boris Eltsin accoglie il 
segretario di Stato Usa 

^ S Warren Christopher al Cremlino 

qualcosa va male. Presentan
do martedì notte al Consiglio 
di sicurezza il proprio piano, il 
segretario . dell'Onu - Boutros 
Ghali aveva insistito perché la 
responsabilità (osse • chiara
mente Onu e non solo Nato e 
le truppe di pace agissero sotto 
bandiera delle Nazioni unite e 
con elmetti blu. anche se è già 
concordato che a comandarli 
sarà il generale Usa Boorda dal 
quartier generale Nato di Na
poli Ma tra le obiezioni avan
zate da parte americana c'è 
che il contingente «verrebbe 
preso meno sul seno» se indos
sasse elmetti blu anziché la di
visa dei marines. «Problema 
minore», a parere del negozia
tore Lord Owen, che si po-
trebbbe agevolmente risolvere 
affidando una missione di 
coordinamento col comando 
Nato ad un rappresentante 
dell'Onu. 

^ A' 
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Si chiama Leonid Kolosov, è un ex agente 
fu corrispondente da Roma delle «Izvestija» 
Ora sul mensile russo «Segretissimo» 
racconta delle trattative per Togliattigrad 

«Con l'aiuto di un parlamentare del Psi 
portammo via 38 milioni di dollari» 
Le soffiate sulla massoneria e sui golpisti 
Un appuntamento con Claudia Cardinale 

«Così il Kgb mise la Fiat all'angolo» 
«Così il Kgb fregò alla Fiat 38 milioni di dollari» Lo 
racconta un ex agente del Kgb, corrispondente del
la Izuc&tija a Roma. La trattativa a buon fine grazie 
alla «collaborazione» di un parlamentare del Psi. Il 
presunto mancato flirt con Claudia Cardinale dopo 
l'uscita del film «La ragazza di Bube» Le soffiate del 
boss Gentile sulla massoneria al governo e l'antici
pazione del colpo di Stato del generale De Lorenzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

mÈ MOSCA U Tiat la fabbri
ca di I ogliatligrad I attrice 
Cardinale la mafia e I affare Si. 
f ir Putto in un articolo-rivela
zione di un ex agente del Kgb 
a Roma che lavorava sotto la 
copertura di corrispondente 
dell autorevole giornale Izve 
slijadiretto negli .inni sessanta 
da Alexej Adzhubo) il genero 
di Krusciov Si chiama Leonid 
Kolosov adesso in pensione il 
qtic''e ha scritto per il mensile 
Souer-lienno bekretno ( Segre
tissimo) una parte delle sue 
memorie di spia del «Pgu» il 
primo dipartimento del Kgb 
quello dello spionaggio ali t 
stero 

L'amico Fritz e la Rat. -Fris
erà il nome sotto cui si celava 
un parlamentare del Psi che 
già MCV^L collaborato con i ser 
VI/I sovietici Kritz era una pe
dina del -residente» romano 
del Kgb I eonid Kolosov scrive 
che di norma il contatto con 
I onorevole avveniva vicino ad 

una statua in v la del Corso Ma 
quella volta per il riaggancio 
dell uccellino fu scelta 1 abita
zione «Onorevole le informa
zioni che ci ha dato ci hanno 
offerto la possibilità di valutare 
obiettivamente la situazione 
politica italiana « -A noi chi > 
chiese pallido f-ntz «Ai circoli 
interessati- rispose I agente 
giornalista II parlamentare ac 
tettò il nuovo incarico a paga 
mento relativo ad un dossier 
sui dissensi interni al l'si Ma 
1 appono più consistente lo 
diede nell aflare hai per la co
struzione del grande stabili
mento di Ioghattigrad Graie 
state del 19Gti e leonid Kolo
sov racconta che si era nella 
fase più critica della trattativa 
tra la casa torinese L il governo 
Kossig'un -Gli italiani chiesero 
1 otto per cento sul credilo a 
lunga si ade HAI noi eravamo 
disposti al sei percento- Addi 
nttura il ministro dell industria Vittorio Valletta 

iiitomobilistica dell epoca 
I arasov stava per piantare tut 
lo in asso e aprire la Iralt.itiv i 
con i fr incesi ck II ì Rcuniill 

I agente Kolosov elice che a 
lui e al -resieleule del Kgb d 
spiace va che 1 affare lo portas 
sera in porto i francesi -Vi 
suggerì di parlarne con Fritz 
che come sapevamo iveva 
buoni rapporti con il ministro 
del commercio con I estero-
L incontro con l-ritz avvenne in 
piazza Vittorio I onorevole fu 
puntuale e si disse d accordo 
nell impedire che la fabbnc i 
d auto la costruissero ciucili 
della Renault -Vi aiute ro ho 
degli igganci e posso sapere 
qualcosa sulle possibilità degli 
italiani Promessa mantenuta 
di li a poco In un successivo 
incontro portò dei doci. in nli 
dai quali si evidenziava che la 
l'iat poteva spingersi a «note 
voli concessioni» I. onorevole 
I ritz congedandosi disse «C e"1 

chi farà le dovute pressioni sul 
la Fiat- Il giorno dopo I ara 
sov al tavolo delle tra'tative 
sparò il 5 percento Oli uomini 
di Valletta offrirono il r> (> per 
cento e 1 affare fu concluso 
I arasov propose di premiare 
I agcn'c Quando tornò ti Mo 
sca per le vanc.mzc Irovo un 
fucile da ciccia calibro 12 la 
vorato a mano e con una tar 
ghetta d irgento con il nome 
scolpito Fu il re g ilo per aver 
fatto risparmiare ali Urss <S 

milioni didollan 
Mai con Claudia. Il nostro 
•agente a Kom i» raccoltili in 
e tic e e hi vuol e ridergli gli ere 
d i pure di un incontro con 
1 lauclla C ardllliile Li quale al 
moine nto dell uscii ì della «R i 
v.^//<i di lìubc di Coinencnu 
nel ]%3 si sarebbe recata nel 
1 ufficio di corrispondenza del 
I Jzt e\ti)ti che e ra anche 1 abi 
lizioiu privila per ringraziarc
eli unii generosa recensione di 
leonid I attrice si lascio pre 
cedere da una telefonata e si 
presento con una bottiglia di 
cognac ci ami ila II suo artico 
lo mi ha molto liutaio» disse 
Poi tra un caffè e 1 altro una 
tartina di caviale e dell altro 
cogli ic questa volta armeno 
la situ izionc sarebbe diventata 
calda «Ci fu una pausa nnbu 
razzante - racconta I agente 
giornalista lei mi guardava 
con ina incoraggiante e d al 
tesa Io mi urrollevavo invece 
sulla possibilità che giù al por 
tone fossero m attes i uomini 
dei servizi italiani e mi già ini 
immaginavo un irruzione Mi 
salvo il telefono Kolosov ri
corda elle lo chiamarono dal 
I imbasciata e sollevato lo 
comunico ali attrice «I i vuole 
davvero I ambasciatore'Come 
sono inopportuni i diplomarci 
sovietici1 I ui 1 iccompagnò 
ali ì macchina e lei con an i 
dividila gli ivrebbe ile Ito dal 
lo sportello «Amilo mio 

un i l lusione IOSI non e ipite 
ra più > 
La mafia e il Sifar. I conici 
Kolosov rnord i di ivcr cono 
scinto li mafia nella persona 
di NicoloOentilcclie si presen 
lo ionie «fratellastro di Al Ci 
pone» I o andò persino a tro 
vare in una villa a Palermo do 
ve m mgiò una fenomenale 
zupp ì di pesce- Fu Gentile 
che gli confidò la ragione per 
cui in Italia cadevano cosi 
spesso i governi Kolosov nte 
I eva che le crisi politiche fos 
sero provocate dallo scontro 
politico Gentile lo corresse of 
frendogli una lettura che lo 
sbalordì «Non centrano ne i 
parliti ne la mafia V. tutta ope 
ra della massoneria Ma la ri 
v dazione più eclatante la eb 
be più tardi Gentile disse 
-Questa notizia non e da pub 
blicun 0 per te o meglio per 
voi » Eche divse' «In Italia si 
•ta preparando il colpo di Sta 
to ad opera de'la destra e del 
presidente Segni che si ò ven 
dulo agli americani Gli esecu 
tori saranno quelli del Sitar De 
Ixirenzo e gli uomini della Cia 
k. tutto Kolosov racconta e he 
I informazione ò stata subito 
mandata a destinazione A 
Mosca E aggiunge che una 
parte dei documenti sul «piano 
solo- furono forniti alla stampa 
italiana proprio dal servizi se 
gri ti sovietu 1 attraverso I i 
gente Bvstri) il «Veloce 

«Non cedo l'hotel» 
Un'italiana 
si barrica a Mosca 
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• H Must \ [„, vili ì sic hi un i 
enmc il v i l l ano in u n si trov 1 
I* «villa Mi redi Ikiiui una 
splendida re side iv 1 dell c \ 
komsomol I ori»; mizzazionc 
di 11 \ Ljiovi.nl,i sovie la I ili* 
sor^e IH i buse!il l mio e ni itili 
scrittori russi e non Ioni mo d il 
cimitero t h e ospita k spoglie-
di Paste nuk Attorno anzi al 
1 interno di qui st.i villa ( un 
parco ton un corpo e entrale in 
muratura t ni irmi un gruppo 
di dacie tri ii 'x tulli, un 1̂1 ir 
dmo e uv) laminilo) si sta s\ol 
gelido una vera e propri i bit 
taglia giudiziari 1 ih i h t pir 
protatjonist i I italian i l-aur i 
C aldcrcr 10 inni di tjenov i 
direttrici di l l i sin n t i misti 
chi qu ISI tre anni f i presi in 
iffitlo I mti ro compii sso pi r 
larvi un ristor mti con in nesso 
liberto Dallo sborso ih ipnli 
infatti L mr i o la «signor .-m 
ra comi onn u i t Inani ila d i 
14I1 abitanti di I vili IL>L>IO I pra 
tu unenti issi rr iyh il 1 dentro 
la sua casett t dt ledilo adki 
centi JILI villa veri i propri i 
impennala ni U\\A resistenza 
M\ oltranza contro uh «credi» 
del komsomol chi vorrebbero 
n'impossessarsi di mito s in / i 
itti udore la scandi iva del 

contratto nel luglio di I 1 *»*>r? 
-Si sono pn sentati il t lineilo 
ali improvviso racconti Laj 
ra e rmo in qumdii i li inno 
impidito ì chiunque sia hit 
tjrcsso si i I uv ita i I m m o t o 
mine iato > mi tu ri i sigilli m 
oijni posto M i i os i < att i 
dulo ' 

Laura Cildercr costretta a 
letto da un malore provoc ilo 
t;li proprio dalla spi icovoli 
espi ni n/ i h i spulato 'a sto 
ria di un limilo colili n/ioso 
e he ha preso onnm< dal mo 
mento in cui il komsomol il 

p in di tutte li orn-ini/ya/iom 
SOVKIK In e stalo sciolto ed i 
suo1 bini trasferiti ad litro 
strutturi della federazione 
russ i I i s i i -ni i mista Vili ì 
I < ri d< Ikmo ha subito i con 
ti u colpi deli ìmbiodi redime 
i lutti le tonse nui n/e del tra
passo ereditario I allo sta che 
il vicedirettori della «joint ven
ture il socio di Liura il russo 
Icjor ludin ha preso ad at; ri 
non più in 11 interesse comune 
m i i v 'u-iivamenti in nome e 
pi n o n i o dc^l eredi del Kom 
sinn< I di imo società denomi 
n il i "l ni \ Da un batti e ri 
balli dur ito mesi la itua/ione 
e prt cipil il i ali i vigilia del Pri 
ino M itft,io quando la villa era 
occupata da numerosi clienti 
ile uni de i quali si sono persino 

visti sb irrare la strada quando 
hanno tentilo di nuadannare 
li lorot imi ri 

D iv mti al cancello di in 
stresso presici ito giorno e not 
u d m'i uomini dell i «Lnex 
t In 1 ist i ino p,iss ire soltanto 
li tjtrsone i loro gradite l-au 
ri C alderer i stala anche an 
eredita d i uno di loro solo per 
che stava Untando di far enti a 
re aitimi suoi ospiti Inaura 
una volti trascorsi i quattro 
giorni di festa consecuhvi du
rimi i quali nessun ufficio 
pubblico poteva accogliere le 
sue Ljnda di prole sta ha de 
umiliato ili i procura e alla 
poh/i ì l imi/ione della società 
l ne \ (ili uomini della 
Unex continuano i tontrol 

lari lutti i IIKJII tranne li casa 
in unno dovn l^uiri insieme 
lilla m idn ( il figlio Andrea di 
si tu anni e st ito mandato a 
Mosca da unici) si e barricata 
in atti sa detjh eventi «Da qui 
non ntuido muovermi E de 
vonu sole) provare ad usare la 
lor> i I &' Ser 

Una commissione è al lavoro sul materiale degli archivi del governo americano 

Pubblici milioni di documenti top secret 
Clinton aprirà i cassetti della guerra fredda 
Milioni di documenti ancora classificati come «se
greti» potrebbero essere presto resi pubblici dalle 
agenzie Usa che li conservano Clinton ha infatti or
dinato una revisione di tutto il materiale nella pro
spettiva d'una prossima apertura degli archivi Gra
fie ad anacronistiche leggi a difesa della «sicurezza 
nazionale», montagne di incartamenti, alcuni vec
chissimi, restano preclusi al vaglio degli studiosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I Nt-w YOKK Qualcuno 
con qualche enfasi la chiama 
«operazione Glasnost» Ma per 
altri non si tratta che d una do
verosa - e troppo a lungo dila
zionata - ripulitura delle canti 
ne Comunque sia - ed anche 
m questo caso 0 facile imma
ginare la venta sta più o meno 
nel mezzo - 0 certo che tra 
non molto una montagna di 
documenti ancora classificati 
come -secreti • vedrà finalmen 
te illuminata dalla luce del 
giorno Questo almeno e 
quanto ha stabilito il presiden 
te Bill Clinton nell ordinare 
una rapida e radicale revisione 
delle rettole che nell nlt'mo 
secolo hanno determinato la 
clavsificazione dei documenti 
riservati Per gli studiosi impe
gnati a colmare le molte tevse 
re ancora vuote nel grande 
mosaico della Storia contem
poranea potreblw trattarsi di 

un autentica manna 
Due in realta sono te esi

genze che sembrano aver 
spinto in questa direzione il 
presidente Usa La prima di 
carattere eminentemente poli
tico non fa che assecondare 
(con qualche ritardo) i cani 
burnenti in atto sugli scenari 
internazionali «In questi anni -
ha dichiarato ieri al New York 
lunes John Lewis Gaddis sto 
nco della diplomazia nella 
Ohio Universirv - gli archivi so
vietici si sono spalancati Cd 0 
tempo che anche gli Stati Uniti 
facciano altrettanto» La se 
conda esigenza di carattere 
assai più pragmatico riguarda 
invece 1 ormai incontenibile 
affollamento" degli edifici ad 

detti alla salvaguardia di questi 
ormai inutili segreti Si calcola 
infatti che i soli National Archi-
ves di Washington costudisca 
no 325 milioni di pagine di 

Massacro con intervallo 
Il plurìomicida di Harlem 
interruppe la strage 
per andare allo stadio 
M NI W YOKK Per Ramon 
Conccpuon il basebull 0 una 
religione Cosi domenica scor
sa dopo aver melodicamente 
massacrato due donne e tre 
bambini in un appartamento 
di New York ha interrotto la 
carneficina per andare alla 
partita Al ritorno felice per la 
vi'tona della sua squadra I 
uomo ha ucciso il sesto com
ponente della lamiglia coni 
pletando la strage l.a vicenda 
ha scovso gli abitanti di I lar 
lem pur abituati a tutto I lan 
no cercato di linciare il portori 
cano 

Il massacro e cominciato sa
bato ali ora di cena nell ap 
partamento 2D nel cuore di 
I larlcm Un litigio tra Maria Ro-
driguez (una bella portoricana 
di 27 anni che viveva nella ca
sa con la madre e i tre figli) e il 
suo spasimante Ramon e de
generato Ui donni" e andata 
in cucina ha pieso un coltello 

da macellaio e tornata nella 
camera da letto ed ha unnac 
ciato I amante geloso Ramon 
ha strappato ti coltello alla 
donna colpendola due volte 
alla schiena I la poi strappato 
dalla presa un filo elettiico 
I ha avvolto intorno al collo di 
Maria (già rantolante) e ha ti 
rato con tutta la forza Ramon 
ha quindi deposto sul letto il 
cadavere della donna Nella 
casa e erano altre quattro per 
som Ramon le ha uccise tutte 
con metodo in ordine di età 
Per prima ha strangolato con 
lo stesso filo elettrico la man 
cata suocera Bienvcnidu en 
Irata nella camera per vedere 
cosa stava succedendo Qum 
di Ila eliminato I tre bambini 
Dopo una bella domata ti gior 
no dopo e andato allo stadio 
Dalla partita e tornato nell ap 
partamento dove era appena 
entrato Ridilo I opez 1 anziano 
convivente di Bienvenida Ra 
moli ha completato la strage 

Mini rimpasto 
nella squadra 
Il presidente 
è insoddisfatto 

• • NhW H)Kr% Mini-rimpasto 
in vista alla Casa Bianca dopo 
le delusioni di Bill Clinton al 

cn\ \"àf\và ' c ,PPun , ' i rncnlodei primi ceti 
oClUcìCird to giorni Lo stesso presidente 

ha ammesso che l'organizza 
zione del suo ufficio lascia pa 
rocchio a desiderare e ha deci 
so di affiancare al capo di ga 
bmetlo Tom MacLartv un se
condo «numero due» per cor 
reggere il tiro della sua giovane 

presidenza Un alto funzionano ha paragonato la sequela di prò 
blcmi incontrati dalla neo amministrazione a quelli-di una mac
china nuova che \ a in officina per il tagliando dei primi tre mesi e 
il cui propnetraio denuncia «un rumore di cui bisogna capire I o 
rigine» E ha aggiunto «Da parecchie settimane ci accorgiamo 
che qualcosa sta andando storto» Oltre al nuovo vice-capo diga 
binetto (il posto dovrebbe andare a Roy Neel braccio destro del 
numero due Al Gore) Clinton starebbe pensando anche a una 
migliore utilizzazione del direttore delle comunicazioni George 
Stephanopoulos dovrebbe abbandonare i briefing quotidiani 
con Ut stampa alla portavoce Dee Dee Myers per dedicare più 
tempo ali elaborazione di straegie e al coordinamento del mes 
saggio «No comment» ha dichiarato ieri George durante quello 
cht poteva cvserc uno dei suoi ultimi incontri con i giornalisti 

c/assi/icc/ iloLunients b non si 
tratta che di uno degli SOmila 
uffici usati in questi anni in un 
tale peculianssimo lavoro di 
immagazzinamento Sliamo 
Ictterumenle allogando nella 
carta ha recentemente ricor 
dato I rudv Pctcrson attuale 
responsabile degli archivi in 
una lettera inviata al nuovo 

consigliere per la sicurezza na
zionale Anthonv Uike ricor
dandogli come alcuni dei do 
cumenti top wcrel risalgano 
ormai non di rado ai tempi 
della prima guerra mondiale 

Nessuno insomma sembra 
dubitarlo e arrivato il tempo di 
ripulire i pai izzi di Washington 
tanto dalla zavorra di leggi che 

premiano un ormai obsoleti 
•segretezza quanto dal mate 
rialissimo gravame di scartoffie 
per troppo tempo incoerente 
mente sottratte al legittimo in 
(eresse degli storici 11 problc 
ma data la quantità di docu 
menti - miliardi di p iginc se 
condo le più credibili stime - e 
da dove cominciare E. proprio 
questo e ciò che sta cercando 
eli appurare la commissione 
che il presidente Clinton ha 
formato con un decreto Cina 
nato lo scorso 26 di aprile 

I atto presidenziale non i 
stato salutato dagli applausi di 
tutti 11 senatore democratico 
Patrick Moynihan ad esempio 
ha lamentato il fatto che la 
commissione - come ormai 
sua consuetudine definita da 
Clinton una tosfc force - sia sta 
ta in realta formata proprio dai 
responsabili delle istituzioni fin 
qui chiamate a cosludire I do 
cumenti segreti Alla sua testa 
e e infatti Steven Garfinkel di 
rettore del Information Seaint\ 
Overitiilit Office I agenzia che' 
sovrintcnde ali archiviazione 
ed alla classificazione elei do 
cumenti «Clinton - ha affer 
muto ieri Movnihau - ha perso 
una buona occasione per no 
minare un gruppo di lavoro in 
dipendente 1 servizi segreti so 
no in questo caso il problc 
ma La segretezza e1- il loro me
stiere E non e lecito pretende 
re che siano loro ad abolirla 

La mamma lavora 
Piccolo, devi 
cavartela da solo 

ALICE OXMAN 

• i M v> YOKK La gente elic
si eiecupa di animali allo zoo 
guadagna di piti di coloro che 
si occupano dei piccoli esseri 
umani Maneggiare un pilone 
rende 2 W0 do'luri di più al 
1 anno che seguire un cucciolo 
umano ai primi passi 

Questi sono dati che risulta 
no da un libro pubblicato dal 
governo americano II libro si 
chiama llie federai Co 
tH'rnriirit s Occupational Out 
look llandbonk Non e un tuo 
lo affascinante ma almeno e 
chiaro Si può tradurlo cosi 
• Come va il lavoro dal punto di 
vista del governo Ci sono 
molti dati interessanti da con 
siderare oltre al fatto che la 
cura di un cucciolo umano va
le meno della cura di un pito
ne Per ese mpio la donna che 
lavora non sa che cosa fare 
con i suoi piccoli al di sotto dei 
1 anni Ossia prima che ce) 
uunci I asilo nido Ci sono don 
ne che dicono con orgoglio e 
con lo spirilo molto americano 
della vita come gara che sono 
tornate al lavoro due giorni do 
pò il parto Ma le donne prive 
eli vocazione eroica devono af 

L'ultimo ciak del regista con l'Aids 
Derek Jarman pittore e regista gay malato di Aids, 
lancia un appello perché non venga chiuso il glorio
so ospedale londinese Saint Bartholornew fra le cui 
antiche mura viene curato II «Bart», come viene 
chiamato affettuosamente, dovrebbe essere cancel
lato nell'ambito di un piano di razionalizzazione dei 
posti letto a dispetto del fatto che può vantare di es
sere il più vecchio ospedale del mondo 

ANTONELLA CAIAFA 

• H Loelissea di Derck Jar 
man pittore e regista gav col 
pilo dall Aids e a una svolta 
decisiva larinan sta combat 
tendo la sua battaglia contro il 
male (ra le mura antiche del 
Saint Bartholornew lo storico 
ospedale londinese uno dei 
più vecchi ed insigni del mori 
do b. limila eli arrendersi al vi 
rus il regista non rinuncia M\ 
una nuova baltaglia lui che 
con I giovani «arrabbiati- degli 
inni Sessanta di b ittaglie ne
lla falle molte dai diritti degli 
omosessuali alla crisi eli Cuba 
al vangelo di Bertrand Russell 

Il glorioso «Bart" come ami 
e hevolmente lo chiamano i 
londinesi rischi ì di chiude re i 

battenti in osservanza ad un 
piano di razionalizzazione dei 
posti lelti messo a punto dal 
ministro alla Sanità Virginia 
Bottomlcv II ce litro di landra 
sta Lisciando se mpre più posto 
,i studi pnv iti e società finali 
ziane Mantenere in quest are i 
troppi ospeel ili sarebl>e antii 
conoiinco lui diagnosticato il 
governo Di nuovi ne servirei) 
bero invece in .iree di recente 
urbanizzazione Una storia 
ben conosciuta anche a'ie no 
sire latitudini AI diavolo le an 
lidie sale e la leggenda che ac 
compagno la sua fondazione 
Un monaco dell XI secolo 
Ratiere che si era recato a Ro 
uni in pellegrinaggio vi aveva 

conlritto le febbri In sogno 
San Bartolomeo gli intimo di 
costruire un ospedale Tornato 
in Inghilterra il monaco man 
tenne fede al suo impegno e su 
un 'errcno di concessione rea 
le comincio a costruire ledili 
ciò confermato come ospeclu 
le daLiirieoVIH allac in epoca 
risale I attuale nucleo storico 
della costruzione Ma a ci i le 
fa notare questo illustre pedi 
grec del «Bart la signor.i Virgi 
ma Bottomlcv ribatte con uno 
stizzito «Non sono certo il mini 
slro ai Beni Culturali» 

L allora la sorte del Saint 
Bartholornew e segn ila ' De rck 
larnian nonostante la sua 
spossatezza prende carta e 
penna e scrive ali Imlipenrletil 
un .ice or ito appello «Sono ri 
coverato qui eia due se Ululane 
prima al pronto soccorso poi 
nel reparto per i malati tenui 
Hall 11 ri parto giusto per cur i 
re la mia malattia e compii lo 
e la costruzione del nuovo e-
stala rimandata Contro le gri 
d i e lo strazio trovo nlugio nel 
cortile settecentesco e ini niet 
to a leggere nel padiglione al 
suono della fontana o mi ntiro 
nella chiesa dell ospedale ali 
che questi piena della (j le e 

del tempo C Illudere il Bart 
sarebbe un crimine contro il 
passato che e il nostro spee 
e Ino un crimine contro lucuta 
che ha bisogno delle sue alili 
che istituzioni senza le quali 
sarebbe più povera lo sono 
eerto che nessun lettore di 
questo giornale rimarrebbe 
inerte sevedesse min icciata la 
sua casa II Bart e la UÌ\L\ se 
concia casa qui si prendono 
cura della mia vita» 

I inisce i]ui I accorata lettera 
di Derck J iruian e he scopri eli 
essere stato contagialo dal vi 
rus I liv nel elu ombre del 1980 
e un me se più lardi rese pub 
blica la sua sieropositivitu 
I artista Ila raccontato la sua 
lott i contro il morbo in un dia 
rio pubblicato nel PW2 dove 
descrive le sue giornate nel ri 
(ligio di Dungeness in Scozia 
Come regista e autore di (lini 
noli come -Si bustianc • C'ara 
vaggio «Ldoardo II lutti ispi 
rati ali esaltazione dell amore 
omosessuale in un linguaggio 
prevalente ine nte onirico fc, 
stato più vol'e in Malia patria 
di due artisti di cui e grande 
iinuuratore Caravaggio e Pier 
P tolo Pasolini 

frontare dopo il parto la duri 
realta 

Una donna che lavora si 
guarda intorno e cerca un po
sto per sistemare il piccolo Ot 
10 ore sono lunghe e non si 
può stare lutto il giorno con il 
cuore in gola L ideale sarebbe 
un centro di assistenza infanti 
le con gente qualificala in pò 
sto sicuro E con jna garanzia 
di buoni condizioni igieniche 
I! dramma quotidiano di molte 
donne che lavorano si può 
riassumere cosi Ho un bambi 
no molto piccolo Devo lavora 
re Cosa face io7 

Dieci milioni di bambini sol 
to leta di A anni sono portati 
ogni giorno dai genitori nei 
cinici care center* (centri di as 
sistenza per bambini) improv 
visati Come sono questi cen 
In'Basta leggere la prima pagi 
na del quotidiano newyorkese 
\'ew York New^duv 27 aprile 
11 titolo es «Centro di assistenza 
per bambini Siamo seduti su 
una bomba- L inchiesta parla 
di 20 centri a New York con più 
di 2mila bambini Dice Ramsis 
Elfiki costruttore per dure 
un idea del pencolo «Sono tut 

ONEWAYj 
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li edifici che non uffr< no s,d 
vr / / a in caso ci incendio- In 
fottt secondo una ricerca r< 
conte solo un quinto di questi 
centri e iffidabik Vuol din 
senza rischio 1 utti 14I1 altri cen 
tri non danno alcuna n iruu/ia 
clic il bambino sia ptok Ho lisi 
coniente e psicologie unente 
^ono dati elle terrori//ino 
qualsiasi adulto con bambini 
piccoli 

La situa/ione e resa incora 
più stria del fatte> melalo d il 
«Manuale d< I governo tejdera 
le 11 lavoratore di un cenimeli 
assislen/a per i bambini e p i 
i^ato pochissimo e pre |> irate> 
anche meno h. un tipo di I ivo 
ratore tppe-n i più qualific tto 
di qualcuno che cuoce li ini 
bunker d i McDonald s M i is 
sistcre un bambino non do 
vrebbe essere un lavoro di 
buon livello* 11 dire t'ori ikl 
gruppo Uiitd Care hmiJlo\ee 
Project Marcv Vvhitebook *-i 
sponde* -Noi come paese 
consideri imo il lavoro della 
madri ionie una cosi sen/a 
valore Occuparsi di un '«.anhi 
noe un lavoro tradi/ionalmcn 
te femminile Dunqiu non e 

un l uoro qualificalo La venta 
e che il p i< se manca di una 
politica nazionale in questo 
e uupo I d i una cosa Î MV issi 
in t 

KisullitoMra il l^BSe 1^91 
più eicl 70 percenlodei lavora 
tori ne I e ìnipo dell i assiste n/d 
il b imbini ha cambiato lavo

ro Pe r i piccoli questo si tradu 
ce in una parata continua di 
tacce nuove in una mancanza 
di continuila e diattenzione 
Inoltre sempre secondo la ri 
cerca questo d a n n e r à la so
cializzazione del bambino e 
me h_ io sMluppo del linguai? 
Hit» Ma torniamo alla doman 
da che nessuno vuole porre 
Quanti lumbini hanno madri 
che lavorano' Non e venuto il 
momento d fare i conti con 
questa realtà' Assistere ' barn 
bini piccoli e un grande com
pilo sociale dice J Ioidi Hart 
mann economista e direttore 
de Ilo Insiliate far Wumen s Po 
ltc\ Rewarch un qruppo di 
Washington »̂ c non ci siassu 
me in tempo quesl i rcponsa 
I ulna i risultati purtroppo si 
vi dono dopo» 

C lussa se 1 Lliarv Clinton do 
pò I i riforma del sistema sani 
t ino vorrà occuparsi del prò 
blc ni i In ofcini caso non si può 
lar fini i elu bambini sotto i 
quattro inni se la cavino per 
conto loio C bene ricordare 
I immonimenlo di Mere* vVhi 
le book Una donna che lavo 
r i può essere un ottima lavora 
tnee e un ottima madre ma 
non può dividersi in due» 

esilileunei (e tulli guardano 
illa C asa Bianc ì) dovrà trova 

re una soluzione 

f 
informazioni SIP agli utenti zz 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 3° bimestre 1993 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen
sione del servizio 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Per questo servizio dt domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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nel Mondo .Idillici 13 ru 

Il ministro degli Interni Charles Pasqua progetta un giro di vite 
Presi di mira i permessi di soggiorno, i matrimoni misti, gli studenti 
i raggruppamenti familiari e il diritto all'asilo politico 
Le misure devono passare al vaglio del Parlamento e dell'Alta corte 

Immigrati sotto il tallone in Francia 
Dal governo di destra poteri alla polizia e raffica di divieti 
Il governo francese si appresta a dare un formidabi
le giro di vite alla politica di immigrazione Gli orien
tamenti generali del ministero degli Interni, che do
vranno ancora esser sottoposti al vaglio del Parla-

' mento e della Corte costituzionale, prendono di mi
ra i permessi di soggiorno, i matrimoni misti, gli stu
denti, i raggruppamenti familiari, il dintto d'asilo 
Maggiori poten alla polizia e ai sindaci 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

" IM PARICI Che Charles Pa
squa fosse il pugno di ferro ce
lato dalla mano di velluto di 
Edouard Balladur si sapeva fin 
da quando '.enne nominato 
ministro degli Interni Ma fino
ra Pasqua a pane qualche sor
tita caporalesca, si era mostra
to singolarmente moderato in 
propositi e azioni Ecco invece 
la conferma che la destra mal
grado gli sforzi di moderazio
ne, non si smentisce È stato 
reso noto infatti quanto il mini
stero degli Interni sta prepa
rando in tema di stranien e im
migrati Sono disposizioni che 
dovranno subire ancora il va

glio del Consiglio dei ministri 
del Parlamento e forse della 
Corte costituzionale ma i cui 
prìncipi ispiratori non lasciano 
ombra di dubbio «I francesi in
nanzitutto», è il loro motto 
Tanto che il Gisti (un gruppo 
qualificato di sostegno ai lavo
ratori immigrati) parla di «os
sessione della frode e dell in 
vasionc» e di «impresa xenofo
ba di disintegrazione» 

A far le spese delle norme in 
preparazione sarà la fascia più 
debole anche se attiva della 
popolazione Quegli immigrati 
in attesa di permesso di sog
giorno o in situa/ione ancora 

incerta per diverse ragioni an 
che se non dipendenti dalla lo
ro volontà o ì richiedenti del 
dintto d asilo Per esempio agli 
studenti non verrà più conces 
so il permesso di soggiorno 
per dieci anni il periodo at
tualmente in vigore in modo 
da assicurarsi che una volta 
ottenuto il titolo di studio tor 
nino da dove erano venuti Bi
sognerà attendere un anno do
po il matrimonio tra uno/a 
straniero/a e un/a ciltadino/a 

francese per concedere al co 
niuge straniero un documento 
di residenza Si aggraveranno 
cosi i casi di congiunti espulsi 
dal territono nazionale o im 
possibilitati a rientrare in Fran 
eia dopo un viaggio ali estero 
Nello stesso tempo il matnmo 
nio di uno straniero sarà su
bordinato alla legalità della 
sua presenza in Francia con 
buona pace di eventuali sin 
ceri sentimenti E al sindaco 
incaricato del matrimonio sarà 

possibile rifiutarlo a suo arbi 
trio in presenza di «elementi 
seri che nettano in dubbio il 
reale consenso dei futuri spo 
si» Il fine e chiaro impedire 
matrimoni di convenienza an
che se rappresentano una par 
te marginale delle unioni tra 
francesi e stranieri 

Non basta Uno straniero 
dovrà esser rimasto in Francia 
per tre anni (invece di uno) 
pnma di poter far venire la sua 
famiglia e non potrà contare 

JEAN DANIEL 
direttore del -Nouuel Observateur-

sugli assegni familiari Nessun 
raggruppamento familiare sa 
rà consentito agli studenti e ai 
poligami (ai quali del resto 
non si concederà il permesso 
di soggiorno) Quanto alle in 
dennità di disoccupazione la 
famiglia dovrà fame a meno 
almeno per un anno E natu
ralmente il tutto sarà sotlopo 
sto ali approvazione del sinda 
co che valuterà le nsorse della 
famiglia pnma di concedere 
permessi di sorta E comunque 
agli stranien «in situazione irre
golare» non potranno più esser 
versate prestazioni sociali e 
tantomeno aiuto pubblico per 
trovare un alloggio Gli uffici 
della orotezione sociale per 
concedere qualcosa dovran 
no passare attraverso le sche 
dature della polirla al ministe 
ro degli Interni Giro di vite an
che per quel che nguarda le 
espulsioni Se finora il provve
dimento doveva avere il placet 
di una apposita commissione 
d ora in poi il ministero degli 
Interni vale a dire la polizia 
agirà in piena autonomia Ne 
faranno le spese in particolare 
studenti stranien sposati da 

meno di un anno con francesi 
condannati a cinque anni di 
prigione Cadranno le «prole 
zioni» che più o meno funzio
navano sarà cioè espulso an 
che il genitore straniero di un 
bambino francese (lo jus soli 
resta in vigore) qualora giudi
cato per traffico di stupefacen
ti Si applicherà cosi la «doppia 
pena» non solo la pngione 
come qualsiasi cittadino fran
cese ma in più 1 espulsione 

Altro capitolo sotto tiro quel
lo dell asilo politico La polizia 
avrà maggion poteri rispetto a 
quelli del ministero degli Este
ri Bisognerà dimostrare in mo
do inoppugnabile di esser per 
seguitali nel proprio paese ci 
si potrà scontrare con 1 invito a 
cercar nfugio «in un altra parte 
del paese d origine» o in un 
paese terzo La tradizione fran
cese di ospitalità rischia di es
ser senamente manomessa 
Beninteso non si tratta ancora 
di leggi in vigore né di propo
ste definitive Ma 1 orientamen
to generale appare chiaro la 
Francia chiude le frontiere e 
rende molto più difficile I ac
cesso alla sua cittadinanza 

Un immagine degli scontri a Pangi 
il mese scorso tra polizia 
e Immigrati in basso, il direttore 
del «Nouvel Observateur» Jean Daniel 

«Capisco Mitterrand ma difendo la stampa 
Non poteva tacere le accuse a Bérégovoy » 
§ • PARICI Divampa in Francia la polemica sul ruolo 
di stampa e tv nel suicidio di Pierre Bérégovoy Nel
l'occhio del ciclone si trova in particolare il Canard 
Enchamè additato esplicitamente dal ministro della 
Difesa Francois Leotard, in un articolo su Le Monde, -
come colpevole dcll'«omicidio» per aver svelato la 
storia del prestito senza interes-i per l'acquisto di un 
appartamento II settimanale (satirico e politico) si 
difende con le unghie e con i denti ricordando i pro
blemi giudizian (non del tutto risolti) di Leotard e ac
cusandolo di utilizzare «un cadavere a fini personali» 

. Leotard avrebbe un solo scopo «nportare la morte di 

' - » ' DAL CORRISPONDENTE 

Bére che impone il nspetto ai propn affari di piscina 
e di mun che non ispirano altro che la derisione» Gli 
affari ai quali si fa cenno riguardano una grande villa 
acquistata in condizioni dubbiose da Leotard il cui 
muro di cinta sarebbe stato pagato con soldi pubblici 
Se i duelli non fossero stati interdetti oggi dietro qual
che convento pangino ci si sparerebbe a vista Mag
gior misura invece nelle reazioni alle parole di Fran
cois Mitterrand pronunciate martedì a Nevers davanti 
al feretro del suo primo ministro II capo dello Stato 
aveva detto che I onore e la vita di Bérégovoy erano 

stati dati «in pasto ai cani» Le Figaro è il più duro 
«Sembra che il presidente abbia deciso - senve nell e 
ditonale di trasformare Questa tragedia personale in 
aitare politico Che importa il mistero del suicidio, 
purché si designi qualche colpevole tanto più odioso 
quanto innominato» Dice Uoeratiorr «Modo singola
re di voler denunciare la calunnia ncorrendo a un 
metodo classicamente calunniatore » Le Monde é 
più pacato concedendo a Mitterrand 1 attenuante 
dell emozione Abbiamo chiesto un parere a Jean 
Daniel direttore del Nouvel Observateur, il più auto
revole settimanale francese 

•al PARICI Jean Daniel, 
qual è la Mia opinione sulla 
polemica che al è scatenata 
tra mondo politico e mon
do dell'Iniorinazione? 
lo considero innanzitutto che 
davanti ad un suicidio ci si 
possono porre tutti gli interro-

< galivi del mondo Non ci sono 
domande tabu 11 suicidio spin
ge gli altri ad interrogarsi E in 
questo senso non nutro senti
menti corporativi , -• 

Vuol dire che la stampa e la 
, tv non hanno nulla da rim

proverarsi? -, 

'; Sudafrica 
Tre agenti 
uccisi 
aSoweto 
• • JOHANNESBURG Un fur
gone della polizia canco di 
agenti nen diretti a Soweto, 
l'immensa township di colore 
nei pressi di Johannesburg e' 
caduto in un agguato un grup
po dkuomini armali di kalash
nikov ha crivellato di span I au
tomezzo provocando tre morti 
esci tenti tra 114 occupanti La 
polizia ha subito aperto la cac
cia agli aggressori con I aiuto 
anche di elicotteri nel labirinto 
di strade della township, che 
conta tre milioni di abitanti Fi
nora non c'è stata alcuna ri
vendicazione L'agguato si in
quadra nel clima di violenza 
che caratterizza l'arcipelago di 
township che popola l'area in
torno a Johannesburg Secon
do la polizia tra lunedi e mar
tedì sono stali UCCISI sette neri 
a Sebokeng. la più' violenta 
delle township Dei 226 agenti 
uccisi l'anno scorso la maggio
ranza é di colore Ciò nflette la 
composizione del corpo di si
curezza pubblica dove gli 
agenti sono quasi per la metà 
di colore 

Voglio dire che trovo normale 
che gli uomini politici mettano 
la stampa sotto processo e vi
ceversa Non e è ragione per
chè ciò non accada Non mi 
scandalizzano le reciproche 
accuse 

Ma trova fondate le accuse 
provenienti dal mondo poli
tico, che parla di «parole che 
uccidono»? 

Senta, bisogna essere ciechi 
per non capire che il nostro 
mestiere è profondamente 
cambiato La rivoluzione è ve
nuta dal sistema audiovisivo 

Cambogia 
Attaccati 
caschi blu 
cinesi 
wm PHNOM PENH Un distac
camento di 400 soldati cinesi 
della forza di pace Onu Incari
cata di garantire il regolare 
svolgimento delle imminenti 
elezioni in Cambogia è stato 
attaccato len da una formazio
ne guerngliera nella provincia 
di Kompong Thom Con mor
tai e armi leggere i gucmglien 
hanno attaccato gli acquartie
ramenti che ospitano i caschi 
blu cinesi, distruggendone al
meno uno Non si hanno noti
zie di vittime Un portavoce 
dell Onu in Cambogia ha rilen
to che i militar impegnati nel
la ricostruzione delle infrastrut
ture distrutte durante la guerra 
civile, hanno risposto al fuoco 
e poi sono nparato in nfugi sot
terranei Si presume che I at
tacco sia opera dei khmer rossi 
che intendono far fallire la 
consultazione elettorale La Ci
na è stata la principale fornitri
ce di armi e protrettnee dei kh
mer rossi durante la guerra ci
vile ma il governo di Pechino 
ha assicurato che questo ap
poggio è cessato con la firma 
degli accordi di pace a Parigi 
nel! ottobre del 1991 

dall informazione diventata 
merce dal potere enorme del
la televisione Dobbiamo sape
re lo spiega benissimo per 
esempio il libro sul magnate 
Robert Murdoch che vi sono 
grandi gruppi d interesse che 
decidono a tavolino come for 
mare il nostro modo di pensa
re di percepire la realtà II no
stro è tutt altro che un mestiere 
innocente 

Ma nel caso specifico del 
suicidio di Pierre Bérégo
voy? 

Personalmente non credo che 
Pierre Bérégovoy si sia ucciso 
perchè maltrattato dalla stam

pa Certo da un punto di vista 
psicologico questo può aver 
contato Bisogna rendersi con
to che cosa significa sentire il 
proprio nome messo in causa 
da radio giornali e tv centinaia 
di volte al giorno anche per 
una stona ndicola come quella 
del prestito Sono cento stilet
tate che vanno dritte al cuore 

Ma si trattava di verità, per 
quanto irrisorie, che riguar
davano un uomo pubblico. 

Guardi a me le reazioni vio 
lente della stampa sembrano 
ipocnte Dicono tutti che biso
gna dire la verità e aggiungo
no che lavenlà non uccide Bi

sognerebbe avere il coraggio 
di dire ed obbligo dire la ven
ta anche se la venta uccide 
Sarebbe più dignitoso e coe
rente 

Anche nel caso di Bérégo
voy? 

Ho già detto che non ritengo 
che sia stato ucciso dal sistema 
dei media Bisogna tener con
to anche del fatto che Bérégo
voy era amvalo ai vertici e ne 
era ricaduto È una vertigine 
pericolosa Soprattutto quan
do I uomo in questione è fragi-
lizzato indebolito toccato nel 
suo onore 

dobbiamo farci un impieto
so esame di coscienza. 

Le faccio un esempio Sabato 
sera TFI che è la prima rete 
francese e quindi una potenza 
considerevole ha reso noto 
nel tg delle 20 che Bérégovoy 
aveva più volte inutilmente te 
lefonato a Francois Mitterrand 
La cosa ha fatto naturalmente 
il giro del mondo Ebbene, le 
assicuro che non era vero 
mente È cosi che si fa male 
con la leggerezza le supposi
zioni non verificate la maligni
tà 

Quindi anche noi giornalisti Che cosa pensa delle parole 

dette da Mitterrand a Ne
vers, di quei «cani» che 
avrebbero soppresso l'ono
re e la vita di Bérégovoy? 

Martedì ero a Nevers e ho visto 
un presidente turbato come 
mai pnma. Tratteneva a mala
pena i singhiozzi lui così pa
drone di se stesso Certo quel 
«cani» è esagerato esasperato 
Malo interpreto come un gndo 
del cuore non come un accu
sa che annuncia in modo vio
lento il divorzio tra Mitterrand 
e il mondo dell informazione 
francese Bisogna essere com
prensivi la sua emozione era 
grande OCM 

Rotte le trattative tra i sindacalisti e gli imprenditori della Sassonia 

S'estende in Germania la protesta operaia 
La Krupp chiuderà gli impianti all'Est 
La rivolta dei metalmeccanici dell'Est si sta ormai 
estendendo a tutto il territorio di quella che fu la Rdt 
Lo scontro investe la sostanza stessa dell'unità tede
sca, com'è stata finora, com'è, come sarà In una si
tuazione sempre più tesa, s'inserisce la scelta, dav
vero provocatoria, compiuta dalla Krupp di chiude
re m breve tempo il suo impianto ad Est Per ì sinda
cati è stato come una dichiarazione di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BERLINO La prudenza dei 
primi giorni si scioglie in rab
bia Aveva comincialo con i 
piccoli passi il sindacato scio
peri a pelle di leopardo molte 
aziende risparmiate alcuni 
Under 'enuti fuori Ma a poco 
a poco la rivolta dei metalmec
canici dell est si sta estenden
do a tutto il temtono di quella 
che fu la Rdt la Sassonia dove 
da oggi si ferma il lavoro in al
tre venti fabbriche il Brande-
burgo il Meclemburgo da lu
nedi se non si arriva a un inte
sa pnma (e chi ci crede più or
mai') ali elenco si aggiunge
ranno Berlino la Sassonia 
Anhalt, la Tunngia Ieri erano 
trentamila gli operai metal 

meccanici e metallurgici che 
hanno incrociato le braccia 
oggi se ne aggiungerà ancora 
qualche migliaio, presto saran
no tutti EI est intero che scen
de in lotta e inevitabilmente la 
verteva si colora di segnali 
politici questo scontro tra 
sindacati e I industria è diverso 
dai tanti anche duri durissimi 
che hanno avuto per teatro la 
vecchia Repubblica federale 
qui ci si dà battaglia su una 
questione di principio che ri
guarda la sostanza stessa del-
1 unità tedesca com è stata fi
nora com ò come sarà I sala 
nati dell est valgono meno di 
quelli dell ovest7 Si può stabili
re per legge e per contratto in 

nome delle buone ragioni del-
I economia che un tedesco al 
di qua del vecchio confine che 
non c e più guadagna meno 
del collega che sta di là pur fa 
tendo lo slesso lavoro e pur 
dovendo pagare gli stessi prez
zi' 

La situazione è precipitata 
1 altra notte dopo tredici ore di 
drammatico faccia a faccia a 
Dresda tra la delegazione della 
Ig Melali della Sassonia guida 
ta da Hasso Dovei e i rappre
sentanti della Gesamtmetall, 
I associazione degli industnah 
sulle proposte di mediazione 
elaborate e rielaborale con 
somma pazienza dal presiden
te del Land il cristiano-demo
cratico Kurt Biedenkopf Un al
talena di ottimismo e pessimi 
smo una doccia scozzese nel
la quale a un certo punto nella 
tarda serata di martedì era 
parsa profilarsi la possibilità di 
una intesa preliminare qual
cosa che avrebbe almeno 
sdrammatizzato il clima Pare
va che i rappresentanti dell in 
dustna avessero accettato di ri
mangiarsi la revoca unilaterale 
dell accordo firmato due anni 
fa sugli aumenti salariali 
(quello che prevedeva il 25% 

in più dal 1 aprile scorso e il 
cui non rispetto ha fatto preci
pitare la protesta) e soprattu'-
to si fossero detti pronti ad as
sumere 1 impegno a «non farlo 
più» a non denunciare altn ac
cordi simili In cambio la Ig 
Metall avrebbe accettato una 
«rivisitazione» concordata in
sieme del contratto che tenes
se conto dei mutamenti inter
venuti nella situazione Sareb 
bc stata pronta insomma a 
mettere in discussione quel 
26% Dove le posizioni restava
no lontane era sulla richiesta 
da parte degli irdustnah me
tallurgici de' permesso di ap 
plicare «tariffe speciali» ovvero 
salan più bassi nelle aziende 
più in difficoltà 

La rottura sarebbe avvenuta 
formalmente su quest ultimo 
punto Ma la ricostruzione che 
del complicatissimo negoziato 
è stata fatta ieri mattina dai 
funzionari della Ig-Metall parla 
di pressioni pesantissime per
ché rompessero che ai rappre
sentanti locali della Gesamt
metall inclini al compromes 
so sarebbero arrivate dalla 
centrale di Colonia Un vero e 
propno ordine a spingere fino 

in fondo lo scontro con il sin
dacato La delegazione degli 
industriali sassoni guidata da 
Hans Peter Mùnter contrattac 
ca e sostiene che sono stati 
quelli della Ig-Metall a manda 
re ali ana ogni possibilità d in
tesa con un no pregiudiziale 
sulle «tanffe speciali» e rifiutan
do ogni ragionevole ipotesi di 
scaglionamento annuale degli 
aumenti da concordare 

Comunque stiano le cose la 
rottura ha esacerbato gli ani
mi Hasso Dùvel ha definito 
«una porcata» le manovre della 
controparte la Gesamtmetall 
ha risposto evocando lo spet
tro della serrata E che ci sia 
qualcuno che cerca propno lo 
scontro 1 esibizione di muscoli 
per piegare ì sindacati è dimo
strato dalla scelta davvero 
provocatoria compiuta dalla 
Krupp di annunciare proprio 
len 1 imminente chiusura del 
laminatoio a freddo di Ora-
nienburg nlevato a suo tempo 
dalla Treuhand e nel quale il 
numero degli occupati era sta
to già ndotto da 1100 a 285 
L annuncio è stato come una 
dichiarazione di guerra E da 
oggi la guerra divampa 

detterei 
Extracomunitari: 
giorni 
amari 
in Pretura 

•W Come operatrici della 
giustizia vogliamo denun
ciare la grave situazione 
creata nella Pretura penale 
di Roma dell applicazione 
del 3° comma dell art 8 
sui cittadini extracomuni-
tan del «decreto Conso» in 
matena penitenziaria Nu
merosi stranieri condotti 
in stato di arresto dinanzi 
ai pretori per violazione di 
un ordine di espulsione 
(anche precedente alla 
data del decreto) subisco
no processi rapidamente 
risolti con patteggiamento 
su proposta di zelanti av
vocati d ufficio e subito 
dopo vengono accompa 
gnati dalla polizia alle 
frontiere anche se a piede 
libero e con pena sospesa 
In alcuni casi i preton rila
sciano il nulla-osta alle-
spulsione non previsto se 
non per imputati detenuti 

Anche prescindendo 
dai rilievi d ordine costitu
zionale sull insieme del-
1 art 8 la previsione di una 
pena quale la reclusione 
da uno a tre anni per una 
violazione di carattere am
ministrativo realizza un ef
fetto di criminalizzazione 
di un comportamento non 
sanzionato come delitto 
ma come contrawenzio 
ne il risultato è I ultenore 
clandestmizzazione degli 
stranien «irregolan» e 1 uso 
incongruo della pena qua
le deterrente contro il rien
tro in Italia (o in alternati
va la carcerazione di mas
sa degli immigrati «irrego
lan») 

I processi cosi definiti ri
schiano poi di produrre un 
danno irreparabile agli 
stranien nel caso che il 
decreto decada o sia mo
dificato andrebbero nn 
viati alla data dell eventua
le conversione in legge 
evitando la violazione dei 
diritti di difesa derivante 
dall espulsione dopo la 
sentenza di pnmo grado 

Chiediamo alle Camere 
penali di tutta Italia sull e-
sempio di quella di Roma 
di prendere posizione ed 
intervenire sugi, organi re-
posnsabili delle Preture 
nonché di segnalare ciò 
che avviene ai danni di cit
tadini già penalizzati e di
scriminati 

Codi 
(Coordinamento operatnci 

diritto e informazione) 
Roma 

Non ho rapporti 
con il Movimento 
sociale e con 
Allenza 
nazionale 

Mi Caro direttore leg
gendo I articolo che / Uni-
«del 26 aprile ha dedicato 
alla costituzione dell Al
leanza nazionale ho ap
preso con sbalordimento 
di essere fra i potenziali so
stenitori dell iniziativa di 
Gianfranco Fini Tengo a 
precisare che oltre a non 
aver avuto rapporti di al
cun genere con i dirigenti 
del Movimento sociale 
considero il loro «patrimo
nio ideale» del tutto estra 
neo alle mie idee fra le 
quali 1 antifascismo occu
pa un posto centrale D al
tra parte proprio sull ulti
mo numero di «Mondopc-
raio è apparso un mio sag
gio sul nazismo nel quale 
ho avuto modo di esprime
re tutta la ripugnanza -
che è morale prima che 
politica - che la cultura 
della destra radicale mi 
ispira 

Grazie per 1 ospitalità e 
tanti cordiali saluti 

Prof. Luciano Pellicani 
Roma 

Le ferrovie: 
la Carta d'argento 
conviene se si 
viaggia tanto 

BW Gentile direttore m rela 
zione alla lettera del sic; Vm 
cenzo Campana pubblicata il 
29 aprile dal titolo «Carlo 
d Argento sale il cosio dimi 
nuisce lo sconto» le Ferrovie 
dello Stalo precisano che 11 
Carla d Argento rappresento 
una precisa offerta commer 
ciale pertanto la convenienza 
ali acquisto della Carta stessa 
è connessa solo ali elfcttua 
zione di più viaggi 

Si fa inoltre presenti, che il 
coslo della Carta d Argento e 
stato aumentalo in analogia 
con quanto e avvenuto per gli 
stessi tipi di olfert i presso al 
Ire reti europee pur mante 
nendo aspetti più vani iggiosi 
per la clientela Fs quili la ri 
duzionc del 20" anche nei 
periodi di punta del tralfico 

Lorenzo Gallico 
Responsabile 

comunicazione esterna Fs 

Una proposta 
di legge 
per un nuovo 
sindacato 

aV Forse non tutti .anno 
che la Cgil ha promovso una 
legge di iniziativa popolare 
sulla democrazia sindicalc 

Tale legge pone tre quest o 
ni fondamenta'i 

1) La rappresentanzi 
aziendale dei iavoraton ej«e^-
licaua degli accordi 

2) Le procedure democra 
tiene della contrattazione col 
lettiva di categoria 

3) La misurazione della 
maggiore rappresentatività 
delle confederazioni e delle 
associazioni nazionali di cate
goria 

Non e è dubbio che il sm 
dacato è in difficoltà in tutti i 
paesi industriali non perché 
decresca la «domanda» di tu
tela ma perché la «forma sin 
dacato» si dimostra troopo 
spesso inadeguata ad espri
mere le domande nuove Nel 
la scelta della Cgil si riflette la 
constatazione che 1 intreccio 
tra rappresentatività assetto 
del sistema contratuale rap
porti unitari tra le Confedera
zioni ha prodotto lino ad oggi 
solo inammissibile ntardo nei 
tempi di una riforma die era 
ed è dovuta innanzitutto ai la 
voratori Come dimostra il 
congelamento ed il lentissimo 
disgelo del protocollo tra Cgil 
Cisl e Uil sulle Rsu Le regole 
di puntellala e di unanimi 
smo che connotano una \ec 
chiù concezione dell unita 
sindacale si sono dimostrate 
non compatibili con una de 
mocraticita reale della rap
presentanza di base 

La proposta di legge della 
Cgil va appoggiala dai lavora 
tori in quanto non è una rot 
tura con Cisl e UH ma è certo 
una sfida forte quanto legilti 
ma sulla «(orma sindacato» e 
sul suo futuro che non potrà 
non avere nflessi diretti sul 
modo di concepire e di attua 
re I unità sindacale La sfida 
della Cgil è forte e leg rtima 
ma non può essere vinta solo 
sul terreno legislativo Occor 
re una grande iniziativa di 
massa di cresciti culturale e 
polilica che ricrei le condizio 
ni per la ncoslruzione di un 
nuovo «patto costituzion ile» 
rra Iavoraton e sindacm scn 
za il quale non e e cleinocra 
zia sindacale possibile Resti 
hjire ai lavoratori il diritto di 
costituire rappresali inze di 
base unitarie ed elettive dare 
certezza ali efficacia dei con
tratti superare le logore prassi 
di autocertificazione del'a 
maggiore rappresentatività 

Questo mi sembra il nucleo 
forte della proposta della Cgil 
Chi A questa esigenza di Cam 
biamento opponesse 1 nte 
resse contingente di una orgi 
nizzazione o di un gnippo 
mostrerebbe di avere capito 
ben poco della posta in gioco 
net momento politico che vi 
viamo 

Agostino Portauova 
Segretario regionale 

FilptCgil 
Palermo 



FINANZA E IMPRESA 

• CAR1PLO La Canplo ha re<ili//ato 
«Conio Convenienza- il nuovo conio 
corrente di servizio ideato per rispon 
dere alla frequente domanda da parte 
delle famiglie di un ntjile e convenien 
te strumento ptr la i^cstione della con 
labilità familiare "Conto Convenienza' 

rende nolo un comunicato della ban 
ca è infatt un conto corrente specia 
le non remunerato (non offre ciot> in 
(eressi sulle giacenze) ma con spese 
di gesliore molto contenute e in parte 
predeterminate 
• CIBA-GE1GY. L, esercizio 1992 del 
la Ciba Geigy con un fatturalo di 
22 204 miliardi di franchi svizzeri (ol 
tre 22 300 miliardi di lire) aumentato 
del 6 \, rispetto al i 991 e slato appro 
vaio ieri a Basilea dall assemblea gè 
nerale del gruppo chimico farmaceu 
lieo elvetico 1 utile viene precisalo in 
una noia è cresciuto del 19 per r ig 
giungere I 520 miliardi di (ranchi ed il 
cash flowdel 12* a 2 771 miliardi 
• GOTTARDO RUFFONI. Il eda del 
la Gottardo Rulfoni riunitosi ieri a Mi 

lano ha esaminato i dati consuntivi 
dell e sere I/IO 92 chiusosi con un utile 
netto di A 5 miliardi di lire (7 2 nel 
91) Meda ha inoltre deliberato di prò 
porre alla prossima assembli ì degli 
sionisti un aumento di e ipitale socia 
le finalizzato al consolidamento del 
gruppo A fronte di un fatturato per la 
capogruppo di 572 miliardi (569 mi 
liardi nel 91) il margine operativo lor 
do e cresciuto del 2t> per cento con 9 2 
miliardi di lire (7 3 nel 91) mentre il 
risultilo della gestione ordinaria e sali 
lo del 100 per cento passando da 9 Ga 
19 miliardi 
• COMAU FINANZIARIA La Co 
mau finanziaria società del gruppo 
Fiat che opera nei sistemi di automa 
zione industriale ha chiuso il bilancio 
1992 con un utile netto di 6 3 miliardi 
( 1 2 nel precedente esercizio) Ai soci 
sarà proposta la distribuzione di un di 
videndo di 80 lire per azione (nessun 
dividendo lo scorso anno) A livello 
consolidato i ricavi sono ammontali a 
I 315 miliardi (più 22*) e I utile netto 
a 33 miliardi (2 5 nel 91) 

Il mercato torna riflessivo 
Geirdna e Cofide sugli allori 
• 1 MILANO Dopo due robu 
sti recuperi che hanno in buo 
na parete sanalo il «venerdì ne 
rondella scorsa settimana ecco 
puntuali le monelizzaz OHI 
prima di tutto perche e buona 
norma portare a casa quello 
che e è nel carniere e in seeon 
do luogo perchè Ira una setti 
man i bussano le scadenze 
tecniche e la speculazione ha 
messo molta carne il fuoco 
come dimostra la notevole 
mole degli scambi Alcuni titoli 
maggiori sono andati comun 
que in decisa controtendenza 
come le già sacrificate Cofide 
(+ 3 8(1^) e le Gemma che 
sulla scia di martedì mettono ì 
segno un altro rialzo del 2 501 
I titoli più penalizzati ieri sono 
stati le Olivetti ( 3* 1 e le Mon 

ledison ( 2 Jfi ) in disees i 
anche dopo la chiusura 11 il e 
Iti perdono 1181 e I MS 
malgrado le baitte notizie di 
bilancio Molto contenuti la 
flessione delle Generali t 
0 28-t) peggiorate però nel 
dopolistino A loro volti k Slet 
lasci ino I I 201 e li Mi dio 
banca I I 17 Alle 11 il Mib 
perdev i lo 0 ì mezz or 1 do 
pò ha accentuato la flessione 
segnando 0 IX e su questo li 
vello 0 oscillalo per quasi tutta 
la restante seduta per termina 
re alla fine a 0 83A I quota 
1196 

11 gmppo di intervento della 
Borsi ha rinvialo a line seduta 
la ehiam ila delle due I ornara 
per eccesso di ri ilzo e cosi le 

I ise urbi nsp mino M i come 
e nolo questi rumi mteress ino 
solil unente titoli a scarso dot 
tinte Ri immesse ili i quo! i 
/ione le Buton dopo il I me io 
dell OPA Sul telematico le Cir 
hanno seguito la sorte delle 
Oh\elli perdendo il 2M 
mentre i titoli cosiddetti privi 
li/zabili Comi! Credit e Smi 
dopo una pnm t 1 ise conti is 
segnai i d ì ideimi ite fl< ssio 
in si sono in | irte ripresi ehm 
dendo rispettivamente con 
perdile dello 0 67 dello 
0 88" e dello 0 58 In perdila 
anche le due I lat risparmio e 
porivilcgiata mentre in contro 
tendenza risultano le Pirellone 
( 1 37 ) IT I i vilon minori 
in forte nb iss ) le due I imp ir 
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SIP RISP PORT 
SME 

SONDEL SPA 
SORIN BIOMEDICA 

25897 

14466 
2647 
1977 

1769 
6358 
1299 
4245 

0,97 
0,36 
0,64 
0,67 

1,38 

1,78 
0,32 

0,55 
0,00 
0,03 

-1,15 
-4,01 
2,64 

-0,88 
1,16 
1,93 
1,37 

1,00 
2,69 
1,68 
2,70 
2,07 

0 ,2 ' 
1,53 
1,22 

0,48 
2,53 
0,82 
0,24 

1,37 

0,38 
0,99 

1,55 
0,00 
199 
1,19 
0,58 
1,2? 

-0,14 

T lolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCTECU86/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECUSe/946 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/03 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 6 75% 

CCT ECU 89/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT FCU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610 6% 

CCTECU 92/97102% 

CCTECU 92/97105% 

CCTECU93OC 8 7 5 % 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 11 9% 

CC1 15MZ94IND 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 18FB97IND 

CCT 18CN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT 19DC93 CV IND 

CCT20OT93CVINO 

CCT AG93IND 

CCT AG95 IND 

CCT AG96IND 

CCT AG97 IND 

CCT AG98 IND 

CCT AP94IND 

CCT AP95 INO 

CCT AP96IND 

CCT AP97 INO 

CCT AP98 INO 

CCT DC95 IND 

CCT DC95EM90IND 

CCT DC96 IND 

CCT FB94 IND 

CCTFB95IND 

CCT FB96IND 

CCT FB96EM91 IND 

CCT FB97 IND 

CCTGE94IN0 

CCTCE95IND 

CCTGE96IND 

CCTGE96CVIND 

CCT C.E96 EM91 INO 

CCT GE97 IND 

CCT GN93 IND 

CCTGN95IND 

CCT GN96 IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG93 IND 

CCTLG95IND 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96IND 

CCT LG97IND 

CCTLG98IND 

CCT MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT MC96IND 

CCT MG97 IND 

CCTMG98INO 

CCT MZ94 INO 

CCT MZ95IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96 INC 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCTNV95IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT NV96 IND 

prezzo 

104 5 

992 

99 

98 1 

100? 

98 6 

9 - / 5 

98 / 

986 

103 5 

99 9 

102 

103 9 

110 1 

108 5 

107 3 

101 B 

1048 

107 1 

108 2 

98 

98 45 

103 6 

104 

100 55 

99 95 

99 95 

99 95 

101 95 

100 5 

100 2 

103 6 

1009 

100 9 

98 7 

97 45 

97 85 

97 25 

100 65 

96 95 

98 05 

97 1 

97 2 

100 75 

90 95 

1004 

100 65 

101 45 

100 05 

996 

99 / 

100 65 

100 

10015 

101 4 

998 

100 1 

100 1 

99 1 

98 15 

97 95 

97 45 

100 45 

98 95 

9 9 9 

9 / 4 5 

97 1 

97 35 

99 

99 85 

98 3 

97? 

97 15 

1006 

99 95 

100 1 

99 75 

99 

97 85 

100 4 

100 

99 85 

9 9 / 5 

99 35 

var % 

296 

0 51 

1 33 

0 6? 

0 10 

1 55 

0 26 

066 

000 

1 97 

0 10 

1 73 

0 10 

2 13 

0 46 

0 14 

0 20 

029 

2 49 

2 85 

0 51 

000 

0 10 

0 68 

0 05 

0 15 

0 15 

0 05 

0 49 

0 25 

0 05 

058 

000 

0 20 

0 05 

0 00 

0 51 

0 00 

000 

0 10 

000 

0 00 

000 

0 10 

000 

000 

0 10 

015 

0 05 

0 05 

000 

0 16 

0 05 

010 

0 00 

000 

0 0 0 

000 

0 10 

-0 05 

000 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

000 

0 05 

0 05 

0 05 

0 00 

0 05 

0 05 

0 00 

0 25 

000 

0 10 

015 

010 

0 62 

0 20 

000 

0 05 

000 

0 0 0 

CCT OT93IND 

CCT OT94IND 

CCT OT15IND 

CCT OT95EMOT90IND 

CCT OT96 IND 

CCT ST933IND 

CCT ST94 IND 

CCTST95IND 

CCT ST95 EM ST90 IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT ST98 IND 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1DC93 12 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM90125% 

BTP 1GE96 12 5% 

BTP 1GE97 12% 

B*P 1GN94 12 5% 

BTP 1GN961?% 

BTP 1GN97 12 6% 

BTP 1LG9312 6 » . 

BTP 1LG94 12 5% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG97 12». 

BTP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9112 5% 

BTP 1NV93EM8912 5 " , 

BTP 1NV94 12 5 " . 

BTP 1NV9612% 

BTP 10T9312 5 0 . 

BTP 10T95 12% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1STB4 12 5% 

BTP 1ST9612". 

CASSA DPCP97 10% 

CCT 17LG93 8 75% 

CCT 18GN93 8 75% 

CCT 18ST938 5% 

CCT 19AG938 5% 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG99 IND 

CCT AP99 IND 

CCT DC98 IND 

CCT FB99IND 

CCT GE94 BH 13 95% 

CCTGE94USL13 95% 

CCT GC99 IND 

CCT GN99 IND 

CCTLG94AU709 5% 

CCT MG99 IND 

CCTMZ991ND 

CCT NV98 IND 

CCT NV99 IND 

CCT 0T98 IND 

CTO 15GN96112 5% 

CTO 16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO 17GE96 12 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO 16GE9712 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO 19FE96 12 5% 

CTO 19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 19MG9B12% 

CTO 190T9512 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO 19ST9/ 12% 

CTO Z0GE98 12% 

CTO 20NV9512 5% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTO DC9610 25% 

CTO GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 355% 

100 2 

1008 

99 

997 

98 2 

1004 

100 1 

98 75 

999 

97 5 

97 85 

97 2 

100 1 

999 

99 95 

100 

100 1 

100 

100 25 

99 

100 15 

99 2 

100 05 

99 65 

100 15 

100 25 

99 

100 

100 3 

100 05 

99 95 

100 3 

99 2 

100 

99 55 

99 9 

100 1 

99 15 

96 8 

99 6 

995 

99 9 

101 

102 66 

967 

963 

97 3 

9 6 8 

101 6 

1009 

96 85 

96 75 

98 45 

96 4 

96 75 

96 85 

96 25 

96 8 

100 

99 86 

99 9 

100 7 

100 25 

101 

100 75 

99 9 

1002 

100 05 

100 35 

100 25 

101 4 

100 5 

100 35 

100 2 

100 95 

100 75 

100? 

98 9 

100 05 

94 75 

94 05 

103 

588 

0 05 

0 20 

0 00 

015 

0 00 

0 10 

0 10 

0 05 

000 

000 

0 20 

0 21 

000 

000 

0 10 

0 0 0 

-0 10 

000 

0 20 

0 30 

0 15 

0 05 

0 15 

000 

0 10 

010 

0 20 

0 10 

000 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 35 

000 

000 

-0 05 

031 

0 00 

0 20 

0 00 

000 

0 10 

0 16 

0 00 

0 10 

0 10 

0 69 

0 00 

0 05 

000 

00n 

0 05 

0 10 

0 05 

0 10 

0 05 

010 

0 20 

0 10 

020 

020 

000 

010 

015 

060 

0 15 

0 10 

-0 10 

0 70 

000 

0 20 

0 05 

100 

0 25 

0 30 

0 10 

000 

0 16 

0 05 

283 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A IND 

ENTE FS 87/93 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 86/2001 IND 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A IND 

ENEL60/981AIND 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A INO 

EHM 86/95 IND 

ENI 91/95 INO 

ori 

107 45 

100 40 

101 15 

109 30 

107 10 

106 20 

104 60 

103 80 

102 80 

99 80 

99 50 

97 80 

98 60 

pfec 

107 30 

100 55 

101 15 

109 00 

106 95 

98 55 

104 50 

103 90 

102 90 

99 20 

99 50 

97 95 

98 65 

(Prezzi in lorma 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

SANGEM SANPROSP 

B NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

N0RDITALIA 

METAL MAPELI 

IFITALIA 

W SIPRIS 

W GAIC RIS 

IVI) 

2380 

23500 

13000 

123800 

040/2100 

5500 

310/340 

850 

1570 

400 

80/68 

Ind ce 

NDICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDT 

CEMENTI 

CH MICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELLTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

0 VERSE 

vdloro p ec 

1196 

950 

12»2 

1041 

12'} 

273 

10*7 

1149 

1270 

1156 

1158 

1024 

1445 

1175 

1253 

967 

1206 

924 

1300 

1054 

282 

284 

1073 

1 60 

285 

1165 

1166 

1026 

1467 

1180 

1258 

953 

va ' 

•0 83 

281 

•062 

123 

•0 70 

•086 

037 

•095 

1 17 

•0 77 

•069 

•019 

150 

•042 

•040 

147 

ORO E MONETE 

ORO FINO IPERGR116600 16800 

ARGENTO IPER K G ! 200600 215400 

S T E R L I N A V C 120000 

S T E R L N C I A 741122000 

STERL.NC IP 741171000 

135000 
131000 

KRUGERRAND 510000 

20 DOLLARI LIBERTY 535000 680000 

50PESOSMESSIGANI610000 650000 

MARENGO FRANCESE 9 4 W 10MM 

20 DOLLARI S T G 560000 640000 

10 DOLLARI LIBERTY 235000 320000 

10DOLLARIINDIANI410000 550000 

20D .MARCK 120000 130000 

4 BUCATI AU5T,22MM 2MW0 
100 CORONE AUI 
100 PESOS CILENI 280000 320000 

ARCAAZIONIITALIA 
ARCA 77 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT Gì OB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
C SALPINO AZ ONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDFBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB A7IONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTTURE TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC CUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GL03AL FUND 
AMERICA 7000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GESTAZION INTERNAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA ($1 
CENTRALE EST ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR TUROPA(ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSELEUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 7000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZIQN 
RCNERCOM1T NORDAMER 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

13 671 
13S55 
15419 
17 68.) 
13 589 

0 
16348 
14 878 
11 157 
11 1?6 
17 439 
14 454 
15 498 
10 877 
30 574 
8 148 

10 761 
13614 
17 833 
44 44? 
12994 

8 314 
11 432 
11 020 
13 097 
10648 
9?3R 

78 149 
11 016 
14 375 
9 875 

19 123 
17 357 
16 86? 
14 748 
10 405 
35 253 
11 706 
11 684 
17 894 
17045 
11005 
10 353 
•3 741 
8 489 

12 580 
10 908 
10 898 
11 637 

0 
0 
0 
0 

17 48? 
10 13? 
10 019 
Q403 

10034 
17 367 
11 855 
11 901 
12 780 
10 963 
7.465 

10 650 
800 

13 305 
7,294 

14 110 
17 852 
10 168 
10 049 
10 748 
16 904 
14 070 
14 733 
15 678 
16 271 
13 123 
14 306 
12 466 

GESTICRFDITPHARMACHCM 11 38? 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMCMEDITERRANEO 
PHIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 418 
11 858 
12 3Q5 
13 347 
17 40? 
1?760 
13 599 
15 478 
1? 115 
11885 
13 932 
17 871 
11 780 
10 131 
17 16 
11 674 
17 896 
13 689 
17 071 
14 375 
15 01C 
15 054 
14 485 
17 726 
12 027 
12 950 
1 7 ' j 
14 10? 
11 570 
13 167 
11 390 
14 091 
12 714 
1J515 

13 483 
13 754 
15 753 
12 673 
13 456 
17 740 
16 732 
14 740 
11 089 
11 089 
17 364 
14 378 
15 397 
10815 
30 437 

8 069 
10b84 
13 571 
17 70? 
44 277 
12 847 
8?56 

11 347 
10 922 
13 002 
10 587 
0 145 

28 060 
10OQ7 
14?17 
9 726 

19 005 
12 75? 
16 773 
14 634 
10 3Q4 
34 973 
11 676 
11 570 
17 734 
17 669 
10 078 
10 7O5 
13 077 
8 376 

1?400 
10 838 
10 854 
11 576 
15 104 
14 190 
17 016 
15 000 
12 554 
10001 
10 019 
9544 

10 018 
17 366 
11 849 
11891 
17 759 
11 005 
7,429 

10 694 
800 

13 374 
7.306 

14 158 
12912 
10 185 
10 035 
10 771 
16 90? 

13 9995 
14 761 
15 719 
16312 
13 149 
14 309 
17 459 
11 477 
17 375 
11 841 
1?401 
114?tì 
12416 
17 799 
13 633 
15 570 
1?1?7 
11 924 
14 010 
17 905 
11 767 
10 136 
17 309 
11 640 
17 863 
13 710 
1? 115 
14 455 
15 079 
16 039 
14 538 
1/772 
12 066 
17 960 
17 763 
14 144 
11677 
1319? 
11 323 
14 091 
17 730 
13 49? 

BILANCIAT I 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARirONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPHISPARMIO 
CORONAFERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI ? 

17 373 
76 843 
27 318 
15 55? 
71 660 
11 396 
15 409 
14 821 
17 170 
19 508 
73 443 
15 735 
10O73 
13 616 

0 
13 345 
?1 80? 
15 784 
13 897 
10 067 
35 592 
1?''48 

17 311 
26 675 
?2?26 
15 464 
21 576 
11 34? 
15 782 
14 748 
17 704 
19 456 
23 308 
15 67 / 
10 846 
13S52 
13 050 
13 200 
21 70? 
15 199 
13 870 
10OO0 
35 347 
1? 106 

MULTIRAS 
SIAGRACAPTAL 
NORDCAP TAL 
PHENIXFUND 
PRIMbREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
R SPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO POHTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATr 
ARMONIA 
INVESTIRF GLOBALF 
NORDMIX 
ROLOINTFRNATIONAL 
SVILUPPOEUROPA 

17 516 
17 660 
13 837 
77 333 
14 557 
77 050 
19 50? 
12 027 
14 470 
14 119 
1 / 912 
11 733 
27 470 
14 070 
T>C11 
1? 57? 
14 036 
1?05? 
1JB3? 

?1 5->5 
1 / 41? 
17 597 
13 753 
27 778 
14 464 
77 913 
10 409 
11 952 
14 404 
14 101 
17 /65 
11 667 
27 343 
14 054 
17 505 
17 606 
14 065 
17O60 
13 706 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONFTARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONFTA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRRE PIÙ 
CENTRALE CASH C/C 
FPTAMONEY 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDITMONCTE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GFSTIFONDI MONETARIO 
IMI 7000 
INTFRBANCAR A RENDITA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

16 653 
13 760 
10 143 
17 636 
10 57? 
10880 
14 673 
10 540 
1561? 
l?{W»n 
13 697 
13 160 
10 317 
' 8 400 
">?8?9 
11 540 
13 308 

PERFORMANCE MONFTARIO 10 689 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGFSFIT CONTO VIVO 
VENFTOCASH 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZMUTGLOBB REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARE!» 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FOND1MPIEGO 
FONDINVL-ST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GCSFIMI PREVIDENZIALI 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY TIMF 
NAGRARtND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICRCDIT 
RENDFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGES/T 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGrSFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 

15 154 
16 759 
•4 43? 

0 
14 778 
12 7?4 
1? 78? 
10 649 
13 109 
17 616 
13 611 
14 704 
11 770 
13215 
12 374 
18 393 
12 974 
11 036 

0 
10 760 
13 390 
1Z7S0 
1??33 
11 313 
17 651 
17 439 
17 806 
11 465 
10 840 
1? 131 
•0 739 

0 
11659 
17 70? 
14 353 
70 439 
18 168 
16 173 
17 731 
17 795 
15 7/0 
15 740 
11 788 
17 774 
17 818 
11 34? 
17 515 
71 077 
10 531 
11 732 
14 876 
12 075 
16 717 
17 775 
14 073 
11 446 

0 
17 809 
15 054 
10 060 

AZIMUT RENDDrA INTERNAZ 9 796 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
FUROMOB RE BOND FUND 
EUROMONEY 
FONDFRStrL INTERNAZ 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI PRI BOND (ECU 
GESTICREDIT GLOBALHEND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MCD CEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PRIMEBOND 
SOGFSFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZFTABOND 
FONDO INA 
FONDO INA VE 

11 170 
15 159 
1/690 
11 49 
13 880 
11 684 
6.367 

1? 107 
15 189 
11 908 
13 042 
10 127 
11 97? 
11 J74 
17 075 
9 076 

17 685 
13 915 
14 868 
774,50 
378J3 

SAI QUOTA 17 681.37 

16 645 
13 740 
10 130 
17 633 
10 570 
10 870 
14 663 
10 537 
15 607 
17971 
13 89? 
13 165 
10315 
18 382 
77 804 
11 5?7 
13 701 
10 0/9 
1^ 148 
1 6 ' 4 0 
14 473 
6 760 

14 713 
17718 
12 777 
10 841 
13 069 
17 490 
1JO?8 
14 188 
11 ?58 
13 706 
17 350 
18 3/6 
12 052 
11 073 
11837 
10 77? 
13 375 
17 731 
17 715 
11 30T 
1'64 
1?4?tì 
17 '93 
11453 
10B31 
1? 170 
10 778 
77 857 
11668 
12 691 
'* J41 
20411 
18 151 
16 089 
12 725 
12 760 
15 750 
15 220 
11 770 
17 714 
1/808 
11 338 
17 501 
?1 044 
16 517 
11 224 
14 813 
17 063 
16 195 
' 7 760 
14 07? 
11 436 
16 85B 
17 530 
15 111 
1004B 
9 813 

11 108 
U ? 0 3 
17 776 
11479 
130C6 
11 688 
6.408 

12 130 
5 730 

11 916 
1"o6? 
10 174 
17 074 
11 170 
17 1?5 
0 977 

17 777 
13 690 
14 86? 

3 "??.66 
1 331.65 
/ 6/6,40 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOL 
FONDITAL A DOL 
INTERFUND DOL 
INTSECURITIESECU 
ITALFORTUNEA DOL 
ITALFORTUNE B DOl 
ITALFORTUNE C DOL 

37.09 
80.07 
40.01 
77.51 
44.70 
11.41 
11,48 

ITALFORTUNC FCU 10.50 
ITALUNION DOL 77J6 
MEDIOLANUM ECU ?0.9? 
RASFUND DOL 
ROMINVESTBONDS ECU 
ROM SHORTTFRM FCU 

78.54 
107.34 
16016 

ROM UNIVrRSAL ECU 24.87 
TRF R DOL 3736 

SS 777 
117 527 
60 003 
r 0 176 
66 115 
16 873 
16 976 
11751 
3?8?4 
3H067 
42 795 

186 679 
797 1? 

45 361 
56 000 



BORSA 

Toma a scendere 
Mib a 1196 (-0,83%) 

Hiiv^SÌR Jtè ,*tì S« 4»V - .£ .»& 

LIRA 

Riprende slancio 
Marco a quota 926 

"fu Z " j*** *" ~ - " " 

DOLLARO 

Quotazioni stagnanti 
In Italia 1458 lire 

L'indagine trimestrale degli industriali 
di Federmeccanica conferma: nonostante 
i primi segnali di disgelo, il peggio deve 
ancora venire. La ripresa, a metà del'-94 

Sempre nere le previsioni per l'occupazione 
Le retribuzioni del settore in caduta libera: 
l'inflazione ha quasi del tutto «mangiato » 
gli aumenti dell'ultimo contratto nazionale 

Metalmeccanica nel tunnel della crisi 
E i salari reali degli operai sono fermi ai livelli del 1990 

** La ripresa? Verrà, ma per adesso l'industria è anco
ra nel tunnel della crisi. Anzi: a sentire gli industriali 
metalmeccanici privati di Federmeccanica, la con
giuntura non ha ancora raggiunto il punto più bas
so. E intanto, però, i lavoratori metalmeccanici si so
no visti in pratica «scippare» dall'aumento dei prezzi 
quasi tutti gli aumenti salariali fin qui concessi dal 
contratto nazionale siglato nel dicembre 1990. 

. — ~ ROBERTO QlOVANNINI ~ ~ 

• • ROMA. Ci aspettano anco
ra tempi duri. L'occasione per 
questa analisi preoccupata 
dello stato di salute dell'indu
stria italiana 6 la presentazione 
del consueto rapporto con
giunturale trimestrale di Feder
meccanica, i cui contenuti so
no stati illustrati ieri dal diretto-
re generale dell'associazione, • 
Bruno Soresina. • , : 

In sostanza, spiega Feder
meccanica, anche se l'effetto 
positivo della svalutazione sul
le esportazioni si comincia a : 
far sentire in modo significati
vo, si tratta soltanto di «Umidi 
segnali» che possono lasciar 
sperare in una: «vera» ripresa ' 
solo a partire dalla seconda 

metà del 1994. Sono assai elo
quenti i dati relativi alla produ
zione industriale nei primi due 
mesi dell'anno: rispetto allo 
stesso periodo del • 1992, a 
fronte di unca lo del 7,7% del
l'intera industria italiana, il 
comparto metalmeccanico ha 
registrato un calo produttivo 
dell'I 1.1 percento. . 

E l'incremento dell'export, 
letteralmente esploso grazie al 
guadagno di competitività del
le nostre produzioni assicuralo 
dalla lira «leggera»? Non 6 cer
to da sottovalutare, afferma 
Soresina, il fatto che le espor
tazioni della metalmeccanica 
verso i paesi extra-Cee nei pri
mi due mesi del 1993 siano au

mentate del 25,0%, a fronte di . 
una sostanziale invarianza del
le importazioni (più 1,7 per 
cento). Ma la crisi, ha avvertito 
il direttore generale di Feder
meccanica, colpisce dura
mente anche paesi come Fran
cia e Germania, che rappre
sentano i partner commerciali 
centrali dell'industria metal
meccanica italiana. Brulle no
tizie anche sul fronte del lavo-

. ro: nel gennaio '93 l'indice del
l'occupazione dipendente era 
sceso del 7,9% rispetto al gen
naio 1992. E le ore di cassa in
tegrazione nel primo trimestre 

. del '93 sono aumentale vislo-
samente (oltre il 30%) rispetto 
ai primi tre mesi del '92, pas- . 
sando da oltre 58 milioni a 78 ; 
milioni di ore; con una netta 
predominanza, però, della Cig 
ordinaria (per crisi congiuntu
rale) rispetto alla Cig straordi
naria (percrisi strutturale). 

Sempre a proposito di occu
pazione, secondo l'indagine 
congiunturale «rapida» con-

• dotta dalla Federmeccanica su 
un campione di imprese, nel 
54% delle aziende metalmec
caniche che dichiarano ecce

denze dì personale, gli esuberi 
derivano da situazioni di carat
tere congiunturale, anche se in > 
quelle con oltre 1000 dipen- . 
demi, i «tagli» occupazionali 
dipendono per lo più da crisi . 
strutturali. Un elemento, que- ì 
slo, che fa dire a Soresina che 
in realtà la crisi dell'industria • : 

non 6 legata tanto a fattori ; 
strutturali del nostro sistema 
economico, ma alla peculiare . 
situazione di instabilità (eco
nomica, ma soprattutto politi
ca ed istituzionale) che attra
versa il nostro paese. In altre 
parole, . la metalmeccanica " 
passa il «momento peggiore '• 

: dal dopoguerra ad oggi», para
gonabile solo ai drammatici ; 
anni '80, ma «non appena ci 
saranno segnali di ripresa pro
duttiva stabile, nel giro di sei ; 

' mesi ci sarà anche una ripresa 
dell'occupazione». - Nel frat
tempo le aspettative degli im
prenditori sono decisamente 
orientate al pessimismo, con ' 
l'eccezione della produzione 

• destinata all'esportazione, an
che se qua e là si fa strada 
qualche timido segnale positi
vo. ••:•.•• •-..•-•••'. -••-. 

E le retribuzioni? Federmec

canica sostiene che nonostan
te la gravità della crisi produtti
va e occupazionale che ha col
pito il settore, i salari riescono ' 

. ancora a salvaguardare il pole-
• re d'acquisto. Una tesi un po' 
curiosa, visto che gli stessi dati . 
riportati dall'indagine con-

• giunturale mostrano chiara-
•; mente che le retribuzioni con-
; trattuali dei metalmeccanici 
• sono diminuite in termini reali • 
- (depurate cioè dall'aumento ; 

dei prezzi al consumo) del 
"; 3,1 % tra il febbraio '93 e lo stes

so mese del 1992. Peggio an-
, cora: fatto 100 il valore delle , 
• retribuzioni contrattuali reali * 
, nel 1990, nel febbraio '93 l'in- • 
: dice ha segnalo un significati- \ 
'. vo 102,9. In alue parole, è 
. «sparilo» quasi del tutto l'incre- ' 

mento salariale conquistato 
. con l'ultimo contratto di lavo

ro. Bontà sua, Soresina ha det-
' to che gli industriali di Feder-
•, meccanica non imiteranno i 
: , loro colleghi tedeschi, e non 

«disdetteranno» unilateralmen
te lo scatto di stipendio previ
sto per luglio dal contratto na
zionale di categoria: «È un im
pegno che rispetteremo anche 
in un momento difficile». .•„... . 

In Europa le immatricolazioni in aprile sono calate del 18,3%; in Italia la flessione ha raggiunto la punta record del 28,1% 
Pessiijùsta.Gianni A 

, in aprile mercati in 
In tutti i mercati europei - con la sola eccezione del
la Grecia - è sempre crisi nera per l'auto: In aprile 
nella Cee le immatricolazioni sono diminuite in me
dia del 18,3%. Ma in Italia la flessione ha raggiunto 
addirittura il 28,1%. Pessimista Agnelli: «La ripresa 
procede ancora lentamente». Fiom, Fim e Uilm in
vece chiedono per la Fiat la proroga di un anno del
la cassa integrazione ordinaria. 

MICHELE URBANO 

• I MILANO Sul mercato del
le quattro ruote il pedale del ; 
freno è sempre, impietosa- • 
mente, affondato. Ed è vietato 
farsi illusioni. Parola di Agnelli: ; 
«La ripresa economica proce
de ancora lentamente e, spe
cie per l'industria dell'auto in 
Europa, il '93, farà registrare 
un calo di circa il 20%». Le rile
vazioni sembrano bollettini di 
una ritirata senza fine. E non 
solo in Italia. Ecco l'ultima «fo
tografia» scattata dall'Acca, os
sia l'Associazione dei costrut
tori europei: in aprile le vendi
te di'auto in Italia sono dimi
nuite del 28.1% rispetto allo 
stesso mese del '92. E nei primi 
quattro mesi dell'anno la fles
sione è stata del 19,3%. In tuKe 
le labbriche d'Europa il conta
chilometri va sempre più pia-
no. Nei dodici paesi Cee le 
vendite, nel periodo gennaio-

. apn le. sono diminuite del 
. 17,8% (nel solo mese di aprile 
' la flessione è stata del 18.3%). 
. Con la sola eccezione della 

Grecia che registra un'impen-
, nata di vendite addirittura del 

4 3,9%, il panorama è desolan
te: Belgio -27,8%, Danimarca -

• '35%, Francia -11,7%, Germania 
•17,7%. Gran Bretagna -0,8%. 

. Olanda -15,6%. Portogallo -
; 28.6%, Spagna -30.2%. ,. ,; 

In fabbrica - indotto com
preso - gli effetti saranno pe-

; santi. Dopo la Uilm. anche 
•_ Fiom e Fim ieri hanno chiesto 
'.: al governo che sia prorogata di 
:.." almeno un anno la possibilità 
: per la Rat di ricorrere alla cas-
• sa integrazione ordinaria, anzi

ché •• a quella straordinaria. 
«Non vedo alternative - ha det
to il segretario nazionale della 

'• Fim, Pier Paolo Barena - fino 

alla ripresa del mercato del
l'auto prevista per la prima 
metà del '94. Altri scenari non " 
sono evocabili nemmeno tra le 

' ipotesi possibili»; In sintonia la 
: Fiom che aggiunge: «È ovvio ' 

comunque che è necessario . 
garantire una gestione della 
crisi che non crei ulteriori ten-1 
sioni sociali e che, soprattutto,.; 
si realizzi nel rispetto degli ulti
mi accordi fatti». • 

SI, , l'ottimismo è vietato. 
Sempre in aprile le nuove im
matricolazioni in Italia sono 

. state 176 mila (761.300 nei pri
mi quattro mesi dell'anno) e 
in Europa 998.250 (3.819.100 

; nel quadrimestre). E quando 
. si stringe la cinghia anche le 

briciole sono saporite. Già, 
. perchè il rosario della reces-
;• sione nel vecchio continente 

ha snocciolato i suoi grani di 
penitenza a poche settimane 
dall'accordo Cee-Giappone 
per limitare nel '93 le importa-

'. zioni di auto «gialle» nella Co
munità. Conclusione- l'intesa, 

' basata su una flessione della 
domanda europea stimata nel 

.. 6,5%. 6 ora contestata dai co-
., struttorì europei. Italia e Fran-
'••' eia ne hanno già chiesto una 

rinegoziazione. Come andrà a 
finire? Al massimo, secondo gli 

: esperti, la crisi del '93 potrà cs- ' 
; sere giocata per concordare il 

tetto '94 dell'import dal Giap
pone. » .. " 

• Anche Gianni Agnelli vede > 
nero. Ieri nel corso della «pas-
sarella d'onore» al Quirinale, a 
palazzo San Macuto e a palaz
zo Giustiniani, per presentare • 
al presidente della Repubblica < 
e ai presidenti di Camera e Se
nato la nuova Lancia Delta, ha ' 
condito di gelo le previsioni..: 
«Negli Stati Uniti il ritmo della 
ripresa non 6 ancora quello 
che ci si attendeva. In ogni ca
so qualunque fosse stato il re

cupero degli Usa l'effetto misu
rabile sull'economia europea 
sarebbe stato certamente infe
riore a quello apprezzabile 
una volta. I benefici della ripre
sa economica americana sono 
infatti destinati più ai consumi 
intemi che alle importazioni». 

. Argomento chiuso? No. Per 
Agnelli c'è un'altra variabile 
negativa: «La Germania sta 
passando un periodo di reces
sione maggiore del previsto e 
l'industria dell'auto nel '93 in 
Europa accuserà un calo di cir-

• ca il 20%». Certo, non per tutti 
.-,' sarà dura allo stesso modo. «In 
• • gran Bretagna si registra una • 

crescita, in Germania una bru- ' 
•'' sca flessione valutabile intomo •. 
. al 30%, la Francia accuserà un ' 

- meno 15% e in Italia la rìduzio- ' 
• ne si attesterà sul valore medio ; 

europeo». E anche parlando • 
•', con Giorgio Napolitano ha di-
• pinto un quadro in nero con : 
. l'azienda-ltalla ancora per due 
.' tre anni nel mare della reces-

"• sione Sintesi di Romiti' «È an
cora dura, siamo nel tunnel, 

ma l'uscita non si intravede an-
icora». Malgrado la crisi, co
munque, l'utile netto '92 della 
Fiat Spa sarà di 500 miliardi. 
Ma attenzione, a sorpresa, 6 
slittata al 31 maggio la riunio
ne del consiglio di amministra
zione - già prevista per martedì 
- per l'esame dei risultati defi
nitivi. Perchè? Risposta, scon
tata, di corso Marconi: ragioni, 
tecniche. Ma forse dietro c'è 
un problema più pesante: • 
quello del dividendo Di quan
to sarà' O meglio ci sarà ' 

Il caso della Fiat eli Melfi, uno studio dello Svimez 

E cari la «riux>va IJirò 
tornanole gabl^ salariali 

RITANNA ARMENI 

tm ROMA. ' L'occasione e la 
conferenza slampa per la pre- '; 
scntazionc di ur\ nuovo volu- •• 
me della Svimez sulla Fiat a ; 
Melfi. E 11 direttore generale 
della Confindus.tria Innocenzo ' 
Cipolletta ne h a approfittato -
per rilanciare '.e antiche «gab
bie salariali»,.•zkA salari diffe- •'. 
rentl per le diverse zone del,'. 
paese e naturarmele inferiori : 

al sud rispetto al nord. «Occor- / 
re flessibilità - ha detto Cipol-.. 
letta, elencando le condizioni • 
necessarie per nuovi investi
menti industriali al sud. a co
minciare d a quello di Melfi - e . 
remunerazioni, diverse rispetto ;• 
ad altre parti d'Italia». E poi ha . 
ingiunto che «oggi non ci sono ', 
,)iù soldi», di conseguenza le 
parti sociali non possono pen

sare di «abbattere il costo del 
lavoro e, contemporaneamen
te, mantenere inalterate le re-

: tribuzioni». -:»,.- ••-...., 
Assente il responsabile delle 

relazioni esteme della Fiat Ce
sare Annibaldi è stata la.Con-
findustria in prima persona a 
presentare insieme alla Svimez 

"lo studio su Melfi. Si tratta, 
sempre secondo il direttore ge-

', ncralc dell'associazione degli 
imprenditori privati di una «sto
ria di successo». Confermata 
dal fatto che in agosto dovreb
bero uscire l'auto che sostitui
rà sul mercato la «Uno». In real-

'.. tà ad agosto dagli stabilimenti 
meridionali dell'azienda tori
nese usciranno i primi prototi
pi di un'auto che verrà immes

sa nel mercato agli inizi del 
;. prossimo anno. . 

Ma a che cosa è dovuto «il : 
:, successo» dello stabilimento di 
' Melfi che attualmente occupa ; 
.. poco meno di mille dipendenti ;

: 

ma che quando sarà piena- • 
'..'• mente in funzione, ne occupe- : 

;' rà (compreso l'indotto) oltre 
;. i l .000? Al rispetto dei tempi -
";'•; è stato detto - e all'integrazlo- ', 
..' ne con la realtà circostante. 

Degli 11 .000 dipendenti pre-
;; visti, infatti, ben 9.000 risiede- ' 
' . r anno in Basilicata.. •.•>»-.. 
•.•••• Lo studio della Svimezè, na - ; 

turalmente più complesso ed . 
' articolato di quanto la prescn-

• fazione confindustriale abbia ; 
. mostrato. La fabbrica integra-

': ta, quella che secondo l'azien-
• da torinese, dovrebbe registra- • 
. r e finalmente la eliminazione ' 

del conflitto sociale e la totale 

flessibilità dei lavoratori, sul 
modello giapponese, ncono- , 
sce che sulla scelta di Melfi 
hanno influito «le agevolazioni :

:i. 
finanziarie e fiscali, ma anche ••.'. 
la possibilità di fare di questo 
stabilimento il test di un nuovo -
modello organizzativo e di re- ,; 
lazioni». «La localizzatone ex 
novo - prosegue lo studio - in 
un'area non ancora industria- S 
lizzata costituisce una condì- • 
zione necessaria, anche s e ' , 
non sufficiente, per realizzare 
tale modello con minore gra- .. 
dualità e minore conflittualità». 
E poi alcuni dati sul quella che . 
sarà la più grande fabbrica del 
sud. I subfornitori di primo li- ... 
vello (ad eccezione di due im- : 
prese di Napoli) sono tutti set- -
tentrionali e legati alla Fiat da -
un rapporto consolidalo Ai 

•subfomilori locali» rimangono 
gli spazi delle forniture indiret
te e dei servizi induslnali 1 di
pendenti reclutali in Basilicata 
saranno tutti di secondo o di 
terzo livello mentre il persona
le più qualificato sarà assunto 
fuori dalla regione Quanto al
le donne che, come si ricorda, 
faranno il turno di notte come i 
loro colleghi sono solo IMI per 
cento, una quota - dice la Svi- i 
mez - molto infenorc a quela 
delle domande' presentale a 
causa della scarsissima pre
senza dei titoli di,studio più n-
chiesti». 

E infine nella conferenza 
stampa il rituale attacco da 
parte della Confindustna al go
verno centrale reo - secondo 
Cipoletta - di mettere i bastoni 
fra le ruote» e di rendere incerti 
i tempi delle realizzazioni 

E orale grandi case europee 
incah^o i rhercati -
Sulla rampa di lancio Delta ; 
Twingò e la nuova Seat Ibiza 

• 1 MILANO. Un aprile tragico per il mercato dell'automobi
le. Eppure tra i costruttori è difficile ricordare un momento 
cosi denso di novità. Solo negli ultimi dieci giorni sono en
trati in commercio nuovi modelli importanti per le sorti delle s 
Case: Fiat Tipo 3 porte e Tempra '93: nuova Citroen Xantia; 
Ford Mondeo S.W e Toyota Corolla S.W.; e in contempora
nea, lunedi scorso, la «più amata» dai clienti Lancia, la Delta ; 
(presentata ufficialmente ieri da Agnelli e Romiti a Scalfaro 
e ai presidenti di Camera e Senato, qui sopra nella foto) 
completamente rinnovata nello stile e nelle motorizzazioni, ' 
da 1.6 a 2.0 litri; la Seat Ibiza, anch'essa totalmente nuova; 
versioni 5 porte e «automatica» della Nissan Micra «auto del
l'anno». Ieri infine è arrivata la più grossa novità dell'anno in 
fatto di stile: la Renault Twingo (foto a sinistra), una «picco
la» monovolume lunga 3,43 metri, spiritosa nei colori «mo
da» di carrozzeria e intemi. Controcorrente tino in fondo, la 
Twingo è da ieri In pre-vendita - a 13.900.000 lire chiavi in : 
mano - in un'unica versione con motore di 1239 ce da 55 cv 
e allestimento uguale per tutti. Unici optional il condiziona
tore d'aria ( 1.800.000 lire tutto compreso) e il tetto apribile. 
..•.-.''••;••-: . yv . - . . . -< - , - . v - - , - . , , . . . . - . > _ i . ....-, .-.-• UR.D. 

740, appello contro le frodi: 
versate di persona le tasse 
Impiegati e operai in testa 
nel gettito fiscale nazionale 

I commercialisti: 
«Non fidatevi dei 
commercialisti» 
«Non fidatevi dei commercialisti, pagate personal
mente le tasse». In tempo di denuncia dei redditi,'; 
l'appello anti-frode viene proprio dall'Ordine dei " 
commercialisti che mette in guardia da professioni
sti veri o presunti che non versano i tributi dei loro 
clienti. Tra i contribuenti, il gettito maggiore viene 
da impiegati e operai (36.200 miliardi) e chi paga 
di più rispetto al reddito sono i notai e i dirigenti. • • 

RAULWITTENBERG 

tm ROMA. Tempo di di
chiarazioni dei redditi, ri
schio che il commercialista 
invece di versare l'imposta 
intaschi il malloppo. Un ri
schio per nulla remoto: è 
cronaca recente quella del
l'attrice Mara Venier che ha 
scoperto di essere stata per 
anni truffata dal professioni
sta a cui aveva affidato i suoi 
740. Tanto poco remato : 
che, paradossalmente, pro
prio dal vertice dell'Ordine 
dei commercialisti è venuto 
ai contribuenti l'appello a 
non fidarsi dei commerciali- • 
sti. «Non mettete i vostri soldi 
nelle loro mani, per stare 
tranquilli fate personalmen
te i versamenti delle impo
ste». Per il presidente del
l'Ordine di Roma, Matteo 
Caratazzolo, questa è la pri-. 
ma avvertenza da.„seguire 
nel suo~vademeàm~jiTrti-
truffe. La seconda consiste 
nell'accertaisrcrie ITproTes-
sionista scelto sia davvero 
iscritto all'albo. Infatti il ri
schio maggiore le potenziali 
vittime del raggiri lo corre
rebbero affidandosi all'abu
sivismo, in quanto - dice Ca
ratazzolo - nella maggior 
parte dei casi di frode «si 
tratta di "impostori"». «Sono 
anni che denunciamo una 
situazione insostenibile, in 
cui consulenti del lavoro, ra
gionieri e abusivi si appro
priano di un titolo che non 
hanno», approfittando di 
sanzioni «troppo blande». 
Ma il commercialista di Ma
ra Venier, Sandro Caputo, 
era iscritto all'albo, e l'Ordi
ne annuncia l'apertura di un 
procedimento disciplinare 
che sarà seguito da «un se
vero provvedimento». Pure 
l'Unione consumatori consi
glia di eseguire personal
mente i versamenti, ma an
che di accertare l'affidabilità 
professionale del commer
cialista, non sempre all'al
tezza del ginepraio . delle 
norme fiscali. 

Ma nella vasta platea dei 
contribuenti, chi è che paga 
di più? In valori assoluti, gli 
impiegati; in termini di pres
sione fiscale, i notai. Uno 
staff di esperti incaricato dal 
gruppo De della Camera ha 
redatto un «rapporto riserva
to», con una graduatoria dei 
lavoratori dipendenti e auto
nomi rispetto al loro appor

to all'Erario. Tra i lavoratori 
dipendenti la cifra maggiore 
(18.417 miliardi) viene, co
me abbiamo detto, dagli im
piegati e subito dopo dagli . 
operai con 17.825 miliardi: 
sono di gran lunga i maggio- : 
ri contribuenti perché dopo 
i loro 36mila miliardi e passa 
ci sono ì 4.755 miliardi ver- ; 
sati dai dirigenti; in coda so
no i parlamentari e i consi
glieri regionali che portano 
appena 33 miliardi. Le cose 
cambiano nelle • 18 figure 
prese in esame, consideran
do la pressione fiscale sul 
reddito, forse più significati
va: gli impiegati sono al 
quindicesimo posto . col 
18,71%, gli operai all'ultimo 
col 15.29%; i parlamentari 
sono invece al sesto gradino 
(27,65%) • nella - classifica : 
che vede in testa j , notai, 
(37%. avendo contribuito "al 
Fisco con mille miliardi), se-. 
guiti a ruota" dai dirigenti 
(30,92%) e dai magistrali 
(29,85%) che tuttavia han
no dato solo 221 miliardi. 

Nel lavoro autonomo in 
testa nel gettito ci sono i me
dici con 2.600 miliardi, col-. 
locandosi al nono posto nel
la graduatoria della pressio-

,; ne fiscale (26,31%); fanali
no di coda gli artisti (205 
miliardi) con una «media» 
pressione fiscale: 25,33%. 
decimi in graduatoria. 
. Ancora: gli insegnanti so
no quarti nel gettito (4.577 
miliardi). 14 nella pres-ione 
fiscale (19,14%); i docenti 
universitari decimi nel getti
to (857 miliardi), quinti nel
la pressione fiscale 
(28,21 %). 1 famosi commer
cialisti subito dopo i docenti 
nel primo elenco (851 mi-

. liardi), quarti nel secondo 
(28.44%). ••••,-• •-,.•..•.•••;:••-.'••• 

Secondo il rapporto degli 
esperti l'evasione fiscale si 
combatte con sistemi infor
mativi e di accertamento più 
efficaci e non con nuovi tri
buti come la «minimum tax»; 
anzi, il numero dei tributi 

. andrebbe ridotto drastica
mente appunto per rendere 

• l'amministrazione finanzia
ria più efficiente. E invece fi-

• nora si è andati in direzione 
opposta con l'incremento 
delle aliquoie e i'appesanti-

•:' mento ' delle • obbligazioni 
contabili. •;., •. 

Privatizzazione gruppo Sme 

L'Iri decide la cessione 
dell'intera società 
Ai privati Gs e Autogrill 
IBI ROMA. Il consiglio d'am
ministrazione dell'Iri ha appro
valo ieri il programma di ces
sione della Sme, cosi come ri
sulterà dopo la scissione dalla . 
stessa finanziaria alimentare 
dei settori industriali: j questi 
verranno trasferiti in due nuo
ve società, la finanziaria ltalgcl 
e la finanziaria Cirio-Bertolli-
DeRica. : . - ,-... ••?•• •<<"-•' ' 
.' Alla Sme son rimasti dun

que i settori distribuzione e ri
storazione: Gs, Autogrill e Ate
na (promozione mobiliare): ; 
appunto l'oggetto del compie- , 
lamento della privatizzazione ; 

secondo una intricata proce
dura. Ora l'Iri ne detiene il 
62.12% del capitale (il resto è 
già sul mercato). Di questo, il 
3256 verrà posto anch'esso sul 
mercato. Gli acquirenti - un 

nucleo stabile di imprenditori 
più la stessa tri che manterrà il 
5% - saranno tenuti a una of
ferta pubblica di ' acquisto 
(Opa) sul resto delle azioni: il 
30% ancora dell'Iri e il 38% già .;-
sul mercato, ma limitatamente -
alle dimensioni della quota di • 
capitale intanto ; acquisita 
(32%). A questo punto il «nu- ' 
eleo stabile» in teoria potrebbe 
detenere il 64% del capitale 
Sme, e tutto dipende dall'esito 
dell'Opa. Nel ca*o che all'In ; 
resti una quota consistente v 

(oltre il 5% che comunque l'I- :-
stituto manterrà), questa potrà • 
essere offerta sul mercato con : 
prelazione ai dipendenti del > 
gruppo. L'Iri ha comunicato 
che l'operazione «si inquadra -
nell'iniziativa di valorizzazione 
industriale della Sme». 



IUwln.16 Economia&Lavoro d nivali 
(i immuni 11)91! 

Accolto da grandi applausi il discorso 
del segretario Cgil all'assise sindacale 
L'augurio al coraggio di Giorgio Benvenuto 
«Così possiamo rinnovare la sinistra italiana» 

La proposta di prime significative scelte 
per poter costruire davvero l'unita sindacale 
«Ascoltare la spinta democratica del paese» 
Interventi di Veronese, Pagani, Galbusera 

? Avremo deputati «partisti del lavoro»! 
Bruno Trentin propone alla Uil un preventivo programma comune 
Trentin al Congresso Uil incita i delegati a rompere 
gli indugi, a fare quelle scelte concrete per l'unità e 
la democrazia sindacale possibili già oggi. E non 
chiude la porta in faccia alla proposta politica del 
Congresso. Saranno forse possibili candidati «labu
risti» al Parlamento, vincolati a un programma del 
sindacato. L'augurio a Giorgio Benvenuto e l'ap
prezzamento per il suo coraggio. Grandi applausi. 

BRUNO UGOLINI 

H I «C'è un bisogno di demo
crazia che il Paese esprime. E 
questo non può esentare il sin
dacato a fare i conti con se 
stesso». Bruno Trentin parla 
cosi al Congresso Uil. Un di
scorso a tratti pacato, a tratti 
appassionato, più volte inter
rotto dagli applausi degli oltre 
mille delegati. C e un allarme 
iniziale sulla situazione del 
Paese. Non sono da escludere, 
dopo il voto alla Camera con
tro l'autorizzazione a procede
re nei confronti di Craxi, dice 
Trentin. altri tentativi di insidia
re la svolta politica che può 
nascere dai risultati dei refe
rendum del 18 aprile, Gli sforzi 
da concentrare sono sull'occu
pazione, sul fisco, sulla sanità, 
sulla trattativa con governo e 
imprenditori. Trentin non 
abiura l'accordo del 31 luglio 

Re Auto 
Ufficiale 
l'aumento 
del 4,3% 
M i ROMA. Il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) ha 
approvato ieri pomeriggio 
l'aumento delle tariffe Re-auto 
per il 93-94 del 4,3% (decor
renza primo maggio). Il 1993 
rappresenta l'ultimo anno in 
cui verrà utilizzato l'attuale si
stema di tarilfe amministrate: a 
partire dall'anno prossimo in
fatti la situazione muterà per 
parificare il sistema dell'Rc-au-
to italiana ai regimi vigenti nel 
resto d'Europa. Il rialzo del 
4,3% delle tariffe auto non e 
stato salutato con particolare 
entusiasmo dall'Ania (Asso
ciazione nazionale tra le im
prese assicuratrici) che si at
tendeva un ritocco intorno al 
9%. -In merito alle decisioni del 
Cip • specifica l'associazione -
l'Ania rileva che i dati di par
tenza del conto consortile, che 
si riferiscono al '91, evidenzia
vano un aumento del costo 
medio dei sinistri di oltre l'I 1% 
ed una diminuzione della fre
quenza dei sinistri stessi di cir
ca il 2%, indicando in prima 
approssimazione la necessita 
di un aumento del 9%. D'altro 
canto la nuova tariffa deve co
prire un periodo che giungerà 
ad interessare anche l'eserci
zio 1994.. -

1993, fatto per scongiurare la 
catastrofe economica. Ma esso 
e irripetibile nel metodo 
(mancata consultazione dei 
lavoratori) e nei contenuti. Il 
nuovo accordo dovrà tra l'altro 
stabilire nuove relazioni indu
striali e nuove regole per la 
contrattazione. Ma esse «non 
andranno scambiate come 
partecipazione agli utili delle 
aziende, quando le cose van
no bene». La Cgil, certo, ha vis
suto il 31 luglio con una di
scussione aspra. Ma questa e 
una «risorsa», dice Trentin, per
chè consente di collegarc il 
sindacato ai tormenti della so
cietà civile. È il tema della de
mocrazia sindacale, La stessa 
concertazione con governo e 
imprenditori rischia, «senza 
rappresentanza e democrazia, 
di esaurirsi in discorsi di retori
ca tra gruppi dirigenti». La Cgil, 

Dolciario 
Comparto 
a prova 
di crisi 
• i ROMA. Con un incremen
to della produzione del 2,6'X 
pari a 1,260.000 tonnellate, e 
dell'8,3% in valore per un fattu
ralo di 10.989 miliardi, l'indu
stria dolciaria italiana ha fron
teggiato e vinto, nel '92, la con
giuntura sfavorevole che ha in
vestito l'azicnda-ltalia. Le 
esportazioni sono aumentate 
in quantità del 1% per un im
porto di 1.049 miliardi, mentre 
il saldo attivo di 341 miliardi 
del comparto dolciario. 

L'amministratore delegato 
del Miad, Giuseppe Pierini, ha 
sottolineato il buon andamen
to dell'export. Con un attivo di 
341 miliardi - si è sottolineato -
l'industria dolciaria ha contri
buito in misura notevole, quasi 
per il 25%, al saldo positivo del
la bilancia alimentare italiana. 
In particolare le esportazioni 
sono cresciute del 7% in quan
tità e del 13,9% in valore, rap
presentando nel '92 quasi il 
16% delle merci prodotte. 

Occasione per l'analisi con
giunturale del settore è stata la 
presentazione della 18» edizio
ne della Mostra internazionale 
dell'alimentazione dolciaria 
(Miad) in programma, nel 
quartiere fieristico milanese, 
dal 7 all'I 1 maggio. 

per questo ha presentato una 
legge contenente, tra l'altro, 
una proposta della Uil relativa 
alla formazione di una specie 
di Parlamento di lavoratori 
eletti nei luoghi di lavoro, per 
accompagnare le trattative 
contrattuali. È quell'intreccio 
tra democrazia delegata (il 
giusto potere agli iscritti) e de 
mocrazia diretta (il coinvolgi' 
mento dei non iscritti, la stra 

grande maggioranza dei sala
riati). Una scelta che, come 0 
noto, non piace soprattutto al
la Cisl. Ma non ci si può estra
niare, dice Trentin, dalla spinta 
al cambiamento che nasce 
dalla società civile. È la via per 
costruire un sindacato capace 
di dare la voce agli esclusi. Un 
sindacato in grado, certo, co
me sta dicendo questo Con
gresso Uil, anche di far politi 

ca. E qui il segretario della Cgil 
sembra quasi interrompersi 
per parlare a Giorgio Benvenu
to. «Ui tua battaglia per il rin
novamento del Psi è coraggio
sa e merita gli auguri più since
ri". L'applauso si scatena. Ce . 
subito dopo, una replica alla 
proposta contenuta nella rela
zione di Pietro Larizza Quella 
di appoggiare nel futuro 
(quando potrebbero esserci, 
col nuovo sistema elettorale, 
un polo progressista e uno 
conservatore a conlronto) 
candidati «labonsti». La defini
zione 0 stata usata poco prima 
da un giovane segretario con
federale della Uil, Silvano Ve
ronesi. Tremili non risponde 
«no». Sostiene che la prima co
sa da fare e definire un pro
gramma comune tra i sindaca
ti. «Saranno i nostri congressi a 
decidere se appoggiare candi
dati alle elezioni politiche e 
amministrative. Ma questi can
didati dovranno decidere, a lo
ro volta, di sostenere il nostro 
programma». Candidati, quin
di, presenti in liste diverse, sl
mili ai pattisti referendari. Sa
ranno, forse, i «pattisti del lavo
ro». E il nuovo sindacato della 
solidarietà potrà anche dare 
un contributo decisivo a quella 
ricomposizione della sinistra «i 
cui confini e limiti non sono 
ancora noti». 

Una simile ambiziosa scom
messa ha bisogno, però, di 
unità. Trentin sembra rispon
dere a Sergio D'Antoni che ieri 
aveva annunciato la predispo
sizione di bancarelle per la 
raccolta di firme per l'unità sin
dacale, in contrapposizione al
l'iniziativa della Cgil a favore di 
una legge sulla democrazia. 
Vogliamo fare sul serio7 E allo
ra, dice Tientin, mettiamo in 
atto vere e proprie azioni 
esemplari di rottura con il pas
sato. Un modo per far capire ai 
lavoraton che l'unità serve in 
primo luogo a loro. Il segreta-
nò della Cgil pensa, ad esem
pio, a seminari unitari nei quali 
ciascuno possa parlare libera
mente, a titolo personale, sen
za vincoli di organizzazione. E 
ancora: unificare i dipartimenti 
internazionali: fare un unico 
patronato, «ponendo fine ad 
una concorrenza inutile, di
spersiva e dannosa proprio per 
coloro che si vorrebbe aiutare» 
e puntare, cosi ad una specie 
di «azienda unica»; rifare il tes
seramento unitario; realizzare 
insieme i corsi di formazione 
sindacale, rispettando il plura
lismo e le diversità; riqualifica
re e restringere gli apparati 
centrali e periferici. Scelte atte 
a «portare sulla scena naziona
le un grande sindacalo unita
rio e riformato, e non una som

ma delle tre sigle». L'applauso 
e convinto e oggi verrà la rispo 
sta della Cisl con Sergio D'Ali 
toni. Un congresso, questo del-
1." Uil, che diventa cosi anche 
una specie di casa comune, 
aperta a molle voci. E Ira le al
tre ieri quella di Cicala presi
dente dell'associazione nazio
nale magistrati, di Giorgio San-
terini, segretario del sindacalo 
giornalisti, del rappresentante 
del Siulp (sindacalo di poli
zia). Tra gli interventi di rilie
vo, concentrati sul dibattito in
terno al sindacato di Larizza, 
quelli di Silvano Veronese, 
Walter Galbusera, Sandro De
gni, Fabio Canapa, Roberto 
Franchi, Vittorio Pagani. Con 
qualche accento polemico, tiii 
esempio rispetto al discorso 
pronunciato martedì da Ama
to. Come quando Silvano Ve
ronese rassicura ironico l'ex 
presidente del Consiglio che 
aveva denunciato i «mandari
ni» sindacali. «Stiamo affron
tando i problemi della nostra 
rappresentatività, ci stiamo rin
novando». E c'ò un prima ri
sposta a Trentin, con ilsegrcta-
no confederale Pagani. «Unifi
care i patronati non vuol dire 
fare l'unità». È vero: vuol dire 
cominciare a fare l'unità. Sen
nò il rischio e di continuare a 
intonare quel coro- «Partiam, 
partiamo. 

memo uei uuu istruii, la sua- presso un, aliene ui iar pomi- ancora non». n o e iiiurinaiu, e nuli una soni- paniamo...». 

Il governo vuole cancellare i miglioramenti introdotti per extracomunitari e precari 

Boicottato il decreto sull'occupazione 
Oggi l'ultima possibilità in Senato 
Sul filo della decadenza il decreto sull'occupazione, 
in discussione a palazzo Madama dopo il voto favo
revole della Camera. Il governo intenzionato a can
cellare alcuni miglioramenti introdotti dalla Camera 
(su extracomunitari e precari). Il Pds chiede che 
venga convertito in legge immediatamente, senza 
alcuna modifica. Per tutto il giorno manifestazioni 
davanti a palazzo Madama. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. Senato assediato 
ieri, per l'intera mattinata da 
un migliaio di lavoratori, con 
strscioni, bandiere, cartelli. 
Provenivano da tutta Italia, con 
una folta rappresentanza di 
extracomunilari. Reclamava
no l'immediata conversione in 
legge, da parte dell'assemblea 
di Palazzo Madama, senza al
cuna modifica del testo votato 
alla Camera (pena la deca
denza), del decreto sull'occu
pazione. Rappresentavano i 
disoccupati, i lavoratori e le la
voratrici delle piccole e picco
lissime imprese, gli immigrati, i 
precari del pubblico impiego, 
le operaie tessili, i lavoratori in 
mobilità e in cassa integrazio
ne. Giustificata la preoccupa
zione e la rabbia dei manife
stanti. Perche il decreto sta per 
decadere (scade il 10 mag
gio) e in questo caso potreb

bero essere cancellati alcuni 
dei miglioramenti introdotti al
la Camera, come già abbon
dantemente annunciato dal 
governo: in secondo luogo, 
perchè e sembrata molto evi
dente, per l'intera durata del 
dibattito in commissione, la 
volontà del governo e della 
maggioranza di allungare i 
tempi, proprio per non perve
nire ai voto conclusivo. Timori 
puntualmente avveratisi nella 
seduta della commisione del 
pomeriggio, quando il gover
no, per bocca dei ministn della 
Funzione pubblica, Sabino 
Casscse, degli Esteri, Nino An
dreatta e del Lavoro, Gino Giu
gni, ha annunciato che il go
verno reitererà il decreto cor
reggendo alcune modifiche 
della Camera, tra cui la possi
bilità di riconoscere permessi 
temporanei di soggiorno per 

Carlo Smurag lia 

gli emigrati extracomunitari 
con un posto di lavoro e la pre
visione di concorsi riservati per 
sanare i lavoratori precari in 
servizio da almeno tre anni. 

Pur persistendo nel testo li
miti e insufficienze, come ha 
rilevato Francesca Santoro, 
della segreteria della Cgil, pre
sente alla manifestazione, il 
provvedimento ha una notevo

le rilevanza politica e sociale. 
Un test importante anche 

per il nuovo ministro del Lavo
ro, Gino Giugni, fino ad ieri 
Presidente di quella stessa 
commissione del Senato, dove 
il decreto è parso incagliarsi. 
Pare però che proprio da Giu
gni vengano le remore più forti 
ad un'approvazione di queste 
norme sull'occupazione: pro
babilmente vorrebbe riscrivere 
nella sua nuova veste ministe
riale. 

I senatori del Pds hanno ri
cevuto una folta delegazione 
dei lavoratori interessati riba
dendo la loro inlenzione non 
presentare alcun emendamen
to. Nel CORO della seduta, il pi-
diessino Carlo Smuraglia ha 
manifestalo «grande preoccu
pazione» per il rischio della 
mancata conversione del de
creto. Chiedeva, pertanto, (la 
stessa esigenza era avanzata 
da Lucio Libertini, di Ri'onda-
zionc) che la commissione 
Lavoro concludesse entro il 
pomeriggio l'esame del testo, 
in modo da approvarlo oggi in 
aula. Obiettivo, ' purtroppo, 
non raggiunto. Se ne riparlerà 
questa mattina, con una riu
nione decisiva della commis
sione e poi dell' aula. 11 gover
no ha già però preannunciato 
che richiederà il rinvio del te
sto in commissione «per ap

profondimenti». Il che signifi
cherà una cosa sola: decaden
za del decreto. Decisione du
ramente criticata dai senatori 
del Pds e dallo stesso capo 
gruppo della Quercia alla Ca
mera. Massimo D'AIcma che 
ha richiamato alla coerenza i 
gruppi, anche di maggioranza 
che avarino votato a Monteci
torio l'emendamento sugli ex
tracomunitari. 

Al momento della sua ema
nazione, il decreto venne mol
to criticato dal Pds. Nel eorso 
della discussione alla Camera, 
proprio grazie alle proposte 
dei deputati della Quercia, so
no state introdotti notevoli mi
glioramenti, tra cui il raddop
pio, nel triennio, dell'indennità 
di disoccupazione; l'estensio
ne della cosidetta «mobilità 
lunga» ad altre categorie (tes
sili, abbigliamento, vestiario, 
calzature); l'estensione alle 
piccole imprese delle possibili
tà di iscrizione alle liste di mo
bilità previste dalla legge del 
1991; nuove forme di incenti
vazione per i contralti di soli
darietà; estensione alle impre
se edili delle misure a tutela 
del reddito; superamento del 
precariato nel pubblico impie
go (contrario Cassese); misu
re contro la discriminazione di 
sesso; regolarizzazione dei la
voratori extracomunitari (con
trario Andreatta;. 

Le due proposte di legge 
di iniziativa popolare sulla 
rappresentanza e la sanità 
La spinta dei referendum 

Milano, la Cgil 
lancia le firme 
sulla democrazia 
La Cgil di Milano si mobilita per due proposte di leg
ge di iniziativa popolare, la democrazia sindacale e 
il riassetto del servizio sanitario. Carlo Ghezzi pro
mette «una forte mobilitazione». L'attivo con Gio
vanni Naccari, responsabile della consulta giuridi
ca. Altiero Grandi: «La stessa prospettiva unitaria è 
fondata su regole democratiche certe». Ruolo positi
vo del referendum dei consigli. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MIIJSNO llcapo della con
sulta giuridica Cgil. Giovanni 
N.iecan, passa in rassegna le 
proposte di legge sulla demo-
crn./ia sindacale e conclude 
che quella elaborala dalla 
conlederazione di Trentin è la 
più completa. Perchè prevede 
l'organo elettivo con capacità 
negoziale che contratta a mag
gioranza un accordo che vale 
per tutti, anche per i non iscrit
ti. E dice invece di non concor
dare con l'«crrore» di Rifonda-
zione e dei consigli unitari di 
prevedere un referendum ob
bligatorio che, spiega Naccari, 
«finisce per delegittimare il 
consiglio e rendere più difficile 
la contrattazione». E tuttavia se 
l'accordo viene contestato da 
un numero consistente di lavo
ratori, perrhè evidentemente 
emerge un eflettivo contrasto, 
allora scatta il referendum. 
Analoghe soluzioni per i livelli 
nazionali. I sindacati possono 
decidere il contratto, ma devo
no misurare la loro effettiva 
rappresentatività, l-a quale 
spetta a chi ha ottenuto la 
maggioranza doi consensi nel
le elezioni aziendali, ed ha dif
fusione sul territorio ed un nu
mero consistente di iscritti, cir
costanza che valorizza la natu
ra associativa del sindacato. La 
consultazione è obbligatoria, 
con volo segreto \? personale. 
«Con tale meccanismo non po
trà mai più ripetersi un altro 31 
luglio», dice Naccari. «Perchè 
la lirma di Trentin sarebbe 
condizionata al responso della 
consultazione». Naccari critica 
la proposta dei consigli unitari 
che - spiega - è affine a quella 
di Rifondazione, che ha il pre
gio della chiarezza, ma adotta 
il principio inaggiontar.'o (.-vi
gono le decisioni assunta dalla 
maggioranza degli eletti») che 
•si addice al campo politico, 
ma mal si attaglia alle materie 
sindacali». Altro neo: la già ci
tata critica al «referendum di 
routine» che «valorizza il consi
glio ma poi lo delegittima». Più 
articolata la proposta del Pc'S. 
per alcuni «molto sofisiicat:,'». 
da altri considerata «barocca». 
In realtà il PdS tiene conto del
le minoranze consistenti, lo 
quali possono fare un «accor
do di minoranza» per il quale 
però il referendum è obbliga
torio. Se invece il contratto è di 
maggioranza, in tal caso è effi
cace a meno che una parte di 
lavoratori o di delegati ne chie
da la verifica tramite referen
dum. Bocciata l'ipotesi della 
Lega, «molto vecchia», che ob
bedisce «alla logica dell'artico
lo 19 e anche peggio». Giovan

ni Naccari giudica infine «mini
malista» il progetto di Gino 
Giugni «che innova poco ri
spetto alle esigenze: non si 
tratta intuiti di superare, ma di 
misurare la maggiore rappre
sentatività» Quest'ultimo pun
to è il crocevia del dibattito sul 
referendum dei consigli per 
abolire l'articolo 19 dello statu
to. Referendum al quale Gio
vanni Naccari riconosce un 
«positivo ruolo di spinta verso 
la nuova legge», mentre «in sé 
non risolve il problema della 
rappresentanza, ma semplice
mente azzera la situazione» e, 
se la «azzera troppo, come nel 
caso dei cobas». allora «si ha 
un danno per i lavoratori». Ma 
anche «l'accordo sulle rsu è in
sufficiente», in quanto «ha pur 
sempre il suo riferimento legi
slativo nel'articolo 19». L'errore 
di metodo, spiega Naccari, 
consiste «nel fatto che si pen
sava con l'accordo di risolvere 
il problema legislativo». Repli
cando al recente documento 
«sulla costituente per l'unità 
sindacale» di alcuni leader 
Cgil. Naccari e Ghezzi ribatto
no che la legge sulla democra
zia sindacale è la condizione 
per costruire l'unità. «La cosa 
peggiore è lare l'unità senza 
regole certe di democrazia», 
dice Ghezzi. Questo e uno dei 
problemi sui quali nella Cgil 
lombarda il confronto è acce
so, a partire dal gruppo diri
gente, ed è avviato verso sboc
chi decisivi. Per i consigli, ieri è 
intervenuto Giacinto Botti: «l-a 
legge è necessaria, ma senza il 
referendum anche la proposta 
di legge della Cgil sarebbe de
stinata a finire al macero». E 
per prevenire i «nschi del refe
rendum», che possono nasce
re nel vuoto legislativo, ecco la 
loro proposta di legge sulla 
quale, dice Botti, viene chiesto 
il confronto per l'unificazione. 
D'accordo con la proposta 
Cgil Pietro Santi, segretano so- , 
cialista della Camera del lavo
ro. Mentre per evitare i «rischi 
del referendum» il segretario 
conferale Cgil Altiero Grandi 
sollecita l'approvazione della 
nuova legge. Perquesto - dice -
«la raccolta di firme della Cgil 
deve diventare un impegno di 
massa nell'interesse di tutto il 
movimento sindacale e della 
stessa prospettiva unitaria, la 
quale non può che essere lon-
data su regole democratiche 
certe». 

L'I! maggio il consiglio ge
nerale discute sulla -riforma 
imbroglio» di De Lorenzo, con 
una relazione della segretaria 
Cc.ilArdemiaOriaiii. . • 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione segnalata 
ieri sull'Europa Sud-occidenlale si è spostata 
verso levante ed attualmente è localizzata sul 
Mediterraneo centrale; con la perturbazione che 
vi è inserita interessa più direttamente le regioni 
meridionali e marginalmente quelle centrali. 
Permane anche una certa instabilità nelle masse 
d'aria in circolazione dovuta al riscaldamento 
del suolo ed alla conseguente salita di aria calda 
che provoca fenomeni temporaleschi. Certa
mente questa primavera è caratterizzata da forte 
instabilità con conseguenti condizioni di spicca
ta variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale si 
avranno formazioni nuvolose a tratti accentuate 
a tratti alternate a schiarite. Possibilità di tempo
rali pomeridiani in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale cielo prevalen
temente nuvoloso con precipitazioni sparse an
che di tipo temporalesco. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti orientali. 
MARI: mossi il Tirreno meridionale e il Canale di 
Sicilia, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: cielo nuvoloso con piogge residue sul
le regioni ioniche e la Sicilia orientale e con ten
denza a miglioramento. Condizioni di variabilità 
su tutte le altre regioni italiane con frequente al
ternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sono sem
pre possibili i temporali pomeridiani in prossimi
tà dei rilievi. 
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Cultura È scomparso 
lo scrittore 
«liberal» 
Irving Howe 
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Immigrati, est-europei, zingari, meridionali: ecco la «classifica» 
dell'intolleranza tra i ragazzi nelle scuole superiori di Bergamo 
Un quadro desolante e allarmante, ma come reagire? Queste le risposte 
d'un convegno di insegnanti con Consolo, Giorello, Starnone e Onofri 

Quel razzismo di classe 
• • Dice giustamente Giulio 
Giorello che il razzismo ha 
preso il posto nella nostra cui 
tura delle intolleranze religiose 
dei secoli passati K, ak^iunge, 
non e detto che nel cambio e i 
abbiamo guadagnato 

In effetti c iò che spaventa di 
più nell'espandersi di questo 
fenomeno e inuan/i t t i t to quel 
carallere d i irriducibilità che e 
t ipico dei fanatismi religiosi II 
razzista non pensa e come un 
animale dalla corazza unta 
che riesce a liberarsi dalle 
morse d i qualsiasi argomenta
zione I segnali su cui basa i 
suoi criteri di discriminazione 
sono tanto forti quanto sempli
ci il colore della pelle, innan
zitutto e poi la diversità religio
sa e linguistica ( o dialettale 
nel caso del razzismo verso i 
meridional i ) Ma portato su un 
terreno dialettico non lo am
metterà mai parlerà d i abitudi
ni d i vita inconcil iabi l i , d i rego
le igien'che non rispettate di 
lavoro rubato a poveri giovani 
italiani costretti alla disoccu
pazione dell abitudine degli 
arabi eli guardare il sedere del
le donne, lamenterà che un 
extracomunitano non ha la
sciato il posto a sedere sull'au
tobus a sua cognata incinta E 
messo ancora alle strette di
mostrata l'ignavia e l'inconsi
stenza d i certe affermazioni ri
correrà alla sua ultima risorsa 
dia let t ic i la più ipocrita affer
mando decisamente ct ie la 
gente si aiuta meglio facendo
la restare a casa propria Que
sto vale tanto per gli immigrati 
africani quanto nel nord Italia, 
per i meridionali i manifesti le
ghisti contro gli insegnanti pro-
\enient i dal sud lo provano 

Nessun razzista ammetterà 
mai di essere un razzista Lo si 
0 appurato per 1 ennesima vol
ta qualche giorno fa nel tea
tro della Casa del giovane di 
Bergamo A nulla sono valsi i 
dati del sondaggio Ietti dalla 
presidente del Cidi locali». Ro
sa Chiumeo la maggior parte 
degli studenti tollera a fatica i 
•diversi» della propria citta che 
in ordine d i odio sono gli CN-
tracornunitari di colore, quell i 
provenienti dai paesi del l Est 
europeo gli zingari e i meri
dional i (e si tratta ovviamente 
d i dati che con accettabile ap-
provsimazione si possono 
estendere a tutto il nostro con
testo nazionale.) Né sono ser
viti i dati fomit i dall ufficio im
migrazione della provincia di 

Prima vengono t neri, poi i polacchi, quindi gli zin
gari, infine i meridionali' e la «classifica» dell'intolle
ranza compilata dagli studenti delle scuole di Ber
gamo. Un segnale allarmante di razzismo quotidia
no che arriva proprio dai più giovani come affron
tarlo9 Ne hanno discusso in un convegno promosso 
dal Cidi insegnanti, intellettuali e scrittori come Gio
rello, Consolo, Onofri e Siamone. 

SANDRO ONOFRI 

Due immagini di manifestazioni contro il razzismo a Roma 

Bergamo chcav rcbbe rodou i 
lo smentire definitivamente le 
chiacchiere riguardo al «costo-
sostenuto dalla nostra comuni
tà per mantenere "questi estra-
comutular i" nel 1U9I la prò 
wnua bergamasca ha stanzia
to "0U mil ioni per gli immigra
ti i quali hanno prodotto un 
reddito di ' i t i mil iardi ripartiti 

secondo legge tu stipendi 
contributi e tasse 

Niente Ai vari studenti che 
grazie a I l io hanno testimo
nialo la loro tolleranza e la lo 
ro presenza democratica hal l 
no risposto puntualmente al
trettanti se non di più ragazzi 
che sono saliti sul pale*» con 
I arroganza di chi si sente forte 

di chi sa che ci sono molti ami
ci li davanti ad aspettare solo 
per dar loro ragione II gesto 
I urlo 1 idiota affermazione 
tanto piu perentoria quanto 
più basata sulla prepotenza 
del sentito dire Quel sorriso 
che sa - perche in cuor suo -I 
razzista lo sa per questo riduc-
chid ' - di star dicendo una co
sa non i era ma la dice lo stes-

. so perché h» bisogno di dirla 
gli serve per affermarsi, per af 
ferrarsi La parola triturata dal
la rabbia 

l 'ppure dimostrare in ma
niera incontrovertibile, come 
ha fallo Giorello con un argo 
mentazione attanagliante, che 
-il razzista e un profondo im 
bccillc» non tranquillizza anzi 
Gli imbecil l i fanno sorridere 
quando restano limitali a una 
minoranza II fatto nuovo è in 
vece elle I intolleranza sta en 
trancio nei percorsi intellettuali 
della maggior parte delle per
sone Di fronte a questa novità 
si resta spaesati Scrive Norber
to Bobbio stili i i l l imo numero 
di Inseritori' ncll articolo De
mocrazia e educazione -La de
mocrazia rappresenta il potere 
e he sale dal basso contro il pò 
tere che scende dall allo Oggi 
ho I impressione che il vero 
nemico della democrazia cioè 
il governo dei cittadini respon 
sabili ò proprio il contrario 
Non e I uomo di elite ma C-

I uomo massa 11 nemico non e 
1 uomo di eccezione che si er 
gè prepotentemente sugli altri 
0 per lo meno non e solo que 
slo ma e I uomo qualunque il 
conformista l u o m o del greg 
gc per usare la celebre espres 
sione di Nietzsche Noi siamo 
stati abituali a vedere nel! uo 
ino democratico 1 opposto 
dell uomo aristocratico Oggi e 
Ira noi un altro nemico della 
democrazia I uomo massifica 
to costruito, come in uno 
stampo dall ' influenza pervasi 
va, insistente ossessiva, delle 
comunicazioni di massa Non 
il signore ma al contrario il 
servo contento conlento |>er 
che non sa di essere un servo-

Di fronte a questa preoccu 

panie mentalità giovanile 
(dietro la quale si nasconde 
1 acqua stagnatile delle idrofo 
bte conformistiche degli adii] 
ti) tante nostre convinzioni d. 
insegnanti e cittadini sono de
stinate a crollare come murac 
ci fradici Bisogna reinventare 
il metodo di insegnamento U-
proposte arrivate durante la 
sciocca polemica di pochi me
si fa sulle responsabilità della 
scuola (Primo Levi al posto di 
Manzoni e tutlo sarebbe ali 
dato a posto1 ) si sono sgonfia 
te subito cornerà fatale nel 
giro di pochi giorni Ed e rima 
sto il problema angoscioso di 
una gioventù disinformata 

e Ile spesso si sotlr le a^ll imi t i 
ali approfondimento che arri 
vano dagli insegnanti, ben prò 
tetla dalla corazza di lalse cc-r 
tezze dell inlol lerau/a senofo 
b,i avviala ormai a diventare 
cultura domi l i .mie se- non lo <-
già 

Il razzismo non e questione 
eli qualche nozione s'orica e 
qualche lettura in più E un 

. p iob lun . i J i cultura civile, di 
certezze che si vog' iono avere 
a lutti I costi nate piti dal lo sto 
i l iaco e da quel groviglio di 
paure e odn che vi si annida 
no che dalla testa L proprio 
per questo e estremamente 
difficile trovare gli strumenti 
giusti d i intervento 

! dubbi e gli inviti ali aule-cri 
l i e i espressi nella relazione 
della presidente nazionale del 
Cidi Alba Sasso e in ciucila di 
Domenico Siamone lesinilo 
mano eli una tradizione di de
mocrazia ancora viva nella no 
stra scuola elle sembra spae
sata e confusa di fronte a un t 
contraddizione profonda I\A 
una parte ogni cittadino de 
mocral ico e soprattutto ogni 
docente fia il diritto e il dove re 
di considerare non definitive le 
convinzioni di uno studente e 
quindi eli procedere alla sua 
informazione e- fornni / ione 
d.ill allra pero per le tradizioni 
della nostra liloscifui scolasti 
ea non si può non rifle tlerc su] 
rischio di esse re a propria volta 

Una grande mostra monografica a Bari dedicata al pittore pugliese amico del Metastasio 
Cinquantasette dipinti di cui molti inediti di un'artista un tempo celebre e poi dimenticato 

Giaquinto, riabilitato dalla Storia 
ELA CAROLI 

H l i A k l Nel 1750 colui che 
avrebbe potuto diventare uno 
dei più celebri pittori degli ulti 
tilt secoli, Corrado Giaquinto 
compi il sue» capolavoro un 
magnif ico -Battesimo di Cristo-
per la chiesa di S Maria del 
I Orto a Konid concil iante gli 
ult imi bagliori dello stile baroc
co con i più equil ibrati fasti 
d Arcadi.i Pochi mesi dopo 
però I uscita in frane la del pri
mo volume dell 'Enciclopedia 
di Diderot e I) Alembert e del 
•Secolo di Luigi XVI» di Voltai
re determinarono una svolta 
epocale per I Europa H i cosi 
che la considerazione per I ar
tista un tempoce lebreeconte-
so presso le più grandi corti 
europee al pari d i un '1 lepolo 
cominc iò a scemare presso gli 
ambienti intellettuali e la sua 
straordinaria capacita di fon
dere -macchina decorativa» 
e on esprevsiviia teatrale venne 
scambiata per adesione a! Ini 
guaggio estetico delle conven 
zioni e ali universo dell anneri 
rùqtrne 

Il pittore le cui opere ave-/ -
no iiffasc inalo Gova al Palazzo 
ivi-ale di Madrid mori prima eli 
rendersi conto del suo dee Imo 
si spense infatti a Napoli nel 
1766 Gli il luministi e subito 
dopo i romantici fecero presto 
a seppellirne fin eiuasi il ne or 

do Ma il temi lo si su e gene
roso Si prevede che nei prossi
mi cinque anni la fortuna enti 
c i del pittore amico di Met.i 
stasio t ixchera al vertici mai 
sperati ni attesa del compie la 
mento dei restauri delle sue 
numerose e gigantesche opere 
nelle chiese romane (tra e in il 
c ic lo di affreschi in S Croce in 
Gerusalemme e ciucilo a S Ni 
eol.i dei Lorenesi) e di una 
grande mostra monografica in 
preparazione a Napoli convie
ne noli perdersi questa splell 
elicla esposizione ape-ria qual 
e he giorno la al CisteIlo Svevo 
eli Bari dove resterà fino al .'il 
giugno prossimo -Giaquiulo -
Capolavori delle Corti in Euro 
pa- raccoglie e ilK}ualltasette 
dipint i eli altissima qualità eli 
cui moll i inediti provenienti 
da collezioni pubbliche e pri 
vate europee e amene.me
se citi d,i ben due Supniiten 
delizi- artistiche ciucila di Ivo 
ma e qu i Ila eli Bari cooperanti 
in straordinaria e fruttuosa 
simbiosi al fine di realizzare 
questa interessante operazio 
ne che rende possibile la sco 
perla di un grande artista di 
transizione del livello d un 
Vouet o ci un Bone ber II e onn 
tato esecutivo ha inteso rivo 
struire nel percorso della tuo 
str i I iute ra vini elicla di vita e 

produzione artistica del pittori-
pugliese e sottolineare I appar 
tenenza alla sua terra d ongi 
ne 

Coirado Giaquinto infatti 
nacque a Molletta Ili-I 170-ma 
il suo eccezionale talento lo 
porto presto altrove a Napoli 
dove riceve la sua forni.izione-
da Nicola Maria Kossi e Frali 
ces io Solimeli.! a Roma a ' i o 
r inodove fu eh iamalodal lo lu 
varrà a Madrid, ricevendo 
commissioni dalle piti presti 
giosc corti europei- ammirate 
e convinte sostenitrici della 
sua visione assieme colta e 
spontanea di un uni.nula sere
na sensuale e dignitosa [ila 
sin.ita in immagini di raro fa 
scino e di grande e fficac la rap 
presentativa Immagini i he tra 
cincone- negli stessi termini eli 
ecce llenza e dignità sia l te mi 
sacri che quelli profani alla si 
e lira maniera dei Irancesi L i 
mi i l lazioni tra pittura itali ina 
e pittura Irancese i la i ifra del 
la perfetta coscienza storie a di 
Giaquinto I influsso dei grandi 
mu'-stri d Oltralpe lonosc iu l i 
Ira Roma e lo r ino - C a r l o Van 
I oo Carlo 1 ranci-seo Beau 
m o n l e lean de I rov - v i en i - i n 
lui ad inneslarsi siili esperien 
A I della grande si noia napole
tana (oltre i he i suoi diretti 
maestri anche Sebastiano 
Conca e Paolo De Matteis) 
nonché dell assimilazione prò 
londa degli altri sommi artisti 

del suo leinpo da Pompeo Ba
tol i ! a Sebastiano Rice I da Al i -
Ionio Balestra a Giovali Battista 
I lepolo 

Nel corso espositivo spicca 
no opere quali la -.Sacra rami -
glia- della Pinacoteca di Bari 
dalla qualità e varietà e romali 
c i sorprendenti cosi pure in 
-San Nicola benedice i guerrie
ri della Sta.itsgalene di Stoc 
earda la ripresa del tonalisnio 
vene-Io e e inquecenlesio e 
condolta con superba sicurez 
za L i luce altra caratteristica 
di Giaquinto modulala ni Ioni 
freddi ne -La I riluta con Cristo 
morto- della Pinacoteca co 
miniale di Monti-fortino e poi 
tata ali opposto ad abbaci
nanti chiarori nella -Purifica 
zione della Vergine» della d i 
lezioni Corsi di New York rag 
giunge stupefaieutt i-ffi Iti nei 
notturni ncll Adorazione dei 
Magi di Bevagna nel Sogno 
di San Giuseppe di 1 ar.uito 
nella raffinatissima -Allegoria 
della Tortezza e della Vigilali 
A I del Palazzo Reale di Caser
ta Alla costruzioni visuale lipi 
ca della macchina barocca, 
Giaqumlo oppone 1 amalifu 
ma moto che un i t ic i il tulio 
gli elementi della composizio 
ne e il colore luce insomma 
fonde magistralmente I ener 
già compositiva con Li morbi 
elezzael intimila del pastello 

Nel bellissimo saggio in 
apertura d i l c i tu logo celilo 

da d i a r i a - C laudici Strinali 
sottolinea giustamente corni
lo stile di Giaquinto rispecchi i 
modul i i lei inelodrainina me
tastasiano Il cn l i r i o de l l -a 
nialgania fuso ed omogeneo 
in cui poi -tulio Illusi e beii'-»e 
I equivalente espressivo della 
poetica melastasiana e ari adi 
e a La pre-valenza della musica 
sulla poesia I uso delle -ligure 
chiave» lealrali le -regole 
composil ive lutto i l o venne 
teorizzato nel - I rat i . i lo di Ar 
moina' di Kameau i he usi i nel 
1772 proprio negli anni d ig l i 
esordi di Giaquinto L il con 
fronto con la nuova tecn ic i 
musicale inelod Min ma l i c i 
emerge qui nelle Storie dell E 
nenie» del Palazzo d i IQti iruiu 
le a Roma Ma a provare il le 
g i rne stretlissimo con qui sta 
tecnica virtuosismi a e il -lèi! rat 
to del cantante I annelli del 
museo i iv n o bibliografn o imi 
sleale di Bologna e me Carlo 
Bruschi nato ad Andria tu I 
l"(l r) e quindi eointerraneo i 
quasi coetaneo dell artista e 
come lui formatosi a Nap'-li 
I. esordio del I arinelli - o I ari 
nello - fu a Napoli con la scri
nala «Angelica e Medoro sul 
libretto di Metastasio mus ic i 
to da Nicola Antonio Porpora 
compositore partenopeo cele 
Irat issimo al tempo conside
rato il rivale di I laendel l-a vo 
ce di Pannello C-M un prodigio 
di virtuosismo efaieva estasia 

intoller inli con gli intolleranti 
di creare ali m'orno della clas 
se alln diversi» in base alle lo
ro convinzioni seppure aber 
r inl i 

Cerlunic nle I intolleranza 
u t s o gh intolleranti no Alme
no questa venta come ha so 
stc nulo Vincenzo Consoli^ de 
ve restare una no-l ta (orza Al i 
clic perche allo slato atUiale 
nessuno avrebbe la forza per 
contrapporsi a tanto unanime 
odio II grande crimine della 
Lega e probabilmente proprio 
questo avere dissollerrato 
quanto di peggio era ncll ani
ma degli italiani che per de 
i i -un i dopo il fascismo era ri 
inasto control lalo i la una cui 
tura più aperta e progressista 
e avergli dato I illusione di es 
sere una forza nuov i 

1 antirazzisiuo i un Lil lo di 
alla cultura estremamente r i l 
l inaio che ha bisogno di solle 
i l laz ion i i curiosità continue 
pi r riuscire a sconfiggeie 
quanto di aii i inalesco ist in lodi 
possesso del territorio si anni 
d.i nella psicologia collettiva 
In qui-sto senso i io che la 
scuola può lare e organizzare 
cine Ila che Giorello ha chiama 
to una 'resistenza democrati 
c i che consiste nello sin,in 
le II.unenti) delle convinzioni 
razzistiche e aiiti-democratt 
e he e he lo studente ha matura 
lo ili-Ila sua lase prescolastica 
l,a s iuola cosi c o m e questo 
può lare E lo può lare bene 
cosi come lo fu già con 1 suoi 
pcx hi mezzi e la sua minoral i 
za di volontari 

Allora se questa e la strada 
e londanienlale organizzare 
altri lonvegni i o n i e quello di 
Bergamo Che servano a pen 
sari- insieme e a confrontare 
espi neuze Ma a m i l e a con 
t irs i a confermare u n i forza 
ancora viva Scrive ISobbio nel 
lo stesso articolo - L i prima 
iosa cl.i dire ad un alunno 
quali che sta la sua età e I u 
non sei solo Qualunque iosa 
lu f i l i l a o pensi non riguarda 
solo te ma riguarda tulli gli al 
In i vicini e i lontani I lonlanis 
simi quelli che non vedi an 
che coloro i he non sono an 
Cora il i ui destino dipenderà 
anche dal mondo che noi gli 
avremo lascialo Parole che-
solo fino a |KK hi anni la pule 
\ ino perfino correre il rischio 
eli nsult ire superflue e che in 
voi e ad* sso es iono dulia pen 
na con la tensione di un .ip 
passionato appello 

•Agar e Ismaele- un olio su tela di CoirarJo Giaquinto 

ri- il p u b b l i o e urne nel tnonlo 
i I j indr . i IH I 17Ì1 con I -I n e i 

nel I iizio- sempre di Poipor.t 
Il ritrailo del cani Ulte ali api i e 
del suo Inol i lo i seguito ila dia 
quinto negli anni Cinquaii 'u e 
eineblc ina ino I artista ul-ae 
si- stesso ni pi-noni ira dietro 
la magn i l i c i c i r . i t t i nzz.iztoni-
del protagonista i voli r .issi 
nitlare cal i lo e pittura i l lus ic i 
e immagini in que II <inialu.aiiia 
e he Porpora tracine uva in llus 

so un Iodico in fraseggi sono 
ri |i.i'elic i in contrasto al dot 
tissnno I I.iende! I punì ipi i lei 
I Ari adia I O S I u invano i- l ina 
n nienti tradotti in esietna 
music alt e i o l i Cil.iquiuli) pil 
-or ic i Presto qu i slo ri f fm.it is 
suini l imbo in i tu imperava il 
In lo fini- venni letti r ilmenlc 

s|),izzato via i la un pre imiss i 
ino gì ino nato in I 17"ti a Sali 
sburgo Wolfgang Amadeus 
Mozart 

t ' I 

Liberta eguagl'anza, fratellanza un disegno della Rivoluzione francese 

Un seminario pds sul welfare futuro 

Innanzitutto 
l'eguaglianza 
«Le ragioni dell'equità Principi e politiche per il futuro 
dello Stato Sociale» è il titolo del seminano nazionale 
del Pds sul welfare che si apre oggi a Roma ali Hotel 
Leonardo da Vinci (8/9-5) All'iniziativa, interverrano 
tra gli altri, Claudia Mancina, Massimo Paci, Maurmo 
Ferrera, Gosta Andersen, Stefano Patriarca, Alfonsina 
Rinaldi. Massimo D'Alema Pubblichiamo qui una par
te della relazione d'apertura di Laura Pennacchi 

LAURAPENNACCHI 

• • [.a riflessione sui diritti a 
cui si ispira un ux'lfare stale 
e hiama in causa diverse teorie 
o visioni della giustizia consi
derato elio osse attribuiscono 
pesi disomogenei ai loro sot 
tomsiemi categoriali {liberta 
e nuanlianzn solidarietà) e po
sto che il comune principio del 
rispetto delle persone è tradot
to diversamente nei vari conle-
sti culturali ne e sempre facile 
intendere corretlaTKMiV' le 
norme culturali di una dala so 
e iota {per esempio contraria
mente a quanto comunemen
te si protendeva una ricerca 
americana qia del 1980 rilevò 
t h e la ma i^ io r parte dei citta 
dui) condivideva il principio 
etico secondo cui andava nco 
i iosouto a tutti indipendente
mente dalla capacitd di pdi4d 
re I accesso allo stesso livello 
di qualità nella cura della salu
te) 

L i ndu/ ione di importanza 
dell asse dell ea,ua%liutiza non 
può dunque essere drqomen-
tata sulla base della m a ^ i o r o 
r.levaii/a della dimensione 
della t;iusti/ia - t o m e ancora 
rotenlemenle ha fatto Sartori 
- por un verso perche il di
scorso sui dif i l l i non assorbe 
interamente le problematiche 
deil 'etiudulian/a por un altro 
pere ho a/o/nevisioni della qiu 
sti/ia incorporano intrinseca
mente esigenze di e^ua^lian 
/a \\<x dunque un senso itisi 
stero sul chiedersi quali siano 
li1 finalità fondamental i di un 
welfare siate ali altezza dolio 
sfide d i I presente 
- I i sicuro/za 
- o l eguaglianza 
- o la solidarietà 
- oppure combinazioni di es 
SI' 

I. obiettivo meno toutrover 
so sembra quello della steurez 
za nessuno obiettando che un 
compi to rilevante del welfare 
slate si,i di assicurare i cittadini 
nei confronti di una Ramina di 
rischi e di coi i l in^onzt diffuse 
come la maldltid la caduta del 
reddito Iota anziana ecc Nel 
lamb i to della sicurezza non 
trano anche le funzioni volle a 
stabilizzare le aspettative di 
•vddito delle persone basale 
sul mori alo il t ho da luoi^o a 
benefici di welfare "correlati ai 
quadditni» e alla passata storia 
contnbutivd e KivordtiVd i qua 
li in termini assoluti premiano 
di più i ne e hi e he i non poveri 
sottoposi! al paradosso che 
più sono siali storie amente in 
dine liti mono riceveranno prò 
pno in conseguenza di questo 
latto (Goodm l'WOì l'orai 
tro il bisogno di una stdbilizza 
ziono di questo tipo - che 
smussa i picchi di reddito por 
laudo i comportament i di bre 
ve periodi» n ia i^ ionuente in li 
no n o n l i juadai in i medi a lini 
yo termine o aiuta la transizio 
no (\ti ispett.itivo più alte di\ 
aspettative più basse - e roso 
evidente d.i studi i he indie.ino 
comi ' a dispetto dell apparen 
le stabilita della distribuzione 
a r r e n a t a dei rodd.to una fra 
/ ione sorprendentemente lar 
Lja delle fortune della popola 
zione fluttui ampi unente da 
un anni» ali altro i ne^li anni 
VII in Amene.i .ine he | H T 14I1 
uomini bianchi il cambiamel i 
lo medio del reddito annuale e 
stato del J r i nessun indivi 
duo ha evitalo e om piotameli te 
un d<*e lino qu.'si il U) ha 
sperimentato declini 111 alme 
nn(|Udttroai iu i ) 

Più complesso e ' discorso 

in merito alla solidarietà e ali e 
tyjaiiltanza In olfetti conci pi 
re 1 diritti sociali come u n o 
s t e l l o n e e uno s\ilup|K» tute r 
no dei (finiti innari! alla base 
dolld tradizione lilx'rale può 
dticord condurre a ledere que I 
I auto rispetto concordemente 
rie hiesto dallo teorie de lL L>IU 
slizid perche I dutorispotlo 0 
una realizzazK>ne conquistata 
grazie al vivere in un modo do 
quo e ammirabi le non un ho 
no che si detiene semplice 
mento per il fatto di ossero una 
persona Quindi un un'Ilare 
state perche 1 cittadini mante 
i^ano IdiitrmsrxMto (un con 
e etto che richiama idea'i di e« 
cellenzd esprimibil i noi Ini 
H u a ^ i o dei doveri piuttosto 
che 111 quello dei dir i t t i) -dove 
fare di più t h e garantire 1 diritti 
al benessere» t Moon l 'HS) 
L i realizzazione di c iò che 
Marshall chiama l 'et juale va 
loro sociale-di tulli i membri di 
una società va al di la della ne 
cessita - c h e tuttavia ha londa 
mento - di dare effettualità ai 
diritti cv i l i y acche ine ludo I 1 
dea di consentire a e 1 ist uno di 
partecipare -a quelli che un t 
sex iota o arrivata a conside rart 
conio modi di vita tienili e sii 
mali» ( Moon 1 W s ) ideale 
che o anche il risultato di un 
conseguente e rigoroso svolai 
mento della premossa dell 11 
nuanlidttzd morale su cui si 
basd la moderna srx iota libo 
rale 

Ma so una t»'on I n1 I K rak 
dei diritti umani e un fonda 
mente» iliade nudto por un a>el 
fare state la sua base mora'e 
non può essere ricercala pn 
vulenlemeule nella canta e 
noli altruismo e dunque nella 
solidarietà (che non assicura 
no facilmente I autorispclto 
dei benefit 1 in ) Mantiene 
pertanto grande poso tuli al 
tro t tu bau.ile e v ol i talo pure 
a sinistra riproporre e orni pa 
rola chiave anche I onuanlian 

Cer la venta I occasione sto 
nca per lo sviluppo di I u e/fan1 

state e stato il maniN-st irsi di 
un altitudine sex lale non ve rso 
Uguagl ianza ma v e r o la soli 
l 'anela la qual i si e isli lu, 10 
nahzzata quando lo Stali» h 1 
assunto la responsabilità (fi as 
sicurare 1 propri t i l ta i l im m i 
confronti dei rischi di e 111 se»no 
disseminanti il lavoro o i 1 vii 1 
1* in conso la i nza di em 1 In. si 
può alle rnidre che il UH lime 
stati' costituiste «un me t -an i 
sino di istituzionalizzazione 
della solidarietà ( 11 rror. 
l l t l M ) altraw rso 1 in 1 rise In 
vontjonocondivisi 1 sin lalizz 1 
ti Ma proprio la iicostmzn »IH 
dei mod i con cui le diversi fin 
me istituzionalizzato di soVl 1 
nota sono nate e' si si M U eoli 
sohdato del dive rsi tipi di 11>l 
letti; il.1 rt uistribulive e he bau 
no nt nerato < secondo la dille 
lenziazioiio donli onori elu 011 
tnbuzione e dei titoli .ili » 
prestazione ) de II art 11 olazio 
ne o meno ilcllt -eomiinit 1 di 
rischio IUIH*O le Imi ode He de 

mari, azioni I H 1 upazion ni 

IqtiesN ult imi oriniP Hill ino 
dalita solidarismi he1 sonni' ni 1 
te in base 1 nnidi l on l i n i ititi r 
111) sunnorisei pe r un vi rso 
ch i la solid.ine ta non e eoi 
stensiva ali enti ìnli-inza e elu 
I acccttazioiH' di li 1111,1 non 
t omporta que Ma de II altra | \ 1 
un altro e lu a un et rio punto 
lo sviluppo dell una ini ontra 
necessariamente quelli» di ' l 
I altra 
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Primo 
vaccino orale 
contro il colera 
sperimentato 
in Indonesia 
Un vaccino anticolerico orale prodotto in Svizzera cor. virus 
attenuati e stato provato su bambini indonesiani con risultati 
incoraggianti. -Il prodotto, si e rivelato ben tollerabile e alta
mente immunizzante. Ulteriori esperimenti saranno neces
sari, ma il nuovo vaccino-senve il mensile delle tre maggiori 
industrie farmaceutiche di Basilea, Pliarma lnformalion-ali-
menta nuove speranze nella lotta contro le epidemie di co
lera». Il farmaco, fabbricato dall' Istituto svizzero di sierotera
pia e vaccmologia di Berna, era già stato sottoposto a studi 
clinici e di sicurezza su adulti in Svizzera e in Nordamenca 
prima di essere sperimentato sui bambini. In Indonesia, il 
prodotto è stato somministrato a 412 bambini di Giakarta 
(età dai 5 ai 9 anni) in dose unica e più elevata rispetto ai 
soggetti dei paesi industrializzali. I primi risultati hanno ri
scontrato una sieroconversione • capacità distruttiva degli 
agenti patogeni • variante dal 75 all' 8" percento. 

Scienza&Tecnologia ( i l o U ' l i l 

lì umilio H)!)3 

Un esperimento 
sul cervello 
aiuterà 
a ridisegnarne 
la mappa? 

Un gruppo di scienziati giap
ponesi e riuscito per la pri
ma volta a indurre reazioni 
sensoriali in un individuo ge
nerando potenti campi ma
gnetici e indirizzandoli su al
cuni parti del cervello. I risul
tati dell'esperimento, che 

verranno pubblicati sul numero di maggio della rivista neu
rologica britannica «Neuro Report- , potrebbero gettare le 
basì di un nuovo metodo per una mappa delle funzioni del 
cervello. Il volontario su cui hanno indagato i ricercatori 
dell' Istituto generale di neurologia di Tokyo, riferisce il quo
tidiano Yomiuri, ha provato sensazioni identiche a quelle 
provocate da una puntura ogni volta che alcune parti del 
cervello venivano stimolate magneticamente. Gli esperi
menti sono stati condotti con una macchina in grado di ge
nerare 30 volte al secondo campi magnetici 35 mila volte su
periori a quello terrestre e trasmessi attraverso una bobina 
posta sul capo del volontario che non ha mai accusato al
cun fastidio. 

Biotecnologie 
vincenti 
contro l'herpes 
genitale 

E' stato sperimentato con 
successo il primo vaccino 
biotecnologico contro l'her
pes genitale che può essere 
somministralo dopo l'infe
zione. La ricerca e slata con-
dotta da un gnippo di studio 

™ " " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ™ " ™ * * ^ ^ composto da ricercatori 
dell' università dello Stato di Washington a Seattle e dell'Isti
tuto nazionale americano per le malattie allergiche ed infet
tive (Niaid), in collaborazione con la Biocinechc ha realiz
zato il vaccino. La ricerca ha dimostrato per la prima volta 
che un vaccino può essere impiegato nel trattamento delle 
infezioni virali croniche. 

Due milioni 
e mezzo di casi 
di Aids 
nel mondo 
secondo l'Oms 

Sarebbero circa due milioni 
e mezzo i casi di Aids nel 
mondo all'inizio del 1993 se
condo una stima del Pro
gramma globale sull' Aids 
(Gpa) dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. Que
sto a fronte di 611.589 casi di 

Aids conclamati registrati nel 1992 sempre dall' Oms. La dif
ferenza di dati è dovuta al ritardo nelle notifiche. L'Oms sti
ma che. 12 milioni di uomini e donne e,un milione.di bambi
ni sono stati colpiti dal virus Hiv, con un aumenio di circa un 
milione di casi dal 1992. La maggior parte di queste nuove 
infezioni sono stale registrate nell'Africa sub-shanana. nel
l'Asia del Sud e nel Sud-Est asiatico. 

Identificato gene 
che aumenta 
i rischi di tumore 
al colon 

Un gruppo di ricercatori fin
landesi e americani ha sco
perto un nuovo gene che de
termina un rischio aumenta
to ( fino a quasi il 100'*) per 
un tipo di cancro del colon. I 
risultati delle ricerche sono 

™ " " ^ " , ^ ^ — stali pubblicati sulla rivisla 
Science. Esaminando il patrimonio genetico di alcune fami
glie numerose colpite da questa forma tumorale Albert de la 
Chapelle genetista dell'università di I Iclsinky. Ben Volge-
Stein della Johns 1 lopkins di Baltimora e genetisti della Mayo 
clinic di Rochester, hanno dimostralo l'esistenza di una re
gione del cromosoma 2 associata al cancro del colon. Con
trariamente al precedente gene identificato alcuni anni fa 
che aveva la funzione di frenare la formazione del tumore ( 
e per questo chiamato repressole), il nuovo gene si ripele
rebbe nel genoma delle cellule e tale ripetitività renderebbe 
instabile il Dna delle stesse cellule trasformandole in tumo
rali. Tale gene sarebbe associato, quasi al 100",, ad una del
le tre forme di cancro del colon attualmente note: quella 
ereditaria non poliposa. Questa forma di tumore costituisce 
il 4-13% dei tumori del colon. Il nuovo gene potrà essere usa
to per identificare precocemente quegli individui ad alto ri
schio di svilupare un tumore al colon. 

MARIO PETRONCINI 

nature 
Materia oscura 
e galassie 
La molecola palla 
Il nostro olfatto 
filtra col cloruro 

• • Un dettagliato studio su 
un gruppo affollato di galas
sie ha permesso non solo di 
scoprire alcune imporanti 
dettaglisull'evoluzione e il 
destino delle galassie che si 
affollano negli ammassi, ma 
ha anche alcune importanti 
implicazioni sull'idea dell'u
niverso come un tutto unico. 

Le galassie, che contengo
no miliardi di stelle, rara
mente appaiono isolate: 
quasi sempre, infatti, si pos
sono vedere nello spazio in
serite in affollati ammassi 
mollo compatti. Per com
prendere, e prevedere, come 
le galassie evolvono, occorre 
tuttavia sapere quale quanti
tà di massa e in gioco, È in
fatti la massa totale del siste
ma a determinare sia la spin
ta gravitazionale che le con
diziona all'interno e all'ester
no del sistema. Il problema, 
però, e che gran parte di 
questa massa ù oscura e può 
essere misurata solo indiret
tamente attraverso la sua in
fluenza sulla porzione di am
massi che si possono osser
vare dalla Terra. 

Calcolando la quantità 
media di moto delle galassie 
all'interno di un gruppo, 
quindi, si può arrivare a sti
mare la massa "nascosta», 
ma questo approccio crea 
non pochi problemi, soprat
tutto se il gruppo di galassie 
ù piccolo, 

È questo il problema sui 
cui hanno lavorato due 
astronomi britannici, Trevor 
Ponman e D. Bertram dell'U
niversità di Birmingham. I 
due astronomi hanno lavo
rato su un gruppo composto 
soltanto da quattro galassie 
visibili. 

Lavorando attorno a que
sto problema. Ponman e 
Bertram hanno scelto di te
nere sotto stretta osservazio
ne una grande nuvola di gas • 
caldo che pervade tutto il 
gruppo, estendendosi anche 
oltre le galassie esaminate. Il 
gas emette raggi X pere ho è 
caldo: il calore generato dal-

Il naso, eredità 
di antenati 
venuti dal mare 

La calamita invisibile e calda 
che attira le galassie tra loro 

KARLZIEMELIS 

l'inesorabile accelerazione 
verso l'interno che subisce 
ad opera della (orza gravita
zionale. 

La natuia dei raggi X dà 
una misura della forza del 
campo gravitazionale e que
sto permette di stimare la 
quantità di materia nel grup
po di stelle, materia sia visi
bile che -oscura». Come i ri
cercatori sospettavano c e 
molta più materia «oscura» 
nella galassia che materia vi
sibile. 

Più .sorprendente invece e 
il fallo che la galassie stesse -
ora relegate allo status di 
spettacolo di seconda serata 
- sembrano disporsi a spirale 
fino ad una concentrazione 
finale entro i prossimi 100 
milioni di anni (un tempo 
relativamente .breve, astro-

. nemicamente par lando) . La 
conclusione logica di questa 
attività sarebbe un gigante
sco, ellittico mucchio di stel
le che formano un'unica ga
lassia, al cui centro galleggia 

un'enorme nube di gas cal
do. Ponman e Bentram han
no previsto che le osserva
zioni sui raggi X possono far 
venire alla luce molti di que
sti «gruppi fossili» di galassie. 

Pochi oggi affermano an
cora che l'universo non si 
espande: ovunque si guardi 
nello spazio le galassie ap-1 
paiono allontanarsi • l'una 
dall'altra. Quello che invece 
non e cosi certo e quando 
questa espansione si ferme
rà (se accadrà mai qualcosa 
del genere) . Il destino ulti
mo dell'universo dipende da 

se le sue parti costituenti si 
stiano muovendo con veloci
tà sufficiente per sfuggire al-
1 attrazione gravitazionale 
dell'universo consideralo 
come un intero oppure no. 

11 problema dunque è che 
abbiamo bisogno di cono
scere la massa lotale del si
stema (in questo caso l'uni-
versoj. 1 ricercatori non han
no ancora trovatoi una rispo
sta, ma il loro studio 0 una 
conferma che per lo meno 
sette ottavi dell'universo so
no fatto di qualcosa di com
pletamente sconosciuto. 

Le galassie, la 
forza che li 
attrae tra loro 
e provocata 
dalla materia 
oscura 

HENRYCEE 

• 1 Avvertire immediatamente l'odore di 
uova marce quando apriamo il frigorifero po
trebbe essere la traccia che ci collega ai no
stri antenati acquatici Takashi Kurahashi del 
Chemical science center di Philadelpia e di 
King-Wai-Yau della John Hopkins university 
school of medicine di Baltimora, sostengono 
nel loro articolo, che il nostro senso dell'odo
rato e fortemente condizionato dalla presen
za di ioni cloruro nell'ambiente. Il cloruro, 
come parte del cloruro di sodio, il normale 
sale da cucina, è presente nel mare in gran 
quantità. Quando l'odore di uova marce 
giunge alle nostre narici, le molecole -re
sponsabili» si attaccano alle membrane ester
ne delle cellule sensoriali che solcano l'inter
no del nostro naso. Ciò da il via ad una serie 
di reazioni chimiche all'interno di una data 
cellula il cui risultato è l'ammissione all'inter
no della cellula di atomi con una carica elet
trica, ioni, dall 'ambiente cxtracellulare. Il che 
cambia le proprietà elettriche della cellula 
che reagisce trsmettendo un segnale elettrico 
lungo una fibra nervosa fino al cervello. Nel 
caso delle cellule del naso, questi ioni sono 
ioni di calcio, portatori, ciascuno, di carica 
elettrica positiva. Sembra ci siano due distinti 
meccanismi attraverso i quali la stimolazione 
della cellula risulla nell'afflusso di ioni di cal
cio. I due ricercatori hanno scoperto un terzo 
meccanismo nelle cellule dell'odorato dei tri
toni, nel quale sono coinvolti ioni cloruro, 
portatori di carica negativa. Ed hanno sco
perto che un afflusso di calcio ò accompa
gnato da un afflusso del cloruro e ciò accade 
solo nel senso dell'odorato. Perchè questo 
terzo meccanismo? 

Tutti i meccanismi sensoriali d ipendono in 
ultima analisi, dal cambio delle proprietà 
elettriche di una serie di cellule in risposta a 
degli stimoli: la luce per gli occhi, le vibrazio
ni per le orecchie, le sostanze chimiche per il 
naso. Le cellule sensoriali di occhi e orecchie 
non sono direttamente a contatto con lo sti
molo: la retina è protetta da una lente traspa
rente e dalla cornea e le parti sensitive dell'o
recchio sono profondamente sepolte nel cra
nio, dove le vibrazioni arrivano amplificate 
da speciali strutture, come il timpano. Ma per 
funzionare l'odorato ha bisogno del contatto 
diretto con lo stimolo. 11 naso è l'unico tra i 
principali organi sensoriali in cui il contatto 
con l'ambiente è diretto. 

A livello molecolare il naso e un luogo cao
tico e trafficato da odori, particelle di polvere 
e altre sostanze. Ha bisogno di essere sicuro 
che la sensazione alla quale è costantemente 
soggetto rappresenti un vero odore. Così ha 
un senso «tamponare» l'afflusso del calcio a 
carica positiva con il cloruro a carica negati
va, rendendo più complesso il causare un 
cambiamento di carica sufficiente a far parti
re l'impulso nervoso. Ed in animali che si so
no evoluti nel mare, cosa c'era di meglio del 
cloruro per svolgere questa funzione di tam
ponamento? 

m Da quando l'importante 
molecola simile a un pallone 
da calcio, nota come buck-
minsterfullerene, è stala pro
dotta per la prima volta nel 
1990, migliaia di fisici e chi
mici in tutto il mondo hanno 
«iniziato a giocare». 
Tuttavia dettagli determinan
ti che precisano come si for
mi questa straordinaria so
stanza restano sconosciuti. 
Nel numero di «Nature» oggi 
in edicola una equipe dell'U
niversità di California, in San
ta Barbara, ne svela final
mente alcuni. 

Le molecole di buckmin-
sterfullerene contengono 
esattamente 60 atomi di car
bonio, che si distribuiscono 
in una struttura ad altissima 
simmetria fatta di esagoni e 
pentagoni proprio come le 
facce di un pallone di calcio. 

Come si forma 
il fullerene, 
molecola-pallone 

PHILIP BALL 

La molecola tu scoperta nel 
1985, ina solo 5 anni dopo è 
stato trovato un metodo affi
dabile per sintetizzarla in 
quantità sufficiente da con
sentire studi Milk' sue pro
prietà. 

Questa svolla ha portato 
ad un'esplosione della ricer
ca sul buckniinsterfullerene. 

e oggi il pallone di carbonio 
cerca impiego in una serie di 
settori diversi di applicazione 
che vanno dall'ottica (vetri 
folosensibili) alla farmacolo
gia (nncroincapsuluzione). 
In realtà le molecole di buck-
minslerfullerene con G0 aso
lili di carbonio sono solo uno 
dei membri di un'intera fami

glia di molecole a struttura 
tridimensionale, note collet
tivamente come fullereni. 
Come minimo queste mole
cole hanno 30 atomi di car
bonio, c o m e massimi po
trebbero avere migliaia di 
atomi di carbonio, anche se 
per ora fullereni di questa fat
ta non sono stati visti. Mal
grado il grande sforzo effet
tuato per studiarne le pro
prietà, comunque, nessuno 
conosce come queste strut
ture a conchiglia si formano. 

La tecnica di produzione 
«di massa» è molto semplice. 
Sbarrette di carbonio sono 
vaporizzate facendo passare 
attraverso di loro della cor
rente elettrica e i fullereni 
possono essere trovati in ab
bondanza ella cenere che re
sta. Infatti, in opportune con
dizioni i fullereni si possono 
formare nella fuliggine di 

fiamma, ed è quindi probabi
le che potremmo trovarli nel
le ciminiere se vi guardassi
mo con sufficiente attenzio
ne. Ma c'è qualcosa di sor
prendente nel fattoclic una 
molecola cosi finemente 
strutturata come il buckmin-
sterfullerene possa venir fuo
ri da un processo così rozzo 
come la combustione' ci si 
dovrebbe aspettare che "per
fetti» fullereni si accompagni
no a fullereni più difettosi, in 
cui un atomo, per esempio, 
non si è collocato nel giusto 
modo. 

1 ricercatori hanno propo
sto pochi tentativi di ipotesi 
per spiegare come i fullereni 
si formano, ma è anche vero 
vi sono poche informazioni 
su cui fondare solide ipotesi. 
I fullereni forse si formano 
pezzo per pezzo, proprio co

me viene costruito un pallo
ne di calcio? O forse prendo
no vita come piccole cavità e 
poi si espandono per gra
duale addizione di atomi? 

Ora il dottor Michael Bo-
wers e i suoi colleglli di santa 
Barbara sostengono che le 
cose potrebbero andare an
che in un altro modo. 

I ricercatori californiani 
hanno usato una tecnica dif
ferente per produrre le loro 
molecole di carbonio. La tec
nica le produce in piccolo 
numero e con una carica 
elettrica positiva. Questa ca
rica è determinante è per ri
levare le molecole prodotte. 
Ciò che il team di Santa Bar-
baie vede è una graduale 
progressione della forma de
gli aggregati quando diventa
no più grandi. Piccoli aggre
gati, infatti, hanno una forma 
lineare a catena, gli aggregati 

più grandi cominciano a for
mare anelli di atomi infine gli 
anelli danno vita a struttura 
tridimensionali a «pallone». 

Lo stadio cruciale si ha 
quando i cluster sono di cir
ca 10 atomi. Sono ancora 
nella struttura ad anello, ma 
appena vengono riscaldati 
per collisione con altre mole
cole, gli anelli possone «lon-
dere» e riarrangiarsi, quasi 
senza eccezione, in fullereni. 

Non tutti sono persuasi 
che gli esperimenti di Bowers 
siano rilevanti per la sintesi 
che si ha nella fusione elettri
ca della barretta di grafite. 
Ma la speranza è che, una 
volta compreso come queste 
molecole si creano, saremo 
capaci di modellarle alle no
stre esigenze specifiche e, 
magari, ottenere nuove varie
tà. ' 

Acqua minerale e vitamina C contro l'inquinamento 

H pericolo nel rubinetto 
Attenti a quel che si beve 

GIULIANO BRESSA 

• • A partire dagli anni 50, i 
fertilizzanti azotati hanno rivo
luzionalo l'agricoltura in gran 
parte del mondo. Tuttavia, se 
da una lato essi ci hanno per
messo di ottenere più raccolti 
durante l'anno, dall'altro ciò 
ha comportato un notevole in
quinamento ambientale da ni
trati. 

È stato osservato che l'ec
cesso di nitrati nelle acque può 
provocare nell'uomo che ne 
consuma grandi quantità l'in
sorgenza di specifiche patolo
gie. Per tale motivo la Commis
sione della Comunità europea 
ha emanato la direttiva 778 
che stabilisce un livello massi-
modi 50 mg/1 di nitrati nell'ac
qua potabile. D'altro canto. 
poiché molte falde acquifere 
di diverse regioni del Nord Ita
lia risultano pesantemente 
contaminate, il governo italia
no ha di recente prorogato il 
decreto che stabilisce di conti
nuare a consumare acque con 
concentrazioni di nitrati che 
superano di gran lunga il limite 

stabilito. Ma quali sono i rischi 
per la salute umana? I nitrati 
sono di per se composti del 
lutto innocui. Sono diventati 
un problema solo a causa del
l'uso sconsiderato e sovrab
bondante di fertilizzanti azotati 
nelle coltivazioni di tipo inten
sivo ed anche dello spandi-
mento sul suolo di rifiuti orga
nici non traltati e di fognature 
a cielo aperto. Ciò Ila compor
tato inizialmente una contami
nazione delle acque superfi
ciali che si e poi diffusa alle ac
que profonde o sotlerranee. 
Comunque, i nitrati come tali 
pur non risultando dannosi 
per la salute, lo possono dive
nire qualora siano trasformati 
in nitriti dalla microflora batte
rica presente nel cavo orale. 
Tra i soggetti a rischio, quelli 
maggiormente esposti sono i 
neonati alimentati artificial
mente con il latte diluito con 
acqua di rubinetto. Essi vengo
no colpiti da una malattia del
la mctaemoglobinemia o mor
bo blu. che si manifesta con 
una mancanza di ossigenazio

ne dei tessuti corporei, dando 
luogo a difficoltà respiratorie e 
rivelandosi in alcuni casi mor
tale. Tuttavia, se i lattanti sono 
i più esposti al pericolo, non 
ne sono di certo indenni gli 
adulti che rischiano di contrar
re il cancro allo stomaco o al
l'intestino. Infatti, i nitrati sono 
precursori di alcuni nitrocom-
posli cancerogeni, cioè le ni-
trosaminc, sostanze che si so
no rivelate cangerogene in 
esperimenti su animali da la
boratorio. D'altro canto, l'ac
qua non e l'unica fonte di ni
trati nell'alimentazione, in 
quanto molti cibi ne sono ric
chi, come ad esempio gli in
saccati a cui vengono aggiunti 
come conservanti. I rischi deri
vanti dall'assunzione di nitrati 
sembrerebbero quindi elevali 
ma. malgrado le ricerche effet
tuate smora, non e stata evi
denziata una precisa correla
zione Ira l'assunzione di mirali 
coli la dieta e l'insorgenza del 
cancro nell'uomo. 

Che cosa fare allora? Una 
soluzione potrebbe essere 
quella di depurare l'acqua in-

Come difendersi dai nitrati 
presenti nell'acqua potabile 

Analizzare l 'acqua. Con un semplice test e possibile misurare il 
ronlenuto eli mtr.iti nell acqua potabile. Ciò è lalhhile mediante 
delle "Celti i ne» in ventiliti presso i neijo/i di prodotti et umici 

Depurare l 'acqua. K possibile elimm.ire i miniti presenti nell'ae-
qud pol.ibile medi.mie l'uso di impunti domestici di filtrazione 
.i base di resine a scambio ionico Si sconsiglia di fare bollire 
l'acqua ricci di nitrati poiché ut tal modo essi si concentrano in 
vece di evaporare 

Consumo di acque minerali. K il metodo più semplice, ma com
plessivamente il più costoso Le acquo minerali li.inno normal
mente tnsso bassissimi di mirati 

Assunzione di vitamina C, I.a vitamina C o acido ascorbico ha 
dimostrato di possedere un'azione antagonista nei confronti dei 
nitrati impedendone l.i trasforma/ione in composti cancerose-

Uno studio giapponese sullo sviluppo degli emisferi cerebrali 

Torniamo a calcolare con l'abaco, 
avremo bambini più intelligenti 
Via i calcolatori, fuori gli abachi. Nelle scuole, s'in
tende. I risultati di uno studio giapponese sull'attivi
tà degli emisferi cerebrali dei bambini dai sei agli 
undici anni in rapporto all'uso dei due strumenti, di
mostra che la tavoletta tradizionale serve a sviluppa
re l'emisfero cerebrale destro il che si traduce con 
migliori capacità logico-matematiche e più acute 
interpretazioni del discorso. 

FRANCESCLASS 

quinat.i dai nitrati. Alcuni ricer
catori dell'industria chimica 
Solvay-Uiuwellcheiiiie di I lan-
nover in Germania hanno 
idealo un sistema per tiaslor-
mare i pericolosi nitrati, pre
senti nell'acqua, in semplice 
gas azoto che si ìil)era iiell'a'-
nioslera Questo processo ri
chiede però l'impiego di gas 
idrogeno e di catalizzatori al 
palladio e rame, Sarebbero 
sufficienti ciic.i 5(1 grammi di 
idrogeno per denitnfic.ire 1 
metro cubo di acque reflue 
con una concentrazione di ni
trati. I ricercatori ritengono clic 
tale tecnica sia attualmente Li 

migliore in quanto non produ
ce ridilli, anche se i cosli risul
tano elevati. Un .litio tipo di in
tervento potrebbe essere quel
lo di ridane drasticamente 
l'impiego di nitrati in agricoltu
ra e di intervenire sui depura
tori utilizzando batteri specifici 
che li degradano. 

In atlesa che vengano presi 
provvedimenti, l'unico rimedio 
.limabile e la prevenzione, 
consistente nel bere acqua mi
nerale e iieir.issuiiiere quoli-
diauamente vitamina C, la 
quale si è dimostrala valida nel 
contrastare la tossicità dei ni
trati 

M i •Insegno l'abaco alle for-
iincole»-risponde maslro Cilie
gia quando Geppetto, nel pri
mo capitolo di Pinocchio, cn-
Irundo nella bottega del fale
gname lo trova per terra e gli 
chiede che cosa ci stia facen
do II. L'abaco, una tavoletta 
per fare i conti, progenitrice 
dei più moderno pallottoliere, 
toniti alla ribalta come stru
mento didattico, secondo una 
ricerca giapponese. L'uso dell' 
abaco infatti, sarebbe preferi
bile a quello del calcolatore 
poiché- . secondo gli esperii 
giapponesi, stimola lo svilup
po di doti mentali quali la con
centrazione, il colpo d' occhio 

e i processi di pensiero di tipo 
analogico. In un recente studio 
pubblicalo dal Centro di ricer
ca medica per la scuoi,i Nihon 
e basato su indagini condotte 
fra bambini delle scuole ele-
inenlari. si sosliene che l'uso 
dell' abaco giapponese, ci >so-
roban-, e cruciale per sliinolu-
re lo sviluppo dell' emisfero 
destro del cervello preposto al 
nconoscimenlo di numeri e 
(orme analogiche e non quan
titative. L'uso del calcolatore, 
invece, tende a far sviluppare I' 
emisfero sinistro, dove hanno 
sede i centri di elaborazione 
del calcolo e dei processi di 
pensiero di tipo quantitativo. Il 

soroban 0 composto da 25 file 
verticali di cinque palline divi
se in quattro più una da un' 
asta orizzontale. Ogni pallina 
sotto l'asta corrisponde a un' 
inula e ogni pallina sopra 1' 
asta corrisponde a una cinqui-
n.i. Muovendo le pullinecon ri
poni di lipo semidecimale si 
possono eseguire luttc te ope
razioni d'aritmetica calcolan
do (ino a diversi milioni ma an
che molle d'algebra con velo
cita pan a quelle consentile 
dal calcolatore. Misurando le 
onde cerebrali bela, indicative 
di attivila mentale, su decinedi 
ragazzi di età compresa fra i fi 
e gli 11 anni si e rilevato che I' 
uso del soroban sviluppa en-
Irambi gli emisferi cerebrali in 
due stadi successivi. In una pri
ma fase, cioè nel ragazzi delle 
prime classi elementari, appa
re più attivo l'emisfero sinistro. 
Acquisendo maggiore abilità 
nell' uso del soroban. usato 
ancor oggi in Giappone da 
molti negozianti e impiegati 
postali, tuttavia 1' attività cere
brale si sposta sempre più ver
so I' emisfero destro mostran
do una particolare intensità in 
corrispondenza della porzione 

anteriore del lobo trontale. 
Questa area del cervello, stan
do al professor Kimiko Kawa-
no che ha contribuito alla re
dazione dello studio, e quella 
a maggiore emissione di onde 
bela nel corso di attività a ele
vata concentrazione come la 
pratica del «qi gong», una gin
nastica cinese tesa al raggiun
gimento di un completo equili
brio psicofisico, e il gioco degli 
scacchi. I giovani più esperti 
net!' uso del soroban sembra
no anche più abili in prove di 
riconoscimento di forme ana
logiche come la capacità di 
cogliere le parole più impor
tami quando tre persone par
lano contemporaneamente. 
Sono inoltre migliori in mate
matica e mostrano una mag
giore capacità di memorizza
zione. Il prolungato uso del 
calcolatore sembra invece ri
durre progressivamente I' 
emissione di onde beta. Sulla 
scorta di questo e simili studi, 
per l'anno scolastico 1993 il 
ministero dell'istruzione ha 
raddoppiato l'orario dedicato 
all'apprendimento dell'uso 
dell'abaco nelle scuole pubbli
che. 



Spettacoli Italia Radio 
Un piano 
per rilanciare 
gli ascolti 
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Adrian Lyne presenta il suo nuovo film-caso 
che esce domani nei cinema: è la storia 
di un uomo che offre un milione di dollari 
a una donna sposata per una notte insieme 

Indecente? 
No, romantico 
Con Alluanazionc perversa aveva fatto un tonfo di 
botteghini, ma il nuovo Proposta indecente l'ha ri
portato alle stelle Settanta milioni di dollari solo sul 
mercato statunitense Adrian Lyne non ha bisogno 
di difendere il film con Robert Redford e Demi Moo-
re che si avvia a diventare un caso di costume La 
stona7 Un miliardario fascinoso offre un milione di 
dollari ad una donna sposata per una notte insieme 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA «Il vestito è in vi n 
dita io no. sibila la bella don 
na trentenne allo stagionato 
miliardario disposto a regalar
le un abito se tvda 'inulti dolla
ri Ut proposta indecente non 
e ancora stata avanzata ma 
tutti sanno in platea t h e lei 
prima o dopo capitolerà co 
me resistere a un milione di 
dollari in cambio di una notte 
di sesso, specialmente se I of 
feria viene da Robert Red ford ' 

Oltre 70 milioni d dollari di 
incasso in poco pai di un me
se articoli e Manette sui roto 
talchi dibattiti iccesi nei talli 
show accompagnati da intervi
ste indiscrete del tipo «Per 
quanto Vendereste vostra tuo 
glie7» none Oche due il mio 
vo film di Adrian I vno ha col 
pilo nel segno Classico feno
meno di costume sottratto al 
giudizi della critica Propositi 
indecente esce -a tappeto do 
mani in Italia con I obiettivo di 
replicare il monto statunitense 
Sui manifesti non hanno tieni 
meno avuto bisogno di mette
re le facce degli attori un fles
suoso corpo di donna tagliato 
in corrispondenza della testa e 
mollemente adagiato su un Ict 
lo pieno di banconote (a capi 
re già tutto 

Com'è il film-' Lsattamente 
come ci si aspetta gonfio 
smaltato iperromantico una 
macchina da spettacolo che 
gioca sulle attese ed esige 
complicità Li novità sta nell a-
ver ingaggiato un icona ameri
cana come Redford per un 
molo da cattivo soave e lui in
fatti il miliardario irresistibile 
che manda in crisi il matrimo 
ino di uriti coppia perfetta gra 
tata dai debiti e volata ti I as 
Vegas per rifarsi proponendo 
alla donna I inconsueto affare 
Sttirci o non starci' Naturai 
mente i due piccioncini man
dano il riccone a quel paese 
ma i principi morali vacillano 
presto di fronte al richiamo dei 
soldi e ,11 debitori che incalza 
rio I .into «it s just sex- e solo 
sesso si giustifica Demi Moore 
scn/a immaginare che la gelo 
siti cretina del marito e il fasci
no maturo del miliardario le 
apriranno una voragine sotto i 
piedi 

Non e una performance al 
I alte/za del suo mito quella 
che offre il cinquantaseienne 
Redford forse sedotto dall i 
dea di cambiare personaggio 
o spinto da una voglia senile di 
scandalo Mascella ingcvsat.i 
accomiatarli ridicola make
up pesante il divo attraversa 
Proposta indecente come se fa* 
cesse una COITI parsala di lusso 
opportunamente Adrian Lvne 
lo sottrae ali attesissima scena 
di sesso con Demi Moore che 
resta cosi avvolta da un alone 
di malizioso mistero preferen 
do a'fidare il versante erotico 
del film alle acrobazie (mai 
senza mutande però) dei due 
pai giovani amanti 

Una sedia < he Adrian 1 vile 
spiega in questo modo «Nos 
sun problema con Redford1 

Non si vede la notte d amore 
semplicemente perche era 
meglio immaginarla 11 marito 
0 ossessivo non fa altro che 
chiedere alla moglie ti e pia 
ciuto ti e piaciuto7 se avessi 
mostrato la scena tutto sareb 
bc stato p.u banale» Capelli 
lunghi alla Beatles sorriso 
aperto un eccesso di cortesia 
nello scusarsi di non parlare 
itali ino il regista di Nove selli 
mane e mezzo e un londinese 
quasi cinquantenne che non 
sopporta gli inglesi 0^ qual 
che tempo vive tra la Pro\enza 
francese dove abita insieme 
alla seconda moglie e llolls 
vvood dove girti i suoi film 

Signor Lyne, si aspettava tut
to questo successo? 

A dire la venta mi aspettavo 
che Proposta indecente fosse 
visto come una commedia leg 
gera un pò alla Billv Wilder 
Invece I hanno preso sul seno 
Dibattiti in t\ inchieste son 
claggi Chissà cose scattato 
Anche perche in America e più 
facile intascare un milione di 
dollari per sparare a una per
sona invece che per andarci a 
letto 

Trova che la storia sia amo
rale? 

Ma no ho f itto un film ultraro 
mantico Alla fine trionfa I a 
more e i due tornano insieme 
Dove sta I amoralità' 

Ncll'acccttare l'offerta. 

In alto 
Demi Moore 
e Robert 
Redford 
in «Proposta 
indecente» 
Accanto 
attrice 

con Woody 
Harrelson 
Sotto 
il titolo 
Adrian Lyne 
sul set 
dellilm 

Non ho dubbi 
sto col miliardario 

SANDRA PETRICNANI 

M Se Hollvwood voleva ripetere il 
suc< esso di Pretty Woinan ha fatto cen
tro Una nuova favola romantica sia 
sbancando ì botteghini americani e si 
accinge a ripetere il miracolo in Euro 
pa Pere he no Proposta indecente con 
tiene gli elementi giusti amore tenta 
zione gioco coppie tradimenti ricon
ciliazioni Con in più quel pizzico di in
venzione e realismo edulcorato che ha 
già se alenato il dibattito che faresti tu 
nella stessa situa/ione' Presteresti la 
moglie per una notte in cambio di un 
milionedidollari' 

Questioni morali Guarda che succe 
de a scherzare col fuoco Se una cop 
pia funziona come funziona quella del 
film meglio non rischiare meglio resta
re poveri a coccolarsi I affetto di ieri 
che gettarlo allo sbaraglio di un avven
tura pericolosa Si rischia di imbattersi 
in un sempre irresistibile (malgrado 
anni e rughe) Robert Redford senza 
scrupoli in grado di comprarsi tutto Al 
tro interrogativo serio del film I soldi 

possono comprare proprio tutto anche 
i sentimenti9 Sembrerebbe di si fin qua 
si aliatine ma poi 

David e Diana Murph-, sono una 
coppia proprio carina Si amano da 
quando avevano diciott anni più o me 
no Vita matrimoniale serena e sessual 
mente soddisfacente se litigano e per il 
motivo molto realistico che lui lascia in 
giro i calzini sporchi e a lei tocca il peso 
della gestione dome-Mica Cilziniehi 
volano [vr la cucina strilli e minacce 
per finire a letto a fare la pace Poi tra 
collo economico 11 sogno di costruirsi 
la casa dei sogni fallisce debiti dispe 
ragione Che sarà mai una notlc d amo 
re con un bel miliardario se con i suoi 
soldi si può riavere la felicita perduta7 

Notte insonne Diana e David de cidono 
insieme vada per I avventura extraco
niugale indecenlementc acquistata dal 
magnate 

E qui viene introdotto un altro tema 
interessante le corna Comprate o no 

decise insieme o no ève Olivero veleno 
della vita di coppia David non e per 
niente sportivo lormenta Diana che 
avrebbe già art Invialo la lamosa notte 
Il marito la tormenta al punto di farle 
davvero venire stiglia dell altro ecc 
ecc Della sene come rovinarsi con le 
proprie mani Morale della favola il 
denaro rovina i sentimenti èva bene t1 

una vecchia stona la sapevamo già 
Mor ile della morale siale lede li e vivrò 
le felici Meglio poveri che traditi 

tìj scaltro prodotto hollywoodiano 
qual e Proposta indecente e pieno di fi
nezze Soprattutto nel primo tempo 
Redford 0 realisticamente insopporta 
bile ed esibizionista arrogante e sotlil 
mente volgare Si rivolge come lutti i 
veri uomini di potere ali altro uomo 
per contrattare la compravendita di 
Diana Non sa niente di rapporti parità 
ri Li sua ricchezza e pacchiana e sofl 
esattamente come deve essere Non e e 
gentilezza d animo che riscatti I ecces 

so di ' io hezza Quelle smargiassate 
dell elicottero e dello vacht del man 
dare sempre 11 palla ni buca al biliardo 
quella stona di essere uno che «ha più 
fic he di quante riesca a farsene 

Ma poi la sua arroganza diventa deli 
tata si scopro che olire a guadagnare 
miliardi e fregare i poveri diavoli ha 
tempo per passeggiare nei parchi e 
corteggiare le donne non a suoli di brìi 
lauti i-ino al clamoroso generoso gè 
sto finale passare per carogna agli oc 
chi di Diana che finge di credergli per 
lasciarla libera di amare il marito mai 
dimenticato F dove stanno uomini cosi 
compiti!7 E perche mai la brava Diana 
non dovrebbe apprezzare lauta perfe 
zione e scegliere invece il più comune 
David che ollretullo I ha venduta per 
una mandala di cammelli7 

Insomma acqua il film ne fa a cali 
nelle Ma non importa ci siamo divertili 
e persino commossi un pò Ancora 
un i volta 

Alcuni giornalisti mi hanno cri
ticato dicendo che avrei dovu 
to mettere un tipo alla Ross Pe 
rot al posto di Redford Giusto 
ma poi quale manto si sarebbe 
ingelosito per uno cosi7 Credo 
che il film sia piaciuto tanto 
perche non spiega tutto sug 
gerisce delle ambiguità 

Ad esemplo? 

Beh e chiaro sin dall inizio 
che la donna e attratta dal mi 
hardano E forse anche al ma
rito non dispiace la cosa una 
sottile eccitazione percorre il 
suo coni portameli to 

Che farebbe lei se, per ipote
si, si trovasse in una situa
zione simile? 

Credo che non mi accontente 
rei di quel prezzo anche per
che non ho bisogno di soldi 
Mti se mi trovassi nei guai ere 
do che mi verrebbero in testa 
cose peggiori 

Lo sa che c'è in giro un altro 
film, «Mi gioco la moglie» di 
Andrew Bergman, che rac

conta la stessa stona? Chi ha 
copiato' 

Bah che Hollvwood sia a corto 
di idee non e una novila basta 
vedere il proliferare dei remi 
ke o dei seguiti L poi le chi.it 
clnere girano Quando ho visto 
Mi HIOCO la moglie ero già 
avanti col progetto e non mi 
sono preoe cupato più di lauto 

1 atmoslera e diversa il perso 
naggio femminile più incline 
diciamo a mettersi in vendita 
per una notte Mi piacerebbe 
che Proposta indecente avesse 
la stess i qualità di /i/g quel 
film di Pcnnv Marshall Anche 
li I idea non era proprio nuova 
I adulto che diventa bambino 
re stando grande e un classico 

Karaoke, il più grande censimento canoro d'Italia 
Fiorello è la nuova star tv 
Le piazze si riempiono 
ogni sera di migliaia di fans 
pronti a cantare, cantare... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

Wm VI RliAMA Una giovane 
fan di 1 lorcllo e caduta da un 
muretto di tre metri ed e slatti 
ricoverata in ospedale per 
trauma cranico perche tnsit 
me a un altra decina di animi 
raion stava cercando di spiare 
il e onduttore del Karaoke me n-
tre cenava in albergo Uidisav 
ventura di I iziatia Roberto se
dicenne di Pr.tto 0 avvenuta al 
termine della registrazione 
delle puntate ni piazza Duo 
mo a cui avevano avsistito set 
te nula persone III scritto il 
nostra critico Roberto Giallo 
che ben prima del karaoke 
cera un altra usanza giappo 

uese piti interessante il kai.ilu 
ri E forse in questi tempi di 
crudele rv e un genere eh-
avrebbe un audience ancora 
più alta [atto sta che perni 
tanto infuna l'innocuo karao 
ke e le piazze d Italia delirano 
per Fiorello Piazzo vietale ai 
minori di 18 anni e transenna 
te per ospitare una gara cano
ra a tutto volume 

In tv si possono vedere qu.it 
tro assi e quattro facce ma nel 
la realtà si tratta di una orgi 
nizzazionecomplessa (60 per 
sono di troupe diversi tir e 'I le 
locarne re) e di migliaia di ptr 
sono coinvolte in ogni landa 

ci Italia b se ili inizio i comuni 
vagliavano It richieste ora so 
no loro che richiedono e ospi 
tano Li benefica carovana a 
scopo proinozional alberglnc 
ro Basta che il buon Fiorello si 
ritordi ogni lauto di salili ire la 
•bella località» L cosi che si 
riempiono le piazze urlanti e 
osannanti tutto e tutti compre 
si gli sponsor Piazze che non 
somigliano per mento alle rab 
biost protestarle protagoniste 
piazze di Michele Santoro ma 
che sono ugualmente piazze 
ti Italia Auditcl certifie a il sicu 
ro successo della fiorclloma 
ma basata siili istinto primor
diale eli cantare innestato su 
quello più moderno di app.in 
re 

Chi non ha mai intonato sul 
Iti base di Lucio Batt sti scagli 
la prima pietra tutti gli altri tac 
e i.ino e iscollmo Le piazze si 
sono professionalizzate al 
punto che i pochi stonati sono 
consapevoli comunque di fare 
speltae olo e si prestano simpa 
ticamente Aiutati da \ i ..rollo il 
buono che tutti rassicura e 
complimenta al contrarlo del 
perfido Corrado che lutti uniti 

naincntc deride 
I dati di ascolto dimostrano 

che I operazione e riuscita al 
di la di ogni previsione Pensa
te che la prima puntata il 28 
settembre poteva contare 
2 072 000 spettatori (8 -14 A ) 
mentre il 25 marzo dalla piaz
za di Schio erano -1789 000 
addirittura ad assistere al rito 
con uno share del 18 24 'A 
(battendo in contemporanea 
il'Ig2') per poi assestarsi sta
bilmente su una media di 
5 200 000 corrispondente al 1 i 
t dei presenti d.ivanti al video 
E, cosi trionfalmente prose
guendo saranno 80 le piazze 
toccate da qui alla concis io
ne della stagione e delle 240 
puntate Un giro d Italia attra
verso le ugole dal quale la fi-
mnvestneava oltre tigli ascolti 
una sorta di censimento cano 
ro nazionale il primo mai len 
tato per dimostrare che davve
ro questo e il paese del bel (o 
brutto) canto Migliaia di sche 
dati (lutti quelli che si esibì 
scono devono firmare una li
beratoria per la messa in onda 
con nome cognome e mdiriz 

zo) e migliaia di basi musicali 
Numeri che vanno al di la del 
successo del karaoke in patria 
e in diversi paesi europei dove 
si canta nei locali e in tv 

Segno e he da noi la cosa 
tocca corde più sensibili e va 
mtose C Fiorello e stupito e (e 
lice d aver letto che ormai il 
karaoke si gioca pardon si 
canta anche in chiesa Dice 
«raro il monsignore» Como 
battuta non 0 granone, ma di 
mostra il suo spirito sereno 
Non ha paura lui trentatreen 
ne di restare stritolalo dalla 
macchina elettronica Lì per 
che7 «lì la prima cosa che fac 
ciò in tv Un altra stagione e» 
poi basta Del resto noi locali 
nei villaggi si può dire che io 
abbia sempre ditto il karaoke 
Qui si me Ito insieme la tocono 
logia moderna con le noslr» 
piazze che in Giappone non 
hanno L cosi nasce il karaoke 
ali tulliana»» 

E elle cosa avrebbe poi da 
perdere Fiorello (ali anagrale 
Rosario Fiorello nalo ad Au 
gusta il 1 Omaggio del I ')(>()) in 
una stagione o due di succis 

so ' Niente Alle sue spalle ol 
tre alla lunga esperienza di in 
tralteiiitore la radio e due eli 
selli usciti dalla mente del dia 
bolico (ecchetto Due dischi 
di e inzoni imitale che hanno 
venduto .500 000 copie Una 
sorta di auto karaoke al quale 
seguirà prossimamente un di 
scocantato finalmente conia 
sua veni voce Voce intonata 
di ragazzo del sud clic ora 
sente invocare il suo nome 
(anzi cognome) dal camper 
assediato di carabinieri e eli 
lans F. lui con le corde vcjcali 
consumate dalla fatica di Ire 
registrazioni quotidiane ali a 
|K ilo risponde senza nspar 
miarsi anthe alle intervisto ma 
veloci e di nascosto dal medi 
co che glie lo lui proibito 

1 lorello e-- stupito < anche 
e onte nto ci io tanta gente in Ila 
Il i sappiti cantare e sappia di 
saper cantaro («un pò eli esibì 
zionisino non giitisla ) Perche'' 
pi usa che il karaoke non sia 
per niente un programma stu 
pido e sapidamente evasivo 
C alitare e la iosa più nalur ile 
il mondo anche in un mondo 

tosi punocli problemi Orinai 

di ficluc i i ci ne pota e siamo 
tutti pessimisti ma I Italia della 
br ìVti gente hi sempre voglia 
eli sorride re 

L come può essere stato 
i reato» dal perfido Cecchelto 

un cosi bravo ragazzo7 Lui ri 
sponde che "Cccchetto non ê  
cattivo L solo uno che pensa 
molto al lavoro vivo perii lavo 
ro e rompe le palle a lutti per 
ottenere il meglio Ila poi un 
fiuto bestiale e anche quando 
nessuno erode in quello che 
fa lui insiste fincht riesce a di 
mostrare d Mer ragione» 

De I reslo a ielle lov molti e 
creatura ceeclieltiana eppure 
si e tirato luon autonomamen
te d il eliche cretino degli inizi 
Cosa the Fiorello dico di ap 
prezz ire mollo «.lovanotti t 
e resciuto e l i gente ha cornili 
ciato i capirlo I la attraversato 
diverso tappe della sua vita ha 
fattoli militare e anche andato 
giù n a poi ha trovalo una stra 
d i nuov i» l'orò lovanotli non 
s i t lutare nui Fiorello coni 
monta «Lui non ha bisogno di 
saper t mi ire Scrivi bollissi 
me canzoni 

del i Ulema eppure t h e tene 
rezza che grazia 

Il concetto di «indecenza» 
tornerà di moda dopo il suo 
film. Che cos'è per lei inde
cente? 

Il (itolo del mio tilm si nloriscc 
a un indecenza morale legata 
ali idea che ogni uomo abbia 
un suo prezzo Ma trovo ben 
pili indetente ciò che sta awe 
nondo in Bosnia o ciò che sto 
leggendo sui politu i italiani di 
Tangentopoli 

Lo sa che Kim Basinger se l'è 
presa con lei in un'intervi
sta? Ha detto che «INove set
timane e mezzo» era una 
schifezza, per giunta immo
rale, e di aver accettato solo 
perche era disoccupata... 

Kim ha detto un sacco di e ose 
diverse su quel film nel corso 
dogli anni Ma sono sorpreso 
da tanta durezza Immorale-7 

Lei sa benissimo che ero an
che disposto a montare una 
versione più lunga por lar 
emergere meglio le psicologie 
dei duo personaggi Certo il te
ma - un rapporto sadomaso 
this t ico- non e di quelli legge 
ri lascia dei sogni 

Per molti critici Adrian Lyne 
e sinonimo di furbizia. Lei 
come risponde? 

Rispondo the non esistono 
lormule por costruire un sue 
cesso Chi ci prova di solito 
fallisce Non amo particolar
mente Fkishdav- ma ricordo 
che una settimana prima che 
uscisse alla Paramount orano 
cosi scettici d<i essersi vcndu i 
un terzo della loro partecipa 
zione 

Perche ha voluto Redford? 
Ali inizio avevo pt usalo a War 
ren Beatrv Solo più tardi qual 
cuno mi foto sapere che Red 
ford era interessato al proget 
to Ero incerto Redford nei 
panni di un cmi to ' Poi ho t a 
pilo che 1 improbabilità della 
scolta sarebbe diventata una 
carta vincente 

Si vocifera di un rapporto 
tempestoso, sul set, tra lei e 
Demi Moore... 

E un ottima attrice ma 1 avrei 
strozzata certi giorni Diciamo 
che e animata da un forte spiri 
lo di contraddizione 

Che cosa bolle in pentola. 
un altro film-scandalo? 

Rifaccio Lolita lorse con Du 
stin Holfman nel panni di 
llumbert I luiiibert Ci rio che il 
confronto con Kubrick mi spa 
venia ma credo di aver trovato 
una chiave giusta più ft dolo al 
romanzo di Nabokov C non 
date ni subito dell immodesto 

Sconti Agis 

Che festa! 
Il cinema 
a 6mila lire 

GABRIELLA CALLOZZI 

m KOMA Berlusconi ci npro 
va Dopo il successo registrato 
dalli «lest.i del libro ora e li 
volta di quella del cinema 
Un iniziativa che nata nelle 
stanze di Segrate qualche toni 
pò fa e stata subito sposata 
dall Associazione generale 
dello spettatolo (Agis) dal 
I Associazione industrie cine 
matografichc (Anica) dalle 
associazioni dogli esercenti t 
dei distributori da molte socie 
II pubblicitarie ed anche dalla 
Rai Cosi por due settimane 
dal 21 maggio al b giugno tut 
to le sale ridurranno il prezzo 
del biglietto a seimila lire ed 
accoglieranno circa una qua 
rintina di nuovi lilm per prò 
lungure I » .tagione cinematro 
grafie i abitualmente povera di 
novità nei mesi ostivi 

« La festa del cinema - ha 
dello Carlo Bornascln presi 
dente dell Associazione degli 
esercenti - nasce dal desiderio 
di consolidare e rilanciare il 

lenomeno cinema invoglian
do ad andare nelle sale anche 
chi 0 abitualo a vedere i film in 
videocassetta Del resto il no 
slro impegno nell industria t i 
nematograflea ha già riscosso 
dei risultati noi primi sette me
si della stagione 1092/95 gli 
spettatori sono aumentati di 
quasi I 8v egli incassi del 9 7 . 
Ci auguriamo che questa ini 
ziativa possa servire ad un ri
lancio del grande schemio» 
Ma soprattutto ad invogliare il 
pubblico ad andare al cinema 
anche nella slagionc estiva 
abitualmente disertata sia per 
il caldo che per la mancanza 
di hloli nuovi come ha sottoli
nealo Jacopo Capanna, presi 
dente dell Associazione del di 
slnbuton «Infatti questo desi 
deno di nnnovamenmto ha 
detto Capanna - nasce dalla 
volontà eh adeguarsi alle tra 
sformazioni già in atto nei 
principali paesi europei la 
I rancia, per esempio, nelle ul
time quattro stagioni ha rac 
colto il 30 V» dell incasso del-
1 intero inno nel solo periodo 
estivo 

T ra i nuovi titoli di maggio 
in uscita subito dopo il festival 
di Cannes ci saranno Le lezio 
ni di piano di Jane Campion 
Sarafma con Whoopi Gold 
berg Un tliorno di ordinaria 
follia di tool Schumaker con 
Michael Douglas e Robert Du-
vall Usciranno anche due film 
con Martello Mastroianni // 
passo sospeso della cuoi, a di 
1 Ileo Angelopoulos ripescato 
dopo qualche anno e Used 
peop'e di Beeban Kidron con 
shirlev Macl-airc Pcrgiugnoè 
prevista anche I uscita dell ila 
hallo Donne in un giorno di fe
sta di Salvatore Maira E prò 
pnoa proposito del •nostro»'ci 
noma il produttore Claudio Bo 
nivento ha sottolineato I mere 
dibile successo di incassi chi 
sta registrando lxi scoria e irca 
cinque miliardi e mezzodì lire 
«Però eerta stampa sembra 
ignorare queste cifre - ha dotto 
polemicoBonivento- Nonca 
pisco perchó si facciano titoli a 
nove colonne sui successi 
americani e si ignori completa 
mento la fortuna di un film che 
potrebbe diventare il e ìmpio-
no di incassi dell anno» Iman 
lo per giugno ò prevista anche 

l^i settimana del cinema eu 
ropoc una iniziativa t h e 
coinvolgerà 100 citta di 17 pae
si europei compresa I Italia 

Fiorello durante una registrazione sotto la pioggia 
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Ritirati gli spot alla Fininvest 

Mister Barilla 
punisce S garbi 

.« 

•Ri ROMA. «Il Cavaliere e stato 
colpito nei suoi valori più cari»: 
così Gianni letta, vicepresi- ••• 
dente della Fininvest, slntetiz- • 
za la reazione di Silvio Berlu- '.'.. 
sconi quando il vecchio Pietro ' 
Barilla (nella foto) gli ha an- ; , 
nunciato che non avrebbe più * 
(atto altari con lui. Cioè che ri
tirava l'investimento di 13 mi- ;'• 
liardi in pubblicità, tra spot e 
sponsorizzazioni, > dopo che ' 
Vittorio Sgarbi in tv aveva in- ' 
sultato la sua pasta. - <•,, , t . 

La vicenda e iniziata ai fé- ; . 
steggiamenti per gli ottanta an
ni di Barilla, a cui si è presenta
to, non invitato, anche l'on. 
Sgarbi con la sua compagna, ]]', 
Milly D'Abbraccio. E - onore- ,'-
volo o no - e stato respinto alla t; 
porta. Sgarbi ha deciso di non 
sorvolare sulla cosa ed È pas
sato al contrattacco: via tv ha .. 
parlato male, malissimo, dei,; : 

prodotti di casa Barilla, schie- :•'. 
randosi con altri pastai nazio
nali. •. ••.." '-•-,--•-..•••• I-.!,-V:.IV'.'<.' • >;,': 

Il vecchio Barilla - racconta :, 
Letta - avrebbe anche deciso -,'. 
di passarci su, ma il figlio 6 sta- .•" 
to irremovibile: via gli spot dal- ' 
la Fininvest. Per Berlusconi è ^' 
un colpo al portafoglio, ma an- '"" 
che di immagine (gli spot del 
Mulino Bianco e della pasta 

sono anche formalmente mol
to curati e spesso d'autore: 
persino Fellini ne ha firmato 
uno), oltre che di solidi rap
porti industriali. Insieme a Ba
rilla, infatti, Berlusconi alla me
tà degli anni Ottanta aveva an
che tentato la «scalata» alla 
Sme. 

Non è il primo «contraccol
po» pubblicitario che deve su
bire la Fininvest: brucia ancora 
la vicenda con l'Eni, che ha 
deciso di congelare alcuni mi
liardi di pubblicità alle reti del 
biscione, a causa di Striscia la 
notizia. Vastano e Ferrini, in
fatti, presentavano lo spot del
l'Eni disegnato da Folon («Il 
metano ti dà una mano») con 
alcune «variazioni»: la mano 
ora allungava una bustarella, 
ora un paio di manette. • ».• 

Berlusconi, poi, non deve 
aver gradito la relazione dei 
pubblicitari che - sostengono 
che programmi troppo «urlati» 
come quelli di Ferrara e di 
Sgarbi non servono a promuo
vere i prodotti. E anche all'ulti
ma convention milanese con i 
pubblicitari, lo stesso Cavaliere 
aveva annunciato di voler ab
bassare il volume agli urlatori 
delle sue reti. 

CS.Gar. 

In attesa della legge che dovrebbe rifondarne i vertici 
i dipendenti della prima rete preparano un convegno 
per discutere la linea editoriale. E rendono noti i risultati 
di un sondaggio interno: «Dirigenti, tutti a casa» 

Raduno, la parola ai «ribelli» 

240RE 

Raiuno riaffila le armi. I dipendenti della prima rete, 
mentre la legge che dovrebbe riformare i vertici Rai 
langue in Parlamento, preparano un convegno per 
discutere la linea editoriale della rete e preparare il 
«dopo Fuscagni». E intanto presentano ufficialmente 
i risultati di un sondaggio interno: organizzazione 
del lavoro da rifare, la rete non ha una linea cultura
le, i dirigenti sono da mandare «tutti a casa». 

SILVIA QARAMBOIS 

MEI ROMA. «Rifiutiamo di pen
sare che solamente la Rai sia 
estranea al rinnovamento del
la vita pubblica»: i «ribelli» di 
Raiuno, che l'anno passato, di '.' 
questa stagione, denunciaro
no lo stato di abbandono e di 
cattivo governo della rete, ora 
si sono organizzati e stanno 
preparando un convegno. «La ' 
linea editoriale di Raiuno, qua- • 
le è e quale dovrebbe essere», 
sarà il tema dell'incontro che si.'. 
terrà a fine maggio nei locali • 
della Fusi: mentre langue in 
Parlamento la legge sulla rifor
ma dei vertici della tv pubblica, ;,' 
i lavoratori-nonostante alcuni ••• 
sbandamenti interni, e malu- ( 
mori che si ripercuotono da 
viale Mazzini a Saxa Rubra -
hanno deciso di tornare all'at
tacco. Il loro convegno è ; 
proiettato al futuro, dopo le 
proteste, i libri bianchi, le ac
cuse dettagliate, adesso pro
grammisti, registi, funzionari e • 
impiegati della rete pensano al 
•dopo Fuscagni», alle richieste 
da presentare al direttore che 
verrà. . . . . - , -, . : 

Il «Comitato di rete», organi
smo nuovo, non previsto da 
nessun contratto di lavoro, or
mai è una realtà all'interno. 
della Rai: il Comitato non solo 
viene ricevuto e ascoltato, ma 
recentemente ha anche rinno
vato i suoi membri e discusso 
in assemblea un documento, 
che è stato inviato al consiglio ; 
d'amministrazione e alla com
missione parlamentare di vigi-, 
lanza. E in questo documento • 
vengono denunciate le spese ; 
di Raiuno. «La dirigenza della 
rete - 6 scritto tra l'altro - non • 
solo illustra alla stampa le no
vità del palinsesto della rete 
senza averlo portalo prelimi
narmente a conoscenza del • 
consiglio d'amministrazione, 
ma sta anche impegnando 
massicciamente risorse future 
(il budget 1994/95), privando 
inevitabilmente il futuro diret
tore di Raiuno delle adeguate 
risorse economiche». , 

Nell'assemblea che si è te
nuta lo scorso 20 aprile è stato 
discusso anche un sondaggio, 
promosso dal Comitato di rete 

L'interno di uno studio televisivo. In alto a sinistra Pietro Barilla 

e su cui c'erano già state alcu
ne indiscrezioni, sugli «umori» 
dei dipendenti di Raiuno. Un 
questionario con 14 domande 
per «dar voce a chi non ha vo
ce». Il clima dentro la rete 
oscilla dal cattivo al pessimo 
(80%) ; mentre nel Paese le co
se cambiano a Raiuno non si 
muove niente (79%), i rappor
ti personali e di amicizia con i 
dirigenti sono buoni (fil%), ed : 

e questo il vero collante di 
Raiuno, ma quando le doman
de riguardano il ruolo dei diri- _ 
genti di rete l'84% chiede di ] 
mandare «tutti a casa», senza ' 
distinzioni. : ' •-, ..••'••' '•'•:• 

1 lavoratori di Raiuno riten- ; 
gono che sia tutta da rifare l'or- '. 
ganizzazione dal lavoro (in 
parte si dichiarano insoddisfat- i 
ti, in parte sottoutilizzati o, al 
contrario, troppo sfruttati) 

mentre creano molte ed ani
mate discussioni i problemi 
della lottizzazione (al 92% ri- ' 
tengono che la rete sia inqui
nata da un diffuso clienteli
smo). Infine, i problemi legati . 
alla programmazione: il 74% 
denunci» il fatto che la rete ' 
non ha una ben identificata li-

. nca culturale e il 54% sostiene 
che non ha senso parlare di re-
lecattolica. . . . 

£t II 
GUIDA 
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ZONA FRANCA ( 12 circa. 78 eminenti locali). Valdo Spini, 
neo-ministro socialista per l'ambiente del governo 
Ciampi, parla del futuro del nuovo gqverno, che appena 
nato ha già dovuto sostituire quattro ministri. In studio 
partecipano alla discussione anche alcuni giornalisti del
la carta stampata. ,' :: -y •.;_ 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). La rubrica del Tg2 sui 
temi dell'immigrazione punta l'obiettivo sul vicino paese 
africano, la Tunisia. Un'inchiesta di Maria Claudia Origlia 
e Karim Hannachi ha cercato di cogliere i segni concreti 
del paese verso la modernizzazione, come l'emancipa
zione della donna e le libertà civili. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno. 18.45). Due documentari 
sul mondo degli animali. Il primo I gatti selvatici dell'A
merica latina di Berard Walton, esplora il misterioso 
mondo dei felini meno conosciuti, come l'ocelot. Il se
condo / / senso della vita di John Downer documenta lo 
stretto rapporto fra gli animali e le varie religioni. 

IL ROSSO E IL NERO (Railre. 20.30). «Ciampi il breve 
quanto durerà?» È la domanda che stasera verrà posta da 
Michele Santoro a Massimo D'Alema (Pds), Umberto 
Bossi (Lega Nord), Leoluca Orlando (Rete) e Paolo Li-
guori, direttore de II giorno. In diretta con Venezia la pro
testa degli studenti di architettura, che hanno occupato 
la facoltà contro l'uso distorto dell'immunità parlamen
tare, mentre in studio sarà presente un nuovo soggetto 
politico, la «Costituente della strada», che raccoglie più di 
duecento realtà dell'associazionismo e del volontariato. 

ROCKCAFÈ (Raidue. 22.35). Don Pierino Gelmini incontra 
la nazionale Italiana Cantanti, che ha giocato centinaia 
di partite raccogliendo più di 20 miliardi per opere di so
lidarietà, ed il suo nuovo presidente, Eros Ramazzotti. ,; 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno. 23.15). Il programma con
dotto da Claudio Donat Cattin e da Anna Scalfatti dedica 
la puntata di stasera alla riforma elettorale e all'emergen
za economica. ; , -v 

OMNIBUS (Raitre, 23.30). La prima volta di Ciampi al Par
lamento: commenti a caldo, polemiche, partiti in bilico 
tra astensione e maggioranze possibili. Seguono le prime 
dichiarazioni di Andreotti dopo la sua rinuncia all'immu
nità. E Gianna Schelotto intervista Mario Segni: rimpianti, 
emozioni, vita privata. <;-•>-•_ 

FUORIORARIO (Raitre, 1.10). U n ' a m p i a s c h e d a su Libera. 
il film del regista n a p o l e t a n o Pappi Corsicato. Della «na-.. 
poletanità» e della passione per il cinema parlano, nel , 
servizio, il regista e le attrici laia Forte e Cristina Donadio. :i 

• (ToniDe Pascale) 
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6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 
6.60 UNOMATTINA 

7-8-B TELEGIORNALE UNO 
7.3B TOH ECONOMIA 

6 .00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOM 6PERRY. Cartoni 
7.1» PICCOLE EORANDI STORIE 

6.30 T03. 
8.45 OSE. Tortuga 

Oggi in edicola, ieri In TV 

7.20 BASAR. Cartoni animati 6 .50 TOR LAVORO 

10.0O TELEGIORNALE UNO 
10.06 UHOMATTIN A ECONOMIA 
10.18 TEMPO DI VILLEGGIATURA. 

Film con Vittorio De Sica. 1" tem
po 

11.00 TOUNO 
11.06 TEMPO DI VILLEGGIATURA. 

Film 2" tempo 
11.65 CHETEMPOFA 
12.00 BUOMA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. «Due 

cuori e una casetta» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.66 T01 TRE MINUTI DU-
14.00 FATTI, MISFATTI t » Attualità a 

curaci P. Corona 
14.30 PRIMISSIMA. Attualità 

7.45 ALBERO AZZURRO. Program^ 
ma per 1 più piccini 

8.20 FURIA. Telolllm 
8.45 T 0 2 - MATTINA 
9.09 VERDISSIMO. Condona da Luca 

Sardella 
9.30 PRANZO DI NOZZE. Film con 

Belle Davis 
11.00 DOOOIE HOWSER. Telefilm 

-C'estla vie-
11.30 T02 Telegiornale 
11.48 SEGRETI PER VOL.CONSU-

MATORI. Di Anna Bartolini 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 T020RBTREDICI 

14.46 TENNIS. Da Roma: 
nati d'Italia femminili 

16.30 BIG! Programma per ragazzi 
17.35 SPAZIO LIBERO. Ass. naz. co-

struttorl sistemi di sicurezza. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 

-La scelta di Solia 
18.46 IL MONDO Ol QUARK. I gatti 

selvatici dell'America latina 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CMETEMPOFA 
20 .00 . TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 SALUTI E BACI— Con Pippo 

Franco, Leo Gullolla. Oreste Lio-
' ' ' nello, Valerla Marini 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.15 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TOUNO. Che tempo la 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI 
2.09 OVUNQUE TU SIA. Film di K. 

' Zanussi. 
3.50 TELEGIORNALE UNO 

13.20 T 0 2 - ECONOMIA " 
13.30 TG2 Nonsolonero-Meleo2 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serio tv 
14.40 SERENO VARIABILE 
14.60 SANTABARBARA. Serie tv 
18.30 CHI B GIULIA? Film di W. Grau-

man 
17.10 RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo-

vo catechismo 
17.16 DA MILANO T02 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 HILL STREET 0I0RN0 E NOT

TE. Telelilm 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telelilm " 
19.10 METEO 2 
16.1» BEAUTIFUL. Serie tv 
19.46 T02 TELEGIORNALE 
20.16 TQ2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 DOPPIA IDENTITÀ. FHmdlSon-

. dra Locke: con Teresa Russel, 
Jefì Faney. Alan Rosemberg, Ni
cholas Mele 

22.35 ROCK CAFFÉ. Conduce Don 
Piero Gelmini 

23.1» T 0 2 - PEGASO 
23.66 TO 2 NOTTE 

.3.65..LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
4.05 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

tllm 1_ 
4.35. TELEGIORNALE UNO 
4.40 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
4.50 DIVERTIMENTI •• 

DSE. L'altra edicola 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 SPECIALE SET. Dentro la fiction 
0.45 UN PONTE PER L'INFERNO. 

Film di Umberto Lonzi 
2.16 IL BAMBINO NA VISTO L'AS

SASSINO- Film di John Hough 
3.36 T 0 2 PEGASO Replice ' 
4.16 TQ2 NOTTE Replice 
4.20 FABBR , L'INVESTIGATORE. 

Telelilm 
5.10 VI0EOC0MIC 

7.05 DSE. Tortuga. Primo plano ' 

7.30 ' T03. Oggi In edicola, feri In TV 

7.60 OSE. Tortuga. Primo plano 

8.00 DSE. Tortuga DOC 

9.30 OSE. Parlato semplice 

11.30 TOR Retai» 

12.00 T030RED0DICI 

12.16 DSE. L'occhio su arte e viaggi 

13.48 TOR LEONARDO 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 2 0 T 0 3 POMERIGGIO 

14.80 TOR REGIONE T 

15.18 DSE. La scuola si aggiorna 

15.48 TOS SOLO PER SPORT 

18.46 CICLISMO. 

16.00 CALCIO. TGS pianeta calcio 

16.1» HOCKEY 

16.30 TENNIS. Da Roma: Internazlo-

nali d'Italia femminili, 

18.80 T03 SPORT 

19.00 TOS Teleglonrale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 9 . 5 0 BLOBCARTOON 

20.0» BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. 

20.2» CARTOLINA. DI A. Barbato 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 

condotto da Michele Santoro 

23.1» TOS Telegiornale 

2 3 . 3 0 OMNIBUS TRE 

0.30 T03 Nuovo giorno. Edicola 

1.10 FUORIORARIO 

1.46 BLOB DI TUTTO DI PIÙ. Repli-

'm ca ! 

2.00 CARTOLINA. Replica 

2.05 TOS Nuovo giorno. Edicola 
2.40 L'OROLOGIAIO. Film di Klaus 

Maria Brandauer 
4.15 TQ3 Nuovo giorno. Edicola 

4.60 VIDEOBOX 

5.4» SCHEGGE , 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.3» UN DOTTORE PER TUTTI 

0.0» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

' - • * • Varietà.Replica ' •--•••-

11.30 QBE 12. Varietà con G. Scotti 

13.00 TO» Telegiornale '••-•• 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.35 FORUM. Conduce Rita Dalla 

- Chiesa, con Santi Llcherl " ' 

14.36 AGENZIA MATRIMONIALE. 

" Conduce Marta Flavi '•- ' 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

18.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari: il Su-

datrlca ' 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

17.6» TOS FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

conlvaZanicchi ; 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Qulzcon Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TGSSERA • •-••••• 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
' ' con Mike Bongiorno •' ' 

22.4» I ROBINSON. Telefilm -Scuola 
•'••*- di ballo- ' ••-•• • : . . . • - • • 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
" Varietà. Nel corso della trasmis-

••' '-•• sione alle 24TG5 ' - . . . - . . • • • • - • 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 T05 EDICOLA 

2.30 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 
Mentana: Storie di malia 

3.00 TOS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9 .1» I MIEI DUE PAPA 

9 .4» SUPERVICKV. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAH. Telefilm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Tc-

lefllm-Denaro sporco» ^ _ 

11.45 A-Team. Telefilm -Nome in codi-
ce: Volpe rossa- '~ • - • • - ' • - • - • 

12.45 STUDIO APERTO -

13.00 CIAO CIAO. Cartoni -

13.48 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

14.15 NON E LA RAI. Show ••• 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

1 6 . 0 5 21JUMPSTREET. Telefilm 

17.0» TWIN CLIPS. Varietà 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.0» BAVWATCH. Telelilm -L'isola 
dei pirati-

19.00 TARZAN. Telelilm con Wolt Lar-
- ' " • son -Un rivale per Tarzan- -•*••-• 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Gigi e Andrea ••"• 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello - • 

20.30 INVASHW • U.SJL. • Film con 

Chuck Norris 

22.40 MAI DIRE TV. Rubrica 

23.10 BUONANOTTE- RAGAZZE. 
; Film di Bob Bralver con Pamela 

• ' Ludw ig •--'•-•••-•- •'••••• - ••-•:• 

0.30 STUDIO APERTO ~ 

0.40 RASSEGNA STAMPA • • » •• 

0.50 STUDIO SPORT • • 

1.40 21 JUMPRESTREET. Telefilm 

2.30 L'ORA DI HITCHCOCK 
3.30 REPORTAGE. Rubrica 

3.30 

4 .00 TG5 EDICOLA 

UN UOMO CHIAMATO FAL
CO. Telefilm 

4.30 CIAK. Attualità 
PROFESSIONE: 

• Telelilm ' 
PERICOLO. 

5.00 TOS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

5.30 DIECI SONO POCHI 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novela con M. Regueiro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Show 

con Davide mengacci "-" 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela • 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
• • '-r Telenovela **~ ••^—-• -

17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.30 TO 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco con G. Mastrota. Nel 
corsodel programma alle 19: TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodrlguez 

20.30 IL PRESIDIO-SCENA DI UN 
' CRIMINE. Film di Peter Hyams; 

con Sean Connery, Mark Harmon, 
•' - MogRyan. ••* ^ -̂-- • •• 

22.30 L'UOMO DALLA CRAVATTA DI 
CUOIO. Film di Don Siegel; con 
Clint Easlwood. Susan Clark. Alle 
23.30: TG 4 

0.40 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelilm -Un maledetto caso- ' -

1.40 IL TROVATORE. Film con Gino 
Sinimberghi. 

6.00 MITICOI. Rubrica ' 

6.00 TOS EDICOLA 6.20 RASSEGNA STAMPA 

FILM D'AMORE E . 
naWerlmuller 

Film di Li-

5.30 TOP SECRET. Telelilm 

QWAE OUEOH ffl TELE m RADIO 

7 .00 EURONEWS. ig europeo 

9 . 0 0 DOPPIO IMBROGLIO 

9 .45 POTERE. Telenovela 

8.30 CORNFLAKES 

10.1» TERRE SCONFINATE. Teleno-
vola con Jonas Mello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

12.00 TAPPETO VOLANTE. Rubrica 

12.15 LA SPESA DI WILMA 

LA DANZA DEGLI ELEFANTE 
Film di Robert J. Flaherty 

16.15 NATURA AMICA 

18.0O SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelìs 

14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 

• : alle 1S.30-16.30-17.30-18.30 - " ' 

14.36 HOT UNE. Rubriche da non per

dere -Home Music- e -Video Tra-

duzione- • -' ' ':-'• ' ' ' ' '•" • 

18.00 METROPOLIS. Concerto In oc

casione dell'uscita dell'ultimo al-
1 " bum di Tèrence Treni intitolato 

• ••' -Symphony orDamaed-

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rlvero 
17.00 PONNEUROPEE 
17.49 SENORA. Telenovela 
18.45 RITAGLI 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA MERAVIOUE E MISTE-

RI. Documentarlo 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22^48 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14 .30 VALERIA. Teleromanzo 

15.18 NEWS; ROTOCALCO ROSA 
13.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA. 
18.25 USATODAVOAMES 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 GIQGI IL BULLO. Film con A Iva-

ro Vitali, Adriana Russo 
22.15 TAXI. Telelilm 
22^45 COLPO CROSSO STORY 
23.40 IL MASCHIO RUSPANTE. Film 

Programmi codificati 

19,00 NOSTALGIA DI UN AMORE. 

20.30 MAMMA, 
REO. Film 

HO PERSO L'AE-

22.30 J.OHHNVSTECCHINO. Film 
0.39 BULL DURHAM-UN GIOCO A 

TRE MANI. Film con Kevin Cost-
ner 

TELE 

18.30 SPORTNEWS-TMCNBWS 

19.00 LA FUGA DI TARZAN. Film con 
J. Woissmuller, M. O'Sulllvan 

21.00 ROCK NOTES-LA STORIA DEL 
ROCK 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

20.30 MOKA CHOC LIOHT. Appunta-

-••''-•••-'• mento con «HopFrog» : '"-'•'"' •"'•• (ilHIIIl l l l 

19.00 FOLCOQUILICI. Documentari ' 
19.30 HAlIÒNLAL 0EO0RAFIC ,EX-

20.30 PANORAMA BCB:EVERVMAN 

2 2 . 0 0 TMCNEWS 
22.30 TUTTO IN UNA NOTTE, Film 

con Mlchelle Pfelfler, Irene Papas 

0.30 LE CITTA DEL MONDOl Roma 

1.20 I SONDAGGI 
VOLANTE 

DEL TAPPETO 

2 . 0 0 CNN 

22.00 BONJOVI SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONQ. Alla rl-

• scoperta del rapporto rock-clne-

j, '•' ' ma con artisti come David Bowle, 

IGoneslseiPInkFloyd. '' 

23.30 VM GIORNALE . -

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telelilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 IL GROSSO RISCHIO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 L'ALBERO DELLA SALUTE. |R) 

0.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

14.00 RASSEGNA STAMPA REGIO-

17.00 STARLANDIA 
16.00 CALIFORNIA. Telelilm 
16.30 DESTINI. Serletv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 CENTAURUS. Talk show 
22.30 CALCIO, AMORE E_ 

ygf 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.19 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

con A. Camacho 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15:17; 19.45: 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.53, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
19.41. 20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutli: tutti a Radiouno: 11.00 G n Spa
zio aperto; 12.06 Signori i l lustrissimi; 
14.30 Stasera dove; 16.00 II Pagino-
ne; 17.27 Come la musica esprime le 
idee; 20.20 Che vuol dire?; 23.28 Not
turno italiano. '•- ..*: 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 21.12. 8.46 
Memorie di Carlo Goldoni; 9.49 Ta
glio di Terza; 10.31 Radiodue 3131; • 
12.50 II signor Bonalettura; 15 Rac
conti e novelle: 18.35 Appassionata; , 
22.41 Questa o 'uella; 23.28 Notturno 
italiano. •-..„. e 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8 42. 
11.42, 12.24. 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità in com- . 
paci; 16.00 Allabetl sonori; 17.15 La , 
bottega della musica; 21.00 Radiotre 
suite; 23.58 Notturno italiano. .:. 
RADIOVERDERAI. Informazioni s u l ; 

trall ico 12.50-24. -, . , . • , . ,. ..-.•"• 

1 4 . 0 0 LA DANZA DEGLI ELEFANTI 
Regia di Robert J . Flaherty, con Sabù, W.E. Holloway. 
Gran Bretagna (1937). 91 minuti. 
Molti anni pr ima de l l ' «Elephant Man» di David Lynch, 
l ' -Elephant Boy» (questo il t i tolo or lg inc le del fi lm) del 
grande documentarista Flaherty. Il ragazzo si chiama 
Toomal e il suo migl iore amico è, appunto, un piccolo 
elefante. I due si accodano clandestinamente al la 
spedizione di un famoso cacciatore che ha deciso di 
catturare e r idurre in cattività un branco Ci elefanti 
selvaggi. Nel corso del la notte il ragazzo assiste a l 
l 'ult ima danza degl i elefanti Uberi... 
TELEMONTECARLO •,,-..;. ..•:;. , 

10.OO LA FUGA DI TARZAN': 
Regia d i Richard Thorpe, con Johnny Weissmuller, 
Maureen O 'Sul l lvan. Usa (1936). 95 minuti. 
Ancora elefanti , questa volta amici del più famoso uo
mo del la giungla che la stor ia del c inema r icordi . Il più 
aitante dei Tarzan è alle prese con la più diva del le 
Jane, che I parenti vogl iono però convincere ad ab
bandonare la foresta e r i tornare al la vita civi le. Anche 
Tarzan viene fatto pr ig ioniero a tal proposito. Ma gli 
elefanti... •>-v..r..... . , . . . .-...-.., ... 
TELEMONTECARLO . 1 ' 

2 0 . 3 0 IL PRESIDIO-SCENA DI UN CRIMINE 
Regia d i Peter Hyams, con Sean Connery, Meg Ryan, 
Mark Harmon. Usa (1988). 96 minuti. 
Un guardiano ucciso da due ladruncoli mentre fa la 
ronda in una caserma. E due indagini paral lele, del la 
polizia civi le o di quel la mil i tare, che partono contem
poraneamente. Due poliziotti t ra I qual i corre del la 
ruggine antica, il cui rapporto si compl ica ulterior
mente quando la f igl ia del più anziano comincia a f l ir
tare con l 'altro. Un poliziesco scandito con I r i tmi di un 
western d'annata. Ottimo Sean Connery. --.'••••.•• , -••. 
RETEQUATTRO • • 

2 0 . 4 O DOPPIA IDENTITÀ 
Regia d i Sondra Locke, con Theresa Russali, Jeff 
Fahey, George Dzundza. Usa (1989). 110 minuti. 
In pr ima visione tv. il secondo f i lm del l 'ex compagna 
di Clint Eastwood. Un poliziesco torbido e complicato, 
tutto giocato sl le avventure metropol i tane d i Lottie 
Mason, un'agente in borghese che adesca maniaci 
sessuali nei night club di Hol lywwod e viene incarica
ta di seguire un pericolosissimo giro di droga. 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 TUTTO IN UNA NOTTE 
Regia d i John Landls, con Jori Goldblum. Mlchelle 
Pfelfler. Usa (1985). 115 minuti. 
Tutta in una notte l 'avventura di un ingegnere insonne 
e nottambulo (che la mogl ie ha appena abbandonato) 
con una -dark lady» scombinat issima che fugge da a l 
cuni ki l ler Iraniani portandosi dietro un carico di pre
ziosissimi smeraldi . Chi aluterà la ragazza? Nessuno 
dei tanti amici interpellati nel corso del la nottata, che 
si trasforma in una commedia scatenata, divertentis
s imo incrocio di generi e citazioni. .- . . . 
TELEMONTECARLO . 

2 2 . 3 0 L'UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO 
Regia di Don Siegel, con Cilnt Eastwood, Susan 
Ciarde, Tlsha Slerllng. Usa (1968). 92 minuti. 
Molt i , molti anni pr ima dell 'Oscar, Clint Eastwood d i 
retto da uno dei suoi duo grandi maestr i ( l 'altro è Leo
ne) in uno dei pr imi f i lm girati insieme. Qui è nella 
parte di Coogan, un vicesceriffo dal modi spicci e in
sofferenti del la burocrazia, mandato a prelevare un 
gangster dal l ' infermeria di una prigione. Il gangster 
scappa, e lo sceriffo lo insegue al la sua maniera... 
RETEQUATTRO . , 

3 . 2 5 FILM D'AMORE E D'ANARCHIA 
Regia di Lina Wertmùller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Lina Polito. Italia (1973). 125 mi
nuti. 
Un contadino lombardo e anarchico ha deciso di ucci
dere Mussol ini . Ha un piano strampalato e improbabi
le e per realizzarlo ha deciso di «far base» in un& casa 
di tol leranza. La Wertmùl ler si destreggia tra toni 
grotteschi e spunti da commedia a lei congenial i . Il re
sto lo fanno Giannini e la Melato. 
RETEQUATTRO 
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Presentato a Roma il programma della 36esima edizione del festival 
Oltre duecento rappresentazioni per una manifestazione che non conosce 
la crisi economica. Puccini e Berlioz nel cartellone musicale 
A teatro protagonisti Tennessee Williams, Dario Fo e Steven Berkoff 

Spoleto, sponsor di due mondi 
Gran sospiri di .sollievo al festival dei Due Mondi nu
mero 36. Fugati i timori finanziari, il programma del 
prossimo Spoleto, dal 29 giugno al 18 luglio, ò ricco 
di appuntamenti notevoli. Accanto a Stravinsky, 
gran protagonista sarà Tennessee Williams, ricorda
to nel decennale della morte con Un tram che si 
chiama desiderio e un'ampia rassegna di film. E in 
scena anche il Ruzantcsecondo Dario Fo. 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

^ B ROMA «Tocchiamo ferro 
e tocchiamoci pure da qual
che altra parte. In questo pe
riodo di grande sfiducia non 
ho che buono notizie da darvi: 
il programma e illeso, il lavoro 
e tranquil lo, gli sponsor non se 
la sono sciuàgltata e nessuno 
di noi è stato messo in prigio
ne». Gongola. Giancarlo Me
notti, arzillo come e più di 
sempre, soddisfatto - e a ra
gione - per essere riuscito a 
traghettare il suo amato Festi
val dei Due Mondi oltre le sec
che della recessione, dei tagli 
finanziari e delle temute riper
cussioni per l 'abolizione del 
ministero del lo Spettacolo. A l 
la conferenza stampa di ieri, 
ospitata com'è ormai tradizio
ne al Piccolo Eliseo dì Roma, 
insieme al maestro Menotti 
sorridevano, sollevati, un po' 
tutti, in primis il sovrintendente 
Papi, che ha confermato la co
pertura finanziaria da parte 
dell 'ex ministero e l'arrivo, ol
tre agli sponsor delle passate 
edizioni, d i quattro nuovi -me
cenati». In totale, un festival di 
vent ig tomi , dal 29 giugno al 18 
luglio, che vanta un budget d i 
nove mil iardi d i lire, solo al 50 
per cento copert i da interventi 
pubbl ici . «Senza contare» ha 
aggiunto Papi, «che abbiamo 
già venduto 650 mi l ioni d i lire 
di biglietti». 

È stato Menotti ad annuncia
re le novità, pescate qua e la , 
nel mare delle oltre 200 rap

presentazioni in programma-
più di cinquanta appuntamen
ti tra cui due opere, quattro 
balletti, quattro spettacoli di 
prosa, 27 concert i , tre rassegne 
di c inema, varie mostre d'arte 
tra cui quella dedicata ad An
tonio Donghi. e gli appunta
menti con'«l testimoni del no
stro tempo» e «Spoletoscien
za». «Abbiamo un nuovo diret
tore musicale» ha detto. «Un 
italo-americano esplosivo e 
passionale che si chiama Ste
ven Mercurio. Ix> aspetta un 
compi to non facile, a comin
ciare dal Requiem di Berlioz d i 
chiusura. Ma le malelingue 
possono stare tranquille, lo e il 
suo predecessore Argiris non 
abbiamo litigato. Ci solo che 
quando si diventa celebri non 
c i si può dedicare interamente 
a Spoleto, dunque io cerco 
sempre giovani bravi e non an
cora famosi». 

Ma non solo musicisti ha 
catturato Menotti. A lui, ine
sauribile talent-scout, si deve 
la scoperta e l'arrivo al festival 
del Teatr Eksprcsji, uno degli 
appuntamenti del cartellone di 
danza, che dal 1° luglio pre
senta Zun, sorprendente mi
scela d i pantomima, danza, 
prosa, sport e musica. E Me
notti e lo scopritore d i L'ultima 
maschera, scritto e diretto dal
l 'americano John Crowther, un 
testo teatrale che racconta l'a
micizia d i due grandi artisti del 
Novecento. Stanislavskij e Me-

lerchol'cl, impersonati a Spole
to iU Ernesto C'alindn e Paolo 
Ferrari. 

Il programma allestito dal 
responsabile della prosa Gui
do Duvico Bonino apre i bat
tenti il 2 luglio con l'atteso 
Tram (he si chiama desiderio 
di Tennessee Wil l iams, d i cui 
quest'anno ricorre il decenna
le della morte e a cui Spoleto 
cinema dedica un'ampia re
trospettiva. • Protagonista del 
celebre dramma, Mariangela 
Melato, affascinata dai tor
menti di Bianche Dubois, af
fiancata da un attore dell 'ex 
Jugoslavia, Aleksandar Cv]et-
kovic, nei panni di Kowalski, il 
tutto diretto da Elio De Capita
ni. Dario Fo. intanto, 0 al lavo
ro per il suo monologo Dario 
Fo incontra Ruzante, uno spet

tacolo alla maniera del mit ico 
Mistero bullo, in cui Fo attra
versa i testi e i temi ( la lame, il 
sesso, la terra) del suo mae
stro ideale. Annunciato al l ' in
contro stampa, recuperato 
grazie a (ondi dell 'ult ima ora, 
ci sarà Oleanna d i David Ma
rne!, gran successo a New York 
da oltre un anno, stona di un 
abuso sessuale tra un profes
sore e la sua allieva, Dai suc
cessi londinesi arriva invece la 
Salorne d i Wildc, diretta dal 
bril lante e provocatorio Steven 
Berkoff, nuova star dei palco
scenici del West End. Il madc 
in Italy e invece affidato alle 
cinque letture proposte dall ' Idi 
e dal lo Stabile Abruzzese, an
che quest'anno raccolte sotto 
il titolo di «Commedie nuove, 
signori!». 

E Igor Stravinsky 
suona e danza 
sulle ali di Mercurio 

E R A S M O V A L E N T E 

M ROMA. Tra lirica e balletto 
il Festival gira in tomo a Stra
vinsky che diventa un momen
to centrale della manifestazio
ne, particolarmente (elice que
st'anno. I la il numero 36 e cioè 
un bel «9». Ma c'è anche il «3» 
del Trittico pucciniano (Tabar
ro, Suor Angelica, danni Schic
chi) , festeggiato per il 75° anni
versario della «prima» a New 
Vork (dicembre 1918). Il Tritti
co inaugura il Festival (regista 
Gian Carlo Menotti) il 29 giu
gno. 

Lo Stravinsky «lirico» arriva a 

Spoleto il 6 luglio con l'opera 
(Teatro Nuovo) La carriera del 
libertino, che e indubbiamente 
un capolavoro. La «prima» si 
ebbe a Venezia nel 1951. Una 
ventina d i anni or sono fu rap
presentata al Teatro dell 'Ope
ra di Roma con la regia di Me
notti che, però, non se ne ri
corda e vanta le qualità di un 
giovane regista (Roman Ter-
leckyj) e di David Hughes, sce
nografo e costumista. Sul po
d io , Arthur Fagen. " 

Il Festival ha da qust'anno 

«Acustica», album live (con videocassetta) per il cantautore milanese 

«Ricordare con rabbia non basta» 
I primi quarant'anni di Finardi 

D I E G O P E R U G I N I 

• • MILANO. Quarant 'anni , 
voglia d i b i lancio: Eugenio Fi-
nardi torna alle or ig in i , a uno 
spettacolo a tinte tenui, quasi 
in sol i tudine. Due musicisti 
appena, chitarre e tastiere: co
me dice lui, «desiderio d i folk, 
vecchie sonorità e organo 
Hammond». E' da un pò che • 
Eugenio gira l'Italia con que
sto concerto: adesso arriva 
anche la test imonianza defini
tiva, un disco (registrato «live» 
in studio) e una videocassetta 
da l lo stesso t i tolo, Acustica, 
dedicat i a l l 'amico Gianni Sas
si, recentemente scomparso. 

Canzoni più o meno famo
se r icondotte al la loro spoglia 
musicalità, con alcune «cover» 
mol to part icolari , • da l l 'Hen-
d r i x d i TheWindCries Mary a l 
l 'Harry Belafonte d i Jamaica 
Farewelf. tutto acustico, gio
cato sul l 'emozione e sul ricor
do. «I quarantanni sono una 
bella età» spiega Eugenio, «ba
sta saperli affrontare con intel
l igenza: non serve r icordare 
con rabbia, ma guardarsi in
dietro con gioia e magari un 
pizzico d i mal inconia. In pas
sato ho sper imentato mol to , a 
volte ho osato t roppo: adesso 
credo di avere maggiore con

sapevolezza dei miei l imit i e 
del le mie possibil ità. Sono 
esperienze di cui terrò con to 
anche in futuro: in questo mo
mento , d o p o tanti ann i passa
ti a urlare e a fare rock, m i pia
ce riscoprire la d imensione 
de l trio, le sottigliezze e le sfu
mature d i un concer to acusti
co». 

Vogl ia d i in t imismo, insom
ma, in un momento in cu i 
vanno di moda gl i strepiti e le 
provocazioni esteriori. «E' un 
sent imento c o m u n e a mol t i 
cantautor i : inuti le stare a gri
dare, megl io dare il propr io 
contr ibuto in maniera pacata 
e lucida. Questo non vuol dire 
abbassare la guardia, anzi: 
ora è ancora più necessario 
stare attenti e vigilare. Ma lo si 
può fare In una maniera co
struttiva, comun i cando con la 
gente nei concert i , facendo 
dibatt i t i , incontrando i ragazzi 
nelle scuole». E gli anni Set
tanta? «E' stato un per iodo 
mol to bel lo e creativo, nono
stante tutte le contraddiz ioni e 
gl i sbagli: ma è stato demoniz
zato e e l iminato dal la memo
ria collett iva. Un grosso erro
re: perchè c 'erano fermento, 
attività, spunti innovativi, tutto 

Eugenio 
Finardj 
ha presentato 
Usuo 
nuovo 
album 

il contrar io degli anni Ottanta, 
fatti d i banali tà e omologazio
ne. E anche nel la musica si 
verif icavano situazioni inte
ressanti, c o m e il tentativo d i ri
scoprire le propr ie radici m u 
sicali: dagl i Area a Napol i 
Centrale e alla Nuova Compa
gnia d i Canto Popolare. Oggi 
mi sembra d i ritrovare qualco
sa d i quel fermento: basta 
guardare ai giovani emersi 
dal le rassegne come quella d i 
Recanati. Il fatto ò c h e in Italia 
si tende ad ammazzare il pas
sato, invece che riappropriar

sene e farne tesoro». 
Infine, una proposta per il 

nuovo festival d i Sanremo. «La 
prendo dagli anni Settanta, ri
co rdando i tempi del Parco 
Larnbro: sarebbe bell issimo 
realizzare un grande festival 
con i migl ior i artisti i tal iani. 
Una sett imana d i musica da l 
vivo in estate, in quel le struttu
re organizzate t ipo festa del 
l 'Unità: o magari durante la fe
sta d i Cuore, che m i sembra 
aperta a l conf ronto e a l lo 
scambio. Basterebbe un po ' d i 
buona volontà». 

Omaggio al grande poeta. Il 18 maggio «Affabulazione» regia di Ronconi 

E Torino «riscopre» Pasolini 
• • TORINO. Parte dal la città 
d i Gramsci la riscoperta delle 
preziose «ceneri» d i Pasolini. 
Ha preso il via ieri, e si protrar
rà f ino al 13 giugno, una mani
festazione ricca d i eventi, in
contr i e spettacoli, organizzati 
dal Teatro Stabile, dal Museo 
nazionale del c inema e dal Ca
stello di Rivoli per r iproporre, 
soprattutto all 'attenzione dei 
più giovani, la figura e le opere 
del grande intellettuale, tragi
camente scomparso 18 anni or 
sono, il 2 novembre 1975. Il c i 
c lo d i manifestazioni e stato 
inaugurato ieri mattina con 
una lettura d i pagine pasoli-
nianc, fatta dall 'attrice Marisa 
Fabbri. Nel pomeriggio, inve

ce, e stata inaugurata, nelle sa
le della libreria «La città del so
le» la mostra fotografica ««Van
gelo d i / su Pasolini», a cura d i 
Fabio Mauri. Sempre nel po
meriggio è partita la rassegna 
cinematografica «Il sogno di 
una cosa», sul c inema di Paso
lini e «La terra vista dalla luna», 
su quello d i Sergio Cittì, pre
sente qui a Tor ino insieme al 
fratello Franco. 

Ma il nucleo centrale della 
manifestazione e costituito da 
tre allestimenti teatrali su ope
re d i Pasolini, realizzati dal lo 
Stabile torinese per la regia d i 
Luca Ronconi: Affabulazione, 
con Umberto Orsini e Paola 

Quattrini, al Teatro Carignano 
dal 18 maggio; Calderone Pila-
de al teatro del Castello d i Ri
vol i , rispettivamente l'I e il 2 
giugno, con gli allievi della 
scuola di teatro del Tst, diretta 
da Luca Ronconi. Per il resto 
invece, sono in programma, r i 
spettivamente dal l '8 maggio e 
dal l ' I giugno, due rassegne vi
deo dedicate al Teatro di Luca 
Ronconi e alle interviste audio
visive d i Pasolini. 

Questa sera e domani , al 
Piccolo Regio, sarà d i scena 
Laura Betti, con uno spettaco
lo intitolato Una disperata vita
lità, un recital su testi poetici 
pasoliniani, che secondo un 

preciso filo narrativo, segue un 
percorso ricavato da Orgia. La 
meglio gioventù, L'usignolo 
delta Chiesa Cattolica, Affabu
lazione, Trasumanar e organiz
zar. Teorema, Ad infittire il car
tellone, tutto significativamen
te all ' insegna pasoliniana di / / 
sogno di una cosa, numerosi 
incontri con Franco e Sergio 
Citti, Vincenzo Cerami, il regi
sta e gli interpreti di Affabula
zione, oltre a testimonianze su
gli esordi teatrali d i Pasolini a 
Torino, nel 1968, con Orgia 
(Laura Betti, Bepe' Navello, 
Nuccio Messina, Edoardo Fa-
d in i , in programma il 24 mag
g io ) . ON.F. 

Radu Lupu al festival di Brescia 

Il pianista 
nel crepuscolo 

R U B E N S T E D E S C H I 

Garth Fagan Dance, uno dm gruppi ospiti del prossimo festival dei Due Mondi. A destra Radu Lupu 

un nuovo direttore musicale1 

Steven Mercurio che ha preso 
il posto di Spiros Argiris. Mer
curio metterà le ali ai piedi del 
Trittico e, poi, a chiusura, alla 
Grande Messe des Morts, op . 5 
di Berlioz ricordato nel cento-
novantesimo della nascita 
(1803-1869). La musica d i 
Berlioz sarà eseguita il 18 lu
glio, in Piazza del Duomo. Si 
prevede l'intervento di bande 
musicali, occorrendo la parte
cipazione, tra l'altro, di 12 cor
ni, 12 trombe, 16 t romboni , 16 
t impani e 20 «piatti». 

Al lo Stravinsky del 6 luglio si 
affiancherà, dal 7, quello 
(Teatro Romano) dei balletti 
V Uccello di fuoco e Sagra della 
primavera, presentali dal bal
letto di Berlino nelle coreogra
fie d i Bejart. Il Sacre du prm-
ternps (1913) compie ottan-
l 'anni, ma niente paura. De
butta quest'anno al Festival Er
nesto Calindri che ne ha sol
tanto quattro di più della 
primavera stravinskiana. Il bal
letto punta inoltre sulla «Carth , 
Fagan Dance» di New York, su
gli spettacoli del Teatr Espresji, 

E'IN EDICOLA IL N.3 

LA MAFIA VISTA 
DALLE DONNE 

Parlami le prolaftomxle 
dell'impegno ch'ile in Siriliu 

VESUVIOPOLI 

/ trentanni di attività 
dellu itimnmsionc 

I # retrovie svizzeri' 
delle mafie del Kossovo 

\M\m\\m\m 
Il nuovo patio Maftu-klttuztom 

Il governo reale della ramarro 

Ogni limi nmtm in t u f f te edkoto d'Italia u L 2 5 0 0 

Assemblea della Consulta dell'Impresa 

Stato e Impresa dopo 
il collasso del 

sistema istituzionale. 
Una proposta 

per la crescita della democrazia 
economica, per l'innovazione del 

sistema-paese, per il decentramento 
e l'autonomia regionale. 

Interventi introduttivi di 
G a v i n o A n g i u s e A n d r e a Margho r i 

Partecipano: 
S e b a s t i a n o B rusco , V i n c e n z o V isco , Se rg io Vacca , 

F i l ippo C a v a z z u t i , Feder i co Br in i , G ianca r l o Fasqu in i , 
M a s s i m o Bel lo t t i , M a r c o Ventur i , F iore l la Gh i la rdo t t i , 

R e n a t o C o c c h i , Wa l t e r V i ta l i , G i a n n a S e r r a , 
Lan f ranco Turc i , Se rg io Cof fera t i , U m b e r t o M inopo l i , 

Se rg io Pol lastre l l i , E d w i n Mor l ey Fletcher, 
M a r i o Mi rag l ia , S i l vano And r i an i . 

Conclude 
A l f r edo Reich l in 

B o l o g n a , s a b a t o 8 m a g g i o , o re 9 .30 , S a l a Un ipo l 
v ia S ta l i ng rado 4 5 (usc i ta t angenz ia le "Fiera") 

polacco, e sul Balletto di Ma
drid, diretto da Victor L'Hate. Il 
nco r do di Nureyev sarà invece 
affidate' alla proiezione di fi lm 

Lei presenza della musica ha 
ancora in serbo i «Concerti di 
mezzogiorno» al Melisso, quel
li dedicati alle nuove bacchet
te (Stefano Galeotti e Alberto 
Veronesi), un concerto sinfo-
nico-corale e una serata poli
fonica con I Vespri di Rachma-

' ninov che la in tempo ad ac
chiappare qualco.sa anche lui 
nel c inquantenano della 
scomparsa. 

• • lìKKM'IA I. inaugura/ ione 
del Festi\ui pianistico .i-.se 
1411.ita alternativamente .1 IVr 
gami) e a Brescia e Ir K i u ta 
cinesi unno alla Leonessa d'I 
(alla II Festival, concep i to nel 
l!«j-1 ennic omaggio ad Arti) 
ro Benedetti Michelangeli , si e 
rapidamente traslormuto 111 
una slrullur.i perni.niente un 
pennata ad esplorare autori e 
scuole pianistiche Pur senza 
trascurare, in q u j l c l i c edi/10-
ne, 1 contemporanei , il mag
gior protagonista e stato l'Oi 
luccnto, se
co lo del ve rli 
ginoso svi
luppo del lo 
strumento 
Mozart, co 
inunque, 
apre la sene 
dei composi 
tori privile
giali in ben 
tre annate 
Altrettante 
sono toccate 
j Beethoven 
e a Chopin. 
Ques'anno la 
rassegna rag
gruppa In 
particolare 1 
due protago
nisti del l ' in i 
zio e del cre
puscolo del
l 'Ottocento. 
Schubert e 
Brahms. già 
apparsi 111 
copp ia nel 
19r0 e poi d i 
visi nel 
1986-87 Ai 
concert i e al
le sonate del 
pr imo e del
l 'ul t imo ro
mant ico del pianoforte si ac
compagneranno Mozart e 
Haydn in una serata d i musi
che sacre, oltre a Ciaikovskij e 
a Rachmaninov, presentati 
dalla Fi larmonica ungherese e 
dal la russa Anna Kravcenko 
(vincitr ice dell 'ult in.D concor
so Busoni ) . Alla giovane pro
messa fai anno corona inter
preti già famosi come Ashke-
nazv. Lonqu ich. Schifi. /arner-
inan e altri ancora. 

Torn iamo ora alla serata 

i i i . iugur. iV alt il.11.1 .ni un .i!m < 
pianista i l i ì'r.iii 1101:11- il ni 
mel i ' > K.idu Lupi ! < 011 la l'il.ii 
l l lo l lk a (lell.l .Vaia (iirelt.i .la 
C'I.II^ I '.ertili! e un ;M< igr. imm.i 
rli mi i i i . i iu . i l i i le el ic i lo l'ulto 
Br.thms ( 'o /ne/ 'n 11 ! e l'unni 
.Sinint'u. N lujbert. .i;rp.ir-.tr 
nel bis e >n un h'ipn>i n s o I n 
mono| ro ! ' / / . ! | i i MI\ !.] 
sui L essivu ser.i'.i inani1!ir,>'e ,! 
Bergamo 

mini l i t ' .miiH'i. in 
u ' r io si ul to nel 

l .S '~ .. soli 

Br,ihii 
do dui 

^ " n l i . j . j . i ' ro 
urini Nel! o 
peni giovani 
le ì<-sciu 1 i jpu 
r.cen a, tulta-
\ i a 1! c l ima 

re] l'sce 
del l 'u l t ima 
stagione del 
i amburghe
se n, (Hi' '! 
( he e più si 
gnidi ulivo, lo 
Irn'.u Sotto le 
sue dita il 
pianoforte 
sloggia una 
sonorità tnor 
bida •.clima 
tu ira cui 1 ri
cordi de! mo
r d i l e Schu-
mann e della 
diletta Ciani 
.([fiorano co
me lan'. isni i 
consolatori 
Un c l ima di 
sogno, appe
na interrotto 
dal r i tmo ' . i -
\.K'e d' ' l *on 
ilo t h e co">. 
!iu I opera 
! ,. l-'il.i'itiot'i-

c.i vi si 0 c.'i.ua. raggiungendo 
una delicatezza che. lavorila 
dalla bell issima acustica del 
Teatro Grande è apparsa in
cantevole Poi, dopo il bis 
schubert iai io, l'aerea traspa
renza si e un pò dispersa nel
la maturità delia Sinfonia Qui 
la direzione di Gary Berlini e 
l ' impegno degli strumenti 
sembravano protesi soprattut
to all 'effetto e al successo che, 
s ' in tend", non è mancato. Ap
plausi tonant i e (perché un'') 
generosi 
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P R I M E V I S I O N I 

ACADEMYHALL L. 10.000 Allvt. Sopravvltiutl di Franck Mar-
ViaStamlra Tel. 426778 shall; con EthanHawke, Vincent Spano 

•OR (15.30-17.50-20.10-22.3Q) 

ADMIRAL L. 10.000 Nome In codice: Nina di John Badham; 
Piazza Verbano. 5 • Tol, 8541195 • con Bridget Fonda - G 

(16-18.10-20.15-g2.30) 

ADRIANO L. 10.000 U La «corta di Ricky Tognazzi; con 
Piazza Cavour, 22 . . Tel. 3211896 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 

_ _ DR (16-18.20-20.25-22.30l 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5680099 

La moglie ( M soidalo di Neil Jordan -
DR I16.30-18.30-g0.30-22.30) 

AMBASSADE L. 10,000 A m e n per sempre di Sleve Mmner; 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 , con Mei Gibson, ElliahWood- SE 

(16-18.15-20.20-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Ricomincio da capo di Harold Ramis; 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 ' con Bill Murray. Andie MacDowell • BR 

•' (16-18.10-20.20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
1 Tel. 8075567 

Caia Howard di James Ivory; con Anto-
nyHopkins-OR (16.40-19.30-22.30) 

ARISTON L 10.000 Nome In codice: Ulna dUohnBradham; 
Via Cicerone, 19 : Tel. 3212597 con Bridget Fonda-G 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Trauma di Dario Argento: con Christc-
pherRydoll, Asia Argento -G (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 O La teoria di Rlcky Tognazzi: con 
V Tuscolana, 745 . , . Tel. 7610656 - Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

__ _DR (16-18.20-20,25-22.30) 

AUOUSTUSUNO L. 10.000 . Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 >•..• Penelope Cruz. Miriam Diaz- BR 

(16.30-18.30-20.3O-22.30) 

AUGUSTUSOUE 
CsoV.Emanuele203 ' 

L. 10.000 
Tel.68754S5 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
117.30-20-22,30) 

BARBERINI UNO L 10.000 , Allvt. SoprawlMutl di Frank Marshall; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 " c o n Ethan Hawke, Vincent Spano-OR 

. . . . • . - > : ' (15.20-17.40-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

BARBERINI TRE L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 '• Tel. 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levinson; con 
RoblnlrVilliams-F 

(15,30-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 ' 

L. 10.000 , 
Tel. 3236619 

Pa t t tng t r 57 terrore ad alta quota di 
WesleySnlpes-A 

(15.40-17.30-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Oli arlttogattl di Walt Disney - D.A. 
(15,30-22.30) 

CARDANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati; con Luigi 
DI berti, Arnaldo Ninchi - ST 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

CAPMMCHETTA L. 10.000 
P za Montecitorio. 125 . T e l . 6796957 

L'*ccompagnalrtee,di Claude Miller; 
con RichardBohrlnger • SE 

(16,30-18.30-20,30-22.30) 

CIAK L. 10.000 U La teoria di Ricky Tognazzi: con 
VlaCassia,692 , . Tel.33251607 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

COLADi RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

Tette rasate di Claudio Fragasso; con 
Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola -

'DR (15.45-18.10-20,20-22,30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Biancaneve • I tene nani di Wall DI-
sney (17) 

DEI PICCOLI SERA . L. 8.000 a NtlPaetedoiiordldiNIcolasPhlli 
Via della Pineta, 15 Tel. 8553485 bert; con Aboubaker, Anh Tuan - DO. E 

2 • Abbinato II tllm Burattini! (20.30-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
viaPreneatlna,230 , , Tel. 295606 - con EddieMarphi, Victoria Rowel 

(16-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
lord; con Craig Shefler, Brad Piti - SE 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EMBASSY L. 10.000 , Eroe per caso di Stephen Frears: con 
ViaStoppanl.7 ' . . ' Tel.8070245'DustinHotlman,GreenaDavis-8r) 

- • - ' • ' _ (15.30-1B-20.15-22.30) 

L.10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis: 
con Bill Murray, Andle MacDowell - BR 

(16-13.l5-2O.20-22.3O) 

EMPIRE 2 L. 10.000 O La teoria di Rlcky Tognazzi; con 
Vledell'Eserclto,44 ; . Tel.5010652 •.. Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

'__ DR- (16-18,20-20.25-22,30) 

ESPERIA, , , 
Piazza Sonnlnò', 37' 

:!= .L .8 .000, 
"Te l . 5812884 ¥ GII spietati di e con Cllnt Eastwood • 

(17-19.50-22.30) 

ETOILE L. 10.000 Amor* per sempre di Steve Minor; Mei 
Piazza in Lucina, 41 ,-.- Tel. 6876125 . Gibson, ElijahWood-SE 

• , (16-18.15-20.20-22.30) 

EURCME L. 10.000 Oli occhi del delitto di Bruca Robinson; 
ViaUazt,32 . . • Tel. 5910986 con Andy Garcia, Urna Thurman- OR 

- _ _ (15-17.40-20.05-22,30) 

EUROPA L 10.000 Accerchiato di Robert Harmon; con 
Corsod'ltalla, 107/a . Tel.8555736 ", Jean-Claude Van Damme. Rosanna Ar-

quette-A (16l30-18.45-20.40-22.30) 

EXCCLStOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de1 Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Vendati miracolo di Richard Pearce: 
con Steve Martin. Debra Wlnger • BR 

(16.3O-18.30-gQ.30-22.30) 

La mogli* del toMalo di Neil Jordan 
DR _ _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 . Vendesi miracolo di Richard Pearce; 
ViaBlssolitl.47 .' . Tel. 4827100 con Steve Martin, Debra Wlnger-BR 

.•>:•.,•• .- , (15.30-18-20.15-22.30) 
' •••-•••-•• ' • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 . • Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlanl • 
ViaBlssolatl,47 Tel.4827100 "DR (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan; 
con Kurt Russel, Ray Llotta - DR 

(16,30-22,30) 
OIOttU.0 L. 10000 Un cuor* In Inverno di Claude Sautet: 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

• ' -'-• (16.T0-18.2O-20.20-22.30) 

GOLDEN . . . L. 10.000 Nome In codice: Mina di John Badham; 
VlaTaranto.36 . Tel. 70496602 con Bridget Fonda -G 

(16-18.10-20.15-22.30) 

CREINWtCHUNO L. 10.000 
VI» G. Bodonl. 57 Tel. 5745825 

QREENWICNDUE L. 10,000 
Via G. Bodonl, 57 A Tel. 5745825 

O Ubera di Pappi Corsicelo; con lala 
Forte-BR (17730-19.1u-20.50-22.30) 

La erteli di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon, Patrick Tlmsit-BR 

(16-18,10-20.20-22.30) 

ORIENWtCHTRE L. 10.000 Ambrogio di Wilma Labate; con Fran-
VlaG. Bodonl, 57 Tel.5745825 cescaAntonelii,RobertoCltran-SE 

(17-18.45-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 . Ero» per caio di Stephen Frears: con 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 . DustlnHoffman.Greena Davis -BR 

_\_ _ _ ; (15.30-18-20.15-22.30) 

HOLtOAY L. 10.000 Oli occhi del delitto di Bruce Robinson; 
Largo B. Marcello, 1 ':';• Tel. 8548326 - con Andy Garcia, Urna Thurman -Dr 

(17-20-22.30) 

WDUNO 
VlaG.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 ; 

Oli arlttogattl di Walt Disney - D.A. 
(15,30-22,30) 

KMQ L. 10.000 Ball* Epoque di Fernando Trueba; con 
Via Fogliano. 37 • Tel. 86206732 PenelopeCruz.MirlamDIaz-BR 

(15.45-1B.10-20.20-22.30) 

MADISON UNO L. 10,000 . Arriva la bufera di Daniele Lucchetti; 
VlaChlabrera.121 ' Tel.5417926 ' c o n Oiego Abatantuono. Margherita 

Buy-DR (16.30-ia.30-20.30-22.30) 

MADISON OUE 
VltChiabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Cominciò tutto per e t t o di Umberto 
Marino: con Margherita Buy. Massimo 
Ghlnl - BR (16-18.10-20.2Q-22.30) 

MADISON TRE L. 10,000 Mateobn X di Splke Lee; con Denzal 
VlaChlabrera.121 . Tal. 5417926 ' Washnghton, Albert Hall -DR 
•___ (17,15-21.15) 

MAMSONQUATTRO 
VlaCMabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 6417928 

MAESTOSO UNO L. 10.000 
Via Appi* Nuova, 176 . . . Tel.786086 

O Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlanl -
OR (16-18.10-20-Q-22.30) 

Accerchiato di Robert Harmon; con 
Jean-Claude Van Damme. Rosanna Ar-
quttte-A (15,45-18-20.15-22.30) 

Ì A S T O J O D U E ,.• .• L.io.000 Bell* epoque di Fernando Trueba; con 
Via Appla Nuova. 176 , Tel. 788088 'Penelope Cruz, Miriam Diaz-BR 

•• • - : • - (15.45-18-20.15-22.30) 

MACSTOSOTRE 
Via Appi* Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

L'aceempagnatrtc* di Claude Miller; 
con Richard Bohrlnger - SE 

1o.45-18-20.15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L.10.000 ., 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 

Vendesi miracolo di Richard Pearce: 
con Steve Martin, Debra Wlnger -

(15.45-18-2u.15-_30) 

MAJEtTtC . . L. 10.000 Sommtrtby di Jon Amlel; con Richard 
Via SS. Apostoli. 20 ; Tel.6794908 ; Gere.JodlePoster-DR(16-18.10-20_O-

M f m O M U T A N L 10.000 
VladelCorto.8 • ,Tel.3200933 

Abuso di potar* di Jonathan Kaplan; 
con Kurt Russell, Ray Llotta - DR 

• (1&-18.20-20.25-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 II cameraman • l'assassino di e con 

Tel. 8559493 -.•• Remmy Belvaux, Andre Bonzel, Jac-
: quellne Poelveorde, Melly Pappaert- G 

. ' '-' • • • - • • . ' ' ' (16,30-ia,30-20T30-22,30) 

NEW YORK L.10.000 .. Oli occhi del dento di Bruce Robinson; 
Via dell* Cave, 44 ; Tel. 7810271 conAndyGareia.UmaThurman-DR 

' • (15.30-17.50-20-22.30) 

Q OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE f,.,: 
DCFMBErONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dls. animat i . 
O O : Documentarlo; DR: Drammat ico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: FantaacJepza; Q: Qiaiio; H: Horror; M ; Musicale; SA: Satir ico 
3 E : Sen t lment ; 8 M : Storlco-Mitolog : 8 T : Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L.10.000 
Largo Ascianghi, 1 Tel.5818116 

Helmal 2 (L'epoca delle molte parole) 
di Edgar Reto; con Henry Arnold, Salo-
meKammer-DR (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Amore per sempre di Steve Miner; con 
Mei Gibson, ElijahWood-SE 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Orlando (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge di Cyril Collare - DR 
(15.30-17.5Q.20.0S.22.30) 

OUIRINETTA L.10.000 D Il grand* cocomero di FArchibugi; 
ViaM.Minghotti,5 Tel. 6790012 conSergioCastellitto-DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 . Eroe par ceto di Stephen Frears; con 
Piazza Sonnino Tel, 5810234 • Dustln Holfman, Greena Davis - BR •••• 

' (16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO L.10.000 Arriva la bufera di Daniele Lucheltl; con 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Diego Abalantuono, Margherita Buy -

DR (16-22,30) 

RITZ L. 10.000 Amor* per tempre di Steve Mlner; con 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 , Mei Gibson. ElijahWood-SE 

(16-18.15-20.20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 , 
Tel. 4880883 

La moglie del soidalo di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

GllarMog*ttidiWaltDisney-D.A. •• 
(15.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 O La scorta di Rlcky Tognazzi: con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 

OR (16-18.20-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO -LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Jone che visse nella balena di Roberto 
Faenza: con Jean Hugues Anglade, Ju-
lietAubrey-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL , L.10.000 O La teoria di Ricky Tognazzi; con 
ViaBari,18 . - • • ' . Tel, 44231216 ;•'• Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

-• ' DR (16-18.20-20.25-22.30) 

VIP-SDA L. 10,000 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(16.45-19.35-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L. 6.000 , 
Tel. 420021 

Codice d'onore 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Tote le nero* , 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

,.(16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 . Tel,3721840 

SALA LUMIERE: La corona di terra (20); 
Il signor Ma» (22) 
SALA CHAPLIN: Puerto Etcondido 
(20,30): La Monda (22.30) 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel.899115 

SALA DEL GRAN CAFFÉ: Proiezioni 
non stop di brevi film dal 1S95 al 
1925(20.30-2230):Can*andaluto(23) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: 400 colpi 
(20.30): Jul»»»Jim (22.30) 

La letgtndt dalla fortezza di Suram 
.(21.45) . . . . . . . •,,•, r , -. . . - . . „ . . . 

CINETECA NAZIONALE 
. - (c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Cabiria (14.30); Ti conosco, mascheri
na (18.30) . • • . 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 ' 

Tel. 6783148 

Quando un grave pericolo * alle porle 
(19): Una manciata di tempo (21 ) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Canal Grande di A.Robllanl (20.30): 
Ombre tul Canal Grand* di G.Pellegri-
ni (22.30) 

SALA A: La frontera di R. Larrain 
(18.30-20.30_-.30) 
SALA B: Orlando di Sally Potter (19-

'20,45-22:30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI -
L. 12.000 

Via Nazionale. 194 ' Tel. 4885465 

La dote* vita (!7.l5);Le tentazioni dal 
dottor Antonlo(20.40) ; , 

POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo,13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

Tra due r imigli di Amedeo Fago 
\ (20.30-22.30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
Via C. De Lollls. 20 

Riposo . 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6 .000, 
'Te l . 9321339-

BttA^Mrf0u>a f16"22'15» 
VIRGILIO - L 10.000 
VlaS.N*gr*ttl.«4 Tel,9M799» 

Il distinto gentiluomo ' 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Dracuta -(15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON . L.10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SalaCorbucci:Amor*p»ra*mpr* -
(17.45-20-22) 

Sala De Sica: Amor* all'ultimo morto 
(17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tette ratate(17.45-
20-22) 
Sala Rossellini: Nome In codice Nlna * 

-, (17.45-20-22) 
Sala Tognazzi: Riposo 
Sala Visconti: La scorta (17.4520-22)' 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 ; 

; L.10.000 
Tel. 9781015 

L. 10,000 
Tel. 9420479 

SA LA UNO: GII occhi del delitto 
• - . . , - - . (18-20-22.15) 

SALA DUE; Eroepercaso (18-20-22.15) 
SALA TRE: In mazzo acorrx II flume(18-
20-22.15) 

' " . : • • • - " • . . • - • . > • ; , - . • • : • . . - • • • . • 

SALA UNO: Nom* In codice Nini 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Allv*. Sopravvissuti 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Amore per sempre 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesù.9 

L.10.000 
Tel. 9420193 

La teoria (16-18.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

• - L.6.000 
Tel. 9364484 ' 

GII arlttogattl (16-17.30-19-20.30-22.30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L.10.000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

La scorta :. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Riposo ' 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPalloMnl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Profumo di donna (17-19.45-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

SUPERO* 
V.le della Marina, 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

Nom* In codice Nlna 
(16-18.10-20.1522.30) 

La teoria 
(15.45-17.25-19.10-20.40-22.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI ' 
P.zzaNlcodeml, 5 

" L 7 . 0 0 0 ' 
Tel. 0774/20067 

Protumodldonna 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA , L.6.000 
Via Garibaldi, 100 ' ' ' Tel. 9999014 ' 

Tutti lurtrmeer a New York : (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE , L.6.000 
Via G.Matteotti, 2 Tel.9590523 

Eroepercaso (16-18-20-22) 

• LUCI ROSSI I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Tel . 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23-Tel . 5562350. 

: Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairo», 96 - Tel. 446496. Splendld. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna. 380 -Tol 433744 Volturno, via Volturno. 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sabato alle alle 20.45. La finta am-

. malata da Carlo Goldoni. Adatta
mento e regìa di Riccardo Caval
lo. 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
Tel.6874167) 
Alle 20.45. Dented Crown di Ro
bert Sherman; con Philip Woltt. 
Sarah Thomas, Philip Skinnor, 
Agnos de Graat. Regia di R. Sher
man. (In inglese). 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

.68804601-2) 
' Alle 17. Il Campiello di Carlo Gol-

- doni. Regia di Giorgio Strcheler. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
Alle 21. Socrate. Una questione 

: morate con Cesare Apolito, Mas-
. Simo De Lorenzo, Francesca 

Giordani. Regia di Cesare Apoli
to. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21. L'uomo, la bel i la , la Tv di 
Mario Scaletta, con Mari8 Libera 
Ranaudo, Alessandro Spadorcia, 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
.6797270-6785879) 
Alle 17.30. Cecé o La patente di 
Luigi Pirandello; con la Compo-

' gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 21 , La morte del principe A da 
W.Shakespeare, regia Guido D'A-
vino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Te l . 7004932) 
Sala A; Alle 21. Luna di miele di 
Roberto Cavosi, con Anna Maria 
Loliva, Sergio Pierattini. Regia di 
Tonino Pulci. • 
Sala B: Sabato alle 22. Il martirio 

. di San Bartolomeo di Salvatore 
Tomai; con Ettore Cappelli, Ely 

. Slosopulos, Rosario Tronnolone. 
Regia di Salvatore Tomai. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
, 5783502) > 
- Alle 21, Alla, ricerca del »en(n)o 
. pdrduto scritto e diretto da M a r - : 

• callo Lopez. ". 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
, 19-Tel.6871639) ., 

Alle 21 . Lungo I sentieri del sogno 
di William Mastrosimonw con 
Laura Laftuada e Massimo Bonet
ti, Regia di Bruno Monte!uaco. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19 - Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Zuppa di piselli scritto 

' e diretto da Claudio Gnomus; con ' 
Pesacane, Gnomus. Marco Di 

' Buono, Katla Bizzaglia. 
OELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
Alle 17, Diario di un pazzo di Ma
rio Moretti, da Gogol. Regia di 
Flavio Bucci. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
44231300-8440749) 
Alle21.15. Il gruppo teatrale Lavo
ri In corso presenta Agenzia cuori 
amarriti di Cristina. Regia di Um
berto Carra. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15. Napoli... profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Airoldi. Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla. 42 - Tel. 5780480-5772479) 
RIPOSO 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

< Alle 21 . PRIMA, La compagnia 
L'Eduardlana presenta Ditegli 
tempre di al di Eduardo De Filip
po. Regia di B. Capobianco. > 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
. 6788259) 

Alle 2 1 . Parole acrttt* In cartolina 
; di Gianni Guardigli; con Gabriella 

Borri, Mascla Musy e Viviana Po
lio. Regia di Filippo Ottoni. 

DUSE (Via Vittoria, 6) . . . . . 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. Alti eterni-Atti unici di T. 
Wilder. C. Oldanl, w . Alien; con 

.' Paolo Battisti, Simona Giunti, Lu
ciana De Felice. Regia di Ema
nuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Una Roaaa spettacolo 
concerto di Lina Sastrl. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 21. SI opero follie in due atti 

• di Vito Boffoli; con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo-. Regia di 
Vito Boffoli. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21 . Serata Sa l i * con Paolo 

• Poli e Antonio Ballista. 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

Tel. 7887721-4826919) 
Riposo •'""" 

GHIÓNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel . 
6372294) 
Mercoledì 19 alle 21 . PRIMA. GII 
alibi dal cuor* con Athlna Cenci, 

: Della bartoluccl, Patrick Rossi, 
Castaldi, Anna Casalino, Lorenzo 

. Gioielli /Regia di Marco Mattollnl. 
Scene e costumi di Paolo Bernar
di. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
, 5810721/5800989) . 

Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl-
II...praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

- Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, . 
. Tommaso Zavola, Anna Grillo. . 

Regia di Landò Fiorini. 
IN PORTICO (Circonvallazione 

Ostiense, 197 - Tel. 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel.8416057-8548950) . 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

1 SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo " 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
chl,.104-Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale "Antonin Ar-
taud- per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. -

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Sex • portar di Piero 
Castellaceli con Maria Luisa Pi
selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo-

••• netti. 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

5817413) 
Alle 21.30. La tana di Alberto Bea-

. setti; con Daniela Giordano, Da
niela Glovannettl, Sandra Collo- . 
del. Regia di Antonio Calenda. 

L'ARCIUUTO (Teatro Music* • P.z-
za Montevecclo, 5 - Tel . 6879419) 
Domani alle 21 . Donna d'onor* di 
Rosa Mascioplnto, con Giusi Zac-

' cagnlnl, Regia di Rosa Mascio-
• plnto. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano. 1 - Tel . 6783146). 
. . Alle 20.30. Il gruppo teatrale La 

Daracca presenta Corruzione al 
p a l a n o di giustizia con Angelo 

' Blasetti, Santo Cavallo, France
sco D'Anna, Enrico D'Anniento, 
Lello Di Meo, Marina Dorè, leo
pardo Mazzeo, Angelo Neri, Ma-

.. rio Palmieri. Regia di Guido Quln-
tozzi. Musiche di Enrico Razzie-
chla. 

LE SALETTE (Vicolodel Campanile, 
14-Tel 6833867) 

Alle 21.15. Contratti e Bllora di 
Leonardo Giustiniana e Bilor* di 
Ruzzante; con M. Faraoni, M. 
Adorislo, R. Mosca, A. Mosca, F 
Sala. Regia di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
. Tel.3223634) 

Alle 21. Rimozioni forzale di Fran
co Berlini e Walter Lupo; con , 
Francesca Reggiani, Nini Saler
no, Valentina Forte. Regia di Wal
ter Lupo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
5895807) 
Alle 20.30. Per non dimenticare 
con Nicola Gallerano, Pupa Gar-
ribba, Giacoma Limentani. 
Alle 21,30. Spettacolo-manitesta-
z ionecontoi l razzismoloral trodi < 
Maria Jatosti e Alessandero Men-
gali; con Maurizia di Stefano, 
Hanna Igiwel. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel.465498) . . . ••• 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960), 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L* tedle 
di E. Jonesco; con Beatrice Pal
me, Jader Balocchi, Walter Tulli. 
Regia Gianni Leonettl. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . L'assat- . 

Riposo 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va. 522 - tei. 787791 ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel . 5740598-5740170) 
Alle21.1 Mummonschanz in Para
de. 

• RAGAZZI ——mmm 
ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto r o t t o di Leo Surya; con Gui
do Paternesl, Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel.5280945-536575) . ., 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tol . 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Crottaplnta, 2 - l e i . 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci-

' no a l i * ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole in versio- , 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. ' 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16.30. La fiaba dello 
zingaro Baron*. 
Domenica alle 16.30. La regina 
delle nevi. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 -
Tel. 582049) 

J'I**;T SS?~% '.",' 

Flauto Bura ripropone a nooe anni di disianza un suo autentico cavallo di 

. battaglia: si tratta di'Diario d i un pazzo diNikolaj Gogol, adattato anche 

. i questa volta da Mario Moretti. Al Teatro delle Arti. 

t ln io di altter George di Frank 
Marcus; con Patrizia Oe Clara, -
Bedy Moratti, Gloria Sapio. Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. , . 
SALA ORFEO: Riposo. • 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 8861455-8862009) •..,.. 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• (VlaNazlonale.194-Tel.488S465) -

Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 

8083523) . - : • • 
Alle 21.30. MI aiuti a credermi d ie 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) 
Alle 20.45. Donne In amor* di Al- . 
loislo-Colli-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 2 1 . Arto cultural con T. Ber
gamaschi, L. Marzotto, G. Sorgi, , ; 

z A. Ferrari, M. P. Regoli, S. Zinna. ' 
Regia di Federico Magnano San 
LIO. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. PRIMA. Cete Chantant 
di Tato Russo, da E.Scarpetta. Re- ' 
già Tato Russo. ^ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 - T e l . ' 
68802770) 
Alle 2 1 . Mia figlia baronessa di 
Giggl Spaducci, adattamento di 
Altiero Alfieri. Interpretato e diret
to da Altiero Altieri. 

SALA TEATRO CINCOSCR. Vili 
. (Viale Duilio Cambellotti, 11 - Tel. 

2071867) , ; , . , , , ... , , . 
Riposo •'•' ' ' •"• - '"• -••• .'" •-• ' 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) . 
Alle 21.30. Tangent inetJnct. Con • 
Oreste Lionello e Martufello. Re-
già di Plngltore. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. ' -
3223432) , .... 
Riposo " '• • 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del . 
Consolato, 10-Tel.68B04551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, ' 129 -Te l . - ' 
4826841) 
Alle 21. Amedso Mlnghl In con
certo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel,5896974) ,•. , 
Riposo '•'-••• • ' ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. . 
. 5743089) 

Alle 2 1 . Per la rassegna teatro 
d'Attore la Clesls Arte presenta 
L'abominevole donna de l l * nev i . 
di Wllcock, versione integrale, 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) .,. . . . . . . ,• 

•• Riposo ''•'••' * • '•" 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871 - Tel. 30311078-30311107) 
' Domani. PRIMA. I l mestiere del- ; 

STANZE 8E0RETE (Via della Scala, 
25-T*l. 5896787) 
Ogni lunedi alle 21. La decedenza 
d*M'»dotetc*nza con Marco Pia- • 
eonte o Stetano Baldanza, (prono- • 

' tazlon* obbligatoria). • 
Ogni venerdì, sabato, domenica 
alle 21. C*n* nel salotto Verdu- ' 

•• r*n. 
TENDA8TRISCE (Via C. Colombo - ' 

Tel.5415521) , :-..-,. • 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 ••Tel, 68805890) 
Alle 20.30. Maalng Hlttory di -
Brian Frisi: con A.Callaway, 
O.Conway, J.Hunter, C.Mack, . 
B.Martin, C.Smith. Regia Brian 

•' Brady'. 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - -
.7880985) .,,. • 

Riposo •'• •• ' 
ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel. 

3223730) - , . . 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - -
Tel.68803794) , .. 
Riposo -'- •- " ' 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-T*l. 5809389) 
Alle 2 1 . Cteuttrum Beatitudini! . 
coreografia e regia di Mario Piaz-

: za, tetti A, Varani, acene e costu
mi F.Party: con CAnastaalo, 

. R.Castello, L.Cavalli, F.La Cava, \ 
LParty, M.Piazza. 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triclanl, tei. 6867610) . , 

Riposo ' 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14. Il Ml-
catoteaauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspol!) 

• T u t t e le domeniche alle 11. I l 
clown de l l * maravigli* di G. Taffo-
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, al le 18, su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel8601733-5139405) 

• Alle 10. I l p * *ee d* l pappagalli 
con le marionette degli Accettel-
la. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Te l . 5817004-5814042) .. 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione SMah Mahal: Il Castello 
de l l * prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlnt; con la Compa
gnia «Ruotalibera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 - Tel..5882034-

"' 5896085) 
Alle 10. La Nuova Opera dei Bu- : 

' raffini presenta L'Isola d* i quadri 
quadrati regia di Di Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522-Tel . 787791). •:.. 
Riposo . . . . .•., /.• ,, . • ' . • . - • • ' '••: 

«U,||CA CLASSJCA 
• E DANZA! 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori. 60 -
Tel.5565185) . . . . . . 
Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 
... 68411152-66411749) . • 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21 . Concerto del soliti veneti 
con l'organista Giorgio Camini; 

: musiche di Vivaldi, . Poulenc, 
Strausa. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECIUA (Via Vittoria, 6) 

' Domani alle 21 . All'Auditorio di 
via della Conciliazione concerto , 

. del duo pianistico Bruno Canino • 
Antonio Belitela con l percussio
nisti Zoltan Racz e Zottan Vaczi. 
In programma Bartok. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 

•... 6685285) , ,..•• 
Riposo •'"• " ' ' ' • ' • . " • • ' 

ANIMATO (tei. 8546191) 
Riposo 

ARCUM "•'*> 
.: Aperte iscrizioni corsi musicali: -

pianoforte, violino, flauto, chitar
ra, batteria. 

ARGENTINA-TEATRO " DI ROMA : 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

..:. 66804601-2) , .- . • ., „ ' ••; . • 
Riposo ' ' ' " " -" ' 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
<nadalMont!,101.-Tel.6795333) , 
Riposo 

ART16 M. CONCENTUS ' 
Riposo 

. ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense. 195 - Tel . 

• 5742141) . - , . . . , . . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJkNGELO (Lungotevere Castel
lo, 50 - Tel . 3331 rj944S46192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA ! BARTOK 
- (ViaE.Macro31-Tel .2757514) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
. LE ARTI DI ROMA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE - CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) 
' Iscrizioni al corsi di chitarra, pia-

notote, violino, flauto e materie 
teoriche. , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

. 5073880) 
" Riposo ' •"- • " ' • 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) • 

' ' Riposo 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
, di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel . 

3242366) 
Sabato alle 17. Recital del sopra
no Rita Laura Marra In onore del

la Festa della Mamma. Al piano
forte Mario Pio Amico Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI- del. 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Alle 20.45. Presso l'Auditorium 
del Seratico - via del Serafico 1 -
Concerto del Duo pianistico Carlo 
La Pegna e Franco Martucci; mu
siche di Brahms, Rachmaninotf, 
Strauss. Tansman. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI-
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C A N I K O R U M JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Domenica alle 17.30. presso la 
Basilica S.Sabina - P.za P.D'Illlria 
1 - Rassegna Cori sull'Aventino 
Musiche di Palestrina. Banchieri, 
Bach. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tol. 4957628-76900754) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) -
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti c'ì strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Interna
zioni 86800125) ., , , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
Guido Banti, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Te l . 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Alle 20.30. Presso Museo degli 
Strumenti Musicali • P.za S.Croce 
in Gerusalemme 9 - Giorgio Spoi- . 
verini clavicembalo: musiche di -' 
Durante, Paislello, Guglielmi, Cl-
marosa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- ' 
NA (Informazioni Tel. 6868441) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti, 34 - Tel . 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel . 
4464161) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA -(Via Calamatta, 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
, DI TORRESPACCATA (Via A. Bar

bosi, 6 - Tel . 23267153) 
- Corsi di canto corale, pianoforte, 
. chitarra classica, flauto, violino. 

danza teatrale, animazione tea
trale. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352 -Te l . 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerto diret
to dal Maestro Michel Tabachnlk: 
musiche di Brahms e Mahler. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania,32) . .• 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurel la720-Tel . 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 . Concerto di musi- . 

' ' ca araba. Direttore artistico Anto
nio Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Te l . 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
' D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

g 11 a 42 - Tel. 5780480/5772479) 

Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclidei 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo
netti. 88- Tel. 5073889) 
Alle 17,46 Case - Via di S Vitale. 
19 - 2' Rassegna Concertistici1 

Epta-ltaly. Concerto del pianisi.-» 
Davide Fellglonl. Musiche di Mo
zart. Beethoven, Speranza, De
bussy, Liszt. 

F S F MUSICA ( P u / . - j S AjoMino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol 
6372294) 
Alle 21. Euromusica Epta-ltaly 
con Maria Gabriella Mariani (pia
noforte), Musiche di Chopin, L'szt. 
Prokoliev. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tol. 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 6 -
tei. 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto
niche 4814800) 
Sabato alle 21 . Suggestione dia
bolica. Pianoforte Sascia Bafcle e 
Paola Pegan. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel. 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tei 
6875952) 
Alle 21. Concerto del Trio di Mila
no. Marianna Sirbù. violino; Roc
co Filippi, violoncello; Bruno Ca
nino, pianoforte: musiche di Bee
thoven. . v 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Sabato alle 17.30. i Concerti di 
Musicalia e Musikstrasse. Omag
gio a Edward Grleg. Direttori arti
stici Enrico Castiglione e Granco 
Bixlo. Musiche di Grieg. 

PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel.4817003-481601) 
Domani alle 20.30. Il trovatore di 
Giuseppe Verdi. Direttore Andrea 
Licata. Interpreti V. Chernov, D. 
Dessi. D. Zajik, L. Bartolmi. A. 
Orati. Ivi. Ferrara. A Carusi. A 
Rossi. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 -Te l . 3729398) 
Al le 22. Cariano Loffredo band. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. GlnoLI-
noPino band più discoteca. 
Sala Momotombo: Alle 22. Sego
via acuttlc eiectric band. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Capare! 
con Catamura e Seguacio più Da
rlo Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18 -Te l . 5812551) 
Alle 22. Showcase di Rodolfo 
Banehelll e Massimo Pozzi. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Roberto Ciotti e Blues 
band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
. , Monte Testacelo, 36 - Tel. 

• 5745019) ..-
Alle22. Non pervenuto. -• 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora, 28 -Te l . 7316196) 
Alle 21.30. Concorto dei Sunapla-
ah. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Yo-Yo mundi. Etno 
rock. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472J 
Alle 22. Jlmy Story Band. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 - Tel . 6879908) 
Alle 21 . Musica delle Andescon i1 

gruppo Gua-Rango-
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) L . 
Riposo. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/B -
Tel. 6896302) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a -
Tel.5897i96) 
Alle 22. Serata di karaoke con Ric
cardo Cat t ln i . 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) . 
Alle 21.30. Quartetto Final Exit. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22. Serata house con il grup
po Devotlon. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Mont i28-Tel . 6786188) 
Alle 21 . Serata sfrenata con il 
gruppo Llzard Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22.30. Phylllt's piace 

STELLARIUM (Via Lidie. 44 - Tel. 
7840278) 
Alle 22.30. Sexi mambo con i Cari
be. 

«I partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
: organizzarsi intomo a temi ed obiettivi»... • v.' 

Presso il Rds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschi™ n. 144 

si è insediato 
un '•".'• 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei.' 4070281. •....-. 

Partito Democratico Mia Sinistra 

Centro di iniziative polìtiche, sodali e culturali "• 
" • ' - • . ' -... -.. Colli Aniene 

, v*a/e> £ Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

/ . * « • ' • . ' . . . ' .' 1 • - « 

http://16-18.10-20.15-g2.30
http://16-18.20-20.25-22.30l
http://I16.30-18.30-g0.30-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://15.20-17.40-20-22.30
http://15.40-17.30-19.10-20.50-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://15.30-1B-20.15-22.30
http://16-13.l5-2O.20-22.3O
http://17-19.50-22.30
http://16l30-18.45-20.40-22.30
http://16.3O-18.30-gQ.30-22.30
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http://16-18.10-20-Q-22.30
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http://1o.45-18-20.15-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://18.30-20.30_-.30
http://16-18.10-20.20-22.30
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m I i qui sii li ni > di politila spi tt nolo mentre i Roma e già 
i I/I ilo il loto uni iti» Inni h i fatto I issoci.t/ione «hurico Ber 
s iv,m r- l'ime ti r< in prim J pi ino i commuti o id invitare tutte 
e IUTA di'I I smistrn imbuii! ilistc a eonfrontarsi su di essi Se 
••• IK suoli ii izi ire i p irlare seriamente infitti i punti da af 
In ut in sono dui qu il< proni tto e con quali (or/e1 h. non metto 
ilf itto il | nino pos tomi quilcsindaco iie-rché prima del sin 
1 ic > eonl il pmgi tto e qu ulto il sincl n o eonta tutta la squa 

dr.ii in clou i afli inearloine iso di vittoria e che si sceglie in pn 
ino luoisO rispetto al profitto 

L issoei i/iont 4 nneo Berlinguer» per delincare «Roma do 
| ( 1 augi nlopoli» ha inizi ito proprio dal progetto program 
in indo tn incontri su urbanistica aspetti sociali e partecipa/io 
ne Non li solite chiacchiere ma chiari indirizzi con alternative 
(Irtstiohi pri'senl itocome tilt senza infingimenti elettorali Eia 
cigli i siti izione di Hai itta che lo richiede Ecredoche trama 
in siano pi deliamente in grado di e ìpire ehi per ridare vivibili 
li tlla nosir i citta occorre ibbandonare la politica del panni 
celile il u t e inibì ire rache ilmente rotta anche se sicuramente 
si sconti nla qu ilcuno II primo incontro si e tenuto nei giorni 
seors i i ki C is ideila cultura e il primo nsultato positivo del tut 
to imprevisto estat i la lettissima e qualificata partecipazione II 
sivondo risultato 0 stata la unanimità delle conclusioni Vezlo 
De Lucia (autore della relazione introduttiva) Antonio Ceder 
ni Vvaltirtocei Sandro Del Fattore e tutte le associazioni am 
bicnt ìlistc hanno concordemente affermato che in campo ur 
b mistico e necessario annullare le previsioni edificatone non 
ancora attuate concentrando gli interventi sul recupero e la tra 
sforriazionc deli esistente senza alcuna ndulgenza per I abusi 

Elezioni: un piano 
per «l'altra Roma» 

GIANFRANCO AMENDOLA 

vismo ma nel contempo assumendo fra le pnontà quella di un 
nuovo piano regolatore dell area metropolitana 

In parallelo e anche emersa la convinzione per I ernergen 
za traffico ed inquinamento (nel periodo -migliore» tra il l"gen 
naioe il 31 marzo i •limiti inderogabili» sanitari per il monossido 
di carbonio sono stati superati 55 volte) che Roma deve liberar 
si con decisione dalle auto che la solfoeano lasciando le strade 
liberi per vere e proprie metropolitane su gomma E deve anche 
liberarsi dell abbraccio altrettanto soffocante dell Intermctro 
puntando su tram veloci e metropolitane leggere (costano la 
metà e sono realizzabili in 4-5 anni di media per ogni linea) 
Senza dimenticare le potenzialità di trasporto urbano connesse 
con il Tevere (approfondite con straordinari ed incoraggianti ri 
sultati da un recentissimo studio del Genio civile) e owiamen 
te con I anello ferroviario Cosi come per I occupazione biso 

gneràCiearc alternative basate su servizi i sul recupero i li vi 
lonzzazione del lemlono e del nostro immenso palnmorno slo 
neo irtistico non sulla cementificazione e li distruzione del 
I ambiente come sino ad oggi e avvenuto Un ultima ossea vio 
ne generale Da tutti gli interventi e emerso con chiarezza che 
queste scelte settonali hanno un senso solo se si collocano in un 
progetto alternativo di città per I uomo che affronti I org ìnizza 
zionc della vit i nella sua globalità sociale e spazi ile inclusi 
v-mpre ovviamente le allucinanti periferie romane 

Non si e parlato invece del secondo aspetto da alfront.ire 
Con chi portare avanti questo progetto Mi già la presenza al 
I incontro era una prima risposti In pruno luogo 'une le fo'zc 
della sinistra che erano ali opposizione della giunta C irr irò C 
e erano tutte Poi la società civile Ec erano tutte le associazioni 
ambietalisle e molti comitati cittadini Ma mancava I altra Roma 
Quella che vive nei ghetti periferici non legge i giornali non si 
interessa di politica non si definirebbe mai di sinistra e stenla ad 
amvare alla fine del mese Quella massa di genie cioè che non 
figura nelle statistiche e che non crede quasi più nella possibilità 
che le cose cambino davvero Probabilmente la slessa che nel 
1989 ha votato in massa per il «signor Nevsuno» ancora scottata 
del fallimento delle giunte di sinistra e delle successive giunte 
consociative E allora i protagonisti di questa Roma alternativa 
dovranno essere credibili anche e soprattutto per questa gente e 
non solo per i palazzi dei partili Dovranno andare a «sporcarsi» 
nelle peritene tra tossicodipendenti immigrati ed emarginati 
Dovranno sapere comprendere ed ascoltare Non solo fare con 
ferenze stampa Con la politica spettacolo si può essere eletti 
Ma non basta per governare Roma e renderla vivibile al centro 
come in periferia 

La storica area verde 
sulla Nomentana 
costerà oltre 27 miliardi 
Manca ancora soltanto 
il via di Montecitorio 

Villa Blanc 
Un altro sì 
per realizzare 
il nuovo parco 
cittadino 
Il Senato ha votato ieri per l'acquisizione al dema
nio di Villa Blanc Manca ancora il parere della Ca
mera Poi .1 parco e la villa sulla Nomentana potran
no essere comprati, restaurati e restituiti alla città II 
prezzo previsto per la vendita è di 27 miliardi e 727 
milioni I lavori invece costeranno circa 15 miliardi, 
a carico della Difesa che vi collocherà il circolo uffi
ciali Obiezioni ali operazione da Rete e Lega 

NEDOCANETTI 

Una veduta di Villa Blanc 

I H Voto favorcso'e ieri al Se 
iato per I acqusizione al de 
inanio dello Stato di Villa 
Blanc L iter del provvedimen
to compie cosi un passo fon 
dametale \erso il traguardo li 
naie dell approvazione (dovrà 
ancora percorrere il tragitto di 
Montecitorio) Nessuno si 6 
i spresso contro nella corn 
missione di mento (la Pubbli 
ca Istruzione) soltanto la Lega 
)ia avanzalo osservazioni in se
de di parere alla commissione 
Difesa 5 

Il decreto prevede I acquisto 
da parte dello Stato per 27 mi 
liardi e 727 milioni del com 
plesso immobiliare di villa 
Diane situato sulla Nomenta
na (quattro ettari di superficie 

con un edificio principale cin 
que edifici minori e diverse co
struzioni accessorie) In occa
sione della sua messa in vendi
ta i ministeri dei Beni culturali 
e delle Finanze esercitarono 
d intesa con la Presidenza del 
Consiglio, il diritto di prelazio
ne da parie dello Slato Dupli
ce lo scopo tutelare un bene 
di grande rilevanza ambientale 
ed assegnarlo al ministero del
la Difesa che dovrebbe trasfe
rirvi il Circolo ufficiali In que 
sto modo si renderà disponi
bile I attuale sede del circolo 
ubicata a Palazzo Barberini 
dove finalmente potrà essere 
sistemato a dovere il Museo 
nazionale d arte antica come 
più volte auspicato dal com

pianto Giulio Carlo Argan Un 
decreto dell ottobre dello scor
so anno che Imputava la spe 
sa al ministero delle Finanze 
essendo esauriti i fondi previsti 
dal ministero per i Beni cultu 
rali aveva sollevato diversi ri 
lievi da parte della Corte dei 
conti Lo ha ncordato il mini
stro Alberto Ronchey nel solle
citare 4 approvazione del prov
vedimento 

E si trattava a detta dello 
stesso Ronchey di rilievi difli-
cilmentc superabili in ordine 
alla regolarità contabile Da 
qui la necessità di un altro de
creto quello attualmente ali e-
same del Parlamento che de
roga dalla normativavigenle 
ma che si (• reso indispensabi 
le per poter effettuare i neces
sari lavori di restauro I lavori 
comunquepotranno iniziare 
solo ad acquisto avvenuto Le 
spese per questi lavori dell or 
dine di 15 miliardi saranno a 
carico del ministero della Dife 
sa mentre quelle relative alla 
prelazione sono stale sostenu
te dai Beni culturali e quelle 
per I acquisto come abbiamo 
visto dalle Finanze 

La discussione più accesa si 
6 avuta in commissione Difesa 
avendo i senatori della Lega e 
della Rete sollevato obiezioni 
sulla procedura (il leghista Bo 
so ha lamentato la mancanza 
di trasparenza ripetendo in 
aula le sue critiche al mini 
stro) I pldiessim Anna Maria 
Bucciarelli e Rocco Loreto pur 
manifestando alcune perples 
sita sulla procedura conside
rano importante che si amvi fi
nalmente alla conclusione 
della complessa vicenda e si 
possa passare al restauro di 
entrambi I complessi per ren 
derli agibili Al termine dei la 
vori - hanno detto - il museo 
d arte antica avrà una sede de
gna della sua importanza e 
Villa Blanc sarà finalmente 
fruibile dai cittadini romani 

Per Franca Prisco senatnee 
romana della Quercia con il 
provvedimento si avvia una 
iniziativa molto rilevate sul 
piano culturale sia per la città 
di Roma che per la comunità 
nazionale si raggiunge cosi 
un obiettivo da molto tempo 
auspicato dai cittadini e dalle 
associazioni interessate e si n 
sponde ai voti formulati da va 
sti setton della cultura roma
na 

In arrivo 150 milioni di metri cubi di cemento, denuncia Italia nostra 

Ultime foto prima del disastro 
La città abusiva «vista dal cielo» 
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• 1 -Truffati e mazziati» 
Parafrasando è quanto 6 
successo alla società «Pom
peo Magno» di Roma che 
nel 1988 ha affittato ali am
basciata dello Zaire due ap
partamenti di 400 metri qua
drati in Via del Circo Massi
mo Canone mensile pattui
to 13 milioni Ma dal 1991 i 
diplomatici africani hanno 
sigillato le casse senza più ti
rare fuon una lira per I affit
to E a quanto pare non e è 
modo di far riavere alla «Pompeo Magno» i 
220 milioni di cui è creditnee Per giunta su 
quell immobile la propnetà paga regolar
mente le tasse oltre a dover sborsare i soldi 
per le spese condominiali e tenere a bada i 
condomini dello stabile infunati per 10 milio 
ni di riscaldamento mai versati 

Al culmine del paradosso vi è I assurda 
mancanza di leggi che distnchino tali situa
zioni In base alla convenzione di Vienna 
1 ambasciata non può subire lo sfratto in 
quanto gode del dintto di extratemtonalità 
Come dire che se il giudice avendo tutti gli 
elementi a disposizione ordina lo sfratto 
nessun ufficiale giudiziano potrà mai varcare 
il portone della sede diplomatica Anche il pi 
gnoramento è vietato compreso quello sul 
conto corrente La «Pompeo Magno» si è allo
ra nvolta al ministero degli Esteri per tentare 
la via extragiudiziale La farnesina può inter
venire a vari livelli fino alla decisione estrema 
di revocare il gradimento ali ambasciatore di 
Kinshasa In realtà non è successo nulla tran 
ne comunicare alla proprietà che in seguito 
alle gravi condizioni economiche dello Zaire 
il ministro degli Affari Esteri di quel paese ha 
sospeso i finanziamenti nella quasi totalità 
della sua relè diplomatica Dopo mesi di tele 

Sfratto 
impossibile 
per l'ambasciata 
che non paga 

LILIANA ROSI 

fonate incontri lettere e solleciti ( I ultimo simili 

tentativo in ordine di tempo 
il 25 febbraio scorso e stato 
un atto extragiudiziale ali o-
norevole Colombo al presi
dente della Repubblica 
Scalfaro al presidente del 
Consiglio Amato e al procu 
ratorc della Repubblica di 
Roma Mele ) la «Pompeo 
Magno» è ancora al punto di 
partenza Anzi ogni mese 
che passa accumula milioni 
di credito 

Ben magra consolazione 
è stata lo scoprire che lo Stato dello Zaire ha 
analoghe pendenze con la Santa Sede ( che 
ha affittato una villetta come sede di amba
sciata e di abitazione in Via Tnonfale 6 909 di 
propnetà dell Azienda orticola laziale) gli 
Stati Uniti la Francia i Paesi Bassi il Regno 
Unito la Svizzera e il Belgio Quest ultimo ha 
però nsolto brillantemente il problema trasfe
rendo la sede diplomatica in una proprietà 
del demanio ( soluzione ch<» del resto po
trebbe adottare anche I Italia ) 

Dopo averle tentate tutte oggi la «Pompeo 
Magno» ha intrapreso una nuova strada 
creando il «Comitato di tutela» presso lo stu
dio legale Martinetti per dare un punto di n-
ferimento a quei proprietari di immobili che 
hanno in corso contenziosi con le sedi diplo 
maliche straniere E non sono pochi Consi
derando che Roma raccoglie 116 ambasciate 
accreditate presso il Quirinale e 61 presso la 
Santa Sede il calcolo delle probabilità gioca 
a sfavore dei locatori E difatti le ambasciate 
di Cuba Siria Albania e la Repubblica del 
Centro Afnca da mesi non pagano 1 affitto A 
quanto pare però questi Stati sono solo una 
piccola rappresentanza degli «insolventi» Si 
dice che nell ufficio del cerimoniale della Far 
nesina ci siano due armadi pieni di pratiche 

Interrogazione 
dei Verdi 
sull'acquisto 
di Villa Ada 

Sarebbe di «dubbia fonda 
tezza» la notizia secondo la 
quale alcuni gruppi finan 
zi in giapponesi sarebbero 
intenzionati ad acquistare 
Villa Ada ex residenza dei Savoia Un inlormazionc sospel 
la di a\er lo scopo di condizionare gli interventi della Pubbli 
ca Amministrazione a favore dell attuale propnetano della 
villa il costruttore Bocchi Lo afferma in un interrogazione 
parlamentare il deputato verde Fulco Pratesi che assieme a 
tutto il gruppo ambientalista «ha chiesto al ministro dei Beni 
Culturali di esercitare il dintto di prelazione su Villa Ada in 
modo tale da ribadire I interesse pubblico per 1 acquisizione 
di tutta I area come è indicato dalla legge per Roma Capita 
le-

Assolto Azzaro 
ex assessore 
capitolino 
ai servizi sociali 

L ex assessore ai servizi so
ciali del Comune di Roma 
Giovanni Paolo Azzaro e il 
dingente supenore dell as 
sessorato Maria MonMli 
sono stati prosciolti dal gip 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alberto Pazienti dall accusa 
^ ™ di omissione di atti d ufficio 
Per i due imputati il pm Franco Ionia aveva chiesto il nnvio a 
giudizio perché si nteneva che avessero omesso indebita 
mente atti del loro ufficio relativi ali incendio de!) ex oleifi
cio di via Ostiense occupato da numerosi extracomumtan 
Tra le fiamme persero la vita I anno scorso due tunisini Az 
/aro e la Montelli erano accusati di aver omesso qualunque 
intervento nonostante - si legge nella richiesta di rinvio a 
giudizio - «I ex oleificio fosse in condizioni ìgienico-sanitane 
precari» pencolose anche per la sicurezza degli occupanti 

Confusione ieri 
alla Sapienza 
per le elezioni 
dei consigli 

Clima di grande confusione 
len alla Sapienza dove alle 
nove della mattina si sono 
aperti i seggi per 1 elezione 
dei rappresentanti dei quat
tro consigli universitari ov 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vero quello d am-mnistra-
™ " * ™ ^ — ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ~ zione di facoltà I Idisu e il 
Cus Cinque le liste presentate dagli studenti ma nelle prime 
ore della mattinata sono stati pochi gli eletton sui 177 276 
aventi diritto Due ragazzi appartenenti alla lista «Studenti 
democratici fuon sede» sono stati sorpresi a distribuire vo
lantini con indicazioni di preferenza davanti ali entrata della 
Facoltà di Giurisprudenza e denunciati dai rappresentanti d 
«Università a sinistra» e di «Fare fronte» che ntengono trattar
si di cattolici popolari che non sono riusciti a presentarsi con 
una lista perché in n'ardo sulle scadenze 

Frosinone 
Pensionato 
muore bruciato 
nella sua casa 

Un uomo di 60 anni Celesti
no Caratelli è morto carbo
nizzato len sera nell ineen 
dio della sua abitazione do
ve viveva solo nel centro 
storico di Sgurgola. Le fiam
me sono divampate nella 
cucina intorno alle otto pro

babilmente onginate da un fornello a gas lasciato acceso 
Sul posto sono giunti i carabinien e i sigili del fuoco di FrosV 
none ma I uomo era già morto 

Il 60 per cento 
dei dipendenti 
deirÀmnu . 
ha scioperato ieri 

Il sessanta per cento dei di
pendenti dell Amili, di Ro
ma hanno adento allo scio
pero nazionale proclamato 
len dai sindacati a sostegno 
della vertenza aperta su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Contrattazione decentrata e 
" ™ " ^ ~ ~ ~ ™ " ~ ^ ^ ~ " • " " Produttività» A partire da og
gi 1 Amnu ha predisposto un potenziamento del servizio di 
raccolta per garantire lo smaltimento dei nfiuU che prevedi
bilmente si sono ammassati sulle strade Per garantire un 
servizio veloce. 1 azienda ha sospeso il servizio di ritiro nhuu 
domestici ingombranti a domicilio sino a lunedi prossimo e 
invita ì cittadini a mettere i nfiuU in sacchetti ben chiusi den
tro o accanto ai cassonetti per facilitare la raccolta 

I sindacati 
intervengono 
sull'uso delle 
piazze romane 

L autoregolamentazione 
sull uso delle piazze e delle 
strade di Roma per cortei e 
comizi è stata sancita da un 
«patto» in prefettura in occa
sione delle elezioni del 1S 
apnle ma sarà valida anche 
in seguito' È quello che 

chiedono Cgil Cisl e Uil in una lettera al prefetto Sergio Vi
tiello sottolineando che nel «protocollo ui autoregolamen
tazione sono state fatte differenze tra organizzazioni sinda
cali e forze politiche» Nel protocollo per la campagna refe-
rendana i partiti politici si erano impegnati a non nehiedere 
I uso per comizi e cortei delle principali piazze del centro 
di Roma 

Opere pubbliche 
Il commissario 
attiva 
403 miliardi 

Il Commissano straordmano 
Alessandro Voci conquista 
con il suo efficientismo sin
dacati e imprenduon ai 
quali ha presentato un pro
gramma di opere pubbliche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che attiveranno complessi-
™ * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ vamente 403 miliardi Tutte 
quelle opere pubbbliche che da oltre un anno giacevano 
inevase sono state infatti esaminate, scadenzate e licenziate 
dal commissano prefettizio In soli 15 giorni Voci è nuscito 
a tacitare anche le polemiche sul disciolto consiglio comu
nale Il commissano ha inoltre deciso di nconiermare il 
mandato affidato ai quattro commissari delle aziende muni
cipalizzate mettendo fine al clima d incertezza che Acea 
Atac Arnnu e Centrale del latte stanno vivendo dal dicem 
bre scorso 

LUCA CARTA 

•Roma è la capitale mondiale dell'abusivismo» h 
1 associa/tone Italia nostra a denunciare questa si
tuazione, grazie a un ampia documentazione foto
grafica «Roma dal cielo», il titolo della mostra «Offre 
al visitatore un bilancio di mezzo secolo di urbani
stica romana - ha sottolineato il presidente dell'as
sociazione," Antonio Cederna - ed espone le nostre 
proposte per un avvenire migliore» 

PAOLA DI LUCA 

H i La periferia di Roma è un 
temtoro a 'isehio Sono 19 mi
la gli ettan che nel tempo sono 
stati invasi da metri e metri cu
bi di cemento abusivo È sorta 
eosl una città nella città gran 
de quanto Milano senza nes
suna pianificazione urbanisti
ca Una situazione allarmante 
che Italia nostra ha deciso di 
denunciare non più solo con 
le parole ma con un ampia do

cumentazione fotografica 
«Roma dal cielo Dall espan
sione alla riqualificazione» e il 
titolo che Italia nostra ha scelto 
per questa mostra che rimarrà 
aperta per tutto il mese di mag
gio nell ampio salone esposi)) 
vo gestito dal Gruppo prospet
tive (in via Flaminia 80) Si 
tratta di nientissime foto ae
ree deua capitale riprese sia 
con la tecnica «zenitale» che «a 

volo d uccello» per fornire un 
ritratto il più possibile esausti
vo dell assetto urbanistico del 
la città «Portare I urbanistica 
fuori dalle stanze degli addetti 
ai lavori - ha detto il segretano 
romano dell associazione 
Oreste Rutigliano - 6 il compi
to che Italia nostra si è prefissa 
da 35 anni e non potevamo 
mancare ali appuntamento 
della Variante generale di sal
vaguardia per ora solo adotta-
l i dal Consiglio comunale nel 
luglio 91» La mostra infatti 
non solo offre un panorama 
abbastanza esaustivo dell at
tuale situazione del temto'io 
cittadino con particolare at
tenzione alla vasta penfena di 
Roma ma cerca anche di for
nire alcuni elementi utili per il 
nuovo Piano urbanistico 

«Sommando le previsioni 
del Piano regolatore tuttora vi

gente - ha spiega'o il presi
dente dell associazione Anto 
nio Cederna - che risale al 62 
e quella del programma di 
opere adottato in base alla leg
ge per Roma Capitale del 90 su 
Roma rischia di rovesciarsi una 
micidiale alluvione di cemen
to Si tratta di SO milioni di me 
tri cubi di nuova edilizia resi 
denziale una settantina di mi 
lioni di metn cubi terzian più 
altre decine di milioni per altn 
insediamenti e funzioni per 
un totale di quasi 150 milioni 
di metri cubi» È inutile dire 
che Italia nostra considera del 
tutto insensato un tale svilup
po urbanistico per una città già 
fortemente - congestionata -
mentre segnala con urgenza la 
necessità di nqualificare le 
aree penfenche costruite sen
za cnten e in continua espan
sione «Perché continuiamo a 

parlare di sviluppo - incalza 
Cederna - in una città in cui la 
popolazione continua a calare 
e dove ci sono già 172 mila al 
loggi in più rispetto al numero 
delle famiglie'» 

Italia nostra ha approfittato 
poi della presentazione della 
mostra per lasciare un breve 
«promemoria» al Commissario 
prefettizio Italia nostra sugge-
nsce al Commissario di non 
approvare singole lottizzazio
ni già congelate dalla Giunta 
Carrara nel 92 Analoga caute 
la consiglia nella formazione 
del terzo Piano poliennale di 
attuazione perché non venga 
no inserite zone ancora sotto 
osservazione o nell attuazione 
della terza integrazione del 
Piano di edilizia economica 
popolare che ancora non ha 
mai subito la valutazione di 
compatibilità ambientale 

ALLA SALA ORFEO 
del teatro dell'Orologio 

e in scena 

STIRALA 
ILA NOiniMA 

di FABIO CAPECELATRO 
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rura,u24 Roma 
Aprilia 

Ancora ricercato l'assassino 
di Giorgio Buzzi 
Ricostruito l'identikit 
• • L ancora senza nome e 
porta in tasca una pistola I a.s 
vivsino di Glorigli) \ìu//\ 50 an
ni il piccolo imprenditore di 
Aprili.) ucciso I altra sera da 
uno sconosciuto perche non 
tia obbedito .ili ordine di 
sdraiarsi in terra Ieri i carabi* 
meri e la Criminalpol dopo 
tanto cercare hanno ricostruì 
to il volto del killer covane sui 
25 iO anni alto 1 t>5, capelli 
castano scuro snello, con il 
naso schiacc.ato SI (4I1 inqui
renti sono sulle tracce del killer 
e potrebbero arrestarlo da un 
momento ali altro 

San bbe un giovane tossico 
dipendente del litorale roma
no residente nei pres.si di 
Ostia I uomo che ha seminato 
il terrore nelle strade di Campo 
di Carne Perora [carabinieri 
dicono solo che chi ha com
messo il delitto e originario di 
Napoli I o sconosciuto assas
sino era \estito di scuro ma
glietta e jeans ai piceli portava 
un paio di mocassini E mili to 
a Ixjrdo di una Pand.i ĵ riigio-
lerro, lardata Roma, con una 
grossa ammaccatura sul lato 
sims'rn Lauto e corsa a -raz
zo» per circa 5 chilometri l'oi 
in via I recciatella (località Ui 
Goijna) si e scontrata con una 
Peusjeot Ima sosta di pochi 
minuti il tempo di dire alla 
donna al volante "Torno subi
to vado a prendere 1 docu
menti" Il killer non ora più so 
lo era in compagnia di altre 
due persone 

Nevsun dubbio invece sulla 
dinamica del delitto, ricostrui
ta attraverso il racconto dei te

stimoni Sono le l'I u n 1 di 
martedì sera Ni 1 k>c ili della 
scuola elementare «ISonedelto 
Uliva di via del Gemo C ivile 1 
in corso una riunione ilei i o 
mitato di quartieri Dentro 
I aula ci sono msei;nanti 1 m 
nitori r non sul piazzale aliti 
stante I istituto alcuni radazzi 
che l o c a n o È tjui buio quali 
do la .{ente che e dentro la 
scuola compare sulla porta al 
larmata da spari di pistola tre 
colpi esplosi in aria da una 
persona confusa che in prilla 
pio dice parole sconnesse e 
1 attimo dopo intima a tulti 
senza motivo di mettersi a ter 
ra 

Il tossicodipendente ceica il 
proprietario dell Opel che tjli 
ha taglialo la strada facendolo 
sbandare lmj>rovvisamente lo 
sconosciuto punta I arma con 
tro Giorgio Buzzi vice presi 
ile nte del comitato di quartiere 
e piccolo imprenditore restio 
a raccogliere I "imito -bei 1 
una sguardia -14I1 urla il killir-si 
butti per terra Buzzi non ha il 
tempo di reagire s iene fredda 
tocon un co!j>odi jjistola al to 
race I. omicida quindi fuc!i>c 
.1 bordo di una Panda Ma ni s 
suno dei presenti ha pensato 
di annotare il numero di Ila t ir 
qa Un particolari questo chi 
non e slato neppure segnalato 
ai carabinieri di Aprilui dalla 
donna che il killer ha lampo 
nato successivamente in loe.i 
lit<i Ui Go-gna» Chi li seilev 1 
ai canto ha perù permesso alili 
inquirenti di identifn are le per 
sonc che erano m comj)at;uia 
dell assassino 

M i Primo consiglio renio-
naie ieri, dopo le dimissioni 
della giunta Pasotto, travolta 
due settimane fa daglr arresti 
Neil aula, un aria di chiuso, 
un dibattito fiacco, che si e 
concluso con un rinvio al 13 
maggio «Un'occasione spre
cata» Questa è l'opinione di 
Antonello Falomi, segretario 
regionale della Quercia 

Non c'è molto pathos in 
questa crisi. Eppure si è 
aperta in un momento deli
cato, di fronte a segnali an
che nuovi nel panorama 
politico... 

i l è mancata una forte jtten-
z.ione C'è una caduta di cre
dibilità dell istituto regionale 
La causa è da ricercare in una 
classe dirigente incapace di 
reggere a Tangentopoli e 
nello stesso tempo totalmen 
te incapace di rispondere ai 
bisogni della gente La giunta 
è caduta sull arresto dell'as
sessore psdì Delle Fratte ma 
era già coinvolta in Mani puh-

Falomi: in Regione 
la svolta è lontana 
«Una risposta deludente alla nostra proposta di 
svolta, si sta andando verso un pentapartito a gui
da laica con i Verdi come stampella» Parla Anto
nello Falomi, segretario regionale del Pds, a pro
posito della crisi che hi ò aperta in Regione dopo 
l'arresto dell'assessore psdt Delle Fratte. Ieri il con
siglio si è riunito Ma il dibattito ha portato per ora 
solo ad un rinvio: al 13 maggio. 

RACHELE GONNELLI 

te con la vicenda dell e \ as 
sessore Antonini e con 1 avvi
so di garanzia al vice presi 
dente socialista l'allotta per 
as.sociuz.ione a delinquere 
concussione e corruzione 
Una classe di governo coni 
pletamcnte sorda I. esempio 
pai clamoroso è stato quello 
delle ultime ".ornine regionali 
dove la maggioranza ha con
tinuato imperterrita nella lot 
tizzazione. esponendosi ad 
un infortunio I arresto di un 
compolente della commis 
sione edilizia nominato solo 
qualche giorno prima 

Il ruolo dei Verdi in Regio
ne è molto diverso da quel
lo assunto in Comune in 
stretta intesa con il Pds. 

Non e è dubbio Nei Verdi 
della Regione prevale un im
postazione pai di tipo pan 
nelliano, e cioè" che tende 
dietro il paravento della ceri 
traina del pio laico-socialista 
a eludere il problema di ope 
rare una radicale rottura del 
vecchio assetto di potere in 

Omicidio di via Salaria 
L'autopsia svela che la donna 
trovata carbonizzata è morta 
asfissiata tra le fiamme 

Aveva pelle e occhi chiari 
ma è ancora senza nome 
Molte coincidenze portano 
ad un caso di «Chi l'ha visto?» 

«Quella ragazza era vìva 
quando è stata bruciata» 
Non più di ventanni, occhi e pelle chiarissimi e sei 
dentun porcellana e oro sull'arcata superiore de-
stia È l'identikit della ragazza trovata semicarboniz;.-
/.ata sulla Salaria, quasi certamente una giovane di 
buona famiglia L hanno stordita colpendola con 
una pietra, poi cosparsa di benzina e bruciata viva 
Forse e una calabrese fuggita dalla famiglia il cui ca
so è stato denunciato a «Chi l'ha visto-"* 

ANNATARQUINI 

• • Potrebbe nascondersi un 
retroscena macabro dietro il 
giallo della ragazza bruciatavi 
va in un campo confinante 
ioli le proprie!.i ili I conte l,ra 
zioll sulla Ma Salaria I carabi 
meri che ila più ili quarantot 
ture stanno esanimando le 
di nunce di scomparsa preseli 
l iti negli ultimi mesi hanno 
piallato gli ocihi su quelli di 
una ragazza calabrese scap-
l>ala di casa pochi giorni fa il 
cui caso e stato presentato nel 
i ultima puntata di chi I ha vi 
slo>' Per il mommto i poco 
jiai che un ipotesi una delle 
tante (tassate al vaglio degli in 

quirenti ma alcuni elementi 
acquisiti dall esame nei roseo 
pico eseguilo ieri mattina il 
colore dei capelli degli occhi 
e la statur i sembra i oineulano 
in maniera sorprcndcii'i ioli 
quelli di Adriana Di Marco 
fuggita ita una situazione fami 
Ilare difficili i visla per 1 ulti 
ma volta proprio nella capila 
le Ad attirare I alti nzionc de 
gli investigatori su questo caso 
e slato tra I altro proprio un 
particolare fornito dal medico 
legale la vittima aveva sull ar 
lata superiore destra sei denti 
in |jorcellanu e oro una prole 
si fatta con molta cura da un 

bravo dentista l-i ragazza 
scomparsa dalla provinen di 
Catanzaro aveva appena tir 
minalo una lunga cura oilon 
loialnca e si era allonl.in ila eia 
casa propriocon ! i si usa ili ri 
calsi a Si alea per pattare tulli 
ma ralaal dentista 

K solo una coincidenza' 
I orse si 1 carabinieri torcano 
utliilti di controllare anthi altri 
LISI ili persone su inparse co 
me quello di una r.i^a//a stri 
mera che abitava sulla Cassi ì 
spani l a Pasqua i quello di 
un altra giovani della Balilla 
uà della qu ile non si hanno 
più notizie dai primi di aprile 
Con il passare ili Ile ore iliveu 
II sempre pili remola I i|>olisi 
di un ormatilo maturato nel 
mondo tk Ila prostituzione e si 
f i sempre più strada inveci 
t|uella di un delitto forse anche 
premeditalo e avvenuto dopo 
una lite Ira una coppia I auto 
psia ha dato poi una ilescrizio 
ne abbastanza eomplcla della 
vittima Una beli i ragazza non 
più ili vi ni anni con i capelli 
castani pelli e oci hi chiarissi 
mi Era alla I MI 1 t>5eavevail 
gruj)|jo sanguigno di un ti|>o 

inolio r irò AB Rli neg itivo Al 
I istituto di medicina legali 
hanno anelli ricostruito la di-
n.imita ili I delitto l.a ragazza 
i morta m un modo orribile 
prima stordì' ì con un i o pili 
sassate ali j li sia clic li hanno 
provoi ito I i Iraltura delle tem 
|m poi losjursa ili benzina e 
u il i alle fiamme 11 leferto di 
it Morti JXT asfissia i\ti lu 
ino I. dunqui brut l ila viva 
ute he si mollo prob ibilmenli 
non ha ripreso i sensi |>nma di 
inorai Non i sialo possibile 
mieli stabilire si li vittima sia 
siala violentata o se abbia su 
luto sivizie la [jarìi1 inferiori 
di I i orpn d il b il ino in gin 
pi r intendi rei t completa 
mentecarboni/z ita I la ter ta 
to ili difendersi dalli sass ili 
li i portato li numi al volto co 
me in un estremo tentativo di 
proti ggersi poi e svenula 

].a viltima sostengono or.i 
gli mvestig ilori potreblx esse 
ri una raija/va di buona (ami 
glia Ocomunqueuna persona 
elle doveva averi confidenza 
con il suo assassino tanto d i 
ippart.irsi con lui in un luogo 

frequentato solo da coppiotle 

Potrebbe essersi Irati ito eh un 
ra|jlus una luna omicidi 
scoppiala improvvisami nti 
magari a causa eli un litigio Si 
sa che 1 assassino si e scagli ito 
contro di lei con un i violi nza 
inaudita tanto d i frat issarle li 
tempii con una sassaia i chi il 
dell'Io i slato lonsumalo in 
pieno giorno intorno alle selli 
ili sera Lppure i e qualcosa 
che non torna li qucsi.i nei» 
slnizione In primo luogo il li 
quitlo infiammabili tospirso 
su! cor|>o ili Ila vittima j>er ren 
derni' difficile il ricontisi unni 
lo quali hdanzato t hi SI ap 
parta con la |>ro|ina rai;a//a SI 
porta dietro una I mica di ben 
Zina'l«i ragazza poi eruium 
pl< tami'iili' nuda e intorno al 
ladavere i carabinieri hanno 
trovato solo un jx'zzetlino mi 
nnscolo ili stoffa nera Segno 
che I assassino ha portalo via 
lutti I vestili o|>puu halraspo, 
lato quel corpo nudo nel cani 
| x> solo dopo av er i le e iso e de 
nudalo la rai;a//a in un altro 
luogo L allora chi ha incontra 
lo la villana quii lunedi sera 
un pazzo o un raguzzocheco 
uose èva bene ' 

Antonello Falomi segretario regionale Pds 

centralo sulla Di I ani e che 
in queste ore stanno discu
tendo la formula di un penta 
partito allargato in cui i Verdi 
abbiano la funzione di stalli-
Isella 

È questa l'unica ipotesi in 
campo? 

No noi abbiamo fatto una 
l>ro|>osta precisa cercando di 
operare il massimo di discon-
tinuita possibile pur con le 
difficolta di muoversi in un 
consiglio eletto nel W, in 
un'epoca mollo lontana Ab 
biamo chiesto alla IX di stare 
ali opposizione i alle forze 
laiche socialiste e ambienta 
liste di concorrere ad un go 
verso segnato da discontinui
tà di uomini metodi e prò 
grammi Purtroppo la risposta 
ostata di Indente negativa 

Perche, cosa e successo? 
11 Pn con Bernardi che rico
pre lti carica di assessore da 
12 anni di fronte alla prospet 
tiva posta da noi di un radica
le rie ambio di uomini preferì 

sce le più allettanti offerte di I-
la l}c che gli propone di nco-
prirc- il posto di presidenti 
della giunta I socialisti man 
tengono una ambiguità circa 
la loro collocazione conti 
nuando a mettere sullo stesso 
|)iano un rapporto i on la De 
0 con il Pds Non hanno an
cora capilo cosa sia succe 
dendo, cosi nella delega/io 
ne per le trattative ci siamo 
trovati addirittura uno come 
Pai lotta 

Allora non sarebbe meglio 
andare allo scioglimento? 

Se ci fossero |)rocedure veloci 
di scioglimento e nuove rego 
le elettorali La difficolta 0' 
che, a differenza che nei Co
muni non ci sono jx r le Re 
gioni limili di tem|xj olire i 
quali si va automaticamen.e 
al voto In più la Regione e 
1 unico livello istituzionale 
non toccato da alcuna rifor
ma Noi comunque non nn 
corrumo nessuno e conti 
nueremo la nostra funzione 
dall opposizione 

Protesta dell'Aned: «Abbiamo ricevuto solo promesse» 

Sotto sfratto la sede 
degli ex deportati nei lager 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Lntnamo nella sede ro 
malia dell Associazione nazio
nale c \ deportati nei campi di 
s'crminio naz sii (Aneti) il " 
maggio lo stesso giorno in cui 
50 anni fa il Ohe Ilo di Varsavia 
si ribellava alla ferocia del ge
nerale Stroop a (>() anni esatti 
dall apertura del Lager di Da 
chau (2(1 marzo 143!) primo 
• luogo degli orrori crealo da 
I litler e a 50 anni dalla depor 
tazionc degli ebrei romani 
L atmoslera e ih sconcerto Ma 
non e soltanto I atrocità del 
passato che pesa b anche la 
crudele indifferenza dei giorni 
nostri L associazione non ha 
più soldi per 1 affitto ( la sede si 
trova in via delTempio accan
to alla Sinagoga) por |)agare 
la sua unica segretaria (vera 
memoria storica del posto vi 
sloefieci lavor.i da 17anm) e 
per finanziane le innumerevoli 
attivila educative e di ricerca A 
nulla sono serviti appelli e pcti-
zioni al Comune II sindaco 
I ranco Carrara non ha mai Irò 
vati) il tempo di ricevere i redu-
ei dai campi di sterminio no
nostante le fiaccolate I con 
t erti e le commemorazioni -di 
rito- che I ex primo cittadino 
non ha mai mancato Se entro 
la line del mese non troviamo 
londi chiederemo a qualche 
associazione di ospitarci» dice 
l a n d r a che continua a lavo 
rare ali Aned di>|)0 essere sia 
la licenziata poi riassunta 
pari time e quindi -ripescata' 
come consulente 

•Ci hanno preso per i fon 

elelli per anni - d u e Oiovanni 
Melodia uno dei 220 ex de 
portali che rapprc sentano la 
meta degli iscritti ili Aned di 
Roma - Il sindaco Franco ( ar-
r irò non ci ha neanche incon 
Irato e veramente incredibile 
In lulte le altre citta Milano 
liologna Pavia lorino I Aned 
e ospitala in locali messi a di 
sjxisizionc dagli culi locali 
C oniunc Provincia o Regione 
Soltanto a Roma non e cosi 
Piopno qui dove si raccoglie 
tutta la documentazione e si 
l>artecipa alle manifesta/ioni 
ufficiali- Pagano un milione e 
200 mila lire d affitto a un pri
valo non possono permettersi 
un fax hanno la segreteria te
le Ionica perche gliel hanno re 
galala non hanno i mezzi per 
ampliare la biblioteca «Cppu 
re di richieste di studiosi ne ab
biamo molte - continua Lean 
dra - Volevamo anche aprire 
una v ideolcca con filmali stori-
ci Abbiamo chiesto ali Amba 
sii,ila americana le riprese 
delle truppe alleate Non ce le 
hanno date ma anche se aves 
sero accettalo noi avremmo 
dovuto riversare tutto su iw-
slro Per fare queste cose ser 
vono soldi Noiciautofmanzia-
mo completamente la tessera 
annuale costa 100 mila lire per 
un ex deportalo e 70 mila per 
un familiare ma la cifra non e 
lissa I reduci sono vecchi e 
non tutti i familiari sono Ulte 
ressati • 

Intanto il telefono dell asso 
nazione continua a squillare 
ininterrottamente Sono le 

scuole romane che invitano 
gli ex deportati a l' ni re confe 
lenze |)artecipare a dibattiti 
parlare con I lagazzi I litio 
gratuitamente -Andiamo si m 
pre in due un deport ilo politi 
co tome me e uno razziale-
spiega Melodia - CJII studenti 
sono interessali a tulio quello 
che abbiamo visto nei l«iger 
cosa mangiavamo dove dor 
mivamo come siamo arrivati 
L sul presente non chiedono 
nulla' -Il presente sfugge cosi 
i omo sfugge anche a noi i he 
viviamo ancora immersi in 
questa memoria orribile Ep
pure vogliono ascoltare stillali 
lo loro - interviene una giova 
ne sostenitrice dell associazio 
ne - Quando vanno alle as 
semblee studentesche i ragaz
zi chiedono sempre a loro di 
continuare anche se in tribù 
na e e qualche grande storico 
L' veramente commovente ve 
ilerli Purtroppo perù dobbia 
mo ringraziare i naziskin per 
questo Se non ci fossero siati 
loro la citta ci avrebbe già di 
menticati l-a storia dell Aned a 
Roma e di totale solitudine Sa 
cosa succede alle commemo 
razioni7 Vengono qui la mata 
na alle 7 50 con il furgoncino 
comunale lasciano due coro 
ne e poi scappano via Chissà 
dove winno» Quando I asso 
ciazionc si e rivolta alla Regio 
ne 1-azio per chiedere aiuto 
per tutta risposta ha ottenuto 
soltanto una battuta come 
anche i suonateli, di mandoli 
no hanno sovvenzioni e voi 
mente' Senza olfesa per i uni 

SlCIStl 

Il pm chiede il giudizio per ventisette amministratori della Città dell'aria e di Mentana. Le accuse: corruzione, abuso e falso 
Stralciata dal processo la posizione di due missini: per il magistrato chiesero soldi in cambio della non-opposizione 

Guidonia, processo tra affari sui wc ed estorsioni 
TOMMASO VERGA 

• • GUIDONIA Anche due 
eletti del Msi nella «Tangento
poli» di Guidonia e Mentana 
oltre a chiedere il rinvio a giu
dizio di 27 persone il Prn Gu
stavo De Marinis ha stralciato 
I indagine a carico di Vittorio 
Messa e Adalberto Bertucci, i 
due consiglieri missini di Gui
donia estorsione 1 ipotesi di 
reato in cambiceli 100 milioni 
avrebbero evitato di recare 
noie alle giunte in carica dopo 
che sulla stampa locale appar
vero articoli sulle "delibero d'o
ro-

l 27 indagati compariranno 
davanti al Gip Vittorio Bucarclli 
il 22 giugno Dovranno rispon
dere di corruzione aggravata 
ncettazione. falso ideologico e 
abuso d ufficio Neil elenco ci 
sono Calisto Egidio e Giovan 
Battista Lombardoz,z.i. sindaci 
di Mentana e Guidonia, en

trambi socialisti i rispettivi vice 
Rolando Plebani (De) e Do 
mcruco De Vincenzi (Pds), 
nonché Attilio Lodi e Carlo 
Spurio (De) Ennio Grasselli 
(Psil e GiorRio Raffaelli (Pn) 
assessori della «citta garibaldi
na» cosi come Carmine Marti
nelli Paolo Morelli, Achille Sai 
valori e Vincenzo Zito (Psi) 
Sergio Cichclla, Filippo Diafe-
ria e Andremo Maggiani (Pds) 
lo erano dell altra Per tutti I ac 
cusa e di concorso in corruzio
ne aggravata Viene inoltre 
chiesto il rinvio a giudizio del-
I esecutivo Psi De eli Guidonia 
che subentrò a seguito del vo 
to Oltre al sindaco bombar-
dozzi si tratta degli assessori 
Amedeo Lucidi (vicesindaco 
e Rolando decotti (De) Stefa
no Simboli Silvano Condo 
Francesco Messina e Giampie
ro Ricci (PSI) sarebbero col- Uno dei wc sul cui acquisto i giudici hanno avviato le indagini 

|)evoli di aver lavorilo le inizia 
live del predecessori 

I falli oggetto delle indagini 
vennero resi pubblici già il 1' 
Infilo del 92 quando vennero 
arrestati Giulio Bellini e Cesari 
uà Cornacchia (i due impren 
tlilori di Sani Angelo Romano 
a capo delle società fornitrici 
del materiale) ai quali (ecero 
seguilo il 21 ottobre Loinbar-
dozzi Egidi Martinelli Morelli 
Ludovico Uranelli ( e \ segreta 
no comunale di Guidonia) e 
rrancesio Evangelista (cajxi 
gruppo de a Mentana) Almo 
mento degli arresti si disse che 
costoro avrebbero intascato 
tangenti nell ordine di due mi 
liardi l.e indagini evidente 
mente debbono aver accerta
to u\\ «gin» e un coinvolgimen 
to più vasto dato che proprio 
|)cr ricettazione viene chiesto 
il rinvio a giudizio di Amedeo 
Lucidi e Rinaldo Bertini di 
|)crche scrive I accusa nelle 
vesti di consiglieri comunali eli 

Guidonia avrebbero accettato 
somme di denaro «non inferio
ri a 200 milioni' da Uranelli e 
Bellini Infine la richiesta del 
pm investe anello Giancarlo Di 
Michele dirigente dei Lavori 
pubblici 

Un nodo che I indagine non 
sembra essere riuscita a distri 
care riguarda le modalità di 
gestione dei contratti di forni 
tura 11 finanziamento venne 
dalla «Sj)ei Leasing- una so 
ci"ta del gruppo Imi la quale 
non ebbe nulla da ridire sul 
I incredibile divano Ira merci e 
prezzi d acquisto La finanzia 
ria pubblica venne «suggerita'' 
ai Comuni proprio dalle socie 
la fornitrici la "Ime! l-iziosrl»e 
la 'Sur srl (entrambe ammini
strate da due ignari cittadini 
brasiliani ma nessuno trovò 
da ridire neppure sul fatto che 
la |>nma fosse addinturi stala 
costituita dopo le decisioni sul
la tornitura) Resta il fallo che 
la spesa per il materiale - tutta 

la segnaletica e fuori normali 
va ( ce - dilazionala in cinque 
anni incide per dieci miliardi e 
200 milioni sui bilanci dei due 
enti locali a fronte di un valore 
in'enore ai due Illuminante 
I esempio dei wc Guidonia ne 
acquistò dieci e cinque Menta 
na al prezzo unitario di l W 
milioni più Iva Ira le carte 
processuali si e sco|)erto che il 
costruttore - la "Fili Castiglio 
m« di Busto Arsizio - li ha ce
duti alla «San a 7 milioni I uno 
pai Iva 

Ut conferma della j)orlata 
economica dell «affare indi 
rettamente viene dalla Corte 
dei Conti che a sua volta ha ci 
lato in giudizio la prima giunta 
Iximbardozzi e quella guidata 
da Egidi I giudizi amministrati 
vi chiedono che allo Slato ven 
gallo rimborsali sei miliardi Ix? 
udienze sono stale fissale1 |x'r 
la prima settimana di ottobre 
e le sentenze della Corte dei 
Conti sono inappellabili 

MOVIMENTO FEDERATIVO Dt-MOC HATICO 
garanzie! demerr .tic i 

in ColllDOM/oni r D ' C I < i-u f < e ^ i j , e 
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TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE j 
LA COOPERAZIONE ALLO SV!LiJP°0 I 

DOPO TANGENTOPOLI 
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Interverr inno Francesco Atoisi -1 r ( i r \ u 
del Minibtt 'ro dea ' Atf M r i« n G u t d o C im . . n i J 
Mld Antonio Colajanni coord V i \\\ >>u<- d ' C ' * 
j t rument i vd lu t i l vi Eduardo Mlssoni * J< i i i 
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do l C E R FÉ Sono sf Hi ini- ut t l i ( / l i i * 
diplomat ic i esper i i dell \ coop< < 1/ . ' > • 1 1 1 
forma/ ione rapprosen1 inti dt'IU c . q . n / / i / i e 1 1 
operator i dell. i Cooper u i o n - Prt 1 >< G i o v a n n i M o r o 1 1 
politico dpi Mld 

I VOLTI DEL RAZZISMO: 
LE IDEE, LA MEMORIA, I SOGGETTI. 
Seminano pubblico promosso dal Pds di Roma 

PRIMO INICOSJIRO 

«Vecch io e n u o v o r a z z i s m o : 

cont inu i tà e d i f f e r e n z a » 

partecipano 
Clara G A L L I N I docente di ctr oloqip 

M a s s i m o G H I R E L L I qmrr 11 v? 

coordina 

Adriano LABBUCCI 

Giovedì 6 Tiaggio c e ' 7 30 20 °,( 

presso la CASA DELLA CUL^JRA 
(Largo Arenula 26) 

lr(Jri 1 tri '/rt ci r< ri's & 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotav 1 Obtn ziaqqi 
anche presso 

•/UJÌJ£5JVITJ» 
Via IV Novembre. 112/114 - Tel 06'67977S 

00187 ROMA 

"ITALIA-AMBIEMTE" 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 

è convocata l'8 maggio 1993 alle ore 19 

presso la sede di Via Buonarroti 25 

O.dg 

Spazi verdi - iniziative di base 
Parco delle Valli - Tiburtino Nord 

Colli Ameni 

Presiede 
Roberto JAVICOLI 

STRAGI - MAFIA - P2 - BR • CASO MORO 

L'Italia dei misteri 
Ne parliamo con 

Massimo Brutti - sen mpmbro Corrr Antimafia 
Gianni Cipriani - giornalista de I Unita tenitore 
Sergio Flamigni - ex senatore Comm Moro 
G i u s e p p e D e Luti is - scrittore 

VENERDÌ 7 MAGGIO - ORE 18 

Via Catanzaro, 3 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PDS ITALIA Lanciarli 
8417362 

M a s t e r PDS 
16" UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOUENSE 

Presentino 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 livello principianti 

2 livello perfezionemento 

A prezzi popolari 1 migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni:.tal. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pd* 

sez. Gianicolense via Tarquihio Vipera, 5 -

file:///estito
http://as.sociuz.ione
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Rodolfo Laganà 
porta in piazza 
comicità e musica 

LAURA DETTI 

H Viso rotondo, occhi pic
coli che ridono prima delle 
labbra e che sembrano dire: 
«Te sto a prende in giro, ma 
nun t'arrabbia'...». Rodolfo La
ganà dice che «glie prende un 
coccolone quando guarda le 
fotografie vecchie di Roma», 
perché oggi questa città «e 
sporca, maltrattata e dimenti
cata da tutti, pure da quegli ar
tisti che sono diventati grandi 
grazie a lei». Un amore viscera
le per i luoghi di Roma che l'at
tore vuole ora esternare dedi
cando il suo ultimo spettacolo 
alle piazze della città, soprat
tutto a quelle «lontane», dei -
quartieri periferici. Non solo 
gonne è il titolo di questo lavo- -
ro teatrale che, costruito come 
uno show-musicale, girerà per 
la città «a bordo» di una tenda. , 
Dopo aver incontrato gli abi- ' 
tanti di Cinecittà, ora tocca a 
quelli di piazzale Clodìo. Si 
parte oggi e si andrà avanti fi- • 
no a domenica prossima, con 
un intervallo che durerà lune
di, martedì e mercoledì. > , j . 

Parliamo un po' di questo 
spettacolo. . .., 

È la storia di un esaurimento 
nervoso. Sarò sul palcoscenico 
insieme con Rocco Papaleo 
(autore del testo con Laganà e 
Tiziana Cruciani, ndr) che in
terpreterà la parte dello psico- ; 
logo. Gran parte dello spetta
colo e formato da monologhi e 
da musica. Mi piace molto l'i
dea della comicità legata alla . 
musica. Vicino a noi ci sarà 
l'orchestra «The Pasquale», lo 
parlerò dei miei rapporti con le ' 
donne. E non solo, come dice ' 
il titolo. Attorno a questo nu
cleo centrale gireranno altri ar- , 
gomenti: la scuola, la vita della 
gente in generale.,.» • -

Parlerai del tuoi «veri» rap
porti con le donne? 

SI, molto di ciò che racconto 
mi è davvero accaduto. La mia 
è una comicità che prende 
spunto dai fatti quotidiani, che 
possono essere i miei, ma in -
cui molti possono ritrovarsi. Ad 
esempio, durante lo spettaco-. 
lo, il personaggio che interpre
to decide di andare in campa
gna per farsi passare l'esauri
mento nervoso. Arriva 11 e se fa' 
due palle che non finiscono 
più. La gente ride perché, se

condo me, si e trovala in situa
zioni simili. Oppure racconto 
di quando a scuola, per non 
farli interrogare, facevi morire 
tutti: tua madre, tuo padre... E 
per quanto riguarda i rapporti 
con le donne, le scene comi
che della vita da cui trarre 
spunto sono tante. Quando da 
piccoli si andava alle feste c'e
ra sempre quello che ad un 
certo punto si metteva da una 
parte, cominciava a fa' gesti 
strani, a parla' da solo, Insom
ma, faceva l'«isolato», quello 
con i problemi. Dopo cinque 
minuti se rimorchiava la ragaz
za più carina della festa. Op
pure quando esci con una ra
gazza che ti piace: parli tutta la 
sera dei suoi problemi, fai il 
comprensivo, dici le cavoiate 
fino alle 5 del mattino per farla 
ridere. E poi quando arrivi al 
momento fatidico lei ti dice: 
«Non posso, per me tu sei un 
grande amico, ormai ti voglio 
troppo bene». 

Ma la coppia Cruclanl-Laga-
nà della televisione dove e 
finita? 

Abbiamo deciso di fermarci 
per un po', per evitare di legar
ci troppo alla figura Mondami-
Vianelio. Stiamo facendo en
trambi teatro. La comicità tele
visiva oggi è molto lontana da 
quella che io intendo, da quel
la che facevamo con la Crucia
ni, Ora è molto «urlata». Preferi
sco, quindi, lavorare in teatro 
adesso. Mi piacerebbe, invece, 
in futuro (are cinema. 

Come è nata l'Idea di fare 
questo tour per la città? 

Ho deciso di andare nelle 
piazze,. perché voglio fare 
qualcosa per Roma. L'hanno 
massacrata, è piena di politici 
ladroni e gente che se ne frega. 
Tutti ci sputano sopra, ma non 
fanno nulla per migliorarla. È 
un covo di disorganizzazione. 
Quindi ho voluto portare il tea
tro in periferia: è assurdo tene
re uno spettacolo per venti 
giorni solo al centro della città. 
I quartieri ai margini di Roma 
sono popolatissimi, ci vivono 
anche ISOmila persone. Servi
rebbe un sindaco romano a 
guidare Roma, uno che cono
sca la città. Carrara non sape
va neanche dov'era Primaval-
le. 

Si apre domani ai Castelli un lungo festival internazionale 

Maggio a tempo di blues 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

M Blues, che passione1 Un 
amore inestinguibile, una «ro
ba» che se ti prende lo stoma
co (e il cuore, e il cervello) so
pravvive al tempo. Le dodici 
battute, la musica del diavolo, 
il Delta del Mississippi. Più ico
nografico di cosi si muore. Ep
pure il blues, quando si attacca 
alla pelle, ti rimane addosso 
per sempre coi suoi suoni 
amari, con quella tristezza co
smica e un po' sensuale che 
odora gli angoli di New Or
leans, con quel re'.iogusto di 
spezie e rhum venefico che 
non smette mai di stupire. 

Devono saperne qualcosa i 
tipi di «Piazza Grande», un as
sociazione culturale che in 
quel di Monte Porzio Catone 
(via Vittorio Emanuele II, 58 -
tel.9417221) da quattro anni a 
questa parte e la sede di un 
Maggio Blues di tutto rispetto. 
Non si tratta, per altro, di un 
«flirt», di una «relazione» episo
dica. L'intera programmazio
ne annuale del club offre am
pio spazio alle immortali bat
tute. Una sorta di «Big Marna» 
appena fuori il caos metropoli
tano. Fateci un salto: l'aria e 
buona, la musica anche. In 
collaborazione con l'Arci Nova 
e con il patrocinio dell'Asses-

• i Quando troppo, quando 
niente. Stasera «troppo», per lo 
meno in ambito rockistico. Do
po il rinvio di domenica scor
sa, alle 21.30 al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano, 
8) saranno di scena «Lcs Casse 
Picds». Una band francese di
vertentissima che ha comin
ciato la propria carriera suo
nando, nelle stazioni del metrò 
parigino, i classici di Chuck 
Bcrry e di Eddy Cochran. Che 
si trattasse di un'ottima band, i 
nostri cugini d'oltralpe devono 

sorato alla cultura della Regio
ne Lazio, si inaugura dunque 
domani un intero mese dedi
cato alla musica nera america
na che prevede nove concerti 
e la proiezione di sol film. 

Aprirà la rassegna Paolo 
Bonfanti, ex chitarrista dei «Big 
rat Marna» con i quali ha inci
so tre album. Un ottimo stru
mentista che ha collaborato 
con alcune delle «leggende» 
del British Rock (ormando il 
gruppo «Down Town» con il 
sassofonista Dick I leckstall-
Smilh (Colosscum), il batteri
sta Mickcy Waller (Jefl Bcck 
Group, Ron Wood, Rod Ste
wart) e il bassista Bob Brun-
ning (Fleetwood Mac). Bon-
(anti sarà accompagnato dalla 
sua band. Sabato sarà, invece, 
il turno di «Blue Fisti <& Brass», 
una piccola orchestra romana 
nata dalla vocazione per il 
blues, il rhythm'n'blucs e il 
soul. Il repertorio spazia dal 
blues elettrico della scuola di 
Chicago al r'n'b alla Otis Red-
ding. 

Venerdì prossimo (il 14) 
toccherà a Gif! Aungier. chitar
rista e armonicista inglese di 
grande carattere. Il suo primo 
disco fu prodotto da Jimmy Pa
ge dei Led Zeppelin che di Cliff 

Paolo 8onfanti e Cliff Aungien a sinistra Rodolfo Laganà; in basso Rossella in «Garcia Lorca in flamenco» 

ha detto: «ha un talento vera
mente mostruoso e per di più 
assolutamente naturale». Insie
me a Aungier si esibiranno i 
«R.B.Unity» di Roldano Boeris, 
una formazione che propone 
blues, swing e country utiliz
zando solo ed esclusivamente 
strumenti acustici. Il giorno 
successivo soul con Hcrbic 
Goins e i suoi «The 1 lard Boi-
lers». Uno degli appuntamenti 

più intriganti o quello del 21 
con il simbolo del chitamsmo 
britannico di stampo folk-
blues, ovvero John Renbourn, 
già componente dei «Pentan-
gle». Il 22 spazio alla scatenata 
armonica di Andy J.Forest (ve
derlo dal vivo e sempre un pia 
cere) e della sua nuova band 
statunitense. 

Le ultime due serale (il 28 e 
il 29) vedranno all'opera Ja-

«Les Casse-Pieds» francesi 
averlo capito subito. Tant'e 
che. invece di salire sui vagoni 
dell'underground, rimanevano 
incantati davanti al gruppo di 
nco-busker. Dalle gallerie del
la metropolitana ai piccoli bar 
dell'Undicesimo Arrondis-
sment, il passo e stato breve. 
«Lcs Casse Pieds», dal vivo, so
no travolgenti, pimpanti e brio

si come nella tradizione delle 
migliori band francesi. All'atti
vo hanno una manciata di sin
goli e un album. Slealiyour bo
dy, che mescola rock e rhy
thm'n'blucs. Per ottenere e ri
creare l'atmosfera degli anni 
'SO. l'ensemble si è servita in 
studio di vecchi microfoni ed 
un impianto d'amplificazione 

vecchio di quarantanni. Il ri
sultato e notevolissimo. 

L'altra segnalazione riguar
da il concerto degli «Yoyo 
Mundi» sempre stasera, ma al ' 
Classico (via Libetta, 7). È un 
quartetto (chitarra, basso, bat
teria e fisarmonica) che arriva 
da Acquiterme. Per tentare la 
sorte, l'anno scorso consegna-

Apre con il flamenco la quarta edizione del festival d'arte varia 

Sapori esotici ad Anagni 
M Sulle coordinate del tem
po e dello spazio viaggia la 
quarta edizione del Maggio 
Culturale di Anagni, che pro
pone un ventaglio di appunta
menti d'arte varia da oggi alla 
fine del mese. Tra danza, mu
sica, archeologia e persino fu
metti, il piccolo comune alle 
porte di Roma mira a (arsi co
noscere meglio, trattenendo i 
suoi visitatori per una gita me
no frettolosa, assaporando il 
piacere di qualche spettacolo, 
E per condire d'esotico gli an- ' 
goli e gli scorci medioevali del
le sue architetture, Anagni affi
da al flamenco o al tango il 
compito di intrattenere i suoi 
ospiti. 

La rassegna si apre oggi alle 
18, presso la Sala della Ragio
ne, con lo spettacolo di Cosi
mo Cinieri, Carda Lorca in Fla
menco, Da quindici anni, Ci
nieri conduce una ricerca sulla 
«poesia in voce», di cui il lavoro 
proposto ad Anagni rappre
senta una tappa diversa, incro
ciando i passi della danza, il 
canto gitano, le musiche della 
chitarra e il battere ritmico del
le nacchere. Coadiuvato in 
questa suggestiva operazione 

ROSSELLA BATTISTI 

dal flamenco di Rossella, a sua 
volta affiancata da Domenico 
Belfiore e dai musicisti Fabio 
dell'Armi e Daniele Bonaviri. 

Dal flamenco al tango il sal
to e di tre giorni: il 9 maggio è 
la volta, infatti, del Teatro Fan
tastico di Buenos Aires diretto 

da Silvia Vladimivsky e Salo 
Pasik. mentre di particolare in
teresse è il «ritorno» di Marco 
Polo, coreografia di Luciano 
Cannilo che ha per interprete 
Alessandro Molin (sostituto 
eccellente di Eric Vu An, as
sente per malattia). L'appun

tamento ò per il 14 maggio alle 
20 sempre presso la Sala della 
Ragione. Ha per sfondo, inve
ce, la Badia della Clona - un 
monastero florense del XIII se
colo -l'ultimo titolo di danza 
nel cartellone anagnino: Stre
ghe, vittime e regine, una novità 
di Anita Bucchi su musiche e 
danze popolari eseguite da 
Nando Citarello (28 maggio). 

Integrano la rassegna la mo
stra di sculture en plein air, l'o
maggio a Dino Battaglia - uno 
dei padri del (umetto italiano -
che si inaugura il 15 maggio al
la presenza della professores
sa Lorelisa Costa dell'Universi
tà Orientale di napoli. Chiude 
il calendario di iniziative, la 
mostra di reperti archeologici, 
rinvenuti durante gli scavi del
l'ultimo decennio nel territorio 
anagnino, da Fontana Ranuc
cio a Osteria della Fontana, 
che si inaugura il 29 maggio al
le 18, sempre presso la Sala 
della Ragione. Infine, sul Mar
ciapiede Regina Margherita, 
dove il 16 si inaugura la mostra 
en plein air, si svolgerà anche , 
una piccola rassegna di jazz 
che il 22 e il 23 maggio chia
merà alla ribalta i protagonisti 
del jazz italiano. . , 

Abbracciato alla notte ascoltando cantilene 
• • Si può star chiusi in un 
angolo di piazza ad ascoltare 
lo scartocciare imprevisto di 
due foglie trainate dal vento o • 
il rincorrersi millimetrico di c o - . 

' lombi plananti sui resti di una ; 
domenica pomeriggio. Si può '; 
star chiusi e intanto scoprire 
orde di bambini esigenti • e 
sgraziati, godi nelle imbracatu
re da piccoli adulti senza prò- ' 
Memi e senza esigenze. Si può , 
restare a guardare socchui-
dendo le imposte cerulee, ca
stane, verdi o cosi squisita
mente rinnovate da lenti a , 
contatto multicolori. Si può de
cidere di staccarsi dal muro e 
uscire a linea retta tra muc-
chietti di giapponesi sorridenti, 
sovrastati minacciosamente 
da valchirie o da casalinghe 
olandesi, e poi sciare a slalom : 

e scansare famigliole venete in .' 
gita o borgatari condannati al-
I autoerotismo dai loro stessi 

sorrisi senza allegria. Si può 
raggiungere un punto opposto 
a quello di prima e controllare 
i venditori di futuro rigidamen
te impegnati a predire il pre
sente e i loro problemi condo
miniali. Si può scoprire che 
piove, c'è il sole, la neve, la Be
fana, un cacciatore di firme,, 
Borromini. e la noia, la nausea 
dello zucchero filato, lo strazio 
delle fusaglie. • 
• E poi musicisti da viaggio:, 

reperti impolverati, ma anche 
sporchi, per precedenti stupe
facenti da piazza o da fiuto. E 
ancora in un perpetuo infinito, 
giacche e cravatte; esploratori 
metallari; artisti che fanno ri
tratti a caricature ambulanti. 
Cani al guinzaglio, cani in pel
liccia, cani in miseria. Poliziotti 
al campeggio ed ondate di 
umanità che scolkano avanti e 
indietro dai chiusini di asfalto. 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che e surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

PIETRO VOLPONES 

Si può stare in agguato ed indi
viduare sposi in viaggio di noz
ze, teneri, dolci e pieni di cam
biali. Si può stare attenti e sco- , 
prire negri che vendono colla
nine e vetri colorati agli indige
ni in cambio di pezzi d'oro e di 
pane. Si può individuare una 
coppia di lesbiche che si ba
ciano per protesta. Si può ride
re di una vecchia checca o di 

un macellaio brasiliano. Si può 
camminare o stare fermi; 
ascoltare o cantare: pensare e 
lare (inta. Si può comprare un 
gelato e gettarlo nel collo inci
priato di un vecchio reperto. S i . 
può danzare con Shiva e Bud-
da. Si può spegnere il mangia-
fuoco e picchiare il fachiro. Si 
può applaudire un cameriere 
che porta il vassoio tra i flutti 

della giornata di festa... 
Si può andare via e cammi

nare fino a ubricarsi di traffico, 
Si può, a notte fonda, tornare 
indietro e sentire un groppo al
la gola, un'emozione profonda 
nello sgusciare da vicoletti 
umidi e scoprire il deserto. Si ' 
può restare, commossi, a os- . 
servare i fiumi che ti sorirdono 
e sentire lo scrosciare dell'ac
qua finalmente pulita. Si può 
scherzarcr con un gattaccio fi
losofo che si scoccia della tua 
presenza, Si può camminare 
sul bordo biancastro e girare in 
tondo, in bilico tra il marcia
piedi e la crisi mistica. Si può 
guardare la sporcizia ammuc
chiata qua e là; le bottiglie vuo
te e decapitale; un palloncino 
morto per orgoglio: un pezzo 
di cronaca. Si può respirare 
l'aria umida delia notte e os
servare la grande chiesa rinno
vata per 1 incontro alchemico 

dell'ombra e di pallide lampa
de. Si può restare fermi e sen
tirsi in un'isola quieta o sussul
tare per i passi lontani, sul cor
so del re, di uno sgangherato 
bus dell'ultima ora. Si può de
siderare la morte, sentirsi onni
potenti e dialogare con tutte le 
divinità create dall'uomo. Si 
può guardare dentro di sé o 
cercarsi proiettato sul muro. Si 
può decidere di contare i san-
pietrini ad uno ad uno. sba
gliando il conto quando si arri
va al mattino e si intravedono i 
vagabondi di sempre. Si può -
capire l'amore sottile per que
sta città e per questo suo cuore 
barocco. Si può sfidare qual
siasi pencolo e tornare ogni 
volta a vigilare, a proteggere, a 
cacciare i rivali per restare, fi
nalmente esausto, abbracciato 
alla notte a riascoltare la stessa 
cantilena. 

mesThompson, il sassofonista 
amencano che, dopo aver fat
to parte della sezione fiati di 
Zucchero, è ora in tour con 
Paolo Conte e. perfinire in bel
lezza, il rozzo ma efficacissimo 
Chicago blues dei bolognesi 
•Dirty Hands». Tra i film in pro
gramma; «Hair». «The Commil-
mcnLs», «Purple Kain», «Hcaw 
Metal», «The Gieat Rock'n'Roil 
Swindloe-TheWall» 

rono un nastro con le loro mu
siche a Brian Ritchie dei «Vio-
lent Femmes». La fiaba, per ta
gliare corto, ò finita più che be
ne. Ritchie ha prodotto metà 
del disco degli «Yoyo Mundi» 
(e al suo fianco, in veste di vio
linista figura Gordon Gano), 
l'altra metà 6 stata alfidata a 
Jerry Harrison dei disciolti 
«Talking Heads» e da Gianni 
Maroccolo, ex «Litfiba» e at
tualmente nell'organico dei 
«Beau Gcstc» e del Consorzio 
Suonatori Indipendenti. 

D Dan Ani. 

Ieri 
(V) min ima 10 

^fe mass ima 23 

O o O Ì il ̂ l e sorge alle 6,00 
^ 5 5 ' etramoriljalle20.13 

i TACCUINO I 
I volti del razzismo. Seminano pubblico organizzato dal 
Pds prevso la Casa della cultura. Largo Arenula 26. Oggi, ore 
17.30-20.30, Clara Gallini e Massimo Ghirelli interverranno 
su «Vecchio e nuovo razzismo: continuità e deferenze» 
Natura e architettura. Oggi, ore 19, presso Palazzo Ruspo-
li (Piazza S. Lorenzo in Lucina 43), inaugurazione della mo
stra «Natura e architettura/La moschea di Roma e altre ope
re recenti di Paolo Portoghesi. 
Palestina: popolo, nazione, stato. Seminario di storia di 
Wassim Dahmash: oggi, ore 16, presso Itcs «Ferdinando Ma
gellano» Via Adolfo Cozza. 7, Roma Lido. 
Circonferenze. Oggi, ore 18, c /o Area Domus (Via del 
Pozzetto 123) Mano Bacciamni parlerà di «Mammilen di lus
so: Pitigrilli per la testa». Aforismi e brani di Pitignlli recitati 
da Marco Mete. 
La messa in scena. Seminano pratico sull'uso dell'energia 
mentale, fisica e vocale condotto da Emilio Genazzini. regi
stra e operatore di «Abraxa Teatro». Inizia domani alle ore 
18.30 a Villa Flora, Via Portuense 610. Informazioni e prno-
lazioni al tei. 65.74.44.4 l e 68,14.243. 
Tarn Tarn Vìdeo. Nell'ambilo della rassegna promossa dal 
Cies oggi, ore 16, presso la sede di Via Palermo 36, presenta
zione del video «Diventare donne a Oknka» (27') di Elisa 
Mereghetti (...sull'iniziazione delle adolescenti in Nigeria). 

i NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Valle Fiorita' ore 18.00 assemblea pubblica (Pompili). 
VII Unione Circoscrizionale: ore 18 00 c /o Sez. Forte Pre-
neslmo riunione dell'Unione Circoscnzionale su referen
dum sanità (Civita). 
Oggi ore 17.30 c /o Sale'.ta stampa direzione (via Botteghe 
Oscure. 4) riunione con i segretari delle Unioni Circoscrizio
nali. Odg: Tesseramento e stato del partito (Cervellini). 
Domani: ore 17.30 c /o Saletta stampa direzione attivo dei 
segretari di sezione con insediamento lacp (Montino. Co
sentino. Schina). 

Raccolta firme referendum sanità 
Ospedale Forlanini: oggi ore 9.00-12.30 raccolta finne e 'o 
atrio ospedale lato P.le C. Forlanini. 
Ospedale Forlanini: Domani ore 9.00-12.30 raccolta firme 
c/o poliambulatorio via Portuense, 330. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: Domani in sede (via delle Botteghe 
Osure4) alle ore 16.00 riunione del Comitato regionale. Al-
l'Odg: 1) Situazione politica: 2) Ratifica della lista al Consi
glio provinciale di Viterbo (Falomi). 
Federazione Castelli: Estrazione della Festa dell'Unità del 
1 " maggio della Sinistra giovanile: 1" premio: viaggio a Parigi 
n. 05198; 2" premio- Abbonamento IVnitàn. 06073. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

9 maggio 
Ultra 
Ricky Tognazzi 

Al cinema con l'Unità 



Sport Gli arbitri 
Inter-Lazio 
a Cesari 
Amendolia in B 
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Coppa Uefa Grandissima impresa dei bianconeri che battono i tedeschi 
La finale e mettono un seria ipoteca sulla conquista del trofeo 
di andata Subito un gol a freddo di Rummenigge, Dino e Roby danno 

vita alla rimonta e all'esaltante trionfo finale 

Baggio al cubo 
BORUSSIA D.-JUVENTUS 1-3 

BORUSSIA Klos Reinhard! Schmidt Franck (46 Mill) 
Grauer Lusch, Reuter. Zorc (70 Karl) Chapuisat Rummemq 
gè Poschner 12Galeski 14Sippel 16Trelschok 
JUVENTUS Pcruzzi Carrera. Do Marchi D Baggio Kohlor 
Julio Cesar Conte Marocchi Vialli R Baggio (75 Di Canio) 
Moeller 12Rampulla. 13Galia 14Giacobbo 16Ravanelli 
ARBITRO Puhl (Ungheria) 
PETI 1 Rummenigge 26 D Baggio 30 e 73 R Baggio 
NOTE Angoli 12-6 per il Borussia Temperatura tresca terre
no in buono condizione, stadio gremito Piccoli tallerugli sono 
avvenuti tra lo opposte tilosno prima dell mino della'paitita 
La polizia ria (ormato cinque italiani Altri tifosi sono stati ri
spediti subito in Italia perchè in possesso di armi improprie 

FEDERICO ROSSI 

M DORI MUSI) Il primo atto 
e stato un Inolilo vincendo tre 
a uno a Dortmund la luventus 
ha ipotecato la vittoria della 
stia ter/a Coppa Uefa tra due 
settimane a l'orino a metto di 
improbabili colpi di scena sa 
ra una formalità Clamoroso il 
punteggio sfatata la tradizione 
negativa nel 7 5 (ko con IA 
|a.\) e ni'll S'i (ko con I Am 
burgo) la Jeivc aveva perduto 
le sue finali europee, ma sta
volta il decennale sarà all'inse
gna del trionfo L', bene dire 
che con questo successo sicu
ro al 99 i. po' cento la squadra 
di 'I rapattom vilva in parte una 
stagione altrimenti disastrosa 
A Dortmund protagonista e 
stato ancora Roberto Bangio, 

con un .tltra doppietta ( f i n n 
In in Coppa) vile sia avvi in 
dosi a vinceri la prilli i iosa 
importante della carriera ma 
come lui hanno giovato Mori 
ler gran suggeritore ounVialli 
ormai sacrificato al ruolo di 
apripista che svolge peraltro 
con grande dignità l uà delu 
sione ilBorussia 

L dire che la serata era in 
/Mia male Al fischio d inizio 
de'l arbitro ungherese Puhl il 
Borussia era già in vantaggio 
Da una combina/ione sulla la 
scia sinistra Keinharcll Po* Il 
iter, Runimenigge ha nicvu'o 
un pallone abbastanza corno 
do a centro area e la sua devia 
/ione prontissima si e infilata 
sotto la traversa Notevole lo 

sb nido de II i ihtt sa inventai i 
nell oc i ISIOIK «l>ii< ati Di 
Male In e Dillo liaggio siili i fa 
si la ei e ulupi v n / a lullo t e 
s ir UH apat e di impi diri il 
e IOSS sin ire iiissinio Rumine 
niggi Leezion lilla per un 
li Illativo di ! lise fu ifissiino 
Mot lk r 11 \ di 1 P.oriissi i ) un 
( li paliti tiro e IR ha colpito la 
Ir ivi rs i li eie * a pi r la Invi 1 
pruni -'il mimili sono s[ iti ila 
diuu lltlc alt \1 'n su una 
brulla n spini i di M irocc In 
I use h ha tiralo pioni imi nle 
slim.indo il palo al M I rane k 
ha servilo l'ose liner e he t vita 
lo e olili ha spaiali) in bollile 
di viafo d i Peni//! in luflo C i 
I ilo il fi n mg sono vi iiu'e alla 
riball i li li un In voli //e di Ila 
squadra di I lil/li Id lai uni 
noli soli i lei lui tu ma di itati 
dal! mi redihili ninni ro di as 
si HA il Ir o dilensivo kulows 
ki Se Imi/ A In ma soprattutto 
il duo Sauiiuer Covisi n Riordi 
nati II Illa 1 i kivi n'us e salita 
ili calli dia \ lalll apr pista gì 
ut roso e tu si rata si ha offerto 
un bi II assisi a Mot Ilei chi Ila 
eiecu'o indi guarnente ( J ì ) 

tri niniuli clopoi arrivato il pa 
rcggio Punì/ione per i bianco 
acri ( 'allo di Ri ult r su Moel 
li r ) Min ller ti i lon alo per 
Vialli clic gli ha restituito il pai 
Ione poi servilo dal ti desco a 
Dino l'aggio the malgrado 
un indecisioni e riusi ito lo 

Pagelle 
Peruzzi 
sicurezza 
fra i pali 

• • Peraz/i 7: Incolpevole 
su! gol subiio i trillilo manlii 
ne la i alma t risulla dee isivo 
nel ni ulr ik//are un palo di 
pi ncolosc coni Iasioni olfensi 
ve dei vdi se hi 
Carrera G: AH mi/io da 1 un 
pressioni di essi re spaesato 
insieme al resto di Ila ri Irò 
guardia bi intonerà Soffre so 
prattutto quando dalle sui par 
Il (a destra) si la vedere Rum 
me mgge Poi cresce col tra 
scorrereik i minuti 
De Marchi 6: Si vede poi o ma allrellanlo può 
dirsi degli attaccanti li deschi che si allacciano 
nella sua por/ione di campo 
D. Baggio 6,5: Dopo pochi minuti Ir gialloni 
lo sposta in un t posi/ione latin ,imenle pili libe
ri L' la mossa e he precede il suo gol realizzato 
con molla freddezza 
Kohler 7: Granitico se la sbriga ila par suo di 
fronte a Chapuisat il pili pc ne oloso fra gli atl ic 
canliclelBoaissia 
Julio Cacsar 6: Il libero non e certo ÌI^ mostro 
di dinamismo pero resta il perno del gioco di 

Roberto Baggio (a destra) 
anche n Dortmund decisivo 
una doppietta 
che ipoteca la Coppa 
Dino Baggio autore del gol 
del pareggio bianconero 

le usivi) 
Conte 6: Si sacrifici sulla fa-
* la destra cercando di argina 
n sul n.i* ere le puntale offen
sive dei tedeschi Recupera 
t[ll ile he buon pallone 
Marocchi 6,5: Una delle noie 
lieti di Ila si Mia di Dortmund 
Diminuì ej e determinato non 
ha niente a e he vedere col gin 
calore opaco di molte gare di 
campionato 
Vialli 7: l'na prova impoccu 

bile stile S.uiipdoriu per intenderci Si muove 
lungo tulio I ari o offensivo metti lido in costan 
k ippn usuine gli avversari 11 secondo gol na 
* e da una sua invili/ione sulla I i* la sinistra 
R. Bdggio 8: Due gol e spra// ' di classe numi 
labili 
Mocllcr 7: 'mpegn.ito nel duello degli e \ con 
Reuter non si la intimidire e propone moltissimi 
palloni Deli mimante nell esecu/ione dello 
* hemuc hi porta al pareggio 
Di Canio .s.v : I tura negli ultimi l'i minuti agio 
chi latti 
Calia s.v.: Rileva Moeller al l>() 

sii sso a biliare il libero 
Grauer indiando Klos ali alle/ 
/a del palo più lontano Scioc 
ci to il Bi nissia ha finito per 
incassare alle he il raddoppio 
nel giro di 1 minuti Vialli si e 
esibito in un altro dribbling sul 
I intronato Schmidt e il suo 
e ross ha trovalo Roberto Bag 
ciò smureatissimo davanti al 
portieri Dementare il destro 
con cui il numero HI bianco 
ni ro ha portato i osi la luve in 
vantaggio 

I bianconeri hanno poi co 
inineiato ad amministrare mol 
lo più in * iolle//a la partita [I 
pruno tempo si e chiuso con 
un paio di tiri belli ma senza 
successo di Rob\ Baggio e 
/ore 11 liorussid nella ripresa 

h i msi rito un altro aitate ante 
Vili tutto Ululile Parala da Pe 
ruzzi una deviazione aerea di 
Grauer ('io i e stata ancora 
una partila mila luvt Al (>'> 
Moeller ha servilo alla porte 
/ione Baggio 1 e il di igonale e 
slato devialo sulla lutea da un 
dilensiire Ma il Iris era nell a 
ria ed e arrivalo al GS ancora 
una combinazione Vialli 
Moeller e .incora un passag 
gio ilei tede* e) per Robv Bag 
gio puntuale e inesorabile nel 
la deviazione gol Tre a uno 
Spazio anche per Di Canio 
u*iva Baggio 1 fra gli applau 
si Li terza Coppa l'eia della 
slonu inventimi sia per finire 
nella bacheca di piazza Cri 
mea 

Il dopopartita 
Moeller: 
«Una serata 
fantastica» 
• i DORIMI Mi 
partita inizia coi 

li dopo 
a gioia ih 

Aniiv Moeller (.lui a 'ìort 
inuiiil avevo giocalo tanti 
volte ma quella di oggi e sia 
ta una serata indiiueiitiiabi 
le 1" d i r la prova di 'orza 
offerta dalla luvenlus abbia 
verunionte quale osa di s|«j 
cuile lo si legge negli occhi 
di tutti i giocatori Inane oneri 
.Sentite Conte -Nel corso di 
questa stagione siamo stati 
spesso oggetto ili e rilie he in 
giuste Adesso e redo elle 
siamo riusciti a dimostrare 
che la Juventus e ancora 
una signora squadra V so 
prat'utto che il nostro e un 
gruppo ( ompal io ' l na 
squadra unita in cui come 
spesso succede di questi 
tempi ha brillalo I eecezio 
naie talento calcislic o di Ro 
lx jrto Baggio ancora una 
voltj decisivo con la sua 
doppietta -Abbiamo gioca 
tu bene - esord i* e il (anta 
sista - Siamo partiti male 
ma poi abbiamo reagito nel 
modo migliore nonostante 
la dime olla a giocare in uno 
stadio che li mette addosso 
una pressione incredibile 
Lo ripeto non e lai ile puni
re da (1-1 contro i tedeschi 
gente che sul proprio terre
no raddoppia le sue ener
gie» Sulle sue prodezze Bag
gio preferisce non soffer
marsi meglio tributare un 
omaggio ali intera squadra 
'Siamo siati lutli bravi In 
partic olare quando eravamo 
costretti ad inseguire e non 
abb iamo perso la calma 
C era il rischio di affrettare il 
gioco, invece siamo riusciti J 
giocare la palla senza preci 
pita/ione» 

, ' : , * Roberto Mancini è indeciso se restare 
ancora alla Samp. E domenica fa 300 volte in blucerchiato 

«Me ne vado, anzi resto» 
Trecento ^ . u n i nella Sampdorta Mancini tastiera il 
traguardo domenica contro il Pescara. Ha sempre 
giurato fedeltà eterna a Mantovani e si avvia a batte
re tutti i record del mondo blucerchiato, quello delie-
presenze, il più fedele Bernasconi con 338, e dei 
" ' °"' " - ' 93 del bomber Bassetto Ma ora lo 

s .'Xio: «Non so se ce la laro perché po
trei andar via». Una battuta o una cosa seria7 

SERGIO COSTA 

M GKNOVA '1 recento e 
poi ' -E poi potrei anche an
elar via» Scusi Mancini come 
ha de t to ' «I lo detto che non 
sta scritto da nessuna parte 
che io debba giocare sempre 
nella Sampdona Ilo un con
tratto fino al 9S ma in due 
anni possono mutare tante 
cose» Lei però ha sempre so
stenuto di voler chiudere a 
Genova la sua camera «Si 
può anche cambiare idea. 
Ma è una battuta''1 «No è una 
cosa seria Su certo cose non 
si scherza» Il dialogo squar
cia la quiete di Boghasco e 
turba la Genova blucerchiu-

ta Di colpo attorno a Mane I 
ni e e una selva di e ronisti Lo 
spunto per I intervista e dato 
dalle 30U partite con la ma 
glia della Sampdona Dome 
nica contro il Pescaia 1 aitai 
caute taglierà il prestigioso 
traguardo Undic i cainpion.i 
ti a Genova, il suddito più le 
dele di Mantovani la bandie
ra blucerchiatu il leaclei del 
la squadra, il capitano Man 
Cini e la Sampdona quasi la 
stessa cosa, per un mainino 
tuo che lutti hanno sempre 
creduto incrollabile 

All'improvviso una truse 

forse scherzosa foise seria 
al martedì sera dopo I alle
namento, nel coiso di un in
tervista ehe vonebbe cele 
brare tulli i suoi record con k. 
maglia ac in lui gnu.ito fi di I 
la eterna S ira une In una 
battuta ma dopo la partenza 
di Vialli cede use ite non lati 
no più rideic 

I a mattina dopo e falla di 
sorpresa e di smentite L sin 
pilo Lnksson Non ho alleo 
ra parlato con Mane un lo fa 
ro a! più presto Non so cosa 
volesse dire di sic uro e ! ulti 
ino che se ne deve andare 
dalla Sampdona finge di 
essere ariabbiuto Mancini 
(.inali he giornale, a livello 

locale, ha esagerato altri no 
Sei ondo voi me ne voglio 
davvero anda re ' Se tosse co 
si il punto a s iperlo sarebbe 
il presidente non glielo co 
inimicherei i e t to attraverso 
la stampa Ma allora era so 
lo una battuta ' «Quello che 
dovevo dire lo ho affermato 
ieri 11 mistero rimane Miste 
riosa I use ila misteriosa la 

sua interpretazioni Lo sles 
so Mancini del giorno dopo 
non aiuta a capire Vuole 
davvero lasciare la Sampdo 
ria dopo 11 anni oppure e 
solo un tentativo per sprona 
re Mantovani M\ allestire una 
Sauipdona pili torte ' I. anco 
ra e un messaggio per fa rc i 
pire .il presidente che lui re
sterebbe volentieri solo a e er 
te condizioni, cioè in una 
squadra e ompctihva come ai 
tempi di Vialli oppure e solo 
un allo di civetteria per 
smuovere le acque e verifica 
re se il suo genio può avere 
degli acquirenti9 Difficile da 
re una risposta La frase e e 
tutte le interpretazioni sono 
buone 

Una cosa e sicura a M.in
a n i piacerebbe Roma «1. ho 
delto tantissimi mesi fa, in 
tempi non sospetti Se doves 
si eambiare vorrei andate al 
la Roma l'Olimpico mi ispi 
ra BoskoV Non e entra nul
la Quando affermai certe co
se lui era ancora alla Samp 
dona 11 rinnovo del suo con

tralto' Sono aflan suoi non 
miei Non una Roma quul 
siasi ma quella guillorossa 
Niente Craguotti dunque 
quello che per mesi ha fatto 
una corte spietata a Pagliuea 
e forse, nonostante Marche 
giani continua a farla ne 

Berlusconi personaggio che 
non piace a Mancini, ne 
Agnelli ( he ha già Baggio o 
I Inter e he non può permet
tersi altri investimenti dopo 
essersi svenata per Berg-
kamp e lonk La Roma pò 
Irebbe essere il domani giù 

Roberto Mancini pensoso 
Domenica giocherà 
la trecentesima partita 
con la Sampdona 

sto, con i nuovi padroni 
pronti a spendere 20 miliardi 
per acquistare Mancini e lo 
gliere a Mantovani il suo fi
glio prediletto 

Fantacalcio' Chissà 11 
Mancini civet'noln d u e 
Mantovani ha si mpi sosle 

nuto che nessuno mi riclue 
de perché sanno che sono 
sotto contratto Una volta sul 
mercato, il mio telefono sa
rebbe preso d'assalto» 1" "i-
che ciucilo del presidente 
Con grande sconforto però 
della Genova blueerchiuta 
che nel Mancini, dopo l'ad
dio di Vialli, vede I ultimo 
leader. 1 estremo baluardo 
del grande tempo che fu Di 
sicuro il messaggio di Mand
ili Li capire che alla Sampdo 
ria nessuno e più intoccabile 
•\nche se il general manager 
Orea ieri mattina leggendo i 
giornali si e messo a ridere 
Facendo capire che in socie 
la il caso non esiste E che la 
trattativa non sarà mai uper 
la Ma non si diceva cosi an
che un anno ia per Vialli'' 

Roma sempre più nei guai 

Il giudice nega il permesso 
Ciarrapico buca Matarrese 
e il fallimento si avvicina 
• • M)MA L* saltato 1 incontro 
Ciarrapico Matarrese in Feder
t a k io Il Gip (Giudicedelle in 
da141.n1 preliminari ) Augusta 
tannini ha infatti respinto la ri
chiesta di un permesso siraor 
dmano ( Ciampico e agli arre 
sti domiciliari) La bocciatura 
era prevedibile i pt rmcssi ven 
gono concessi solo p«*r molivi 
particolari (.lutti fan'il.an ino 
1 ivi di salute e esigenze per 
conto «ter/i' di e arattere Iman 
/ u n o ) Li situa/ione di Ciarra 
pico che uvewi chiesto udien 
/a in Tedercalcio per presenta 
re il suo programma di risana 
inculo della Roma si compii 
ca e con essa quella del club 
yiullorosso 1' infatti catellon 
e aniente da escludere e he Ma 
[arrese si presenti a via Abru/ 
/\ a casa di Ciarrapico (presi 
dente tra l altro sospeso dalle 
sue fun/10111 in base al nuovo 
codice di onorabilità; quindi 
la prima tappa import.mie di 
venta il Consiglio di animili! 
sia/ione di lunedi 10 maialo 
dal quale e lecito attendersi 
qualche nowtu clamorosa Li 
Roma vanta un credito di l'I 
miliardi con I «ltaHm 80» la 
holding che rai^ruppa le atti 

Mt.i di Ciarrapico qualche 
consigliere potrebbe imputi 
tarsi e chiedere I istanza di fa1 

limenlo del gruppo Due morm 
più tardi M nid^qio inizia in 
vece il trittico della Cowsoc 
(Commissionevit;ilan/a sui hi 
lane I delle soc leta ) e he ha a 
disposi/ione anche il )S *. Jti 
maialo per fare •! punto della 
situa/ione dei club professici 
insti Li Roma <> in pessime ac 
que 8 miliardi di debilo Irpel 
6 e 51() milioni di a/ioni Liei 
trocarbonium da smobilizzare 
ll e 90(1 milioni di aumento di 
capitale ancora non e ifcllualo 
Dal Jb maialo !a Roma può ri 
tro\arsi tu terza fascia a quel 
punto stalleranno la nehicsta 
di messa in liquidazione poi il 
ta'limento e la cancella/ione 
Ciarrapico lo sa ma cerca di 
bluffare Matarrese ha capito la 
strategia e lo atlende al ".arco 
Non e ditlicile la strada delk 
butiic intrapresa dalla Roma e 
un vicolo clicco Ieri sera Ci.ir 
rapico ha telefonato in K'der 
e ale io s< usandosi per la ma'i 
e ala \ isila ma facendo sapere 
che -I incontro potrebbe av\e 
mr< lunedi' 1 ennesmn burla' 

SB 

Rivoluzione-Torino: via mezza squadra 
Parma vicino a Crippa e Scifo. Ma l'uomo dell'estate sarà il croato del Marsiglia 

Follia Boksic da 28 miliardi 
11 mercato è in movimento ma molti presidenti de
vono far quadrare i bilanci II Toro, costretto a recu
perare una ventina di miliardi, mette in vendita 
Aguilera, Scifo e Marchegiant. 11 Genoa, dopo Pa-
nucci e Fortunato, è disposto a cedere Skuhravy (al 
Bayern Monaco?). Il Napoli vuol cedere Grippa 
(Parma?). Ma il colpo può essere quello della Juve, 
vicinissima al croato Boksic (Marsiglia) 

WALTER GUAGNELI 

POI II calciomercato fai conti 
con I' "austerità» Il notaio Go-
vcani, nuovo padrone del Tori
no ha deciso di mettere sul 
mercato Casafirandc, Silen
zi, Agullera, Scifo, Arnioni, 
Sordo e Marchegiani Casa-
grande tornerà in Brasile, I u-
niguagio interessa al Napoli 
Scifo andrà al Parma Pin farà 
il cammino inverso Dovrebbe 
arrivare, a titolo di prestito, il 
fluidificante Gambaro dal Mi-
lan Da ieri, intanto, il Torino 
ha un nuovo direttore sportivo 

Renato Zaccarelli vecchia 
bandiera granata 

Un altro presidente che ha 
problemi di bilancio e il ge
noano Spinelli dia e eduli alla 
Juve il fluidificante Fortunato 
e il difensore Panucci per una 
cifra complessiva che si avvici 
na ai 20 miliardi Ma non e Imi 
ta il numero uno del Genoa 
vuol cedere anche Skuhravy 
Il -ceco» Ila allungalo il con 
tratto fino al *M> ma questo 
non esclude 1 ipotesi di Irasle 
rimerito soprattutto se i rosso 

blu dovessero letroccelere In 
pole position per l aequislodel 
centravanti e e il I3avern Mona 
i o I eri.uno vuole I.ir tornare i 
conti economici del Napcjli L 
incile sul menalo Careca, 
Crippa, Corradini, Ferran
te, Pari e Cornacchia A 
Crippa e interessalo il l'arma 
In arrivo ani he il difensore Ne
gro dal Brest 1.1 e I attaccante 
milanista Simone 

Il presidente del Cagliari 
e e limo ila tempo i lervido so 
sii nitore della politica di ali 
sic nla Dopti le cessioni ili lei-
pò I Wikin) e Festa (Inter) si 
profilano quelle ili Cappio!! 
( luve'j i Bisoli (I a/ io ') che 
porterebbero nelle casse ros
soblu una quindiciiui eli uiiliar 
di Li Reggiana sale in A ma i 
nuovi dirigenti con in testa 
1 ranco Oal C m i ieri e stato tir 
mato ti protocollo d acquisto 
di Ha società per lll\.\ cilra elle 
sdora gli S nuli irdil non han 
no assolutami nte voglia eli lar 
follie si apprestano a poten 

/lare la squadra con prestili o 
comprieta Sono in arrivo Si
lenzi dal lormo Bcrtarclli 
dalla Sampdona Sartor dalla 
luve (nell ambito dell'opera 
/ione Francesconi) Per gli 
stranieri Dal Cui punta sui rus 
si Piacciono il difensore Bo-
rodkin il centrocampista 
Ataulin e 1 attaccante Simu-
tenkov lutti della Dinamo Mo 
sia Sulla panchina reggiana 
sarà confermalo Marchioro 
Il presidente atalantino l'ercas 
siccdcRambaudi (InteroLi
zio). Porrini e Tacchinardi 
(luve) e col ricavalo p irlira 
ali assalto del centrocampista 
SauzOe dal Marsiglia (col be
neplacito di Romperti) e eli 
Tentoni della Cremonese 
Sulla panchina al posto di 
Lippi che ha lirm.ito per il Na
poli .urna Silipo una volta 
slumate le speran/e di avere 
Guidolin (che non lui il p.i 
tentino ed e legalo al Ravenna 
ila un altro anno eli contralto) 

In casa luvenlus Romperti 

punta sul croato Boksic M 
chi se il Marsiglia sta mette n 
do in atto il solito giochino per 
al/are il prezzo (al momento 
si parla di Jh miliardi comples 
sin) Il vice presidente del e lub 
francese ha lasciato iute nderi 
che nella trattativa si surebbi 
inserito il Milan Alla luve esi 
steun problema Casiraghi la 
LIZIO e disposta a tutto pi r 
averlo 

Il l'arma finalista in Coppa 
Coppe, vuol compiere un ulte 
riore salto di qualità Melli, 
Minottie Brolin hanno alimi 
gato il contratto e dovrebbe ro 
restare 11 condizionale e ci ob 
bkgo perche la luve continue 
ra lino al! ultimo a premere p< r 
il libero mettendo sul piallo 
della bilancia un paio di gioca 
tori da scegliere Ira Plalt, Ma-
rocchi, Di Canio, De Mar
chi, Calia In arrivo Crippa, 
Scifo, Colini dilla Sampdo 
ria il portiere Bucci (da Re g 
gio Limila ) e il libero Biu al 
tuulmcnlc in prestito al ( osi n 

L'impresentabile, 
il socio fondatore 
e il «core de Roma» 

RAIDUE 

RA1DUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

ITALIA 1 

RAITRE 

ITALIA 1 

Dribbling 

Domenicasprint 

Domenica sportiva 

Novantesimo minuto 

Pressing 

Domenica gol 

Guida al campionato 

4 314 000 

3 523 000 

2 249 000 

2 149 000 

1 339 000 

1 050 000 

419 000 
GIORGIO TRIANI 

M Non capisco l utilità dei collega
menti hzzul Galeazzi - ma in genere fra 
telecronista e giornalista a bordo campo 
-visto e he i nii-caton al fischio the htusu 
ra comunicano solo il desiderio di ficcar
si sotto la doccia lì non capisco nerume 
no perche la Rai si affanni tarilo quando 
sarebbe sufficiente seguire I esempio di 
Ime Che con il duo «tranquillo» Colom
bo Bultjarelli - lo si e visto e sentito anco
ra una volta in Inghilterra-Olanda offre te-
leeronac he di rara competenza e misura 
Capisco pero t h e le * olpe per dir cosi 
della sconfitta della nazionale italiana 
non sono dell arbitro spagnolo 

\'o nessuna di queste ipotesi lavorale 
in piti o meno tutte le salse telecalcisti 
ehe convince Alitile perche vista l eufo
ria minacciosa della vigilia e la depres 
sione iraconda del dopo (soprattutto di 

Matarrese «Noi andremo ai mondiali la 
Svizzera non so ) vieti <A>i dire t h e la col 
pa tutta la colpa e forse di Bruno Gam 
barolta Si proprio lui il faceto esternato 
re di -Porca miseria' che nelle due ulti 
me puntate del programma di Rai ì si e 
scagliato contro la Svizzera proponendo 
di rifilare agli svizzeri i nostri governanti 
(da Andreotti a De Michelis e Cirino Po 
micino) Un olfesa che gli svizzeri nolo 
riamente pacifici ma poco spintosi han 
no lavato rifilandoci intanto una robusta 
leccatakistica 

Meno male clic Gambarolla non ha 
minacciato gli svizzeri di s] edir loro an 
e he i noslri opinionisti calcisti ( i Mosca i 
Morace i Muglimi), perche se no i rosso 
crociali gli azzurri li avrebbero addirittu
ra (atti a fette Più o meno come Ita fatto 
di me sabato scorso il -Corriere dello 

Sport I autorevolissimo quotidiano di 
retto da Italo Cucci e perciò letto anche 
dii LlLsin e Clinton ehe in ha definito 
«buontempone' appartenente ad -aU uni 
clan intelletuah' che si esibisce in «inter 
venti demenziali' Non meglio prec isah 
in venta (come alcune altre scalcagnate 
considerazioni) ma ntonducibili ^d una 
mia -perla» della sellimana scorsa avere 
definito Cucci un «habitué» del «Proci sso 
del lunedi» Rvidentemenle un offesa let
teralmente «un idiozia- per Cucci che-
pur si vanta di esserne stato uno dei "lon 
datori» Al punto da consigliare Biscardi 
di invitare puro me («sempre e he sia pre 
sentabile» ) Cosa che purtroppo per me 
non e se il metro della presentabilila e 
ad esempio essere capaci di scrivere the 
Ciarrapico rappresenta il -vero core de 
Roma' 
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Tennis Francesca Bentivoglio, classe 7 7 , protagonista di una clamorosa sorpresa 
Internazionali nel torneo femminile: batte in due set la slovacca Novotna, n.9 del mondo 
d'Italia È il primo importante acuto di questa ragazza di Faenza, conosciuta 
— — — fino a ieri per gli ottimi risultati nelle manifestazioni riservate ai giovani 

Sedicenne d'assalto 
L'italianità si infiamma al guizzo di una sedicenne 
faentina. All'accorato grido di battaglia «Vai Franci» 
di un pubblico oltremodo partecipe, Francesca 
Bentivoglio esce dall'anonimato e va a battere Jana 
Novotna. venticinque primavere, nona al mondo e 
settima tra le teste di serie degli Intemazionali. Col
paccio che, invece, non riesce a Sandra Cecchini, 
sconfitta nettamente da Jennifer Capriati. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Wm ROMA. tZoù, sapevo che * 
la partita me la sarei potuta zò-
care: Che sia romagnola non , 
c'è dubbio. Nella sua civettuo
la biascicatura delle parole af
fiorano inequivoche le caratte
ristiche fonetiche del dialetto ' 
della sua terra. E nata, infatti, a 
Faenza il 27 gennaio 1977, re
citano biografie improvvisate • 
in gran fretta per fronteggiare '•, 
l'emergenza, I evento inaspet- • 
tato di una principiante che in " 
due set mette in ginocchio una > 
delle stelle di prima grandezza *' 
del tennis intemazionale. Jana 
Novotna, cecoslovacca di Br- , 
no, smaliziata primattrice dei.' 
grandi tornei, sette titoli nel 
patmares, un gruzzolo di oltre • 
due milioni e mezzo di dollari ' 
messo insieme in sei anni di fa- , 
tiche agonistiche. Eppure, con 
che autorità la signorina Benti
voglio domina ir tie-break nel • 
secondo e decisivo set. i -

L'assioma di Farina trova . 
pronta e puntuale conferma '• 
sul centrale del Foro italico. • 
Lunedi, dopo aver sbattuto ;> 
fuori Lori McNeal, Silvia Farina . 
aveva dato veste teorica alla > 

sua impresa, tratteggiando un 
parallelo tra il tennis italiano 
femminile e quello delle nu
mero uno. "Non siamo inferio
ri. Siamo noi che lo immagi
niamo e cosi le avvantaggia
mo. Altrimenti sono esatta
mente come nok Sconfessato 
il giorno dopo dalla sua stessa 
propugnatrice, l'assioma di Fa
rina ha una nuova portaban
diera, che riporta la teoria con 
i piedi per terra, dando ulterio
re dimostrazione che, almeno 
sulla terra rossa, le italiane 
qualche speranza la possono 
covare. La Bentivoglio vince 
perchè vuole vincere, sciori
nando caparbietà e rabbia 
agonistica; e perché !a terra 
rossa, con le sue traiettorie bel-
lardamente molli, manda un 
po' nel pallone le grandi firme 
del tennis, abituate alla veloci
tà supersonica di un gioco che 
si snoda lungo le coordinate 
inalterabili del servizio-voice. 

Nel vento umidiccio che sof
fia dal Tevere, sguinzagliando 
per il ciclo nuvoloni che pro
mettono consistenti scariche 
d'acqua, Francesca Bentivo-

Gabnela 
Sabatini è la 
beniamma 
degli 
appassionati di 
tennis romani 

alio indovina 
il passo e i 
colpi giusti. 
per superare, 
a sorpresa, il 
turno e rag
giungere gli 
ottavi di fina
le. Certo, 
quando la 
pallina arriva 
secondo logi
ca davanti al
la racchetta, 
Jana Novotna 
esegue colpi 
da manuale. 
Ma la giovane 
antagonista 
non si scom
pone, ribatte 
decisa, accet
ta scambi ri

schiosi ed e anche capace di 
aggiudicarseli, magari con una 
volée nello stile dell'avversaria. 
Affronta spavalda il tic-break 
ed entusiasma un pubblico 
che ha fame di eroi indigeni. 

Vince, la Bentivoglio. e si 
scopre che ha già un curricu
lum di rilievo: coppa Lamber-
tenghi per under 12, torneo 
under 18 di Brescia a 13 anni, 
torneo under 18 di Prato a l l e 
l'under M di Messina, terza in 
singolare e prima in doppio 
nell'Orange Bowl del '92, lina-
lista del Continental Cup, quin
ta nei 10.000 dollari di Kaiser
slautern. Una passione che 

viene da lontano. «A quattro 
anni andavo a veder giocare 
mio fratello e nelle pause mi 
esercitavo con la sua racchet
ta. A seite anni ho cominciato 
a giocare seriamente». E sena-
mente intraprende la camera, 
frequentando il centro di Mila
no Marittima del maestro Clau
dio Falaschi. Scuola la matti
na, secondo anno di liceo lin
guistico; a mezzogiorno due 
ore di tennis; un'ora e mezza 
di atletica o palestra nel pome
riggio e altre due ore e mezzo 
di tennis; il sabato e la domeni
ca può dedicarli alla famiglia. 
Una passione coltivata nella si
curezza di un orizzonte bor
ghese; padre ginecologo, ma
dre casalinga, universitario il 
fratello-mentore, dove partico
larmente avvertite sono le ra
gioni del decoro. «Una pro
messa - confessa la Bentivo
glio - ho dovuto fare a mio pa
dre: die avrei continuato a stu
diare. Non avrebbe accettato 
che restassi una ragazzina 
ignorante». 

Risultati. Bcntivoglio-Novot-
na 7-5.7-6 (7-5) ; Capriati-Cec-
chini tì-3.6-2; A.Sanchez-Delo-
snos 6-2. 6-0; Navralilova-
Graham 6-0. 6-4: Martinez-Zi-
vec Skulj 7-6 (7-5), 6-3; Zvere-
va-Temesvan 6-2, 6-2; Huber-
Ferrando 7-5, 6-2; Schultz-Fer-
nandez6-4,6-2 . 

Il progetto Boniver al Senato 

Cercasi tutore 
per lo sport 

NEDOCANETTI 

Gabriela Sabatini e la Capitale 
«Un amore, un feeling naturale. Ogni partita è una festa» 

«Quanto sei bella Roma» 
DANIELE AZZOLINI 

• i ROMA. I giornalisti argenti
ni hanno ripreso a urlare al te
lefono i loro straripanti servizi 
radiofonici. Inviati al seguito di 
Gabriela Sabatini, tre mesi lon
tani da casa solo per lei. Vivo
no davanti ai televisori della 
sala stampa e raccontano il 
tennis nel modo più sintetico 
che si possa immaginare: dirit
to di Gabriela, rovescio dell'av
versaria, rovescio di Gabriela, 
diritto dell'avversaria... ma lo 
fanno con impeto meritorio, 
mugolando e contorcendosi, e 
al match point liberano le ugo
le come a un gol di Maradona. ; 

Nelle foto, Gabriela appare 
tale e quale alla ninfa che i 
suoi spasimanti romani credo
no dì vedere anche quando la 
ragazza si affanna sul campo, 

sudata e forzuta, altera e ansi
mante, lontana da ogni tenta- , 

• zione. Sono le immagini della 
' sua ultima campagna pubbli
citaria, i capelli al vento, gli oc
chi socchiusi, le mani sulla 
fronte in un movimento che 
tende il vestito di seta intorno 
al seno. Bella, chi lo mette in 
dubbio. E lo e anche nel dopo 
partita, nonostante i gomiti sul 
tavolo, la bevuta in stile mura
tore, le sopracciglia folte, l'aria 
di chi non ha tempo da perde-

' re. Come dicono i suoi inviati: 
Gabriela 6 graziosamente ma-
cha. , .- , • 

Domanda di rito: che cos'ha 
Roma di cosi speciale per 
le i?, . . . 

i Risposta di rito: Un buon tor
neo, un pubblico che mi vuol 

bene. Vincere qui ò piacevole. 
Ècome una bella tradizione. 

Ammesso che vinca di nuo
vo, dopo Roma c'è Parigi. 
Non è stanca di vincere qui e 
di perdere ai Roland Car
ro»? . 

Sono due cose diverse e niente 
impedisce di vincere a Roma e 
poi di ripetersi a Parigi. Tra l'al
tro mi sento in debito con la 
fortuna, almeno in questo pe
riodo... - -

Che cosa e successo que
st'anno? 

Un virus. Credo di averlo preso 
in Australia, come la Seles. Mi 
sentivo stanca, incapace di 
muovermi. Per recuperare la 
forma c'è voluto un po' di tem
po. Ora mi sento a posto, per 
la prima volta da molti mesi. 

L'addio a Kirmayr non c'en

tra? 
Direi di no. A marzo mi sono 
accordata con Denis Ralston. 
È un ottimo coach, mi sta inse
gnando cose nuove. Curiamo 
molto il gioco servizio-volée, e 
in particolare la battuta, che 
ho intenzione di migliorare. 

Intanto, però, Kirmayr sta 
lavorando con la Sanchez e i 
risultati si vedono: quattro 
tornei vinti dall'inizio del
l'anno... 

Vero. Arantxa sta andando 
molto forte. L'ho vista in tivù 
battere la Graf ad Amburgo. Mi 
e sembrata sicura, molto fidu
ciosa nei suoi mezzi. Eppoi e 
sempre cosi battagliera... i 

Il passaggio di un coach da 
una glocatrice all'altra ha 
quasi sempre il sapore di un 
piccolo tradimento. Non au

s a IMMA L'ex ministro Mar
gherita Boniver ha presentato, 
in Senato, un disegno di legge, 
per tentare di far rinascere dal
ie propne ceneri un dicastero 
nuovo , ma terribilmente simi
le al precedente. Diverse le 
competenze, tra cui alcune 
su Ilo sport che riassu miamo: 

1)11 ministero si chiamereb
be « delle attività artistiche e 
del tempo libero ». In quel « 
tempo libero » va compreso lo 
sport; 

2) dovrebbe » indirizzare e 
coordinare », tra le altre, le atti
vità sportive « nel riconosci
mento del preminente rilievo 
culturale, oltre che sociale ed 
economico del tempo libero », 
fatte salve le competenze pre
viste dalla legge del 1942 istitu
tiva del Coni; 

3) - promuovere, altresì, 
coordinare e sostenere le asso
ciazioni nazionali senza scopo 
di lucro che operano nel setto
re; . 

4) esercitare la vigilanza sul 
Coni e sull'istituto per il credito 
sportivo (vigilanza che sarà 
ora esercitata dal sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio, Antonio Maccanico, coa
diuvato da una vecchia conso-
cenza dello sport italiano, An
drea Manzella). Opererà, inol
tre, « d'intesa con i ministeri 
della Pubblica istruzione e 
dell' Università», per l'educa
zione sportiva e la diffusione 
dello sport nella scuola e nel
l'Università. 

5) e prevista l'istituzione di 
un «Consiglio nazionale delle 
attività artistiche e del tempo li
bero» formato da ben 48 espo
nenti di varia provenienza, tra 
cui 8 ministri. Per il mondo 
sportivo, uno designato dal 
Coni ed uno dagli Enti di pro
mozione. Il Consiglio esprime 
pareri e proposte nelle materie 
oggetto della legge. • - . 

La montagna ha partorito il 
topolino? Dopo tante polemi
che tra il ministro e il Presiden
te del Coni, il risultato è un mo-
stricciatolo legislativo «che non 
cambia niente», come sostiene 
Arrigo Gatlai? Consiglierei al 
massimo dirigente del Coni 
una lettura più attenta. Certo, 
non viene istituito alcun Mini

stero dello sport, come, in un 
primo tempo, si era ventilato. 
Sono scomparse, pure, le nor
me che si nehiamavano all'a
gonismo e che avevano allar
mato il Coni, ma è pur vero 
che il progetto Boniver non è 
del lutto innocuo. 

Nasce, comunque lo si vo
glia giudicare, un nuovo orga
nismo a livello ministeriale, il 
«Consiglio nazionale delle atti
vità del tempo libero» che, 
avendo al suo intemo rappre
sentanti del Coni e degli Enti di 
promozione, si interesserà si
curamente di sport. Un organi
smo statale che finalmente si 
occupa di attività sportiva è 
un'idea caldeggiata da pili 
parti. Noi, ad esempio, pur 
contrari ad un ministero, inle
so nel senso tradizionale del 
termine, non vedremmo di cat
tivo occhio, un coordinamento 
a livello centrale che avesse 
quali obiettivi i servizi (impian
ti, tutela sanitaria), la promo
zione e l'organizzione dello 
«sport per tutti», con le regioni, 
gli EnU locali, gli Enti di promo
zione, l'associazionismo ama
toriale e la scuola. Una solu
zione in direzione del plurali
smo, che riporterebbe il Coni 
all'interno dei suoi confini na
turali, di organizzatore dell'at
tività olimpica e dello sport di 
livello. E il finanziamento? To
tocalcio ( immutato per il Coni 
quota erariale per l'altro sog
getto) . lotterie sportive, bilan
cio dello Stato. 

Probabilmente, visti i tempi 
che corrono, il nuovo ministe
ro non si farà. La « provocazio
ne » della Boniver risulta, però, 
tutto sommato, utile, perchè 
permette di riaprire un dibatti
to che si era incagliato nei vec
chi discorsi sulla legge-quadro. 
Manca un tassello fondamen
tale nella proposta, il ruoio 
delle regioni che, lungo la stra
da obbligata (anche dai refe
rendum) del decentramento, 
è fondamentale. E propno le 
regioni si apprestano a presen
tare, in quesu' giorni, una pro
posta alternativa, che riprende 
il vecchio progetto di legge di 
iniziativa regionale e che pun
ta molto sul decentramento e 
cancella dal testo l'allora pre
visto Ministero del'o sport. 

mentano le tensioni fra voi 
fjiocatrici? 

Ma no... sono cose che acca
dono naturalmente. Si finisce 
un ciclo e se ne comincia un 
altro. Certe volte basta una vo
ce nuova per ritrovare gli sti
moli, e tutti hanno qualcosa da 
insegnare. Con Ralston mi tro
vo bene. 

Il tennis vive anche altre ten
sioni: lei come ha vissuto le 
notizie sull'attentato alla Se
les? 

Con grandissima preoccupa
zione, come penso sia norma
le. E non solo io. Siamo tutte 
molto scosse da questa vicen
da, le norme di sicurezza do
vranno essere aumentate. La 
mia famiglia mi è molto vicina. 
Mio padre sta pensando ad • 
u na guardia del corpo. 

Roma, però, non ha occhi 
che per lei: striscioni, cori, ' 
applausi. Non la conforta 
tutto questo? 

Qui accadono sempre cose 

straordinarie. È vero, applausi 
li ricevo ovunque, ma a Roma 
è diverso, quando sono in 
campo mi sembra una festa. 
Fa piacere, si tratta quasi di un 
feeling naturale. 

Insomma, non si vive di solo 
tennis. - • 

È cosi. Anche se il modo mi
gliore di ringraziare chi ap
plaude diventa, alla fin fine, 
proprio quello di battere le av
versarie. 
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Squalifiche. In A due turni a Rambaudi (Atalanta) ; uno a Ganz 
(Atalanta). Bonometti (Brescia). Firicano e Napoli (Caglia
ri), Cuoghi (Parma). Sivebaek (Pescara), Giannini (Roma) 
eSensim (Udinese). In B un turno a Carbone e Fusco (Asco
li). Protti (Bari), Tarozzi (Bologna), Bia (Cosenza). Olive 
(Lecce). Raslelli (Lucchese). A. Romano (Monza), Cuicchi 
(Padova), Enzo (Taranto) e F. Romano (Venezia). 

Pallanuoto. Nella Coppa del mondo in corso ad Atene l'Italia ha 
battuto ieri gli Usa con il punteggio di 11 a 6. 

Gascoignc. Il giocatore inglese non potrà tom<tre a giocare pri
ma di un mese a causa di una frattura allo zigomo subita mer
coledì scorso. 

Ciclismo 1. Lo spagnolo Juan Carlos Gonzales ha vinto ieri in 
volata la 10» lappa della Vuelta battendo in volata Spruch. 

Ciclismo 2. il danese Rolf Sorensen ha vinto ieri a Lode (Svizze
ra) la prima lappa del Giro di Romandia ed ha cosi cosi con
solidato il primato in classifica generale. 

La Reggiana cambia padrone. Franco Dal Cin, ex dirigente di 
Inter e Udinese, ha acquistato il pacchetto azionano del club 
granata per una cifra vicina agli 8 miliardi. 

Pallavolo. Record di spettatori al Forum: 11.000 

La Misura è sbagliata 
Lo scudetto è quasi Maxi 
• • La carica degli undicimi
la. Tanti erano gli spettatori ac
corsi ieri al Forum di Assago 
per assistere alla seconda gara ; 
delle finali del campionato di '•' 
pallavolo tra la Misura di Mila
no e la Maxicono di Parma. E i 
meneghini non sono riusciti a 
«vendicare» la dura sconfitta di -
sabato scorso subita in quel di 
Parma. Incampo, nella Misura " 
mancavano Jefi Stork. ancora -
fuori uso dall' infortunio al poi- ' 
paccio e Vergnaghi, costretto a • 
letto dalla febbre. I vari Zorzi e ' 
Lucchetto si sono dannati l'a
nima, hanno tirato fuori grinta ' ' 
e numeri giusti per imbrigliare 
il muro di Parma. E nei primi :. 
due parziali la coppia mene-
ghina ha messo in scria diffi
coltà Giani e compagnia. Che < 
non sarebbe finita 11, comun- , 
que, lo si era capito fin dal ter- ;-
mine della seconda frazione, ., 
terminata 15 a 13. Cosi, i par- ' 
migiani, nonostante avessero 
Peter Blangè in non perfette < 
condizioni fisiche, hanno co- -
mincialo a macinare gioco e ;, 
schemi. Hanno vinto il terzo 
set per 15 a 11 rimandando il n 
termine dell'incontro. Incontro «• 
che iniziava a far palpitare gli -
undicimila del Forum. Un tifo ' 
mai visto nei vari Palasport do
ve il volley va in scena. - ;. • 

La quarta frazione era quel- ' 
la più equilibrata dove, nessu

na delle due formazioni in 
campo riusciva a prendere il 
sopravvento. Alle schiacciate 
di Zorzi e Lucchctta risponde
vano quelle di Bracci e Giani. Il 
brasiliano di Milano, Tandè, 
non nusciva a giocare come 
sapeva. Sette errori-punto del
la Misura lanciavano Panna 
verso la vittoria de" set che arri
vava puntualmente, con , il 
punteggio di 15 a 13. Nel tie 
break: emozioni a raffica. Dal 
3 pari si passava al 7-4 per la 
Maxicono. Vantaggio rimasto 
praticamente immutato fino al 
termine dell'incontro. Esulta 
Parma, si mangia le mani Mila
no che era avanti per ben due 
set a zero e nel tie break si è 
presa addirittura il lusso di sba
gliare tre battute (Tandè, Ber
tone Zorzi). -, -. OA.Br. 

Mlsura-Maxicono 2-3 (15-7; 
15-13; 11-15; 13-15; 11-15) . 
Misura: Berteli 5+7; Monta-
gnani 1+3; Egeste; Zlatanov; 
Lucchetta 9+13; • Zorzi 
16 + 31; Pezzullo; Tandè 
5+15; Galli 8 + 7. Ali. Lozano 
Maxicono: Giretto 3 + 5; Mi-
chieletto 0+3; Gravina 6+7, 
Giani 8 + 25; Bracci 15+17; 
Carlao 6 + 20; Corsano; Aiello; 
Radicioni; Pistoiesi; Blangè 
3 + 3:Botti.All.Bebeto -. 
Spettatori: 11.000 per un in
casso di 130 milioni • 

Presidenza 
Borghi 
si ricandida 

wm Paolo Borghi ha lasciato 
il Coni per presentare nuova
mente la sua candidatura alla 
presidenza della Fedcrvolley. 
Questo è quanto ha reso noto 
il romagnolo ieri con un comu
nicato stampa. Gli altri due 
possibili pretendenti alla pol
trona più importante della pal
lavolo sono Nicola Catalano 
(ex presidente federale) e Fi
lippo Grassia, unico nome 
nuovo uscito alla ribaita da 
quando è arrivato il commissa
riamento della Fipav da parte 
del Coni per alcuni voti «gon
fiati». I vari schieramenti, co
munque, non sono ancora 
chiari: sembra infatti che Fabio 
Volpe, vicepresidente federa
le, abbia cambiato bandiera 
passando (con i voti del Vene
to) sotto le grazie di Borghi. 
Giochi di potere. Intanto si 
prospetta un'alleanza non pre
ventivata: - quella Ira Filippo 
Grassia e Catalano che potreb
be sconvolgere tutti i giochi 
elettorali iniziati da tempo. . • 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 

Se il la t te tresco 

Alta .Qual i tà è 

buono fin dalla na

scila, lo deve so

pra t tu t to alle sue 

mamme: tutte se- . 

lesionate e sotto

pos te a r i go ros i 

controlli. Sono le 

m u c c h e migl ior i 

degli a l levament i 

Granarolo. Così il 

la t te Fresco Alta 

Qualità è il più vi

cino al latte appe

na m u n t o ; sano , 

genuino e adatto a 

c h i u n q u e ' n e na 

voglia. Soprat tut

to a citi na tanta vo-

glia di ^ g 

crvscere. EEE2S0 
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giornale-i- libro 
lire 2.000 

•lai 

13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 
27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 

Storie 
di mare 

17 giugno 
Conrad 
Tifone 

3 giugno 24 giugno 
Stevenson Kipling 
L'isola Capitani 
del tesoro coraggiosi 

10 giugno 
Melville 
BillyBudd 

Tutti 
i giovedì 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
'Unità 

l'Unità 


